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La seduta è aperta alle ar'e 16.

BlSORI, segretario, dà lettura del pl~ocesso
verbale della seduta precedente, che è appro~
vato.

Congedi.

PR,ESlDEN'l'E. Hanno chiestoCO'ngedo i
senatori: Angelini Cesare per giorni 1; BaTég~
gi per giorni 2; Br:aitenbeJ'g per giorni l ; Cem~
mi per giorni 1; Merlin Umbel'to per giorni 2;
Hubinrucd pBr giorni 6; Zeliioli per glmni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi c.on~
gedi si intendono accordati.

Commemorazione del senatore Bencivenga. .

PRESlDEN'rE. (Si leva in piedi e COn lui
si leva tutta l'Assernblea). Ho H dolore di an-
nunciare al Senato la morte del nostro col~
lega, senatore Roberto Bencivenga. Egli era
nato' 7'7 anni :I1ain Roma, € prec'i'sammte ,'1 2
ottobre 1872. Giovanissimo si avviò alla ear-
ri'era militare: frequentò l'Ac,cademia miHtare
di 'l'orino e indi i corsi della scuola di gu,entì;
capitano di artiglieria nel 1906, pas,sò nel 1908
al Corpo di Stato Maggime.

Ebbe la ventura di non poltrire nelle guar-
nig'ioni, ma di fare, anema giovane, Iliaguer~
l'a. Così nel 1911 potè parteÒpare alla .spe-
dizione di Libia,C'ombatt.endo aHa presa di Ha~
mi~diè€ aWoccupazione di Ain-Zara, meritan~
dosi una mbidagHa d'argento, ed una, di hronzo.

Promolsso maggi10re nel 1914, aH'inizi,o della
prima guerra mondiale €gli è Capo di St1at,0
Maggi'o're dell generale Cadorna. Collabora poi
alla difesa del Trentino' e viène promosso t8~
nente cOllonnello p-er merit,ol di gu-erra. Succes~
sivamente chiede un comando -di truppa 'f:Jdot~
tiene subito di e,sser.e,come g~mer,ale, posto a
capo d€lla Brigata CrusaIe ,e poi !d~lla Brigata
Aosta, 8 si hatte al Montello e a N€rvesa. La
Brigata Aosta ha ,la medaglia d'oro e il Gene~
raI,e Bencivenga vi-ene dee,oirato sul campo di
una seeonda medaglia d'argento.

Dopo la guerra fu president'6 d811a Missio~
ne militare italiana per l'Armistizio.

Nel 1919 lasciò il ,servizio attivo -ed -entrò
nel giornalismo, dov,e l'esuberanza del suo in~
gegn081a CO'mbattività della sua indole lo 0on~
sigliarono a dare llon una saltuaria collaLi)~
raz'ione, ma un'opera assidùa -e costante,

Fu così aecant'o a Giovanni Am-endola nel
giornale « Il Mondo », dove prese ,subit,o, una
netta po.sizi'oll-eoontroiil fas'Cismo. Quest,o suo
nero atte:ggiamento gli val,se le simpatie d-egli
opposi,tori, che nelle ,elezioni del 1924 lo eles~
serodeputato per la cir00scrizione della Cam~
'pania. Nella Camera ff:)ceparte delll1as-ecessio~
ne aventinia,na, :dopo il delitto Matteo'Ui, -e
perciò fu nel nov-embr-e 1926 dichiarato deca~
duto dal mandato parlamentare. Nè il fasci..
smu t.ralasciò le sue vendette: -egli fu radiato
dai quadri d-ell'esereito -e, in seguito, eondan..



Atti Parlamentari ..:...... 11367 ~ Senato della Repubblica

1948~49 ~ OCXCIV SEDUTA DISOUSSIONI 24: OTTOBR]j}1949

nat,o a cinque anni :ùi confino, e iIwiat,o alla
isola di Panza, dove tenne un conteg;no pieao
eli dign ità .e di fierezza.

Rillw8sa l'attività politica alla caduta del .fa~
scisma, fu, durante i mesi dell'occupazione lIe~
mica, tra gli €Ilementi IJr.eparatoTÌ della ri~
sc,ossa,.

H 2J marz,o lD44 fn invo8tiLo (lal MMc,sciallo
Badoglio {~dagli ,Alleati clelc,omando Ch.neE:

milital'e c[.elJa ,città di Roma, allo,ra ancora sot~
to il domiIÙo naziAascista. Egli tenne quel~

l'incarico clandestino sino alla liberazione
deHa Capitale e nel giugno 1944 potè fiYl'al~
Ineute iusediarsi in Campidoglio, primo ma.
gistrato di Rame liberata.

Membro della Consulta nazionale, quale eX
deputa t,o av.entiniano, fu ,sue c-essÌYa,mell te 'elet,~
to alla Costituente {) poi,nd 1948, nO.Jllinato
senatore di diritto.

Apprezzato scrittore eli cose milita,ri, pub.
blicò nel 1921: «L'esercito di oggi e quello di
domani »; nel 1922: « Per l'mdinament,o defini.
tivo dell'eser1tito ». Ma duranbe gli anni della
sua fOTzata inattività egli scriss,e la sua, opera
piÙ noteyolle: il «Saggiocrltico su:Ha nOlstra
guerra::>, pubblicato in cinque volumi tnl il
1930 e il 1937.

Oggi il Senato ~dov'egli int.erveniva con la

E'ua p8J1'ola nei ma,ggiori dibattiti ~ ne piange

la inattesa dipadita. Ma il ricmdo di lui resta
inde1lieibUe l1Ie'llano,slt,ramenwria B .dur,e1'à fin.
chè vi,v1'à il ,culto cùelidfWO.ti slm'vi,tori diel Paleise
f: ded milH,iiilTid'udbiIi d€\Jl,a ,libertà.

Int2'rprde dBi sentimenti dell'Assemblea
lìlanclo alsuospi'1'ito ~~che qui aleggia ancora
c,on la 00ll1S11Btaviv,ezza ~~ il mio 1'0Verente

':'aluto.

LUCIl>'EH.o. Domaudo di parlare.

PRl'~SIDENTE. Ne ha facoltà.

LUCJFEHO. Io nOn so fino a qual punto
la commozione abbia diritto (li cittladinanza
jJl q1l'eì,.,::taAula dIe è COilSi:t,Cra,ta,o almeno

cloV1',ebbe 'eSS8l'1eIc,nnsao'Hta, alb fI"ed:d,ezza ,se~

1"2Ha del l'agi onamento e del gimlÌ'zio politico
c legislativo: ma pure non posso celare il sen.
so di commozione profonda che può compren.
dere chillnque, avendo combattnto e sofferto
sotto ll1ta, bandiera, pronunci come oggi io
IU'Olluncio, CO]] p,'ofondo rimpianto, le parole:
«Il mio generaI,e ».

E meli tre altri potrà mog1lio di me (e meg1io
di tutti il mio amic.o e conterraneo ,Molè che
gli è stato sempre così yicino), ricorcbre quale
fu la sua battaglia nel passato più lontano.
così mi sia consentito dle io ricordi' qual'e è
stata la sua ba.ttagha nel passato più vicino,
nel periodo ,piÙ tragico dEllla sloria dBl nos-tTo
Paese, nel periodo più difficile per gli spiriti
italiani che si ricercavano nel duplice di so.
rientamento (lella disfatta e della guerra civi.
le. E, se parlo interpretando il mi'o sent:imento,
sento anche di parlare a nome di tutti coloro
che in quel periodo difficile in Homa, nel La.
zio, combatterono con noi la battaglia della
dignità n:azional1e, della difesa dell'onore na~
zionale; la ba:ttagha per i valori del passato
che non doveViano .eSSI2'remorti, la battaglia per
la liheTt;\ che era' sa,crà all'avvenire della Pa~
tri~a, la battaglia pel' l'onore della bandiera' ,}

della Nazio:ne italiana, la battaglia degli ita.
liani, regolari o non, che con questo spirito
la combatterono Ìll ogni parte del nostro Pae~
se. E io che ebbi l'onore e l'onere di continua'
re sotto il suo comando il difficilissimo incari.
co che mi era stato affida,to dal colonnello Mon.
tezemolo, che degnamente si ricorda in que~
,:.;,fAuJ.aa fianco di Eo,berto, [;.ellir-iv'8'nga,prima,

e poi ~dal generale Armellini, porto qui la voce
di tutti' coloro 'che, come Bencivenga, rischia~
rana, soffrirono e non IW2'sentarono conti allit
Patria.

Onorevoli coUeghi, questa è la VOCI8dei com-
battenti ignoti della guerra di liberazione, è
la voce dei vivie, per quello che ha di impe.
ratiyo nella storia di un Paese, dlei morti, da
Montezemol0 a F'rigna,lIi, ad AYel's,a" a F'enuI.
li, di tanti grandi e piccoli che hanno sofferto,
combattuto e tramato mossi soltanto dall'idea
della Patria.

E così ricordo che dopo il 4 giugno a'lJICOl'a
ei ritrolvammo 10011.glener,aJe Benc;ivenga; d tro.
vammo in quella rivendicazione delJa dignità
nazionale di fronte al .nuovo vincitor'e, tante
volte traleotan:te, che era neI 'llOistro Paes,e; ci
trovalnmo :wU'invlto .c.ontillli.W aHac,l>ffin>enza,
alla tolleranza, ana sopportazione, aJ non illl~
vértiment.o degli OICW é dell€ vendette che el"a,no
V81'golg!nladelpa,ssat.o ;,;j Lr,olva.nllmoin'òilem.e [l
di£eJlIdJere le tradIzioni piÙ:';lune .e iPlÙ gl,oil']m'\>e
.del nostro His,orgiIllE;nto e ,J'lst,itul.o che' a,v€<ya
unjfi,caLo la PaLria in quel Blo,C:.codella iHberl"tà
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c.lte Iu forse in CJurellmom;:m&o~ e Is'e naIl fossi

UlW d0gli art'efiei di quel b101;:'conon amIl}oette~
l'lei il torse ~ la ,più f.erlllia ~'iv'clndi,caziol1ie d€il
passat,o liberale del nostr'o Paest0. E dorpo an~

'COra ci tr,ovammo in8i,eme neiHe sluciC',el8ò-:i'vebat-
tagli'e m0l3S1 sempl'e dalla stessa ISlpinta Ipro.-
f,onda, c1a,Uo.,stes.so. ideaLe c,omune: la PatQ'ja, alI
(li là di ogni altra conCeZi011ie, di ogni altra

ideologia, di ogni altro interesse.
Oggi BEmcivenga Sie ne va; domani lo ac~

compagnel'emo eci Sia,l'anno al1icom intorno :t I
lui i fidi, gli' umili, gli ignoti che intorno a lui
era,no durante quella battaglia, duran~le quella
sua ultima battagha. Ma qualcosa relsta, ono~
revoli colleghi, qualcosa che è patrimonio co.,
mune, qualcosa che è cOlsi vivo e fermo' da tra~
sformare il nOlstr,o dOllon~ in un.a 2'pel'ianza ,che
deve divenltare eSIUHanza .di lecte, neJ'l'a,vlv(;ui,rie:

l'amore alla Patria, la dedizione alla Patria.
il servizio incondizionato, umiLe e severo a quel
binomio di Patria e libertà senz:a il quale no,n
esi,ste nè dignità di: uomo, nè dignità di popo~
lo civil18.

PRESIDENTE. È iscritto a pla.rlare il se.
natore Bergamini. Ne ha facoltà.

BERG AMIN L Mando, anche io, a Roberto
Bencivenga, un saluto, ,l'ultimo saluto e dolen~'
te, che scaturisce dall:a infinita mia tristezza
per la Isua di'partita.

lo so il cuor:e che egli ebbe: buono, umano,
gentile. So questo, per la, mia lunga COTIis.ue!tiU~
dine c,on lui, ,p€J'l'a,mic,izia di tanti ann!.
#Eg1iera il till)O caT'att'e1'Ìstic,o deU'uffidal,e

::-,'upeÒòre italiano 'amimos.o ne,ua battaglia, in~
teHet.tualmeut.e ooHivato,solid'ament,e ilst,ru.à,to.

So pure il suo alto spirito militare n0nchiu~
so, ,nè angusto, uè ristretto nella sua funzione,
cLel l'esito nobili:ssima, e nella ,sua c!arrioera, ma
larlg,o algHe, da,t,o assilduamcm't,c ,a'g'li studi a

lui più cari e familiari, o a ,studi atfiniied an-
che lontani. Le virtù milit1ari di Hoberto Ben~
civ(:mlga anìpa rVi61'ospecia,lmente neNia gl;,erra
.cle11911 ,e più neU'a guerra 19lfd8- {'he lo con..
duss.e da anaggiore a.l gl'a,do di ger~erale,con~
seguito, rapildarrne,n,le e brHlant.emelnts m8J'itad,0.
Con la ,Siua er,oica e vittoriosa brig'ata egli 'en.
trò a Go'rizia e l~estìtuì queUa f,.prra all'H,ruha.

La sua ,cultura ,ed anche la sua !attitudine
ascriv,cr'!e sono ,at,test.ate riai oinque! 'VoluIi1i a
cui ha alluso i,l nOlstr'o iJlu,strePr'E\sli,cLent>e e d'a,
q uallche ,alt,l'oolpuslr:;olo e m011>ogra,fiache i:o co~

IlO:"'CC':sono aH6s,twte più cle>eisamelnt'e e1c,ompiu-
ta,rmJnte dal.la sua ,0~»8iragioQ'na,]j,s'Lllca,'ch() fiod
vigorolsia, gagUard1a, pu,gutùc,e <8,ahimlè, fu. fer.-
mata .esoftoea,ta. a,lca.dell:e della libertà ne11923.
Quando la libertà moriva e fu peceduta ogni
speranza, ogni illusione di vederla risorgere.
Hohort,o Bencive.11iga s'pczzò la sua, Ipenna. 'eld

abbandonò il caro lavoro quotidiano, ;abban~
donò l'adorabil>e cimento quotidiano .c;he af~

fl'on t avaper 1>8-sue ,o.pinioni. 8 gli ma aHOl':a
[':edattore dè «H Mond,o ~ di GlOva.nni Ams!nldo-
1a, ma.3/strn di Hl,oraJiLà politi(',a, eli fermezza .e
di Y'itt.ur a: in:::j.e:mesOis t..e.llH8IrOa,l'diLam<3Iìte l,a
l:ampagna contro il 'riegime fasci~tf:t. «Il Mon-
do », araldo di quella c!a,mpagna" fu assalito e
soppresso. Roberto> BremciveI1igia ebbe uno
schianto che fu terribÌ'le,ma lo superò con
una slerenità, >con una nobiltà, con una virtÙ.
stoirc.a che io ,e:itavo ,agli ,amid cOill'U11i, come
gtiU10llo, Ico>memo'niL,o, C011'11eeS8ln~piiQ'd3. imi~
tarle. Egli ,soffrì e godè la sua plassion1e gior~
nahstica, ma quando ca,pì ,che non poteva più
esercitarla dignitosa.mente, vi rinunciò, sel'~
bando del suo giorna.le unl1 acuta, nostalgia
che 'colm,prendielvo moJJto bene. 11 gi,ornaJe che
si è fondato e dovie ,si ha lungamente lavorato
si ama come lilla prO'priacreatura re non si
dimentica più. A vev:a grandi' do!ti morali. Su
t,utte, la rC>0'8'l'0nZainflessibil€ deU.esll'E' eonlvli'n~
zioni, l'onestà, l'integrità del caratter,e. Eg1i
110>11fu ig;noto alLe competizioni politiche e ci~
vili: per esse e in esse, combattè tena:cemen te
e fortemente: ,combattè per la sua fede la quale
non pi,egò mai nè a, lusinghe, nè a promesse,
nè a inviti, nè a sp1fòranza, Eè a minaccie, Jlè
a calcoli di pii:). tadli e proficue mete; combat~
tè per il suo' ide:ale, ,non mtti intiepi'dito, 110n
mai atfhwO'li to, nrè 'cUssimula,to >Ona,slc:osLo, ma
apertan1iente di,chial'ato e difeso anche quando
ciò era, una colpa, ed era un ri,schio. Scontò la
sUJa awd,alciaeoll il cO!llfino, Call l',esi,Ho viril~
mOlllte, fi€lrtHnell1te s,oPIPOIrtato, EI8InZa ma,j una
delbo'lez za,

Roherto Bendvenga aveva fervido l'amore
deUa P<1tria: qu-elsto sluogf'ailldeatmor'e è l'iS'llO~
nato (anche in quest'Aula, più volte, ad ogni
,suo dis'elo!l'so. H,o>he:rtoBeneivenga ha onol',at,o

le qualità maggio>ri'e migliori della natura
umana e ci lascia una eredità pr;eziosa. lo mi
inchino l'eV'81'8Intedinanzi albo sua salma, con
.il dOiIO'J'olsopensieiro, 'con la profonda ama,rplz~
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ha di Isa.pel'le dH~ nOIlve:urò più ilca,l'o amico
",\l:oll~liaJ',;3o.P,er ,s-empl"e seompa,rl;3,o, nel buio
silenzioso ed eterno della tomba, Ina, vivo nel
Illio ricordo ie nel mio affetto.

CASATI. Domando di parlare.
PF~'SrDENTE: Ne ha facoltà.
CASA 'l'l. Onorevoli ,senatori, quale pl'esi~

dente d,ella Commissione vostra di difesa, ai
cui la'\ ori Roberto Bencivlenga fu partecipe fino
a Clnesti ultimi tempi, Call diligìenza, con a+
siduità pari alla sua competenza, in nome an-
che. del partito liberalle alle cui' massime idea~
lità egli non pot1eva dirsi alieno, e dei fratelli
d'anne, di tutti i fratelli d'arIDe delle guerre
nazion:ali, da qThella de11911 a quella del 191i)
dw ,p,~li::'el'vì. non ,3010 leal brac:.:io ma .oon Ja
mente; in virtù infine di una amicizia che ci
legava d'a più di 1Ul quarantennio, non mal
smentita, io mi unisco di pi,eno cuore alle no~
bili parole pronunciate d:al nostro Presidente
e dagli on01'l8voh Lucifero e Her,gamini. A Ro~
berto Bencivenga, trepido sempy.e delle sortI
ddla' Pab'ia (e lo dimo.,..,trò anrhe rli r8Plonhe
neH'aalslpi,care, nel vOI1m,e,n.el tenrucemente V{J.
lere quel1a legge che istituisoe il Consiglios11~
premo di difesa e che sarà sottoposta fra breve
:al vostro giucUzioe al vostro voto), a lui im~
pavido comba,t1t,ell'Decon egua1e coragg'io e con
egllalè generosità sui campi di battaglia e neUe
taIvoHapiù diffi,ene .e piÙ a,s;pre contese e:ivHi,

vacl~ il nostro mesto ma sempr!e memor,e peJ1~
siero. (Approvazioni).

TOSA TTI. Domando di p:arlare.
PRB)SIDENTE. Ne ha ralc,oltà.

'l'OSA T'DI. A nome cLel gnliPlpo delffiJo~
natieo crisbano mi associo aHe nobili parole
che sono stwte dettle in rieordo del senatore
Benciv.e'l1ga, e questo ,con tanto ma,ggiore com~
mozione in qua,nto nel periodo clandestino fo("i
pa de della DÌ'r'ezione del Partito democratic-a
nisti:ano, ed ebbi oc,casione in quell'epoca di

- v~dere da vicillOCOll quanto pa'triottismo e COl]
quanto spirito ~di sacrificio, anche dopo che eh~
be un gra.v,e inÒc1ellltle che ne fiaecò il fisico,
nel marzo 1944, i'] generale Bencivenga atten~
deva a preparare la riscossa.

EICi oltre a Cf\JI€lsto, non po,S,s,o'llon s,e,ntil',e
in quelsto Il1,)mml1to un pal'tic.olail'-e selltirrnento
jJm'S!OlnlaI.eeli ama,ro rimpia,D'Lo, 's,e r:ipenso Cihe la
memoria del gen.e~t'ale Bencivenga è unita stret-
tamente lal ricordo di allni oramai lontani dr~l~

la nostra gi'0lvilnezza: ricordi, arrnic.o Molè, tu
che fosti il più vidno a lui e ad Amendola, e
in quei giomi anch'io fui vicino a voi come 10

C'l'a l'il1ldimentilcwbH<e nostro Giuse'IJIP'e Dona. ti,
l:ol qlla.]-2 .::omha.t,temmo quelle dure haJtta,glj.e
pol>tkhe? E dielbbo, a'Ilche l'ilcorda:re, c,ome vic.e--

,pJ'C'sielmte del Gonsdglio d-eUa F'OIderazi01113del ~

13, Stampa lta1iaina, che Roherto' Bernlcive,nga,

dwet'a slta,to esi:mio generaJ.e, ma aveVR (bti
prcda,ri Idisle1'ÌHO'l't':e >diIPol,emi,sLa, sii ,ell'amesso

con grande ,ell,tusÌ'a!smo e con grande arclO1'e
nella battaglia gionmllistka; €Jd !eI1amOltiiVo'I)BY
noi di maglgior, simpatia ed laffetto il vedere
c:ome aveva ,sa,puto Ic'aimbiare CUll lo Is'to.:'80 U.r~
dore cavallel'if7sco la spada con la penlla. !~
quando dopo l':aff!are MaHeotti ci fu bisogno
di fare ull'affetrmazione solenne per la dilec'a
della libertà di stampa, in un mome,nto cod
llecisivo, i nostri voti .si l'accolsero tntt.i iÙ~

tOl'1lO'a,lnolme di H-oberto Bcncivenga,eld eleg~
gemma lui Pr'8'si.dente deUa F,ed8lraiziol}lB d€Ua
Sta.m.p:a per:chè in qUJel1momento il postol:l'a
in certo modo va.c.ante, essendo sta,t o il nostro
illustre collegia Bel'g'amini,che av'e.vamo eletto
pochi' mesi prima Presidente della stessa Fe-
de,razione della Stampa, colpito da una uggrcs~
si,ane fialslcist!a,per ,cui;::;i tlroYa~va iImn()lbiJizza,to

e graviemente ammala,to, Noi giornalisti ita~
lianÌ' non trovammo di IDeglio, non vedemmo
figura più luminosa di quella di Bencivenga"

pl2;J'ichè egli r'appl'esentava in mO'do, iSingohu'c
anehe: quel patriolttismo glorioso in nome del
qua:1:e .si Is:pe,c:ula,va m110'1',adall fals.dls'mo,perolp~
<]JirimeDCil p.a,ese.

Tutti ci strin.gemmo attorno a Robcl,to Bell~
eivelnga" che fu l'~lltimo P112>siclentiedella l'C'''
dorazio-ne nazionale della Stampa italiaIHl, h1
quaLe non mutò, non si ,s,ciolse, ma soltanto
dopo il Congresso di Palermo del 1926, dove
,si ]€IVÒl\d t1ma IH',oi,e8t.aCO!utr.o le ,lclggi ,eeet>

zionali suUa, shmpa, fu sciolta. con la vh)~
len!za. Fu ,man.dalt,o 1\111co!mmi'S's,ario, Durollo
s,e:a,3ci,a;t.e dagili u£fiei IB i)erSoll€ (:he la djJ'ige~
v!aDIO,pensegui t a t.e nel V€iJltenmio, ,p€'1'cui qU0~

sta Feder:azione è l'iso'l'ta, senz?altro, s,cnza so:-
hlzione, di 'cOInUlliuità, subito dOlpo la libel'a~

zionc di HOiTna,ene fu €Iletto PresidentB l'il~

hv-'tre JlOIstw Pr,esidBnt,e dHI Se:na,tio, 'Ù1101'ovole
Bonoml, e VicCiprE:8identà il s'eJ.lato,!"c Be,l'iga~
mini ed il sena,t'lÌ!ro Beneiven,ga.
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Ho v01lulo qui ,ricordare quest,p cÌl'icostanze,
sia per:chè completano la figura del generalle
BEmçiVlenga" di cui ,altri ha parlato sotto al~
tri aspetti, di BenciveI~ga il qua~e, in un cert0
momento, fu l'espr,e,ssione di tutti i giO<rllali,sti
italiani antifa,seisLL sia pel'Ichè volery,o ric<ol'~
dare, a suo onore, ch'e la stampa italiana, nel~
l'uHima manif,elS1tazionJe che fece in condizioni
aneoradi rellativa libertà, si manifestò in sen~
so avv,ersoa:l fascismo fino al punto di e1eg~
gere suo Presidente Roberto Bencivenga, che
era a, quel 'tempo r1eidattore de «Il Mondo ».

Pielr queSito l,a memorila dj Roberto Ben(;i~
vengia l~e.sterà parlti1colarmente cara, non solo,
come lo è, :a tutti noi, che l'abbiamo cono~
sciutoed amato, ma in partieolar modo ai
giornalisti ita.liani, iWoieme ICOILi quaili e per
i quali ha comba!ttuto la battaglia per la lj~
bertà della stampa, che è Ie:ssenzi,ale tra le 6S~
senziali liberlàd-el vivere civile. (Apprùva~
zioni).

MOLÈ. ENRICO. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha £acoltà.

MOLÈ ENRICO. Onorevoli colleghi, non Ò
faeHe parlare quando il cordoglio non' è nelle
pa..rol1e ma lIrel sentimento. e H sentimento che
vi stringle l,a gola non trova parole per espri,
mersi. 10 non avrei parlato se non si fosse
qui ricordata la hat'ernità dei miei rapport.i
con Roberto Benciveng:1 ~ ma forse il mio
silenzi'O aVl1ebbe potuto significa,re che, dopo
un passato comune, qUàlche cosa ci ave,sse di~
viiso nel presente. Ma il passato ci av:eva unito
e non ci avev,a diviso il presente.

Passato comune! Venticinque anlli eli qUI)~
ticlÌ'ana ;),micizia!

Voi lo avete visto e conosciuto Roberto B:en~
ci'ìnenga ,in quest'Aula, quail1idÙ'"f~ac!caton<e)],cOr~
po e CLe:luso nell'anima, non era che l'ombra
di se stesso.

Bisognava averlo conosciuto, Roberto Ben~
civenga, .venticinque amlÌ fa, quando intorno
a lui vibrava l'a,tmQsfera di una popolarità

tl'Ì'oi1faI e, quando osservando !a Roma ed a Na~
poli l'entusiasmo delle folLe, tta cui erano i
fanti. delle Sue brigate vittoriose, per quest'uo~
ma che era alto e bello e sprigionava da,] sor~
riso luminoso un fascino che andava diritto
al cuore delle moltitudini, un altro grande
morto, che fu il nostro animatore e la nostra
guida nella battag1ia per la libertà, Giovanni

Amendola, eli fronte a tanta manifestazione
di simpatia collettiva, scherzosamente dicev'1:
«Bencivenga, non rare H Boula.nger! Questa
tua popolarità è pericolosa! ».

Ma il povero Benciv'onga non voleva fare j]

Boula.nger, nOon poteva esser:e il generale am~
biziosoche alimenta ve:llieità militari di potere
civU,e perchè fu UIl soldato, fiero di apparte~
11I2re all'esercito, e difese l'eserdto Ilielle ore

I i'Ù tristi contro le calunnie che si addensa~
vano sulla storia del suo passato che fu glo~
rioso !anche ,Sle conobbe momenti d'inevitabili
crisi ~ parliamo diCaporetto ~ ma fu inSle~
me soldato e ,cittadino e, soldato ,e cittadino,
.con1c,epiva J'.esBl''Cit,o non eome UJna casita ma
come la nazi'0l1l8 in armi, comle il popolo che
combatte per l'onore e per la vita,: e naIl I)()~
teva perciò concepire velleità di dominio.

Roberto Bencivenga fu soldato valoroso sul
campo ie soldato valoroso neUe lotte civili.

Quel ,chie fu in. campo ve l'hanno detto.
Entrò in guerra maggiore e ne uscì gene~

mIe di brigata: alla testa delLe sue brigatepe'~
nletrò neUe tene liberate dal nemico e dette alle
sue bandiere l'onore deHe maslsime onorificen~
ze. 11a quando, dopo la guena, gli altri del
suo rango abbandoll'arono le vie dell'onore e
della £edeltà agl'istituti democratici e. cedet~
t!ero alle' lusinghe della dittatura, egli fu il
primo, non il solo forse, ma c:ertàment!8 H pri~
ma che si schierò con le forze del 13013010con~
tra la violenza della dit;t,atura. Fu insieme con
noi e per rimaneJ'e con no.i affrontò p.erse,cu~
zlOni e pericoli: e se il suo nome fu per noi
un simbolo di battaglia,pel' g1i pltri fu il be!',
saglio delLe più odiose calunniE:. Questo sol~
dato valoroso che fu uomo di pensiero e di
studi, che fu il segretario di Cadorna, che Ca~

I

don~a presc:eIse per pl'eparare i piani di guer~
. l'a e:a

.
Cadorl1a fu fedele anche nell'ora della

sventura, che percorse sul campo la sua vel'~
ti gin osa carriera, che scrisse dei libri sulla'
campa.gna del '16, apprezza.ti dallo stato mag"~
gior'8 hitle'rÌano e 10cLlti per ironia della sorte
dall'uomo sltessoche lo aveva mandato al con~
fino, così che possiamo per lui ripetere cll'o,
penna e spada furono i1 simbolo deUa sua
vita, fu accusato di tradimento e mandato ncl~

'l'isola fra Ì' delinquenti connU1i.

Voglio dil'vi solo qualche episodio, che t,,~

stimonia della nobiltà della sua vita, perchè
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gli anni .lontani non si ricordano più ed è tri~

ste e doloroso che nella nUOV1aItalia di quel
che avvenne in quegli anni si vada perdendo
la memoria.

Voglio dirvi come e perchè Roberto Benci.-
venga fu inviato al confino. Ciò aVVelllle non
tanto o non solo per ragioni politiche ma per
un suo gBsi10 dicor:aggio sovrumano, nell'ol'f.
forse più grigia della nostr.a vita.

L'Aventino era finilto: l'opPoiSizione disper~
sa: gran parte dlei deputati secessionisti era~

.no pro,fughi o in galera o in domicilio coatto
o costretti, nell'ipotesi più benigna, alla mor~
tificazione chjlla inattività vigilata. Giov1anni
Amendola er,a già morto e sembrò che con
lui prima agonizzasse e poi morislse la libertà.

Era l'epoca degli sbandamenti, delle pàur8,
delle prudenze acco1'te, e diciamolo pure delle
viltà, in cui si cerc:ava di sgusGiare, di, pa8~
sare inosSie:rvati, perchè il dominatore minac~
ciava di snidare gli avv'ersari anche negli
angolini morM. Bencivenga, finite Ie sue pos~
sibilità di scrittore 'e di uomo politico, viveva
in disparte ma il giornale fa8'cista lo landò a
cerc,are nel suo isolamento e pubblicò contro
di lui 1Ul articolo provocatorio. Ebbene: egli
sfidò a duello il direttore del giornale, che era
il frat'e11o del dittatore.

Onorl8volicolleghi, io non ricordo questo
episodio per ria.ccendere gli odi e le avver~
sioni eli un passato sepolto, per,chè offenderèi'
la' memoria di Roberto Bencivenga, perchè di
fronte a.d un morto d,ella sua generosità que~
sto tentativo s,aJ'ebbe scellerato. Voglio ricor-
dare l'episodio perchè in questa ,seduta clella
qual'e parliamo di lui ~ e fors,e di lui pi:ì
non 'pa,rJeremo in .que'3't'~ula ~ v,oiglio dirvi

chi era quest'uomo.

Dunque, Bencivenga sfidò il friatleUo del dit~
tatol~2 ma il fratello del dittatore nail acceU:j
la sfida del soldato. E allora. il soldato, che
sentiva ogni giorno più la mortificazione ed
soffocamento della tirannide, lebbe un gesto dì
superba audacia. Si scagliò contro il dittatore
],1ell'ora in cui «:di fronte a lui tremava tuUa
Roma ». Egli i'11vi'ò,diffandendola per la stam-
pa, una. lettera in cui 'era semplicementlB que~
sta frase: «:Lo sapevo. La avevo compreso.
V o.i siete una famiglia capace eh man<Ìi1),(' i
sicari a pugnalare aUe spalle i vostri :a.vver~
sarii: ma avet,e paura di affrontare con la spa~

da in pugno chi v'invita -a battervi. Hitenetevi
schiaffeggiato ».

Pochi giarni dopo, il nominato RobeTta Ben~
civenga fu Anastasio era quello che, per l'an~
nuario ufficiale dlel Ministero. d,ella Guerra,
rirnaneva del generale R.oberto B-eneiv:enga,
PIÙ volte pl'amossoper merita di guerr'a, piÙ
volte ruecorata al valore militarie.

Fu degjradato. De:gradatonon di fatto di
nanzi aUe truppe, con la terribile cerimonia
nella quale si strappano i gallani !all'ufficiale
indegno ~ perchè non ,sarebbe stata nessuno

al monicl'o cl1'e a'Vl'€Ibbe avuto.jl coraggio. di to~
gliel'e a Roberta Bencivenga 1.e insegne del
grado.

Fu degradato eon un decreta.
Così Raberta Bencivengadiventò un s'em~

phce soldato. Gli furono soppressi gr~ac1o, ii~
tali, ,a.ssegni, anarificlenze... Fu destinata al
confino pET il termine massimo: cinque anni.
Il condottiiel'o vi'ttarioso partì per l'i sala, am~
manettata. Il commissario. che dovie:va a,ccom~
pag1narlo, turbato e vergagnosa, gli chiesè
,perdono. Eg;li l'i!spose sereno ,e fi.era: «nan è

coLpa tua, è iCIolipadegli rultri ».
E parti pea:' Panza, e rimasle tra i delinquenti

camuni, che fa,tti riverenti dallo spettacalo di
questa digni'tà umana, la inchinavano al pas~
saggio e lo chiamaV1ana il capo dell'isola.

Vi rimase cinque anni e furono vani i tell~
tativi ripetuti per pilegal'e o spezzare quella
lama inflessibile.

Quando. H President1e clella Croce Rossa del~

l'epoca fece un giro d'ispeziane per i luaghi
di .confino (che si disse disposta da una vo~
101l'tà savriana, perchè repugnava, come. un'on-
ta, nel ricardo di quel che 'er,a stato, la sitlla~
zione tragica e vergognosa cui si era co'stl'etc~
to il segretario di Cadorna, il generalie vitto-
rioso, mandato a convivere con i delinquenti
(:o111uni,(:he avevano !assassinato depredato,
violentato, perchè colpevole solo d'el delith!
magnifico di aver amato la libertà e la Patria),
quando. questo Presi'dE'nte disse al generale
ehe il 1:30V1'ano'era molto spiacente del SUD
stato, egli rispase: «Troppo tardi ».

Ma quando., altre che del sovrano, cui il
soldato s,entiva di esser Legato dal giuramento.,
malgrado il riearda dell'ingratitudine, il Pr,e~
si dente d,ella Cra-c.e Rossa osò parlare del du~
ce, che sarebbe stato lieto di plaeare l'avvel'~
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sario Call lie blandizi,e e le promesse ripara~
t['iei, sapetllj che cosa rispose Roberto Benci~
venga? Egli rilspolsle al perso'lliaggilo mellHhl'O
e auto~ljvo.le eon una parola che non posso
qui ripetere s'e non con una perifrasi. La pa~

l'ala di Cambronne.
Sig;nori Senatori, questo dovevo dirvi' pcw

Asprimerle il mio orgoglio. di amico e il dolofl'
del mio animo.

L'ononwole Nitti ha detto una volta in qu"~
st'ArU!ua che la clommemoralziorne èun g'elllrere
]etlerar io anti pati1co e assai spesso ins >lcero.
Ma questo volta no: questa volta noi e3"pr1~
miamo tutti la commozione di un sentiH]('uto
profondamente sincero. E un'altra cosa io vo-
glio dirvi: ,che quando, rovesciata la situazioni',
il generale perseguitato, degradato, amman "t-
tiìto, mandato al confino, nel quale doveva per-
dere anche H resto della sUJa salute fiorente,
quando questo soldato, di cui si era straziato
l'anore ed era tornato dall'isola pov,ero, aVAn-
do dovuto, V'e:n:derlel8;nche quel poco che aveVi1
'ereditato dal padre, diventò per' volere degli
ralLeati il Comandante della piazza di Roma e
poteva vendiearsi, egli non disse parole di
odio. e di vendetta, ma predÌ'cò e praticò la de~
menza 'e feGe anzi discriminare anche uno di
quei dissennati che gli av.Ew,ano devastato la
,caS:1 perchè, per qua,ll'to: fosse impetu.oso e vivo,
di ,cara,tterle (e noi sappiamo qualcosa delle sue
collere rumorose e fugaci) questo soldato-citta-
dino er,a buono e generoso: aveva ~ questo.

romano che nel modo di' vivlere ricordava ]a
gloriosa semplicità popolana ~. le virtù della
umanità superiore.

Pace! invo.cò in un u~timo discorso, sognan-
do la parere (ma è forse possibile?) per la rissa
dei par!titi ,e la rissa dei popolir: ed era in' que"
sta sua invoc,azi'one l',eco di un'altra invoca-
zione che GioVianni Amendola TIlel momenta
di mo.rire anda.va ripet:ell'doi: «P,aloo ».

P,erchè erana queste le doti della sua tem~
pra e0clezionale: la oaparCità di intendere il
male, ma non di seguirlo, la generosi,tà ma~
gnanima per cui si indulge anche al nemico,
il senso della vanità del male che non ha mai
,'isaHo 11elS8nn problema umano a palitico. Ed
è in qlueslta grandezza che io mÌ' esalto, nel ri-
cordo di quest'uomo e di un passato che :'i
unì e di un presente che non ci ha diviso, mal.
gl~ado la divel'si'tà delle nostI1e concezioni e
delle noS'tr1e ideologie.

Signori Senrutori, la vita dÌ'colui che rim~
piangiamo si può racchiudere in queUa breve.
epigrafle che fu dettata per un grande combat~
tente di un'alka grande nazione, da noi tanto
dissimile, ma che ha per giudicare l'e tempre

.

umane il metro più si'curo, quello della digni-
tà maral,e che vale oltre e più di ogni valore
intellettuaLel: «Oombattè con coraggio, visse

con onore, soffrì con dignità, morì in povertà,
compianto da tutti ».

Questo fu Rohedo Bencivenga.
n Senato si unisca nel cordoglio unanime

,al popolo di Roma e ai' fanti veterani di Ca.

labria e Sicilia che lo amarono, lo seguirollo
e non lo dimenticheranno mai. (Applausi).

D'ONOFRIO. Doman,d.lo di Ipar/kw'e.

PRESIDENTE. Nfl ha falcloHà.

D'ONOFRIO. A 1l1OJ.neidlell @rll1ppo. la,l qurule
il,pprurtengo, mi a,Sis,oÒO'la/He paroile di oOl'doglio

che 'Siano ,s1"w1,equi ,eSilwBsis'eper ill ,Slelllat.or'eRo~
b(lrto £.enlc,ivenga. Mi fuss.orcia ti quelst,e var'oI€-

1:),l1Ic1heOOilncromano .e come GO'lls,i,gliere rd~l co
mune rli Roma: eome rOm!HW, !pèTchè non. po's-
SIOqlui nOill ri,CI01l'ldlalrequanto Robert,o BeTIlcl~
vengla Ieee rdu1'a.:n:t,ela lo.tta, di Hbrerazi,one in

Idifesa di Roma, popo.la,11e e ,antifasc;rÌls.ta; e come
Consigliere comunaJe di Roma non lP'o,sso qUl

dimenti'c,are quanta umanità e quantrn sIPÌr'ilto
di eompr:ensiOlne J',onor'eJV,ol],eBendv'2ng~a p6r~
tava nella dis,cu~lsione e nella ;r'Ì.soluzione ,CLeUe
questioni del ITlostl'lÙ',C'omune.

lo impar:a,i a. C'O'l103,ee1'eHoibeìl't,o B~nrc.ivenga

attrruV'ers'Ù' ,lit1,l,etrt'li'raid:eglli lalrtk,olN ,che: e,g,li an-
d,ava 3,crivendo sul giorna,le. ,zIl Mornrd.o» qUiarn~

:10' io., !:J11'ora giOIVi:M1C, oQm!brut'teV'o 1118110 'st,es,so

pialll'o La battaglia antilfalsdista. GOll1l0blbiper,Slo.
nlalment,e illsell'atrore R'Ùbrelrt,oBreniCÌ'V'enrgaml€illa

pit'rima Gominilsls\ilone 1,eg,i,Sllla.t.i!Vard~]]a Gos ti ~

tuenlte ed ,ebbi rnlOldro di lrummirra,rle il,SIUO aOlIDl{'

e l'a sua fermezz,a nelt]a ,di.s,cuslsfi,oillledel/Le ~e'ggi
r1eJla.tiVie ,ail YÌrolmJ'irnamemJto rc\J8I~l'e:sl8\l"cit,o. ,Ho IC>O~

noslriut,opiù V'olte da vieino il senato,1'8 B€:niCi~

veng'a nelIrl'Aula del tSe.IJrato re silamo div'entati
:'ImÌ,ci <p>e'ruuo. s'pirito di umanità e ,Èmpl'attut,to
per delle id,ee 'ruSlso,hdamelllte'0omuni. Ho 8em-

prf'i ammira,to in Roherto BenoiVieìnga il iSiI10
s€'nt,ir'e iLnrtifa.s,('Ìlsta e 1'8 Slue ,opinionli ne.Ha~

mente Mltlfa,seist.e. Per qumnte 'Vo[t,e noi po'tes-
simo aVel'l8 princì.pi i.deo,logiei cliver,sli, abbi,amo
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s€mpr~ tr.ov.a,t,o una via rC;0l11unedi in;tes,a~lo'l'~
Handa alle nostre pOlsizioni autifa,s'cist,e, ri~
cordando i lliOStri ideali. an~if.a,scistL

Sallntrandooggi nell' r\ ula del Senabo H:oibell'to
Bendv<8lnga noi intendia[ll~o salutam in Lui
un dttaldino aiPlPlal'benente a q.uell ipiec:o,logl'up~
~}ndi uominid€lll1la V'elcichila01a,s;;,eIporliLie(t diT'i~
.gel1t,e del nostro Paese, 'che pa\g:alI1dlo'di persona
e COlIlfermezz,a ha .swputo l'€si,st,ere alle IPl'le!S~'
sioni £asoist.e,che si è ,sa,puto batt'ere con tre~
nacia durante tutto il ventellnio. NOli, neld~
cord:are Roberkl Benciveng:a rc.hiniamo vo]en~
tieri le nOlstT~ bandiere per s.alutJa;re. in Lu.;
l'antifalsleilslta di ,sen1tpl'.e:,oollui che durante tut~
to ilventenni(J deprecaL'o ha comba,ttlltn illisie
me a 111>Oi,la g1'3,nde baH3Iglia per la libe,rtà e
insiÌeme a nO'i ha 00'11t,ribuito a etre:are nel nostro
Pa2ise quesito nuovo regime dle egli vo,lev,a de~
moreratieo 'e pr'ofondament,e HheraJe.

È lean qU!€lsto, runi,mo.che ,arLil)O'l'auna voiLa
mi associo a nome ,dei llliei Icompagni, a Homo
di quei iI"oma,ni dle modest.am-ent,e, rappr8ls,ento,
e 'a nome di quei eoa1rsigher'i del Comune eli.
Roma ,che hanno aViU.to,l'oinon~ di ,avedo! ,con ,sè
in Oaill!pido.glio, ,a11:a cOImmemorazi all,e d2:1 se~
natore H,otbelrtu [;Emcivenga. (Approvazioni).

FAB BRl. Do.ma:nlcLo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fwco.ltà.

FABBRI. AdH:he,1l!oi retell g'l'llppO g,o,c,jali:sta

C'i uniailllo 'commosiSi lane ~)Ial"olliequi Ipr'on'l1'll~
cilat'e in ,c,ommemowazione derlcùUe,ga 'grene.r1aJe
Roberto Ben1eiv,enlga. Anche noi dincrhiniamo
,cl1111a,nzia .ques ~,a ba,ì'a {.,he si chiud,e ,su !d,i un
uomo ,che 9e:plpe esser-e così s,Lrenuo e cleCÌls.o
clombwt:t!ent,e per Je rprn,prie 'Ì<Ch:e,nO'Uro!S!tanrt'8
le persecuzioni e le ingiustizileche ebbe e su~
bir,e. lo ,loi'ieo'rdo anche come comrpagno d.i.
cOlllfino. C'olI ge,Jl1el"a.lreH,orhel'to BenlCÌV'el1ga ho
vissuto per t1',e a,nni' la dura e coatta 'vih
de l confino. Lin so,lo. pa.t',tircolar10'l)et'meHe,Le Ch1O)
31grgiunga qui. Ami,co caro, uomo. oerta:mt'lnt,e
srUperiore, fra.t'erno, umano, IH'();uto aporta,rre
eonforto ai'olc})'o che iJl certe orie si senti\V1itàlO
abbru~tuti da (Fwlrla gra,nde Ì'ngiustizia. l'n

gio'l'no, al eonfin,oa P'oHz,a, io e lui, ,che IstaNa~
111'0ISlpesHo ,in.s:ieme,padavam.o d'i qUia,lcun1o a
eui ,era venu.ta meno Ila, f.eldee che si -e-ra,rivoilto
aHOl'a al gran (111IC'8.p€1',,~hèlo faCIE'ls.seritornarr'e
ana pl'o,prria l'amig~lj,a. Eoherto Bel1lei:VHlga ne!l
c011ime:nt,a;r,elinodi questi fatt'i dilslse: « Fa,bbri,
Isequakuno si vo,lesE,e illt,ere:sI3acr,eeli me, u8cis~

se anche dalla, tomba i,l mio po'v.ero ip,alÌxI0,!per
aver-e quest,o, Clolllldono, io negherei a ehiunque
di .::t,ppadenere ,aU1:\,.I1:nìafa.mi,glli.a ».Anche rrì,oi
soei:a,Hst.i, rÌ>\::o,r'eVil8JmOpe,rciÒ Hoh31'LIO Bell!ci~
v<\:'nglaeon tutt,a Ilia commozione, eon i(;,U..l'ha:ll~
nor.Ìlcol'da,Lj i c'ollergh i :che mi hanlno pil"6:c:0dut.o.

PERSICO. DomanlClo Idi iIY:B'llall~e.

FKESIDENrl'E. Ne ha fa\coU2\,.

PEH8ICO. Onorl0voli colleghi, a norme del
glt"uppo el.iLìnità Iso,ciahi3t,a mi associo revle~
l'ente l3Ille~{:,ommOlSb,e[Jarroil.e che il .1lio!st1'oi.Uu~
stre Presklellte, ,e gho:ratori che mi hanno pr,e~
ceduto, han110 pro,IiUlliC;lalo pe~ rÌiColl'dal'iBla
memoria reti Roberto Bencive,n,ga. 80lMato m-ec
raviglioso nella grande guerra 1915~18, eroico
eombatbente :civil{' nella dif.esa della libertà

cou.Ll'O r'0Ippr€3S'Ore fa,seis la ~ il"icol'lqo di es~
s€re ,sltabo al suo fianc.o nella ba t.tagha. 'eI1eltto~

l':ale del '24, IJ1Iella fervida ma d'ilsiprBil"laJta,seces~
21'01])'8 ,a,v-eln~iJl)ia,na ~ qui in qu€\slta, Aula, egli

portava la sua paJ'olla 111isul'at'R di 1101111.0alI :di
.-;:olpradetlJI,et.eml.pest€ della vi tra, di tecll.lioo. rim~
pareggia,birle neli [prIOlblernimilitari. Egli f;11ipipl'e~
srent,a,va, in lfne'ZZ,()i'a noi, qU€ilila v!€Iclchi-a~lle~

l'azione di ilwmini poliLki, fml'eli aLla li he,rtà.,
slold'a,ti dlE'lllaP,a.tria, devo ti ,alla democl'3Izi,a, di
cui p1l'l'trOPipoolgni giolrn,o va òòCCJol11:p.a,reÙ:d.o

qualrcuno. AUa sua melYwria il !losbro desolato
rimpialllto e8l1 Pre,sid.ent.e l'incafÌll:o' di p'a,l't'e'Ci~
pal'loalla familgI.ia de.,;o.Jata e piangente.

.MACRELLI. Domaincto di parillDl'le.
PRESIDENTE. Ne ha f.aiColl,Ul.
MA CHELLI. Onol]'cvoli ,wHèghi i rÌrCml(li

della mia attiviLà po'litkasi ria.llau:iano a id:ue
Imomenti della vita ,di Iioherto Bèlwivelnga.
Unb 1'isal,e lontano. nel tempo, al 1924: il giol'~
no dopo l'asls,a.srsi,n:ÌJo (h Gial:o:ruo Maitte.o.t'ti,
clThe vOlci ,si iallzail',ono,Ineill'AlllI!a, reL8Ifinita,'sloJ"c1a
e grigia,quelJa .eli I.~nTko Gonzales e qU1e.Ha

d'i Eugenio rCIÙeisa che inehi,o.da,l'omo ISlu.1bianco
delVlal''eSip'nnls,albir1ità. IjI[ Ca,po del G\ov.e"l<lìo,ill

,ducre d;el jìa,sci,s:mo. FunIi tUIl1rl1ltOneH'Au:là ,e
molti ,di vÙ'i riicordel'alU'no l'o.l1Iektta ~umultui()ls,a
ehe si levò v-ereo di noi clell'estrema Isini,s,ka.
D ava n ti la,Wol'da i trom pen te lC1egli aì' V€~',S,aifi IS1
pa1'3Iva VigOT'OISO,fmJ'Ulleo, auda,c.e, Horbrert,o B-en~
cwenga.

Poi, dUra1lt'e la p a,rcn tesi piÙo.,sc1ll'ta, più

'amara, piÙ bui,a lClel11a,nostra sto'l'i,a, venne iil
pel'Ì1olclo del,]e e,ongIul'€, U Iperiodo ,elleH'a lotta
clandestinla. Io, eorme l'aplproes'entant,e deiHe fo'l'~
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mazi'oilli militaTi deil m10 PfuI'tit'O qui, in questa
RCillla, .ehe relSiis<oovafo:rt.emeu!te,tenalc,elmente,
'€IbbiolcIG~siiQ,lliedi aV1vioinaD8 ipiù ',,"olte R!oherio
B€,ncivenrg:a ohe 'aveva rÌi.:evut.o a.nehe una c,on~
ea,er:az10~ ufficiale: Bigili'era, 111oomanG.:itute ISU~
premo di tutt,e ì.i!e to'rzediandestine militari 'o
non milit,~rideilla Clapitale.J.1':: ,continuai ,aUma
,ad amarlo.e aid apprezzwl'!10 sempre ,di più, iP'er~
che ,vidi qUél che .era Ìil,slUio.slp'i,rit,odi .':iIamit1cio,
,s~pi qjrueli1a:':;llH~:era ,baSiua, lanima le ,la ,sua p'als~

si'one.
Questi due momenrti si ullisleO'llooglgi e Qìur~

tro(pp'o [si uniscono .in un'ora tlrl.Slte€ idolloros,a,
quando noi rililljpiangiamo lUll ,crueluto, un s,oil~
dato deUa guerra 10ntana e .deHa Ilotta vi.::.i:na.

E000 ipexchè ,a nome del gruppo r,e.pubbli.ca...
no, €lSlprimendo.qjuelli ehe 'sono a.nelle g:1i in~
<timi peo),s'ieri IdeUa mia anima e del mio Icuore,
mi laslSiQlci,o.a,l;le e:s,pTesrSÌ:oni di oo.rldogLio che
sono venute dia ogni parte del Senato, per ri~
cordare la figura luminosa di Roberto Benci~
v,enga. (Approvazioni).

BERTONE, Ministro del commercio con l'e~
stero, Domando, di Pla!rlare.

PRESIDENTE. Ne ha fi)Jcoltà.
BER'fONE, Ministro del commercio con

l'estffiro. Onor.evorH IcoJ:IBtghi, il Go,velmo< ,s~as~
Slocila IClo'mmOISiSO>e riVel'€nt,E:; alla ,eomlInemO'l'a~
zi,one tdelil'emi:nente cOIll€jga ehe ,ci ha, la.scila,ti
per SleIIllpr~.Ii,oberto Bellicivlelnl~a diu 80l,dato va-
101'0,8,0, fu par,l!amentlao'e. insigoo, fu cittadino
chiaro ,deUep,iù eleHe virtù 'l:ivili. M,a, ,slo!pil'a
tutte le SUie virtù una partli,col'armenlte 'egE
aveva che 11lUilll1na,va l'esli,sbenz,a: la hon'ut
umana che sempre egli ebbe nleH'animo e che
lav€va .che. ne iHluminava. l'<Ò:lsi,st.enza:liD.bO'Illtà
fr:at~llo ,e aJ11:ioo,di quanti ebbero la, £ol"tuna di
3Jvvilctnraril,o.

La memoria di :lui non rimar'rà viva s,oH,a,ut.o
nel Parl.amenlt'Ù, dO,,"8 ,eg,u ha CIO:S~bene orpe;at,o,
ma Tima,rrà viva e perenne nell' ltaUa di oui
~gli è Istato un fi.g1hobenemerito ed eSI6:Ill!pJ.are.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESIDEN'l'E. Comunico al Seuo'i.toehe il
Pl'ielsi'dente del~la Crumera dei d8lput'ati ha" t.ra~
smesso i .seguent.iclisegni di legge:

«Proroga del termine previsto dall'arti,colo
2 del decreto legislativo 27 gennaio 1948, nu~

mero 699, relativo talla co<ncessione di un con~
trrbuto statale per la traslazione ai luoghi di
origine delle salme dei marittimi italiani ca~
duti o deceduti in seguito a f.erite

°
malattie

contratte per c.auS!a di servizio nella guerra
1940~1945 ~ (670);

<i:Modifiche aHa tassa di imbarco e sbarco
sui passeggeri nei porti di Genova .e di Na~
poli» (671).

Questi cUJslegni di l,elg,g.es.eguiranno il COI'SO
.sti)Jbilito .dall Reg'ollamento.

Annunzio di ris~oste scritte ad in!terrogazioni.

PRESIDENrn~. C.omunioo ,al Senat,o ,che i
Mini,S't.ri eOilllipet1:illti hanno, inv~at,o' rÌS!plolSta.
scritta rud intwrog,azioni dei senatori: Berlin~
guer (1-'i,cehiùtti), Bosco (due), Braschi, bub~
bio (,tre), Buizza, Cellllni (Cingo1ani), Conti
( tre), Fi'o're, Gia,comet ti, GiRrdina, Go,rL.all.'i,

Ijam.berti, I..oc:a,OO!~li,LUSlSiU (Slnfo,rialIli), Ma~
(}l''eBi, MOIlè Srulvato're, MusoUno, Oggiano, Pa~
lermo (due), 1'<81'8i!00, Raja, Hoveda, R1I1SISiO,
Silvest:rini, Terrrucini, Tignilllo" Tomè, V l,schia
(Galletto, VWGCaTO,GelllC1o,Borrome,o, G1"a'va,
Romano Antonio, Lavia, V,a,rriale, Zdìoili, Lo~
dato, Twrt,uf,oli, Ger.ini,Gial1dina, De Bosi,o,
Crurrara" Jadni), VOiCi00Ii;Zeliolì (\Tar/aIIdo,
P{"zzini, Zanle, Lovera, Cemmi).

'rall ri,srpo'st,eSHx<aJ1ll{:i,l1lserite in alleg,at,o all
re,SoiCont.ostenogra'{ko della 81eduta .ordi'erna.

Seguito della discussione. e approvazione del di-
segno di legge: « Stato di previsi,one della
sp1esa del Ministero della pubblica istruzione
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1949
al30 giugno 1950)) (655) (Approvato dalla
Camera d.e'i deputati).

PREiSI,DEN'l'E. L'<QlI'~in:e,del IgÌiorrillor:el0a il
'OO~Ulit.odelJ2I ,dIÌiSlGUlSsiolnede~ bill1alllci,o deUa
Prabbliica is t,ruzioilll0.

gB'seJIlIdJoSltlat,a,dilGhiru11ata chiUls:a 1a dilsi011sc

s'i'one ,geneI"a~e, .piais.siamo' ora, agli ,o'ridini del
gi,olrno nOn. lallieOI'a Isvolti. Primo è que1lode:l

senatori GaUe-ttn eGod,aln:i,colsì fo'rmul,a.to':

« Il Sena,to, tenut.opres~nte che moiltearti~
sUche villlle del y.en~t,o € di 'aJlltrer~gioni, si~
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nistrat.e da hom.bardamenti, trascurat.e 'O ma~
nomes",e da:~pro,pri.et,ari, minacciano rovina;

coalsiderat,o ,che la legg.e l" giugno 1939,
n. 1082, non tut,ela ,suffki'entemente il p,atrimo~
nioartistico e storico ,d,el Paes8 e d'altra par~
te impone una grav,e s,el'vitù a carieo dei pro~
prietari di edifici artistici, che si traduce in
una dimhluzione di valor'e, senza che si'a of~
uei'ta in cambio alcuna contropartita;

considerat.o ch.e lo stanziament,O! straordina~
l'io ,di un mHiardo P.OIStOa fHsposizione dlel M~~
nistero della pubbllica istruzione è in8uffiÒent.e
a prov'V'ederé.!p€r i resha,uri e riparazi,oni dei
danni b.eN~cia C'ÙiS€mobili ,ed immobili d'inte~
resse art.istico, archeol<ogicoe biografko:

fa v,oti che:
1) vengaIDo' riooiSvitlmite le Gommi,s:s:Ì.,oil1'i

provinciali d<eimonumenti;

2) Vb'11ga ordinata la eompilazion€ d'i un
catalog'o comuna1'e di tutte le oper.e d'arte;

3) ,si intensifichi l'insegnament,o d.ella cul~
tura artistica n.elle scuole auspicata n.eiNarj~
f'orma scolastica;

4) sia facilitato il compito ai pro'prietari
per la tutela dei loro edifici monumentali con
oppo,rtuni provvedimenti di alleggerim~mto fi~
scale;

5) sia aumentat'o nd bilancio detla Pub~

bUca istruzione 1950~51 lo stanziam.ent'o stra~
ordinario per gli scopi sopra indicati;

e invi,ta irl Minis:tro ,Ll'8Illapubbhca i's\tru~

zione ,ed il Goy,errno a 'predi.slporre s:oJ~edta~
ment,e 'l~n di,seg:no di legge che T.enda esecutivi
i 'priOvve1.,imenbi ;slopra indj,cat,i h'.

Ha ~aco ltà <cliparlare ]' ol1ior'evo,h~ Gortani
per 'svQtlg~r'e H ISUO'ordine del giarna.

GORT ANI. Foehe Ipawlle !di Ipr:esent'azi,o,ne,
dell'ordine d,el giarno dirò anche a name c1.eI
eoli1ega, Gal,l,etto ()Iggi forz,atame'BL.e a,SSiemte.

L'a,l'ldine dell giorno è 'Così €lspiHdt,aohe non
ha, hi:s'o;gnro teliehia:riffi'Emti. la mi limiterò ,a
,dh~e c;he .esso, dOlma,nda fondamentalmènte di
f3Jci,llitalre ita IGolIlservaziO'ne di f,a.bbrilea:ti, '1quaH
l1armo int,we:ss'e g;tori()O~.a,iI't.ilstilc,oela cui co'n~
servazione, ripdst,ino e malnt.enlÌlilll8lnt,o hanno
q ui~d'i in te!l"8i8iSe>8SiSlenzial,p pe'r il P a>ei8'e.

DÌ'rò ch'e non Sii tratta" a mio modo di -vedere,
s()IHal1t,o di vHle, (;,Olilleparrebbe c1::tlte::;,to del~

l'ordirw d'el gio'r,no, ma bensì di edifi,ei di varia
natur:a, 'eompr'eise >case di abitaziane madestf\
anche mode8+i.g,sjn1{~, ,che ,pur ndle lo,ro, linee
i,nco'l1fandibili, ne11a 1'0'1'0struttura peCIll11iiait'€
dànno UJna f1si'oliliomi'a ,cM'la:t,t.e\t'i,s'tic,aalle va)"l{)
r>Bgi,oni itaHa.nre, e che quindi sono cat,al,og'abe,
o dOl\T€lbber,o ,elslse.do, per ,a'pera, deHe sovl'inten~

denze. L'incll1s.ione niel catalogo implica, ca1118
tutti sanno, degli ,oneri per i pl'o'p.rid'8rLon!c~

l'i inen:mlti 3JUa (',Olllsffi'vazione di qUBlli'a de't.er~
mina.kt S!tr'UthLl~a, di quei ,dietlermi,nla,ti prurtiCio-
lari d,ecora,tivi; oneri quindi che si traducono,
in un 'nat.evo,l,eaglgrawi.o ,e 1nlill'a, uilteI'Ì'al'.e dif~
fk,oHà per >i:l ir,Lpristino de,gIi e.difilCi dJa,nneg~
glÌ'a,t:i. Si traJtt.a Sp:eJSiS'Odi IBdi,fileidi PO>Y'811R,g'ent€~

e Isi tenga 1p:r.es.ent'8lohe non Isempre i Ipr,olprie~

tarli 'Sono faeoUa,si, ,an,che da,ve S'i traHi di vine
IO C'a1stJ811io t,olni eh.e sono tralsiiormaU og;gi
mag:a,l'Ì in ,case co,l,oll1iche.

Un '8Is8il11pi1o,ca.l'at,te.r:i,Sit,i!c,o,ohe il s'enra,toJ:'e
G aJll~t,t.oavl'eJhbe d~s,ilder a t'o>Ì'lilluls.tTw!,ie"èqueiUo
di llll'a villa paU8Jdianla' ,di BaT'e/g'o, Vr€ISSiOVi~
cenz:a, che tè s't'alta. 's,ottI1atlta a,llllo,srfalm~llodefini~

tiv,o so,lo Igra,zile aJlll'inilziatiVia di un henemerrito
SalCeridlolte,che,am»oggiat..o clHI sua V€:SiCIO!VO,ha
acquistaVo questa viUa per adibirla a<d 11S'O"di

C"ult,.oéd 'olpere plru:r\roiCehiali.Con q.uest.o '8lp1ri.to
ra,ccoma,ndaa.I Minisltro 1',ordine (\leI giarno cihe
abhi,amo p'res:e:ntato,

PRESIDEN'l'E. Seguo,uo due ,o'rldini fI,e]
gi,orno d€i senat,ol'>Ì Cornci, BenedleHi Luigi,
Carhonad, Br.ait,enberg, Mott e Raffein.er eOSl
f,ormulati:

«TI Senato invit,a il Gov.erno a provverlere
a che, passando un insegnante alla stata di
rirnso, .gli sia to's~o oorrispost,a, in conformi~
tà al disposto dell'articolo 23 della legge ~9

, !aprile 1949, n. 221, la pensiane spettantegli »:

« 11 Senato invita il Ministro della, pubhli~
ea ish-uzione a che, passando anlo stato di ri~
poso un insegnantE-) che aveva 'PrB~,ta'~o8er'1i~
z:o anche sotto la IdlomjnazjoIÌeaU'shia~a, sia
t-enut,o d'ebitamente conto già nella Hquida.zio~
ne drella pensione provvisaria dovuta a' sensi
dell'artiedIa 23 della legg8 29 aprile 1949,
n. 221, anche d.el periodo di servizio pre~1tat'o
.aUe dip,enc1enze dl€'ì governo austriaco, ».

Ha f'alcoHà di pail'l,a.f'c il Isena t,ore. Conci.
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CONCI. L'arti,cI01lo 23 !della l€lgg:e 29 a.pr1le
1949 sugli a,dl~g'lUaill}tEmtìdeLle ,pensioni ha p'Oir~
tato un dUlp},jeemi~liolrament,o nellaproeedura
di liquilflw7.i ()ne deH.e pe'1l'S'i,onidJegli SItata:h; mi ~

gHoraiffiienta dIe e di prur<tieol!wr-e i1lTI)pOIrtlanza
pier gli illl,s'e:ginant:i, meln>tr1ei 1'0'1'0,eiffio,1umenti
11lo!lJ,s'OllOpunto t.!ah da ,conls{m't,ire IOlf.Odi fare

dei notevoili ri.sparmi a, ri!s,er,va p,er i futuri bi~
sogni. Il ,primo miglim'amento riile,tte l'ohbligo
dì p,aga,i.'e la Ip8Il1siÌonein iiffimediata.:;ontinuHà
,agli emolurhientidiel servizio attivo ~ è de~to.
l1Ie~1a,1eggte ~ /(SIEmza interI1uziiOlne ». Il seic,on~

do mig,lioéaunf:Jnt.'a oonslist:e :nell'imporl"I8 che ,sia

. ;;,m'rispos'to non un a.ceont,o, ma he11ls1l'ii1:tera
pensiO'l1e dovuta, mentre la Ilegge lalp'punto, iwn
palrla dì alclconti ,e non di,c.e niemmeno in via gB~

ne'rida, tlil'a p8l11siloG1e,ma parla
.
deUa pensiloné,

cioè ,d<CiUa,peJ1lsionf:J ,che è l"€laliffieint"el(liolVut'a.le
dett.o, a,nlche non ohe ,si'a,ldslB,rvabo ill ieo!lnplleta~
mf:Jnt.o,ma ,che 'srì,ar~s.EJrvalt,oilclmlgUia.g1io, va~
l,e la dire una prevista po.",s.ibilità di :eM',OToe

~ errare hwnanu'/Jì e81 ~ O1'1"O'1'eehe dovrebbe

eSSfere poirettifkato sia in piÙ, sia in meno. La
legge' è. in talI TigUlal'do cÙ'sì predsa ,ed ,es,plidta
che .la liquida,zion:e di un sempliic.e accont,o si
deve 'colnsi,d~rrure .come lilla arpert.a vio,lrazio-ne
dE!l1a leg:g.e st.:8ssa. n provvefd:im€!nto,cedo
pJ:'<olvvi,doe benefko, è sbato- in ma,ssima a,t~ I

tuato. 8uc'(;,8d,e pf:Jlròtalvolta quaJohe ,ritardo ed
è BNv,enuto che ÌIW€lce d{)lllla,ipens.i'oinle do'vut,a è
staltJaf,atta soltanto una liquidazione. parziale, .
è stato liquidat,o .s,oUant,o una.clC'ont,o in. dir:et..
to oontra'Sito (..on la ldi,sIposizion.e deUa j,eg'ge.

È H.nlchea:vvenu,to ~ ,e ques,to l'lfleM,e piaT'ti~
cola;l~ment2 la region,e TreÌltino~Adt,o Adig;e ~~
che 'ins1eg1n<a:ntii qUBJlia<v€:vano ~s:er.citato In 1011'0
uffici,t) anlche sotto la dominazione ;austda,ca,
nel ,è.a.Lcoll,ode,ua pensione pr'OivviiS<oria\8.i ,sono
visti far tOlrto nel senso che non vien.e t!elIl'ut<o
c;cmto deiLs:errvizio' da loro, pr<e:st.a tOf'otto' il go~
verno a1.1strii\iC:o,ciò che <e1vulentement.e è i001fl~

tl'3.r10 lad equità e giust.izia. In ISleg'Uit'oall'aJl~
ness'ÌOlW del 'DI'e'nltino -e delil'AHo, A'dilge ifun~
zionari che v'.mliva,no ,assunti godeivano' dei di~
ribU che avevanoacquisutied 'inp'arhico[ariB
gu lnldi a,nr:,he d'0l diritt,o wllia iPeIliS~One in 'Pr'o~
po,rzin.u,e al sf:Jir'vizio effettiv.a1TIentl' pr.elst.a,to. È

q.uindi in~mrnÌJss,~bi,le che non ISii,tenga 00ntu
del 's,erv,izio ~)res:t,ait,oISO\l,to,ta dominlazione a.u~
stria,ca, i.l qUlaJìedeve ill1iv€lCieesslèl"e oOllltemplato

Inella stes'sa misura del serviziiQI p1'estat,o 'dopo.

. 24
.

OTTOBRE 1949

NOlidòmarl1idi,amo 11Iongià, deipri1vi,l,egi IOdelle
m1ilsure '8iclcezionwli, ma Isolkmto. ,che ""i'a pr'o~
ICleduto strettamente incÒnformità a~lla legg.e;
che la h::gge :s'i'a, anche nei rigua;rcli dei nost.ri
insegnanti, fedeJme.nt,eFlipplieata. E noi ehie~
di,am,o questo ,c,on i nosbri ordini del giorno nel~

l"interesS'eI di un'a dasls,e aHamente benemerita
della socie.tà, del ceto di quegli inSlegnanti ::ti
qua.li siarmo buMi llegati IdalUa ,piÙ vÌJV'a;~raMtu~

dine, pel"cihèsi:amo' loro debitori del,J,a leultura;
siamo loro debito,l'i d.elle utili nozioni ,da ilmo
al]1iprese.

f',ertanto i,o 'Gonlfidoidi 'poter cont,wre sUlI oon~
genso tma:n.ime dell Sena,to, mi t~mgo ,sicUJl'o ch,e

i n0l8t1'i <Ordini del giorno troveranno' il preno

e eordiaJ'ealp'poggio d.ell',o'no1'evol:e Mini,~t!',o!
(Appl'01'flZioni) .

PRESIDENT}1~.Segue l'ordihié d.el gion1'0
del senat,or,e ()O'l1ti ,cosÌ fO.l'ffi:ulat,o:

«Il Senato deUa Repubblica invita ill\fj~
rustra della pubblica istruzinn8 a dispo:rrt~ ch.e
i Provveditori agli studi, pNJlvia tilevazi'one
dell.e d,eficienz'e ,e Id:ellaimancanz'a di;:aB8 p-er la
scuola nei Comuni rurali de1l8 liow Provinci.e,
promtwvana, interv.enendo presso le Amminj~

'8'tr'a.z.ioni ,eomul1<a.li BrquelSlhe wvvianido" e assi ~

,stendo, se d'81ica,:;;ù, pazi.entemren.t,e, lac,o'stTu~'

ZhlI!e dei lncali p-er 1f:Jscuole e anness.!) abjtil~

zioni per gl'insegnanti, c,nn applicazione d.ei
]i1'ovv,edimenti cleFla legge 3 agosto 194,9,8Ù11e

Op-el'B pubbliche d'.jntf:Jr.esse 10eale ».

Ils,enat'Oil"e Conti, <ehe non è pres.ente, ha di~
ohi3ll'rut:a ehe 'i'nt,ende 'ma,nteIlim'e ill suo ordine
del gi'OT!llO.

Belgue J',ordine dlell ,giorno :pl'és.erifat-o ldial 8e~
na t.'Q1"eLepor,e le COlSÌfOlrmula't,o:

«Il 8enato della Repubblica;

pr.emesso che, per r artie010'2 del'ì'a l,eggtJ
11 novembr,e 1923, n. 2395, gli impiegati dello
Sta.to '8ono di'visi in t.re gruppi r,elativi ai ti~
tolidi studio richiesti pel' i COJlcQ1'si e che,
,poer il gruppo A OC,COirrela laurea, per quello

B 1,a 1ieenza ,di scuo1<a media sU~}E'rÌ<o<rre,p61'
qU0110 C l;a li,0uIliza di Srouo:lamedia inf:.edore;

consid,erat,(} che i titoli di studiu di com~
pimento superiore rilasciati dai Conservatori
dI muisic.a, sono E-.lquipara.tialla laurea :li fini
den'insegnamento musicale;
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rHevato che, in contrasto 'con tali pre~
messe, gli ins.egnanti di musica ecantOo s'ano
inquadra,ti in un gruppo che nOon 'corrisponde

a quello 'effettivam8nt-e l.oro spettante;
riteruutOoGhe, una voJba tumIo" va r:es>agfu~

stizia ad unacategOlria di 'dOoc.entiquanto ma;
oonemeritadeHia istruziOone pubblica;

invita il Gov,eruo a ri'conoscere pE:irgli in~
8,egnanti di musica, 'e canho l'iequi'parazione del
10'1'0 titolo di studio alJa laurea e, di c,onse~
guei1za, il loro diritto al passaggi,o ,dell'int.era

ca tegOlria al gruppo A, in ordine a;H'insE;lgna~
mento di I .e II grado dei ruoli 'C'o,rrispondenti
CAe B) ».

11 senatore Lepore ha facoltà di palr.lare.
LEPORE. Gli ,0'r1dini del giOlrno in iSeld;ellì

bilancio dei singoli Ministeri, per il V!ero, do~
vrebbero avere una inquadl'atura di largo l'e~
spiro '8 non trattare di piccoli problemi pa,rti~
còl,ari.

P.o'iicihè, ,però, le int€ll'wlga.zironi ,s,eiI'v'ono pOICO
e le int.erpel,lanz,e, jmrbr,oPlpo, men cm..epOlCa, ho
eredut,o, uma vol.t,a tanto, insedrrrni in qlUJest,o
dibaHito p'er riehiamare l'attell1zi'OJI:() del Mini~

st1'O su una, quos tione dl-e a me sembr,a ,di giu~
. stizila.

E sic1come conosco bene il '2rll'01'i8,l'animo ,e
l'inteUetto del Ministro Gonella, ho voluto
aV'er.e 'colbì lapos's~bÌJlHà,l1:el1Jlia, ,serenità d~l di~
ba,t.tit,o, ,di rÌtchiarilliall'e in malni'elra Iparr':tilCo,l'arela
S'ua aiMenzione.

La q'lles.tiIOl1,eèqruest,a.

Pel' ,l'art.:ìc.O'I'o2 deJ,la l~gge 11 nov.emhre 1923,
IL 2395 gli impì,e.ga,ti delIro S t,auo, :I1Uil'O'lliO,divi,si'
in tTe gr'uppi l''elativao111'8n,te.ai titoli ,di .studio
richiJest..i pel' i 'COruCoOI11S,i:gr~ppo A i]J8'r ÌJl quale
0I0(')011r,el1>ala,ur,ea; gn~pp'0 B per iJl qU'all.e è rne~
r:<3lss,aria la liee11IZIt1.d'ella sCUJoila medira; gnlp~
po C per il quall,e:bis1ogna, av,elre la licenza di
E,euoll'a media ,inferiol'e.

Nella t'abelHa n. 3b allegata al dertt,o Ide-CHltO
rilsU11tache,atll'atto d'8IU'inquadirraJllent,o, i ù'iìplo~

n)'i slu,peri'0l'i di margis.bero rila,srciati dai Con~
3iEn'v.atori di musÌiCa fur,ana giudieaJi .eCjuipol~
lenti ailila 1auflea ai fini dell'insegiuamento mu~
sicale. Ditatti i 'prO'fesSiolrì dei GOllISeIWato'Ti,
pur eSIBendo divilsi .in cinque owt,e.glolrÌlese,condo
nmpOdaillZ:i ,(leMa eaMiedra T'l,coperta, SOill'O
t11tti nel g'm,ppo A.

IntuJ.ti i ooncor,sl a loattedra ,di music,a, ~
cantro negli Istituti ,magistmli, banditi dal 192il
aid olgrgi, .so'11Iostat,i ,d,chiesti i diplomi eli Ma.gi~

stel'o 111Iu;siù;alepiù im;po.rtanti f'he si ooniferi.
s,cono dopo H mas"imo immero di a,uni di .3tu~
diopr,evi,sti cIrai Conserv:a,to,ri; e le d:,i'hco1tà
deUe Iprov:e di '8Isalme, bra, Icmialleune di eClmpo~
,sizione, ha dato luog.o aid un'alìlrpi1a s,el,ezione

con l'immiissi,olne nei ruoli eli pr'O!]€ls;s,ori,hI
mag gi,ol' a~nz.a"Icompo,si bOll'Ì.

TrUtta,via, non è ISlta,to PI'ovv,e,òuto a.llaN>

visiOl11e deil 1'0'1"0ilnqurudra,mento, ,gilllst,a i cri~

t"eri ,che ,sontO la fondam'(jnt.o deUa !lelglg,e'i'n vi~

gor'e, -eid{'E',sis,ono ,rimasti, so1ìt!Y1a tu:ttì i Q)I'O~
foessmi medi BrIper ,giunta di Ilstituti supe;riol'i
n;el gl'lJjPpo B, dov:e furono inqu,adrat,i nel 1923

\pel' r'alntko sl~ahÙalt,(} ,tit,olo, che alHora :si rri~
chied1eva. E~, mmtre tutti g11iaJtri, ,e,sI2,endlo,di

gl'lUppO' A: sono s,ono l'Ìipa!rtiti nei ruoli A e 13
sieoonldoodh.e ins!e>gninlo neUe Scnolle S'8Icondari,è
sCUlpelrì:Oll'io i:n.fe.riorì, giJriiUisog1w1nti ,di m:u(siea
eGan t.o ISlono rimas>ti n.eil ruolo Ba:! di 's,oHo
dei eo;lfle.ghi di €drucla,zione fisiÌc;t[tB di disegno
rclleillo,st,eE'rSO"ordine di s'G-uOlle.

La r-ev;is'ione rdielll'inquaclra;nHmto richiesta.
òa;Ua ,sudòetta categoria nO'n rè quindiu11a so~
lita richiesta di aum-entì di stipendio per !r:a~
gi,oni oOll.ting1en.t.i oda 'P,o,te:t,si

'O'meno ,pr,E.mtcliel'e
in ,esame data kt situazione economi c,a dk;!
Poos'e, ma is'oipraHuMo 'I1lna q>u€,sli,o,ne >di ,giru~
,s'tizi:a€ mo,rlale. Si tra,Ha esclusivament.e eli ap~
pUeare le di,spoi,,;i2:i,oni vi.genti1':\!u.èheper ,()IV~
viare aigH ins,egna,nti ,di musica, <ehe il-,er 00ls1
hm,g.o t'ermpo hanno ,:,mbìto i danni morrulied
{>oConomic.idi tale inghls,to t'M,ttrumento, UiHe~
rJ.o,ri c.Q11iseguI8IIiZi€dalllno.s€ ,che, a, IClaiU.8aId\e,l~

1',err,o'N~:nroeesils,trent,e,!pobrebhelrosubir.e (;,on la
prossima l'€1vilsione generaJe inO:Crcas'i'one d-ella
riforma.

QU:€lstiOillI8Idi gilulstizia immedilat,a !p,err'diUe~
eerut,o ins,egnanti 'Clhe ,eonhribrui,siCoo,noe£fiea;ce..
mentre nOl1 ISiolo a,U'ist:l'uzi,om.:e Ipubblli]c,a ma soo~
pratJtut'to ana, ,elcl'llca,zi'one pubhlirca; e che par..
teCÌlprano aU,a, viÌ'a dellaScuollia, Icon ,1'an'Sila die!
piÙ vivo i:nrt,erels,sialll>8'nto,,e >eroIgeni.o del l'orr,o
i:rrs€rgnament,o che ',CoonOISlce;rl'es,pressi-one piÙ
pura dell'ad.e.

Confido che H Senato, accogliendo questa
mia ]JI'eghiera, ql..1'8istaproposizione di gius,ti~
zia che slottoponlgo al GOIV'8\rnO,voglia appro..
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vare il mio Ol~dine I(],ellgiÌ.orno per 'una '(,iOn8id6~
r,azione dÌ' ,equità e di giustizi:a e per il rispetto
che va dovuto a coloro che si occupano di
musica e di canto ed educano la nostra giò~
v:en:tÙal gU'slt,o 'd:ell'armonia e dell'a,l'te.

Questa è ,La,mia ,S\peranza ed ho fjduciaehe il
.signol' Minils,tro vOIn'à aCèdt,rurlo ,con la sua
s.quis.i t,a 'comprel1ls iolne e benffliOllleinza,.

PRESIDEN'l'E. ISi{>;l1'at.oriSchiravone e Ci:a~
sea hanno pres,ent.ato illsegu.enteordin,e del
giorno:

«Il Senato invita il Ministro dre11a pubbli~
caistruzione a SroU.ecHare dal M!inistr'o dei
trasporti e dagli altri Ministri competenti la
concessione di riduzioni ferroJviariiea, favor,e
anche degli insegnanti elementari, ddrettoori
,ei:s:pettori didattici, collocati a ripo's'O prima
d.ell'ottobre 1942, t€nuto conto ,che ,essi fruiva~
no di tali riduzio'l1:i quando erano in servizÌ'o,
in oequiparazione ai funzionari Idie11o St,aito, e
ciò pE)r il carattere nazi10nale che ha 8empr!e
avut,o !l'insegnamento eIementare, anche prima
(],e11'inquadrament'o dei ma,estri 'elementa~i fra
gli impiegati dello ,Stat'oE) prima ,dIBIpassag~
gio del1e scuole el'ementari a110' Stato ».

, n s8lna{.ocre 8chia;v1oine ha fa,corl.tà di p.a,tilare.
S'CHIA VONE. Richi'amo <1'aMenzIFo!llJedel Se~

naho snlIlla eonidizlione .deli! maJesltri ,elemel1lta:r:i

co'l1o'c,aiti a l'ipolso anteri'o,rm~:mt,e 'a.I 10 ot,tloibJ'iE:!
1942. J\.f,ent l'e .coil'oro che sono s t'ah melslsli iI1'l'li~

polS.O'dopo 'qu08'~al ,d!ata hanno dilritt<Oi a.1Iari~
duzijio'Ilefel"ro'viarila, crollioro che 'Soono .stla,M,co.]"
loeati a ripo'soprima, nOIl hanno taJe diritto.,
La ragione è lCbe soo'1o IdaI 1942 i maes,tri elc~
mentari smw ,sta.h inqua,i1\r1!xui nf:ll grulplP'0 B
den 'olI1cùinam(mto geTa;rlcihk,odeIUo Stato, rerquin ~
di solo a quesiti sì .dà, dopo l'a o0S1sazi,0Ine,Id~l
S<eirvizio, la Iconf:<essiouefer:roviarÌ'a.

Henonchè già da~empo i mal8istrti elementari

si'a quando lelt'ano at1e di peIl1Jd!8inz'E!(],ei ICoOmuèmi,
-che qua;n!diOIpioli 'pal'Z'ialmente P'aJSìSl8'I'OnOaLlo
Stato, hanno ,sempre 'aJV'lltrola riduziio'l1i8 f.erro~

vi'aria rdura;nt.e !i~ slel'vizi,o,. Su qUiels:to 'oIC00r~
.soffermarsi. E,slsi er'ailllO18quiip'a,rarti la!gli impiie~
gi1ti1deilQlò,s,t'auo 'e vi è una r,agi,o:nleperehè que~
sto avvenisse: tl'e'8ISi8lrest.at,o cioè 1'inslegnaJme!ll~
~o:~]elIl1ientaJl':esempre ,collisi.c1elrat1oin £Ilnzì,one
nazionaJìe. Ohi hJa!arvut,o ocoal8i!0lne dioocuparlsi
dileg,i'sl'a,zi,oll1le ,s,crolLa.stiieaISlahene ,che .Io sit,at,o
giur'idi0Q dlEliTIl'alelsltrl1oelement,ari potev& oC\o\n,s'i~

'clera'I1si prima I1b1H'linqualdl"amento .uno stat,o
gi,uridico sui gf1neris. COlsl, p.e[' Bsempio, qUian~

toalC!ointenzi'ols,o, i mal0s1t1riel'ementari, anche
qrLl<eiHiaJllli8dip8!nd:E'l1'Ze 11tH oCoomuJliiaut'onomi,

<8.l'aJnoSIOIt,ltrO:pOìSbiad att.ribuzi,o,ni del' Minist,~o
de!]I~aIImhblie:a ilS~tJ'uzioQln>ec,he il Mor.tar.a r.a~~
vilsruva ,di nalt'u~'a V€r'a 'e p[',o:prÌ'a giiUrìr3dìzii()~
na,le.

Ora nOon è pioi8!sibiil€ trascurar€ qutJsha fun~
Z,ÌOiIl'enaz'ionaho,- eserc.ita,ta .dai maelst,ri eJemeJl~
t'ari Ia'nchle ptimla. d!eliJJ'iinquaJdr'amento, ond€ que~
,sbn va eon:s1i,der<a,t.oitn un oerti!) Sf-Jn.;;.oeon ef~
f6ltto dic.hiarati,Vio, e non c.orstH!1:i.jlvio.llì'verI'o
per i ma,est:r!ì dipendenti dai Ciolffi'uni alltono~
mi ,si diisputla'va per id!eG'~(],erese pot,e;slsle:roo
meno consiùd,el'a;rsi limpi€lg:ati rClomul1lali.E'slSoiVf}~
niva!llo !001l1,sirlerati ,come impiegati a ,pard-e, in

un'a. "siÌ,tUiazi'OlneraHaJtlt,o!speel:ale. Oribiene, €ISisen~
do l'ÌiJ:na.8t'ego\st'a..nzi\allm~m'tleimmut1at:e le nloirme
fOIn!damenhaiJJi!su11"01'dinamf::Jnt,odi(],att<i,co i8 sul~
10 ,sta,t'a giÌu.ri,d!ilc,odeli malerstl'i elementari, 6lem~
bl~a giusto che anche qruemeDi1~o!C!a.tia r:ip'dso
prima ,diel 1942 iàiebbà!J1'ofruiI'e de/JIller'iduzlroni
ferr!OiVi!alI"il8.L 'iinquadramen tlo incide 'SiuHo svi ~

,1uppo dJBlllaca.rr!iem e dopo la 'ooslsaziml1e dea.

ser,~ilzi6 ha un T~£l€lSISIQnelllle agev1oI1'azi,oni :fieT~

J'o,viarie. In hase ,a,i Ic<oncletti esrp'osti q;nest,o ul~
trimo benerficio no'n può 'eSisere !Che )e!stes'o "cl,
tutti i m'a1estri rCoI1IOiea,tJiarip,olso, :anchie Sie pri~
ma del 1942. Que-sM ultimi già JaVi8Viail1iOil ~i~
,br,eHo ferroviar'io finchè £mio1no in rservizioO, e
s8imlbr,a un'le,s,iigenza d'i gllus.tizi!a 'Che 'a s,er'Vi~

zio cesls,ruto TIrUiiSlCanodei qua,ftro vi,aggi al~
nWl1il1l0,<come :i J.oroc'Oil1:eghi me/nld :all1lzian!i,
egU'allment'e 'a, ripo/siÙ. Spel',Q/ .che ,le mi'E)p;art'o[e
abbia,no una €oco neill'al1'imadiel Mi'l1'istr,0. Noi
tutti '.1Jbbi'amo affettt'o 'P'e'r .J'irrifa11!z~ia le Isappiamo

qUaJI'e iimp!o;rtlalllza 'aibbi'a va fUl1rzi:oll1i8dei mae~
stl'Ì. V'ada ad 'Glssiqu,esta tels'timolni'anz,a di sim~
patia. Nè si parli di manc'ati inClals:si poer ;lo
Sbalto,proprio e 8'0:1,0',in rapporto la' quest-a ,cJias~
,se bienemeritia, mentrle tanti altri fruÌs.cQuO del

medesiimo benefido. Spero che il Sena,to al)~

poggE:irà la mia Ti,chiesta.

PRESIDENTE. lrl .senwtlore Page, dio!p!olÌil
suo i:ntIElrv:el1'tonelLa di's,c'Thssione gen'el'a.le, ha
present'alt,oO il seguentie ,ordine dd giorno che
:porta La firma anche del 's.enator;e Lovera:

« Il S!enato, ,convÌ'rrt,o che la ISlm1lO1]arell\em€ln~
t'\1.!~E:J,med'i,a j,nfoeorio'ree superioll'!e ed UlniveriSit'a~
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ria debba 'Unif!olrmar.s!i laIle l1'UiO!V,ereah lelsiglenze
deiUa v,ita iOidli!ernia;

cOiIlisidJerati i piÙ 'VIalSltie mo:ltipheati N!;P~
pod,i 'Commereiali, p'OIli1ti1ei,fill'a:nzi'ilJr!i,miHit'arii,

oullturaJvi che predrudJolllio e poop'a:r:llino ala fed'8~

l'azione dei Plo'p'o!l~'er\lropei;
,invi!ta il M:iniiSitro della pubiblic:a iSltrluziiroll1e

a mOrcrifk'are i ,sdst:emi di studio e di illisegllla~
mento l(],elllelingue ,elste<re,prenidel1ld,o qu,ell1e mj~
sure che ri,terràpiÙoppo,rtune atal,e s.c.oplo;
.e pr!els,cr'iVlenrdo.tr,a l'allltro. che ,l'i:lllsegllla:ment.o
dellle lingue Hster8 sia im.partito ,eSlS,enziaJmente
usando 'la llingtU18Js'tral1!ieI'la ».

Il isenatOIl'.e l\fU/slo1Ì'11JO'ha ,preS6Init.at.o. i ,due B>e:~

guren ti IOrd'iil1 i ìdlel giloll'no:

«Il Senato, ritenuto che la lotta contro
l'analfabetismo è compito fondamentale ed
inderogabile del Governo;

considerato che la s,cuola popolal'.e è pal
rispondente a tal fine, specie nelle regioni dove
H carattere nomade delle masse rurali impone
tale tipo. di scuola;

invita il Governo a raddoppiare la cifra
stanziata in bilancio, dimostratasi fino 'ad
oggi insufficiente alle esigenze manifestate da
tutti i Provveditorati agli studi della Repub~
mlica, allo s,copo di consentire al Ministro del~
la pubblica istruzio.ne l'1aumento proporziona~
le delle scuole popolari, laddove l'alta perlcen~
tuale degli analfabeti lo richiede ».

\\ Il Senato, considerato che l'a dif,ezione
e il mantenimento degli a,sili infantili sono (li
!part'ÌIC:o'varec>om,petenza.del bilanci o' deUa [)U!b~
bHea .istruzione e non di quello deU'in:te~no,
perchè piÙ idoneo ad un efficiente sviluppo di
tale istituzione, neeessario per raggiungere lo
scopo di una sempre piÙ sana educazione del~
l'infanzia, quale premessa indispensabile alla
formazione intellettuale, civile e morale del
ciHadino;

invita il Governo a disporre il passa.ggio
di competenza di tali asili ed in pari tempo a
provvedere a che nella riforma sc.olasti,ca, oggi
in via di elaborazione, questi. f!aeciano parte
integrante della riforma stessa ».

Ha facoltà, ,di par1rur'e il iS'8Il1Ia.toreMUSlOrr,inloi.
MUSOLINO. Il mio 10!J'1dioodell giorno riì~

gl~a>rda un proMtlma £olne1amenta:lle agitat'o t'ain~

t!On.eì]]asiuampa q'UJa:nto ,alla Oam8lra dei d8pu~
tlruti, quanto al 8elliato, S'p'8da:lmoote i'ooi m~na

paI'OI]ruhriUanw den'loJnoreV1o~e N!'anCiinji,.,1101a,l~
t,r,a voJ!ta ho intrattenuto i 'cio'vlleghiSill quesit"o

argomtln bo 'eldiho £a,tt.o prese!llt'e 'WIll'olfiloIievol]e
MitrÙs't.ro ,che iLa 'plolciafreq.'Uenzla !s'Go\lasti'cla ~ID.
Oarabria non è dlotv'Utlru tanto :funlav,01lolllitàcon~
.tTaria, alla impo,slsibili tà ne,l 138nso econolllÌ'c.o,

qU'ail1ttoal carat.t.e!re nO'lllla;dedle1le fa;migliie >C:Olll~
t:adli,ne, .1equa;1li, non ploltooldOlrim\anere ill1paE:Jse
duran!te il giorno, p011t,al1l0l'c.on .sè li, fi'gili neHla
eamp1algna, 's,ottraellillotlì ,d,aJlla.,scuola. P.edan~
t,o sii l'lelndeIn!8!cies1s'aria'unia revisiO'll.e di 'CArit>eri
neUo staibiHre le ,Slc;lùoJediur,ne e ,l.e ,8Icl11'o,I,ese~
l'Iali.Ciò fus:piega.to in IUlnamia inte11pe~lanza,
se Ilei, 0111>0Irev,oi1eMinis-triO,

.
ri'corda., Le 'scuo~

Ule,sera-Iii, .dic'ev,a 1'0>nl0lf'cNole1tfìameini, bis10gnia
sOY'v-eg-ti,aTle;inf.attiqua1dl€> lamell1JtJelaè v'e'llU~

t'a da pa.I1te di 'ci-ttlruclJini il11qrtl1anlto ,Sii.è vi,sltlo
,c.h.eh" .scuol,e '8'eY1a:li11;Oinfunziiollliano be11Je.Ra!c~

aomall1do 'a';! :Nl'inirstro, pel't'aJlIto, di .aum6111Ita~e'e
tal\e ,slorv,egli'al1za. De'Via iIl101lit,rleri,leV'ail'€>ch.e il
mÌJHlardofi,ssa,to n~11947, .e cii,oìè quamdo s~ >Ìni~
zila:l"ono lleSicuol.e pop'olliwl"i,,è rimast1os'ffill,pre

iill1altl8il'atoHeli bilanci ,Sll'CreeSlsivì.

GONELLA, Mi-miJstro della pubblica i.<;tru~
zione. S1 trraMia d'i t'l'e lnil,l:iamdli.

MUSOLINO. Sì, ma un mi1!imido aH"amw,!
Lei sia ,che ,dral 194 7il] eo!st,O' dlelJil)a'vi tn si è
aggraVlato ,e quinldti i:l millimd,o del 1947 1110'llè
piÙ sufficioolt,e. È nec.e,sls-ario qUiÌndi1aumentare
il filIi,hair'do p;eradeguar1Jo ,a,lil€>..eSli~tI11Zedel
1949. A,d, 10IVviariea balle n>elc,e.g,sità.il Miniis,tll'o
ha 'traviato ulllas,crappwtolÌia, quail'e è quellJla
di f,a;re iln!iziare ;~e !sICl\1!ol,es>8l'a:lijJn1811m~S8 dli ma:r~

zo,amz1cl1è ILel mese di genna.io,così i:l lVIi,ni~
stro, diminiuendo leo.re ,della Is:cmola, ha sahrat'o

ì:l bilancio da un mlaggilolr 'Olli6'r:e.Oria noi dj;~
dmlliol: 'aumentiate iil~mHillirdoa d'ue e ratle CIOI~
mÌJnci1ail'le1.e,scuo'le il1°gielnna,i,o, a:l1tll'imenltique~
she '8ICQlQìlielllon:rrugghl'llge1';anno i,l loro ,sIGO,pIOI;
b8li01110I1'ev.o1el\'1ìni,str'o df:N'eessere GOlnSeigill.e'll'te
,con ilia!prlOIJn!eiSISlache ha mol t.e V'ollit'eesipreiSis'Q

pubblicamente alI pOpiOllloHahano .a.pOOl1ido nell
Mezzo.gi,ol'no il ml!olre aHa s:pe1'lanza. Dioo B.pe~
;ranz,a, ,pell'lchèpe1r noi las,cuola Isera,le è una,

nJeooS1slÌJtàfo,ncliwmentaile.
l,a ha notato pOii, onMevolie Miin:ÌJstrr!a,ehe

11IapropO'l'ZiIOlll1eneHla distl'i1buzli,O'ne d'eilrlle,s,cuoile
n1ella R6!pubb:Iica non è .st1ata OS'SB!l'V'a.ta.È v,e>1'IO
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che quaeloosa s.i è fatteo e ,che ,011'a:hacercato
di ,a,ndare inGolntI-o lal MezzlOgiornlo, .ma se !noi
~Uial1dÌ'a:moanaperloontluaJ]e degLi an,rulfaJbeti
IAl Me,zz,olgiomo r.i.spebo a quellfl" !d6jl Seit,t,en-
t.rio:ne, imO'vilamo ,che ia numero delle :soeuo,le
lalsisegnate la] Mezz10/giorno è a,l,d;i iSlo,tto,mi,qUiel~
le ,dle!lSett'bmt:rÌ1oille. Da ciò la mia ratCcormandla~
zilolne ptel'chtè ill M'elzz'ogio,rnloruhbi'a magg1ior
numero di scuole. Nel Sud Ilia ,s'UJperpopoJiatzio~
nespii,nge arlla {omigraz;i,one !e l'emigrante se

non ISia~eggelr-e. le ,scrÌVier1enlOlll può,an.daye aQ~

l'estero p'e:r lo 'Slt,rut,Od'imferiolrlÌ,tà in -cui V'E:Jr~
relbhea tTiov,arsi. Pier t,a;]j mOlti,voirruoclomando
i311rolllolfflv,o:l'eMinilsltJro chJe queisto ,mdine d:e:l
g;iorno da mepresentat'O ,sia ruccetta,to, ESISO
ris.ponde ,ad una -E'Jsdgenza 'eslpressa e dCiomo~
Siciuta ,dia :tuttJi

Pais'so ,alI !sedolnido o,rdin!e diemgiO'I1nO. Io già
alt:r!81vo:1ta, .a."~eJV:O£atlt,opresoo1tleehe gl\i alsili
'iIl1'fa,nti<lid8vono palssla.re dJaU MiimÌIS/t'erloldell10
interno al Minilst,Cl'o dellloa pCllbbhca 'i.st,ruzliomI2

peI'chè questio Min!ist!ero è piÙ idoneO' a ~ende~
re 'effici'eln:t.iqUblstJe i!stitru.zl:,O'llieh-EIriìSpO,lJjdlotno
ad una esigiEmza rondament'al1e d(jl PaJese. NOli
a:bbirumo, :una pOlpolazione di bambini, di 2 mi~
honi 'e 200 mila ":Ì,rc.a, ,co>s1almeno 'l'isult'a daUe
stati.sti'che, e le cure d;ej1Jlo Stato dmono rlÌNol~
geI'lsi a questa ilnfanzia la qua,1e ha biHolgno
di eSis'erre ,curata" in qUWllit!O'n hamlbinada 'triti
anni in pOli,dle,vBavere l,e cure >dlilloi,g:elIlti -d>elUo
St,abo. Vloiisrupete chE!l'oediuc'a.ziO'nedel -hamibillio.

è la premessia delrla rorma,Z\j,one morale,civi~e,
illllti€Jll]ettua;~edel fanciullo e poi db/I eittadinlo
e io pens,o pertlal11,t.o,e ill MinistriOl non mi ,s:arà
Ciolllltra.rilo.tin que,9trO', che gli a,sili in£alll,tiirli de~
vono, IpruS\Sia,rei:s'oIHo Ira ,sua 'comIP~tenza, ed 'e2~

'Slere inquadrra,tli, neLla riforma s,c,ola.stiea ilIl via
di e]aiborIM~io'llie.L'is1truzi'oln;ee 1r"eldrucazi,on!8 Idle~

Vlolno 'e!s!ser8 ,curat,e dall'età !di tre anni filno
,a:JI'un!j\V'ersità.

GONELLA, Mim1stro delila. pubblica '~stru~
zione. Bislolgnerehhe paissair'e al MinisterlO'del~
l'isltruZI!,OlIleaaliChe gli Ista!ll'ziamE:Jl1ti ,del Minri~
ster'o dJ2Ill'internlOl.

MFSOLINO. ~uando il Gov,erno' alcl0et't'8!rà
quest'ordine del giorno, v1lJO,1IdI1I'ì8ehe :disporrà
anche :le somme neCleìsiSla,rilE\,Cloln1!a!pp1'Ù'v,azilo~le
d~l Partlarrnent,o.

GUi ,a,sili in£antHi, ,oggi, SO'1:110,lalseÌia,tiarUe

ou1',e ,e 'all'inli,zi.a.tiva dei prlivatli, ill ehe rende

ma loro leisÌ'stenza molto preC\aifi1a,;no'i :iJn£a:tti
os,servi amo che quest,i a,silli illlf.antili, qurundo

no'll 'Vi ISOlllOpiiÙ fO<ll'midispolnibiili" !si debbOlnlo
chÌiud!eI'e. Da ciò Isi rHeva la necessità 'del~
l'in,t,e:rv€lIl!tlo.ICl16!1lo,Stato' in fa,vorre di quest,a ist\i~
luzione che faonor'e la,vl'Itallia, Iperrichè è s.tata

l'It:alia la pr:ima adattua:1'e i]':a,si,10 irnJantille
~ment,r'eoggl purtropp'o V'edìÌ'amo' 1181'alt.r:e Na~
zi,oiJ1i,che in ma.te>ria .ci dànno l'esempi;a, di iCO~

me eThT:llit'eI1'iinfanzia.
Pb1r que>ste ra.gi!Oni prreigo l',onioil',evoJle Mlni~

S.trlO/,dii'acoeltt,are il mio ordine dell gliiolrno.
PREISIDENTE. ,se.gu<e 1',o'rdine dielt ,glilOll'lllO

priesentJa,to dai Isen.alt,olr~Sa.m:ek LO'do'VilCi,o.a1so,
Benea.e>trti LuigI, La,zzarin.o, ,SillvHs!iriuri., Pa:z~
z,agli, Hair'eggi ,e Tir:aina.

Ne ,da llet tura:

c IiI Senrut,o, Ico!lllsildierat,aeS:S>eJllziaI1e,n8ll qua~

dI'O della lotta contro le malattie veneree, an~
che in vista di po.ssibiU modificazioni rd:eIla
legi,slazione sanitaria vigente, la oollaho>razi,o~

llIe della classe sanitaria.;
invita il Ministr'o (lel1la pubblica istruzio~

nea pr,avvedere, d'intb!sa Coon l'A!]lto Gommi,s~
sa.riato d'igiene € sànità € col Ministro dello
interno, perchè, già in questo anno S'colasti~
co 1949~50, si organizzino> press,o le cliniche
dermosifilop.a.tic.hE:J delle Univ.er,sità di Stato e
presso gli ospe!d'ali muniti di sal,e 'oetltiche, hre~
vi eO'I"si di aggi,ornàmento ,surla diagnosi e ILia
herapia delle malattie v,enereE:Je ne sia facili~
tata ],aifr'equenzaai medici pratici ».

Ha. faJwltà di pa1"l'ar,e ,il selnat'01l'1818am8k L,o~

dOIVÌÌ1ci.
SAMEK LODOVTCI. L"olrdine del giolrnlo

è Idlilpersè ,chiar'o. Aggiungerò ,che .la richiileslt1a

in ,€ISSO'CIOlnt,en u tal è mo/t iv-a,ta dal'lia nostria 'Cion~

vÌ'nziol11le che una priOfi'lla:s.si imodieir'll'a, Verl"alIllIem~

te erffiCiaJee ed umanad-8Illie ma:Latti'bl V'eneI'OO, le

ciò Isia Id,~tt,o i'lllc1ipendlentemente da!l!l'esÌ'to chE:!
pOltrà 'alv,ere ,la rr:>,r>OlpOlstlawbO/1Ji'zi,onilsta,dteHaollliO-'

revlOIle MJffi'lin,pblr nìOlstr:meOll'Vii'l1ziiO'I1esi boaisa
€ISslenzia,lmell'tJe ,sulLa f,acii,ljt,azione de\1JlabeI1a~
pia., .c.iotèSlu.111a!segrreltezza., Isu11la,s'E:Jrietàe pOrS~

Sii,biilment'e :sull'a gr'wtluj:ltà per butti' dlellieclUre
e sUilla libera, Siceltade:l medj,c,n e degli ist,i'tu,ti
d,ft pa,rte IdeI mallaJt,o.

,È peiftarn too VI(JIramell'tf~.ilffilp'oTltam:t'ee s:omma~

mente IdJe,slilderabUe che la maiggim p'art.e dei
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me,d'ki, slpociallme,ut,e i medirci l'l'laUci, 'CO!DJdo:tti
,8 IOlsp,ecla,bel'Ì"siallliO incondJizi'one di di.agllio'~

~:ticar,e le ro,rme piÙ ,comuni ,(!lemae),,SlÌsltic:ave'~
nCI'601ogiIC,a, (li pO!lT8 un inldirizzo teraì;)'eutkio
e di ,soTel"l,) "'8guir.e ,,~,olrl"{'ttamelnte. COrti la col~
l'a,bOTi:l,zioined'ei medi,cj pra'tki, che IliOIIlhanno
bisogno di stlìm:ollii, eOisÌ 'aggÌlolr'ilata, -e tanto
-piùs.e potlremo ~:;wvalorarla, come noi WlISp[i~
e.hiallll'o, con ~a, fOf'nihua la più la,N:~laIposìsibile
di medioB.lIntnti ]0lnidam€llllt1ailJiagli ambulla:to-ri
non so'l'oanlLiic.eHiCli ma an'che' comun:a,li ,ed
lo,spE'd'a,liì,prl],senza bi'Sio'gno <di ,cim-enta,r,e il hi~
:lwnc.i!o\con un piano grandioso, e fm,s,e ÌIl)Iwttua~
bÌI~18dli,'l1!uolvid,iISip,e:ns')[t'\i'e di nuovi iaanibuIat'O<ri,
Ipotremmo disporre in ogni Gentro di IpresMi
effi"acÌ erl immeldiatamonte dispmJihik È pee
qUei.ste ragioni che lapreghia.rno, signorr Mini~
gtro, di vloilelr'aggiUlI1!gt!re aUe, l8'ue moiHleJbene~

mer'e:nz'e aJnche' quest.a. di facÌ'le wcqu:isiz.ione,
ma di non' miuO're ilIliPortmlz,a pra1tka: :di far
sì c,he" ,fin da ora" ei,olè fin da qU1e,s,t'aiIUlOSiCQ"

la-stko 1949~30 prelSISIOlec.liniche dBl'mOlslifil6~
pahehe delle università di St,a,~o e 'anche .pr'es~

so gli o,sp'edwlli, >EwenhrualmE'l1:tecoln 18Jr'g;ac.oll~
laboI1a,z!ì,onr8di liberi 'C1ooeII1lti"si beDJg,a,nJo,corsi
di aggionwmentos.ul1a dirugnolS'tica e la t'err;a~
pia ld<eUe malllwtt.12 'v'eIIH,T1ee,e ,dii p11olm'Uovere
dall Minislero degli i,nt,€Irni e dall'Alto COllllmi;s~

saril'1ito per IÌ\g!:,en.e'e:la ,slanità puhhli.ca, i pro:Y~
v{,'di,menlbi ,lli2,CieISls,a,ri'a ~aleikrtarre la friequenza.
a quest<i ,earsi Idei ffiedid, 'evBl1JVrualmenteeon ,la
part,e:eipa.zilo'Il,e .all1e spesleldei 'comuni t! degli
Enti. .F'aremo operasEIIggia 'e el:i 'imm€\d'iata
utilit.à. (ApprOI;t1zioni).

PREfSIDEN']'E. Begue unoI~dillie dlbll giiOrno
pr-esonta,to dai ;'),enat,old Ciaslcla" Samek Lordo~
vici, Alberbi (huseppe, TOls'atti .e Genco, ,wsÌ
formulat.o:

«Il Senato invita il Ministro dena pub~
bUca istruzione ad istituil'-e una -cattedra uffi~
c1a:1,e di ,storia dell'a medicina almeno a Roma,
dOVE:! già funzi,onaegregi'rumente una soC1.lOla ,
biennale ,di 'st'o,ria della medicina e dove esiste
un ricco museO ,documentario, 'Coneelato! da

pr.ezi'O'sa suppellettile a.nGhe libraria, 't!str'8ma~
mente utile per gli studi'osi. L'istituzione di
unaeatt.ed:ra di storia della medicina si impo~
ne come riconoscimento ufficialE:! deU'imp'or~
tanza di una disciplina cui i]'Ita.lia è 'stata cul~

"la ed alla quale italiani' hanno anche dato e

dànno contributi fondamentali universalmen~
te apprezzati ».

Ha f:alcoHà di parla>l'le, il senak'r,e Ola'Sica.

CIAS>CA. Onorevol1e P'l':esilcLent,o, ,Ort10Tit!voili
ooJ:le,ghi, l'in,tereslsedia, parte mi,a' a parla.rvi

di un :a:rlglomento ,che semh.raeolsÌ lontano dallll,t!
mi.e l}l'leJel"e'nze slcientilfiehEI, 'non deriv,a tant,o

diai miei ,ant,iehi, ma nlOiIlmo.r1ti, amol'liGo,n la
storia de,li~jamedi'cina, da qunnrclo cioè pe,I' il
S'8Ist,oIc.ent,enariodanteseopu:bhlieai gli ,st:a<truti
delle wrpoiraz'lonilo èLerll'al"t'2i-dei merdliei -e degli
spezia.li di Firlenze, o da qUlancLo mi ilIliglo[fai
per hmghi mUli nelile ri.o,901'eh-ein quellra mi~
IÙera im'sauribiJ.e che è 11'Archiìvio d1i:Struto d:i
Fir€lnz,e per i,lhlJstTa:re queUw che m'a !Lapr'epla~

razli'olne dott,rina,]e e la pr:aslsi d.ei medici e dei
fal1maclsti neigH ulvÌ'IntsiB'ooH del ME:.IdJilo'Ev,o
,ed al1'inÌz,io lcùe:l!'-epoca moderna; rioerch-e che

100ls,ai podaire finanche in un Gongl'eS'SiOi in~

ternaZ'ilo!naÙe, 1''0Hawo Co ngTless o in te,rnazi o ~

na,le t.enuto qui a H.oma, dOo\"eeonv'enI1'el'os,tu~

cholsli cliog!nii parte d,e1 mOrtl,do ,e dov,e ebbii ,la
v,s.ntura di 'So'llievao1'eproblemi t! diselUslsioni ehe
furOoHopoi iGontinuati su o1'iviste l,Va/haule,e ,stra~

ni8'l'e '6 che -ebberiOiU11,a 'bro Hinchenel 'Ciampa
1IEitt'e>l'arl'i,o.L'int'2irleI!3Slein me id,eri'va SIO(p'r'wttut~
to! ,]Ial fatto ,che la storia doHa mediic~na 'si può
oO!I1isi,derairecome un p,al'ticoilia:re ,aspertt.odel1J.a

sto'l'iia d€i~lla IGultura it-aha.na, <CÌ101èd<eIU"umane~
simo e drella ,s!cienza itlfl"Ua.na; .e, oOm!e r~Hipitolo
J''311l:a,iSlt,oria delila eultul'tl, '8ISSIO,'a, buon di'fitto,
può dest,aT'e vivo int.,erles/sle:,non s:oJbant.oln.e1Ì
euH,ori d.ell1'ad,es,a,lula,re, ma a]1!C'lI'21fra quan1ti

profcissa,noa.Ip.ol',e ,ane umaine leUeli2,tra quan~
tiappl'<ezzano ilcomtributo di pelnsierlol ,(:) di
opere che ha idat,o in lagni t,emp'Ù, in minoir,e
iOmagg;lo'r,e imiisul'a, un P,a:8ISle,civile 'Comel 1'Ha~

Ii':3.',1(,lsiemp(o e ,do,cument,o dii giovi/llHzza 'Viva~

c,e o di p,en'sÙ'sa e Is,eVHòll1a,maturità.

ÌDa qU8Istloltitolo, dunque, ,che io 'prienèLo -la
parol]la }}e'!"Slost.iflner'e Chb! alm!2i1.1'0nel1'UnivBiI"si~

tà di Roma ,sia, isti't,uitla una ,caH-edra ,d,i T'1l0\1IO
Id)i, 'st,o!l";'a <1etllta medieina. Gedo non :I1a;011>01"81

allla 'cultura i;talliana che t l'a tante >cattedre
dJj,T'uÙ'10cr1biatenellle Fa:co:ltà medi,che it,al,i'all1'e
e che spmso rapprieis'mlt:alnOSOliOIuno 'sdoppia~
mernt'o più 101meno uti,le di ins'8Ignamenlti già
'8<si,stIE!nti,manchi per l'appurut,o quelll1a ,dli,sto~
:ria Id,ella medioilIl'a.
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DieG', eondi,sd!o!r.o delItai 'cUllturia litaliiana.
P.erd1oè l'It:alha è la Naz'io.ne ehe ha CO!sÌ'larga

'tJ rond:a.mentale paflt:e ne]la ,s,t,orÌa de,mie ISic.ilffil~
ze in g€1l1,ere,e .dellil'a mEdicina in ilspeclie, ehè
è st,atla, maestraa,l mo/ndo, quandJo.questo 'g!ia~
cev,a nbUa, piùo'S,cur,a ig:no'ranza, ehe ha addi~
t,ato le vi,ed€'l rinaseimento s;(~i'8Il1.tifico.quando

il dogill'a medi'o:evale impell'a'Va ilIltl1tti g]ì la,l~
tri P.a,.e.si, l'Ita1lia .;he ha avuta tanti gl'OlriÙlsi~
me,dljlci ,e iscenzia.rti, 1~,2,htuzlioll1ie iscuÙl1equando

g~i altri Palesi, ,ne 'erano. privi, ,ed hai tant,o re~
ta.ggio da 'OnOr8'l'!Bie da Idì£e.n'CÌere,senza tema
di caiÙer,e in :faltue e iìIl:f,oll1dale rlivlenidiÌlCazion:i,
l'HaHa, ,dko, rè runico tra i gl'all'di Pa,esi ci~
vtli che nan po,ss,i!ed!e,alime,no Hna Ctlttedl'a ,or~
d.inaria di qU€lsta ma,t.er'Ìa.

Talle mamcanza negli studio.si ,str1a\nieri desta
una ,c,e.da 's'O'rpr,(:lsa; quandiO' 8Jddirrit:tur'a filon
viene piÙ ,ape\rtament,e ,stigmatizz'ata qU!aille:d,e~
plo.rev,o'le lamma, traHando'si di un })aI2se .come
il ,noiSJtil'o.8e do've;8slj 1paslsM'e in'ralsg'elgma ,gli

insegJn;&lIDent:iordli,lllliri ,di ,storia ,cùella mediein:a
eSiist,enti aWestero., d,ovJ'leiÌ.ìI'ilcO:1'drur'eIl,e pànci~
'pruli U!nivcrsità di Europa ,e del mand,a. Da
Tokio. a,d JMoene dia Pr1a.g11a Madrid, dia Pa~'i;gi

'a Buclalrest,d:al VienlI1a a V'8Jr,s,avila"da Oraoo~
via a V'ilna, dia Zm/lgo. aid 1,slt1all1hul,da Zagra~
b1'ia a Copenla.ghem, ,senzaparla,r:e ,poi di que,l~
De ,di Y,a.ll8, ,d!i BaIùtiJmoT1a,8 di altr,e univerSlità

nlo\l'd~amel'i'ciame, di quasi tutbe quel',le de,~II'A'lle~
rica ,1attna,Stenza p:alr18Jrl€!delLe 'wni'Voé'r'sitàte,de~
s,che dOlve €iSiIS:tOll1io.dodli,ùi cattrecLre ,dà ruolo ,di
.storia (Lella melflidna, è tutt10 un lm."go rfioil'irle
di 'Studi iSlo:r'il(;iO~merdJÌ<e:i,ed a questo studia t.all~
volta ,si dà va.lo,re di ipr-emjn8ll1,za,an:;he in rarp~

p'o<~to a,d ,aH,re T11lal€fl'i,e.

11mquest,o fi\olÒ1'edi IstUldi, 11'Ita'lii,a ta'ce,pe1'~
.chè non ha :I1!emm2Ino una cat t,tld'J:'ì3J,dd rUO~lo..
Vi SoonlOI,Isì, !i1l1H8Jlia fAre caM'eid1'l€!di 'st!owi,a!
.delLa medicina,d:at,€ p€r inearieo;a Roma, a
MIHanlo red 'a, Bo,l,olgJn:a.M,a chi'un-que è p1'lati,co
di inls'8Ignament,o universita.ri.o, Ea, q uantiQaJ.ca~
tiolriio ,sia Il':a,ffi,damento. o.ffert,o. al Ido'0ewte da
un inc.aria01 ehé ,dia wn ,annOI all'iailtro, da un
mels,e alll"a1tro può venir'e a c'essar:e. ChiunqTh8
,comOlsùe ,q m01ndo universit,a,['i,O' ISla OCoO[Il'eei,a
prahcament,e impO's'sibHe C!oi~itivar'euna (\jis'c(Ì<~
plina cht ,nonoffT,e neslsuna posls,iibili:tà di c.ar~
riera, nessuno Isho'celo e ,che nOln dà ,J,a 'P0ii3lsibi~
lità, sia pure magra, di pote,l' d€!dkarecom'Ple~

tamenle ad ,es's/w l'iintera v1Ì'tadi Istudio.. D',altra
parte, l'aHribuzi,one di c,a,tt,edre di, 1"11'001'00ald
una idete'!'iffii:nat,a mate['ia nOIn; ,signifkia ,s,oillo

cr,eare una rc,arri,em,a l s ingoIo SitudiolSIOi,ma Isi~

gniJilca ranehe ,d,all'e mi rìc.onoslCÌomen.to, u.fJicia.l'8
:2illa!dis1ciplina !Oino.raI1Jdoo'la come !va sua dJig'nil~
tà 'c.omporta. Tutto i1 iffiondlo è entmto in qU!e~
st'o;l~dine di idei€'; r'It.alHa,nJ~.

Qualcuno, fermo. a'lliClora 'ad una Iill.entaliità

ch-e 'trolppo 'signOl"bggia,v,a, tra i nOlstrì medtei
da rfarma,cia di tr.enta '0' quara.ntaa.nni fa, po~
tr-ebbe obiet.t.a,r<ela inutilità di questa mat,eri,a,
HigH 2,cop.i Ipl'atid. Uer,to', per Ita,st,aine ,il pOll,so
e ,per pr:Js.criverI81, più IOmeno a ,c.aso" una daUe
infinite Slp€ì~;ia1ità, nOli ,occ,oorrO'il'Ocono!S'Genze
c.ulbua.li. Ma in questo' caso o's,er,ei aff'e~'ma,re
c!heno.n 'oloC'ome nemmeno 8JV{J,riOOgUìt.O,per

'~'E!iIanni. 'a,lm8'l1'0, i IC'OlrISi Uiniver,sliL.alr'Ì.

Ma non è di quest,o gener'€' di me,dli,ciÌn:ache
sn, Vlwl parll,ar,e. Tntenidol, inv,ece, parllaJre di
qu,el1a medicina .seritt,tl con 1st. M maiusoCo1>a,
che T'it'PP1"eISliJ'ntaquel 'cI0Implles's1odi eultura .colsi
va1sto e oOlsìdiffiiclil~le, c/OISÌvi,clÌIw tanlte vOIlt.e
aHa più arlt.a ,speculazi,o!ne de] :pensiero, qua/l,e
è quella ,che kmto ,dtegname.n.tre s'imHe~na neUe
nostre lml;w~rlsità, ,e eO'sì IOlno.re'\To.lm8nte vien
tenut,a ailtadall va.lore dei 'nolstri ISicÌJeillzGat,i.'In
qlHJst.a 'rnmlicina loon Ila M mi'.1U1S'Go.la,]a cu[~
tura 111mani'stl:oC;'a.{ché n-e,l nostro. ,ea,s,o è prleva~
lentemente !stJOIric.a),non-può ,8 n:on d€Ve man~
car'e. ~ ciò, non pe!' inutile luSiso di erudizione

'o per alcir,oibaziia,lTIll}emon.ka !Ìli da:t'e e di nomi,

wme qU8Jlehe hello 'spirito Isi lruseiò andare
a :defiuline la st,olri,a, id,eilla mediilCÌn3, una v<e:nti~
na d'a'll'ni fa, ma petchè la no'zilone,st'Ùriea è
mezzo per una 'più intlima 'CO,no.S'Cl8llz:a,dle.na
mil.teri:la! p.r,esa a s,tudilal~8, peroehè 'fa Cl1~ltura
'StloT~:c,aclonc,o'rl'ie rulLa rQlrmazion8 delLa ment,a~
lità Is'ci,entifiea, perich'è dalla 'st,olria dei paslSla,ti
'tlnori sii po'slsono deriv'a'1'8 ins,egname>ntia>n,che
per ir1 present,e, per un 'PiÙ ,gius.t,o equilibrilo

mentale 'Ct'fiato ,dalla ('io,s,clÌlenZlaId,eill!areillatiVlità
s.eient ificla..

Che ]a ,gt:oria non ins,egni nulla, lo 'si laiS,ci
dire 'a 'chi non ha eapi~,t,oehe. <coStaè la 'st:o'ria,
'Ò

,a '00,10/1'0 cui fa ,comodo ,al8<so(,:rirl,o.
A,d ,ogni mo,do, co.ntro le 'inrondlaole preven~

zilolnio pl'eo'Cocupaziioni .dl q11JaJehe mentall:ità ar~
rdrata, sta il! cmnsenso. d'elI mondo eulturalle
sia .\SltTlamiero. ohe llIOISltìI'>O.N on ISIOlliOPOiCllli, in~
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frutti, i nalstri eaama,z,i,a'11:wli,'tanlDaprlv1aiti 3,eien~

ziati ,e Istudiilo:si, quant'o aU!t,o!T,e:va'vicO'llis,essi 'ti
massimi enti ,culturali, espr~s!sioQni uffic:iaM ed
inElolspettabi']lidiella cultura naziionale, ,che oQil~

tI'i8 la,l larglo clantri!hu.t\ost,oll"i'ca~me<diìcodat,a
>Coancantrìibutispeclilalided:iea,t,Ì' 'ad uno oad
aìlt:r>o a.rgoment,o IdeI V3Is.tiHBima SÒbil,E:J,ean
prolrusianli ,st'm'Ì:cheo altTimBll'ti, hanno a:ffJe'r~
malto 11a nece!slsità di questi studi. Fra quei

oonseiS'si è dav.e:rais,o rieordare la Fa,callità me~
dica dell'UniVler,slità di R,ama,h, quale, Iii] 5
nov,embr,E::!'d:el,loIscorso anno, ha farmul,atlO v'ota
unanime ,che ne,l suo 'sell'O venlga il8tituitla una
nUOva 'ca,Hedra leliaassegnarsi. ~Sdl'LSliV'alIllente
a'llla storia del,1a medicina, deUa qualle è rIca~
nosciuto l'aH'ova1are culturaJe ,8 la funzione
fol''1l1ativa suUa mentalità s<CÌ8ntìÌfie:ad:elgh ,stu~
dentii, Identiclo' v,ata unanime fu espr>8ls,so ,dal
8enat,a a,c,c,a,demico de:Ua U niv'eif'sità Idi Roma,
iH gio1rno 30 gennaio ,dlel preSb!nte 'annO'; e daJl
Ret,t'a!re fu trasmesso aol Mini,stera dellapub~
bliioa i,sh'uzi'Qlll'e.

BOSCO. Quels,t,a attTibuzione ,diipende Idall!le

Fa'eal'tà, nan der Miinistro,.

iCIASCA. TooCia, però al Ministr,a ploit'blrda,re
una c3IHedra lin più. E Is.ela F'alc,altà, ha .espr€is~
180 v,ota una,nime perchè v,enga ,eostituit'a una
caHerdra di ,l'nO'l,a, espliteitam'f~nte. pea:' Ja .s,t,oria

derHa medi1cina, il JVHnistro 8oon€'I,la" Ms'ogna
riconOlse,edo a. 'suo IOlna1r,b!,ICLuevane ha pres,eill~
t,a,t,o }'a prooposta al 'suo' conega del Telso'rlo per

oltener,e i fOillCHll€,CJeSlsa,l'Ìnnic.amente peir una
catt€dora di ruaJO' di Sitori<a della IDedidna, qui,
;in R,ama.

E V€f'2ìmeIi1t,e,Rama mblritla, questa pa,!'ti(jolla~

l'e cansi,derazionr8, nan soll101pel fatto ehees.sa
è ,l,a 'capitale ed UlliO.d-e.ieentr,i univ,e~'8i,tari m€~
glio iorganizza.ti ,d'Italia, ma ane-he per1chè Ita,
Facaltà mb1diea; ,d'i Roma ha un isti,tutIOI, un
mus,eodocumell'ta&o edl una bibliateea che 00'--
,sti tu:'s,eano clome l a pl'iemelSls,ae H fan1wamen t.a

giuridico e ,culturrul,e per la list-itu:enida 'cruttedra.

L'Istituto di storia dealla medicina prblsSla
~'Univel'islità :dìiR.:ama è allsUiol 12° all'no. di vita.
è r:8lat a, nel 1937 media:l1'te una r'ile(',a donl:\'z,l,ane:
die] f,onda,taQ.e e diretltore, c'aillij)irende un mUSI8t(ì~

(~aICumenta,l'Ìo, ulna bibliateea, una ,slch.oda,ri,a
bibUagra,filco ge.nrert"a'le,la ri,prcduzi,anledi un

gabinettrCi a\chimi'st.ilco, ,d'una, farma,clila. de,l '8'e~
calo XVI, infine. un inlilzilol dlel m,useo Id!e]1.a

Faclollità ms,wi,cadi Rama. II Museo dOieUimen~

tal": ownta 'pa1'18CiChi,emig!]liaia di 'ogge.tti eam~
prendenti fa'ndi' in depoisli,ta, fondi di dOll'azilo~
ne lE: ,di i8.iC;rquii,st'a,prezi'olsi Òmeh ,ed ,artilSitlÌtChe
e pr1eÒs€ 1'Ìp.ro1duzia'll'i a 1S>C.OipO'dli!da,ttico. L,a
bibhoit,eea, tra ,ld,bl"i'edapusco.1~ ,8I8,cllusiViame:n~
t,e COIl1JC;blrnenbila m ruteri a, 'conta ;oiltre ,diecimi~
]ia unità, dehi:t.amente eata:logate e ischerua,te.
]VIa J1'org'8;nizzaziane 'piiÙ interms.slant'e è queUa

del doeumentario bib'li1oigrafico gel1'eraHIE:J,ricea
dil Girea 700 mila ,s,che:d'e, suddivise nei \71a,ri
8dtori, €Id,olrganizzato iÌn:moda da renrdert8 'P,OIS~

,s!ibile ,2 l'apidilslsima qualsilaisi ricel'ea s.t'olI'i,ca

e soCÌ:mtifiea. Uni,clQ; nel sua genere in Italia
,e £Ù'l'lseanche la,ll"€lstera, l'I,st.i'tuto sta eseguen~
da ila scheda tura delle ,opere antÌich€ e l'alfe 'po:s~
sedute da tutte le "bibli,at.ec:he Idi Rama ed-eil~

l'Italia int-era; il -che, ,a la,yo'ra ,U1ltima,t,a, 0an~
srentirà Irti Ca'Il,a'8C€1t"ela nb:iJc.a,zwne Idi quaJrLm..
oquecpera idi meldidne,a,ntica, in ,agni p,arte

d'I t.allia,.

Non in8li,s.tloultel'i ormen t,e su partÌ:Clollarii tec~

m'lci.. Mi limito ad aggiungere saHant,a ,che ibi~
blnolteeari amb!rieanli (idiea g']iameri.c'lani, per
iindica.re i «red,el!lie s'0hedt8;Y) hanno. ghJJelii.cat:o
tal'iE:ol'ganizz'8,zione di gran lunga Isuperio,I'Ie
a ,qneHa del,le 1Ù'!'loiSltosiG>ebibHalt<e:dhe, se non

- piElr mezzi ~ ,che 'fissi hannO' larghi,s:s.imi lin

virtù di vistiOls.i patr!imoni mes'sia :1101'00dlilspo~
sizione, ,e.noi inveee miserr!imi ~a)lrrnena prer
il 'prinlCipio ,o,rganizzativO',

AWattiviÌtà normale dSil 'Ca1'8101uffi.ciale, fio~
renbe anche se da.ta pelr tin,carica, per 'een.t,~nai.'a
di 8p,ami all'anna" per ,decine di ,tesi di l'aurea,
,per ICIE'intinaia di lavori ,eseguiti nel S'UOsenO',
per il nUllH:òir,Odei liberi (l,aloem.ti Uis'citi dia
queisit,a! ,('he, è un V.arO',e IprO'pri'O Is'emll/naria, 31

è 'ruglg1untta, da, dine anni in qua, 11111a,Scuola
di P-8rfBzlionamenbol per medici, nni,ca in Itruha.
le: a W,estero,che ri:las,cda regia ]oarli diplami .di
specializzazJion:e in Sta'l'ia de]llla,meellÌ<Cina,e ehe
già eanba numerosi iS1critti.

Ma t,utto 'Giò mane-a ,diel crisma del ri{~o'n:ols<CIi~
mento uffkiale deill'0l1dill'aria,ta, ,milsma cihe
sala può p'oiU'e 'lia sbolria della med!Ì<Cillla,nel na'~
v,ero>d'i queUe maiteri,e rkona,s.eiube neeoo,sa:rie
al,Ia pari rlitantealtre della Fae:.altà, ,e ehe

nan si!a 'sott'alpo'st1a ilìl1'311e3.itoÒogiuJdizd<o che
può, t'8ar,j,cam<ent.e, sapprÌ1ner1la Ic}a nn anno>

aiN'aJlt.r,a" tro!llcanda, un'a1rg'lanizzazioiIlie oe!durna
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a'MivHà .ehe. 'a buond:iritto, pOls's,onoe;SSell'€ de~
finit,i fiorenti.

Dni!ca di'~f(C'oHà è la ,s'piosa. Il Ministero del

teS'o'ro ~ o, meglio, la Ragio,neria gener,alie

dello Stato, cioè l'ent'e ch',è, nel fa;t,t,o, su~

pedoll'e a,l Mlinilstroi, a.l Gonsiglli;o dei Minlistrli,
a;11e due Gamere, 'e ,che colWla,rgoment'o deUa
dif.esad!eT hi:Janei'o, entr'a 1}If:Jlmeriito ,8 giud!i1ca
e ma,nda a suo arbit,ri,o in tutt,e le questioni,
ntelStsuna eSlclusa .~ si è, infaUi, dichim'ato

c 0rJ1't l'
a;ri,o.

OrbenE:, anche questo 'a,spetto! del prlo>Mema
dev',essel'e vlisto r,ealisticaJmente. P,r,eslso Q'Uni~
v,ers.ità ,di Roma esFls,be un ineal'i1e>o già i['etri~
buito di 'st,o':rÌia della mE:Jdicina. L'iÌncardco (l'e~
tdbuzione.,earovit'a" pr1e!senz:a ,ec,e.) iìl11portà la
spesa 'a'nnua .a,i liir,e 536.942. Al pI'OfeSiSlo'r'estra~
O1~dinarito (gl'adio VIII) P€1r st'i1pellldilo, iindenni~
tà ,di ,studi,o., ear'ov!ita, }ì1'es,enza 'Bec. è eorri~
spo'sto :a,rmu'alment,e ,las,omma dihre 719,880.
La diff'8Ir,enza fra :le due retribu.zioni aseende
per,aiò in .prati,caa, ,]ire 182,938 annue; e >Cioè
a po,c,o piÙ ,dii quindi,eimi,la a\ire al mE:Jse, pari
wIlla indennità di studio, indennità ,c.he, si'a,
pur,e in m:isurta,minlore, verrà 'Clom.ices'saanche

an'che a:ii p:r>ofes!s:ori 'incarli;eati. Nè v'aIe (Jibiet~
tare ch.e .Finc:a:rli'c'o"non e,s!s'Emdo ,s,tabi1e e po~
tendo :e8ls'er8 aJbollit:o quando si voglÌia:, nOIll co~
stituisce un on81'e f1s,so per lo St,ato', >come lo, è
il1'Vlele>el,o st:Ìlpendi,o di un tit,olare; perichè l'ln~
ea!rioo dii Storia del11!amedi,dina avendo un pro'~
prio i8ltitruto, muls'e:o, iblbliot,ecia" ISlchedarl, s:tru~

menM di 'orientamento" una SieuoJ.a,di perf,ezio~
namenho già !fhlslec.Ù'ndo anno di v:i<ta,non può
£\SISe:f"ea,hoHt,Q. faiCÌ:lmente 'eomeqllalsiaisi alUro
inlealri.co di illllSie'ginlàilnerntù,c,o,stitu,endo dert:to
mateTiiale un eapitai1le: già a<Ciqu.i,si,t,ola:l1'Univer~
sità, rhe deve te'11J€1n1reil debito conto ammini~
,strativo e 'culturale.

P.el' la tras£ornHL,zi,Ù'ne 'Ch::U'incarico, in c,at,t'e~
(1T'adi r1lOtlo,>OIcc.orre,dunque, una, spesa che è
minima nei 'CIo'nfronti (1ellbi.land.o,: eioè solo
l'aument,() progre.ssivooJi uno sti,pendi'o che è
iniz:ialmenbe di .s.etbimo grad,o. Non ,s.i far'ebbe,
dunque, nel bilanci'o un huco tr'o~po gr:oiSso,
danldo i mezzi, così mod€lsti, per una nuova

ca'Hedra.

In Ipra,tiea, ha2+.eriebbe l'a,ggiunt,a di poche

migliaia ,lÌli llire mensili per mettere la stoTiia
delila, Med,ic:ina nel rango ,d>ell'ins>elgnamento

ol'ldrinari:o, per venirc€},inoontro ai mo,]t,(:)prlicivo~
ti 'e,slprles'sid'wi più a;Hi ,espo;n.entd dell'a cultura,
per ,eJ:,iminare que,sta .1aeuna ,che in ;queiSltioeam~
po Icosì aIPpl'BZZa',t,orull'e"bero, pOilll8 il no,s,tro
P8Jes,e addir:it,tur!él all'ul;timo rango.

'Si aggiunga che ad integrar,e ques.t,a mÙld~,~
stis,slima differenza di "pesa, il dir'eHoiI"e del~

l'Is'tHuto di St'o'r.ia rdeU'fj,medicina di Roma h:i,
,C!ff.ert'oin donlOI llapro:pria eoHezione, o'ra :in

d~p'Clsito' pr,esso '1'Isti'tuto di S'to'I'Ìla della me~
d'Ì>C1ina,valutata da ,persone 'Gompetenlti, a Ipa~
rec!chi mili'ot[li di lire; 'e'n,e ,ha propolst.o ila v:en~

dita, v:ineo:lata però Iw1]ac:olndiz:io.l1J8 ,che ,il ma~
t:eriale rimanig'a' nel pr'opri!o I,stituto e ohbli~
gan,dosi a. riV>8'J:1Slarnel1'limipo.rt,o\,a s>ovv,e:nzÌo"
nare la. ,cattedra ehe ,dio,vl'ebbe €ìS:S,e,remeSSlapoi
a pubblieo coneo'l'So. Ba!st,E:Jrlehber;oigli interessi
della somma ricavata da.lDa vendita deUla ieoll~
~ez:jG'ne dist,oT';a d€lUa meilÌiicina per cloprir~ in
grandislsima parte quel1a ,differenza dii ,cui par~
lavamo. Ma tutt,Ù' ciò n'Oin conta nuMa per 'la
Ralgioneri'a ge11lera:liE:J,deUlo ,Statio., 'che, eOll pre~
t,esto di difendeTe il hilancio" ha la si,cumera
di entrare nel merito circa la ,opportnnlità o
meno di :ist'ituire una eartt€ldlra di ruo,lo in !8'to'~
ria deHa medicina.

Onclrblv,o'li sleuatori, ho abusatio un ,po' t,rop~
po deM!a vOlstra pazi,enza. 'È Ù'ra di tc011dudere.
M,entrO' ringraziò l'onoloo:v,o'le Poosildent'e delila
linidulg.8nza 'aac,olrdaJtami 'oltre i,l t'empÙ' r'egÙlla~
mentar'E:J, in vista deH'impo.rtanza dlell'arg:omen~
to, ehiud,oil m:j,o'dir,e esprimendo l'augurio che

Ì'l Mini'stro GO'llieHla il qua,]le fs'è c.o!nquistalto
tan't'8 benemer,enze nel campo ,dell',orgaTI'izz!a~
zio ne ,cuHurale e 'dJeHa s,cnola, faiClcia,prlo.prilo
il V:OlttOunanim:edellia Fa,coltà mediea e del
Senato ,aocademiciol deH'Università ,diiRoma, ed
ist::ihl'endo la ca.ttedra di ruolo, dà S,t,o,ria della
me1dk;ina, V>fòngaincontrO' ad un bis:ogno pyiO~

.

fondamE,)nt'e sentito da. stuJd!iosi e da Heienziatli
della no.strla Italia che di quel1le di,s'cip1in:e van~
ta numer'os~ ('.clillustri ma,estri, {) Si81~han16i suoi

arClhivi 'e in mJ!m>el'o's,ebilibliot.eche pubM:i'che E:J

priva t,e lee taV'o].e di fondruzio'll'B e i titoli .(Lena
nobiltà di quegli studi. L,o, sv:i,luIP.po :diella no~
st.ra l>ett,e'rat'IUtt, :slÙ'l'Ìieo~scj,entifica, l' a,ttl"ezz.a~

tura, slcient.jfi'co~diidalttka ,e L'esistenza di una
s,cuO':,a di p>er£ezionament,o pr.es,so l'Università
di HOlma Posslo\no hene, ,s'e non ei :Hludiamo',
dar,e ragione di un prOVV'E:lrliimentoche rislcatti
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la stiOiriac1ella medi,cina fin qui troppo. Po.clo
cOIM:iderata fra noi nel nov'ero delle materi,e

d8!11l'in3'egnamento uffi.eiale e slo,ttO'vrulutatla in
(;0.11Iflr011'[.GIdeD',a,plprezz,a.mentG e ,delllla OJ:':ganiz~
zazione i'lICCardlmni,ea,Icl/ogli 'Wltri Paesi piÙ pa'o~
griediti (Applausi).

PREISIDENTE. s.egue l'iordille delgiGrno
dei ISlenaltori BelN:Jd,eth LUÌlgi, Boceas,si, Capo~
raIi, Medin A11Ig'El1ina,Priolo e Matt di cui d,o
,])ettur'a:

«Il Senato. d-ella R-epubblica, in con'sid8ra~

zi'un8 Idella grande impmtanza che sempr'8 più
riveste per la salute pubblica ed in particGlal',e
per l'assi,st,enza, sGciale, quella bra11'cladella me~
dicina deputata alla cura delle malattie della
bocca e dei denti, importanz1a conf'ermata da
una Ilarga s,erie di studi, Idi ricerche e di lavG~

l'i sdentifici ch8 in tutto il mondo ed in parti~
cGlar modo. in Italia confermano tale a,ssertG;

fa VGti affkhè le seuGledi perfezio.nament'G
e le cliniche un iversit.a:rie' ,di GdGntoirutria sia.
no. po.tenziat,e e 'ValG,rizzat,e. Raoc;Grrnanda al~
tresÌ che per da,re pl~estilgi,o. e Idignitàa tal,e
specia,Jità aHr,(j' oatteldre, oltre quella di Roma,
<:he lo, Iè già, v'e11lgruno.ric'O'perte non Ida illoaTi~
cruti, ma da 'o.rdinari ».

H3. faco.ltà dii:pal"\ue il slenatGr'e MGtt.

MaTT. II 11IOlst1'O,orid;ine ,del giGrnG fa \71oti
affinc.h:è le seuoI,e di perf.eziGnament.oi.e le 'clini~
che uniÌv'8irsita,rie di odontoia,tria s.iano pot(jn~
ziate 'e val,oTizzate, Io mi limE!to. ,a ,sottioporr1e

l'Gl'dine del giol'noa,l 'signo'r MinishiÙ' '00'11le
piÙcBi11de racwmanlfliazionÌ. (ApprOvazioni).

PRESIDENTE. Segue l'ord'Ìl1oe del giorno
pres,entat1o dai sE::natoril Benedett:ì Luigi e Lo~

v'era, co.sì f,ormulato.:

«B Senato ,della, Hepu!bblica, prlesa eonosoon..
za della ,st:rama, dilE1palrità di tù:'att,amentn fatta
ai Prelsi!C1idei Licei scientifici, che hanno l',ob~
blig:o del'l'ins,eg:nament,o, c:ont;rariament.e a
quant,o.a,vvi,ene ooi ,lorocoll1eghi dei Licei claiS~
sici, degli 18it,ibuti ma.gistra.lie d,eg] i Isti'tuti
t,e,cnileÌ che taI1e ,obbli~o no'n hanno., 00nside~
rata che se ciò era £oT,se J.ogioo qUa.1ùdo i Lioei

sCÌ'entifici non cGmprendevanG ehe un corso.
di studi di so.li quattr'o anni, mentre ,i ginna.si~
licei ne comprendevano. uno di otto, Gl'a, che,
con la crelazione della scuGla media unica, i due

ti,pi di licei Isi vengono a tro.vrure nel medesimo
piano;

fa v,oti c.he anche il triattament,o fatto ai
Plicsidì di taE Istituti stia identico e dò per ra~
gio.nidi 'equità e p,er la dignità dei Presidi del
Li,cleo ,scientifico ».

LOVE-HA. In a'Sis,en:z'aidieH',onorevole Bene~
detti Luigi, domando all'onorevole Pr,esi,dent-e
di pOlt,er syolg'e,r1e in l'ordine dell giOofJlOpresen~

'tatoo
PHESIDENTE. Ne ha fawltà, ma le l''aoc.o.~

mand10 la hrevi'tà, dato. 'cheJ:ei ha parlat.o an~
che in sIede di dislcussione generale.

LOVEHA. Il senat'Olre BE::!ne1etti, che hapre~
sentato insieme con me questo oI'd::ne del ~i'or~
no., ,tlslamina in esso l'a grave situazione in >cui
si tro'vano, nei 'confrlonti' idei prèsi,di degli al~
hi istituti slùperi1olri, i prèsil:1li dei Ueei siCienti~
tifiei. Sidil"ebbe ehe il liceo. sd'Bintifko, figlio
derlla riforma, G:entile, fu un figlio di,sor'8cb:i:to,
perlchè va, 'CGndiziollie in cui venne }lOlsto in
eO'llfro!11t,odi. 'and i:sitituH fu ,ed è v1e:rame:nÌ;'.
di inferiloirità; ed è qU'8Ista la ragione per cui
nOll ha dato i l'i,s'ultati ,che ei s:i po,teva 'atten~
è1ere. Nell" ordine del gilor11lol.si aCicenna in pa,r~
tico]arE:J aJ:lad:islp'arità làJeI trattamentlol di cui
S011l0vittime i pl'èsidi ode'i']\j,c'8Iis,cientifici. Mten~
tr,e neBels'euol,e di or'dine' :sUJperio.re, ,ed anche

nella maggioranza deHe scuoi]:e mediEJ, i prèsi:d'i
sonG esonerati dall'irns,egnalill'ento., a,ffinchè 'P0s~
sano at/teJl'd2'r,e piÙ lihera:me'nt,e [11,),evarie man~
s,:cmi che spettano à.na 1011'101funziione di cap.i

i'Stitut'OI, i prèsidi dei Heei slci,entifici invece ha'n~
no nOl'mahneut'ealll'ehe il'aggravio a.eP'insegna~
mento. Ora: 'S'2'si po'te'Va sost'enli?Techee'siste'Va
una C'erta quwl driff.er'e:nza eli impe1gni di lavo,rG,
'(1Uao111:]lo'jll HCleo. sci'entifko ,si trovava a nOll
avere la 'SlcllOlllainf'0riore v:repnrato,ria, di cui

':H'ano fOiI'ulti gli a,ltri ist.itubi o,ggi tutte le
Sicrwle mel(1i,e sUlpeTiori 'Cton.st.ano di un COToSo
di ,slollli5 ,annli. Non <e'è quindi l1.eIS!s:nnara:<:!:ione
D'ell'lchè'ptelrma,n,g'a que,stH ,sihla1Zi,one di inferio~

l'i tàp;er i prèsiidi dei licei 'srCli'entifki.

Il sinda,oat,o' ,délla scuola media ne: ha f'Jtt,o

gÙ't una quest:;one di rivendiea:zilone, ma ha
,O'tt..e.nut.r, una risposta "hI Mini,stro dell te8,oro
che, non ha, natuTBlllmente persUJ'lsn, nè 00n~

vi1l'to. Infatt'i,1l'on vo]end)o esoneraT,e i 'près'idi
ded:li:c€li s:cj,entHid dall'ins'egnam~fl1it,o. si è detto
ehe, eaiS'O'mai, 'si s'a:r'erbbe,arl'ivati a.11Iche,a. gl'a-



Atti Parlamentari Senato della Repubblica~ 11386 ~

24 OTTOBRE 19491948~49 ~ OCXCIV SEDUTA

~

DISOUSSIONI

V'aro ,del,FinsE:Jgnamento, li pl'èsidi' d,el1ewltre
g,cuOlle, >il ,che rivela ISle.a!'i;sacomlPr:enS'ioine del
COIllllpHoche as,solvono i prèsi.,di.

,Non è ,oortamente acoottabileche, per da,re

un tratta,menta eqJ}a ali prèsidii deli licei :siCien~
ti'fici, si faccia griav1aro ,anche sug1ialtri prè~
,sidi H pesI o. deU'inrsf€lgnamento mett,eu,do,Jii tutti

in Gondlizione di non po'tersvolgere il ,I:OiI'o
compless,o lavorio, OGCorre .che non si asco:ltlinoi
le rag~oni,che possono. indurrE:! la Ragioneria
g:enreral,e o ìl Ministro del te'soflOI a nelgare un
e:OISÌchiar'o diritt,o per i ,prèsidi P.er questo,
io, 'che sono près:1tdiedi un lli,ooo sci.entif~co '(j

che per !akund 'anni SO'll'Ostatio grarvato lanche
de11'inslegna.rment'o.', faclCÌo appello aLli'onol1evole
Ministro. a.ffinchè, un'itamenVe allealtrE:! ri,chie~
ste fo,rmul'at,e n.eg1iol'dini del gio>fllad:ei c,ol~
l'E!Q."h;.e speciail\ment,e lin ,quel1E:!formulate n€'l~
l'to.rdinp del giorno' del ,senaiore Lepore, voglia
rivedere ,e SlanarE:! questa situazionìEj Idli spere~
qua.zione >che-esiste tra il'per'Slornale ,delle n'o~
,sh,e :s-clwle.

PRESIDENTE. Segue l'ordine dblllgi,orno del
,s,ena t,ore Mar,concini:

«Il Sena t,o, irn,t~r'p'rot'e delle esi'g'enze di
un'aIt.a e diffusa cultura politica quale hase e
giaranzia ,di IUlneffklent,eoogime demo<eratico;

invita il Governo a daJl'e ma.s,simia ,cura
alla istituzÌ'one e al funzionamento. della fa~
coltà di scienze politiche~.

l,l '8enato,re Marconcini non è pr,e'Sente. Si
:intende ehe rinUIlJClilaa s'Vol:g;ereID'oI'dine del
gio'rno.

Il sb'n:atto,re'Ciaisca ha pre1se'ri.taVo'insieme ai
's~nla.tlo'riAzara, FerraJbino e Tto:satti, un :8'e~
conldoord'ine :dielgiorno Ico,slÌformulato:

«Il Senato invita H Ministro della pub~
bUca istruzione:

a) 'a pro'Vv,edere per un piano' 'organicro" idla
attuare gradua.1menteb'ntro breve gir,o di anni,
pb:r la sistemazione e la Tiorganizza'ziione di
tutte l,ebiblioteeh.ec pubblliche, >SÌda metterle 'in
condizio.ne di rispondere :8Jle aHe e sempre vive
finalitàcultnrali per 1:equaH furono istituite;

b) ed in parti.colare a sistemare, secondo
il progetto da anni approyato dal MinisterO'
de:11lapubblica istruzi,one

°
seGondo .eventuìil€

,@.Jtf'Opro.,getto, la biblio,teca nazionale Vittoria

Emanuele di Homa, ,le 'cui,condizi'oni di ]o!caH,
di servizi, di attrezzatura e di ordinamento
sono 'signifi.cativo documento Id'igrav'e abban~
dono, che rende impossibile una razionrale uti~
lizzazi:orn,e del ricchissimo materiale ivi rac-
colto a vanta.gg;io dir studiosi italiani e stra~
nieri ~.

Ha fa,corHà di pa.}\la;re i:l 'senat,or,e Cia/sea.
CIASCA. Sono dOllente di do'vere, allIC,OTa,

una v'oHa, a breve {hsta;nza, dial primo int{)r~
vento, abusa,r,el della pazienzà l<el 'sene,t"o, !p,er
,g,~olgre:re11 mio ,sl6ic,ondo ordine del .giOTllio.

Qu<e.st,ooridin-e del giorno presenta due punti.
Il 'primo è di caratt'e,r-e g€lneQ'alle;il srec,orrl:dro, di

nla;tllira 'prurtiI0o'lare.

. Q'u:ali .si,ano. i t,erminig:r€meirali ,dell problema
cLe.l1e bibUo,telche il Minils,t,rio GOlneiHa sa rper~
f.ettaJmente. OOmepUl18 egli Cionosce quali ad
un di pr1esls'osiano l!e<eollldizionideHe bibHote-
che di tuHa l'Itailia. Il MinÌ'sltxlo sa bene ,che
lf't.tori e bibliotecari sono d'aC>0ol'!doin una
cosa s01a: Utel la<gnarsi de~,1ainfelieità, dei 10~
cali, nei qUiaH le 'llOrst,r,ebibliot,ec.he rpuhbHche
e Iprivate Bono cOlstrette ,a vivere. Gh1!stamen:tB
si lamenrtlaJllo.I .lo,ca,liIdelr1ebiblioteche ita,u.anI8
s,ono', infatti, nrel1l1agenelralità v,elrailIl~njtedi sla~
d,aLti €id irns'uEfi!CÌ€ITl,ti,p€DGhèIsono €Idi:ficino'n
nruti per esse,fie bibil,i,0!t'6Iche,'o Ip€ir 10 me:no, :r:lIiti
prer bibHoteGhe IclJiICail'lrutt,er,6IdiversO' 'da queUo
a,ttuale. Va stressla BihHolteca ruaziona;le di F'i~
f,enZ!e,iniziata nel 1910 e clompleta;t,a, dOlpio25
,runni, InoI 1935, unad,8tllepiÙ mon'UlII1;enta'u€
delle 'più eost,olsecos,truzioni, è una, €Iecezi,one,
se pur iSluperat.a dal !punto di 'Vista ail'>chitetto~
nko ed 'anch,e, in 'parte delll,a funzionali,tà di
una hihHolt'\.JlcamOlderna. È V-efOch~ rr>evBGcbie
hi.lJliotelche, i vì€lwhi palazzi, bene ,o mlalle, han~
nooosi:stit,o e si iS'o'no dimos:t,raJi, ,come ,si dÌJcé-
in. IHnlgUJa,ggio. tecnk:lo" laJhbaistam.z'a flE"ssi,bili,
cioè adartti aI,1e nreiGes,sltà di Uina biihl,i,O't€,cla.
Le inOIS'trebihHo~'elche s'on:o quasi tiultte cosi in
palazzi ,cosidld.€IHi «sto'6d »,eid hanno p,artl&-
dpato della solennità d>ei monumenti in un
clima di ,adattaanento e, run pochino, idi reto..
rica. QuesH so,no mali propri di un paelse
t.ro,ppo antic'o if) troppo bello.

Ma ,spesl,S'o è a,c1caldut,0 'e tutt,o,ra accade 'Che
la ~U'nzi,onaHtà ,esloonzi.ale della bibUooolca è sa-
crifi'cata ad els,tertorità e 'ad eg,igenze au\chitet.. .

tonireh>e.
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Sui bisogni lùe,ue nostre bibliot.eeh-€, sulle
1<o1'udeficie[1z>è', ,8llÌ l,oro 'pfulbrlemi,sui clnieTi
d,eUa 101''9 l'i,)olstriuzione, mo.l,to ciswrebhe da
dire, illlir:he in una a;.s""emblea ,legisl!ativa, quale
è il Senato<. Ma mi rendo conto d,etl!la ra'pidHà
delU'Qora,che vo!lge ecLen'urg,enza ui alpllH'ova!re
11 hHaneÌ>o dell'istruzione ,pubbLitc:a .sntr'o, i pre~
fissi limiti di. t1eu:npo.PerciÒ Is'airò 'non hreve, ma,
a{Mirittura telegr<afìco.

Due e}ementi sono da t,enere preJB'enti ill
fatt,o di hihliot.eehe: il lihro ed il ldtolre. 11

lihro è pi1CIC10110,ma ha la !potenzla ,del,l'in,finita~
mente pie,colo: d'un tratto" senza preailllnundo,
.ogni ibibl.io,t.e:ca, si trova ad eS!Slelr'8!pr1et'Ol!:'k:9.
Anche illrAHo!'€' è un indiviJduopi!clcolo ,e 3')a!s~

s,eggerQo; ma d'un 'tratto, le ,sale di lettura sono

pie.ne zeppe di quei Ipk:cloUindividui che i:m~
pongono', via via con geometrica, progre.2,~.ioil1Ie,
un ,enorme 'co'llllphca,r:si id,ei serviizi. Q,u€Jlla pi,c~
ciola unità paslsiva che è il lihro, -e qlèellia
smolda ma a:tlt,i'\7Ii,sslma unità, .detta l,eito,re)
fanno forza irr'8siistibHe:, Ed ,1.mpollllgiOiL.'O<di ur~
genzap'l"olMemi che frkhied,ono soluzioni radi~
{:,aìli. ImpollliglOno, e.i!oè, che ,si a,plpr:eli3tino ra!pi~

dJalmente hibho!t!eJclhe e magazzini a,datii aU8
ineloelssHà 'più inlcLerogabiH dello Istudio/so di
oggi Slenza a,H.endere il ,sec101,0wmtDiro.

Come ClOStru ire. le 11'UOVe'hihlio,teeh-e? Gome
adattar-e le vecehie hiblioteche?

S'impone, a no,str,o mloldio Idi V€lrlerle, una 'lii~
stinzione. Bis,ogna .cioè IdistingUielr'e tra hihlio~
teehe di Ic:u<ltura glEmeJra1lele <ju€IIILespo':liiarl;z~
zat,e.

L,e bib1io.tech'6 di ,cultura, g-el1J8Itail'8,,che do.

'Vr,obb8r.o s{)rgerr,e' in ogni quart,i.ero eld eRs'ere
apert.ea tutti ill piÙ largamente pOslsilhi1e,dJo~

vr'oihher!Qrri,spondere a ooc.esoSità e a funzi,oni
1al'ghe e generali della icomunecultul"a e del
,eomUlllle siapere. E c.ioè d'olvr,ebhe'ro, e'Bls,eriequal~
eosa di mezz,o fra, l,a bibli'J1t.eCla d-r,clollant,e -e 1\1
club, fra l'amhiente di studio e il ,Luolgo di ti-.
trovo; non dO'Vl'>2!hberocustodire makerialB li~
brario prezioso '8 dO''Vrehhol'o avere «S'8l'vizi 2>
6st,erni pre,ponlc1eranti (invi'o di libri a domici.
lio, infol'ma,zioni, funzioni ,di<dattk:he). A que.
_,;ti earati.eri dell tutto nuovi 'n€lla st'O\l'ia d-e),le

nostre hihHoteche, converrehher,o certo ,edifid
nuo'vi, d,oè adatti allo swpo; -e li Shèdi6'l'ehhe
l'urbanlstioa, ,che dovrehbe predi,siporr>e, .a,l pa,ri
deiUa ,chi,es,a,d,el<l:e ISIC"1wle,,delUe!de1legazioni illU~

nicipali, (leI c,omrmissa.rilat,o di polIzia, delruf~

fÌicio l) 013taJe, l'a hihholtec:arÙ,olllial,e 'o di qu>ar~

ti<E'il'<i3,adat ta, atLla ISìp,e!Cifk:a pOlpo,1aziolne e il s!o~
ciol,o:go, .e 11 ip€dago.g:i,s.tia dovrebberO' ISlugg.e.
,rirne j '(~rit'eri ge.llIerrali.

Le hiblioteche a tip,o CQaSSiICo,invece, !l,e bi~
bliobeehe ,sp-eiCi:ailizzat,e, cioè dedtcatea st'tLdi
padi'coil!ari riis~o!ndemJti ad un sett'O're dJ8It,eirmi..
nato deUa cu:l,tiuma'o' ai bÌiSiogni di Ullia determi~
na t a p r1Qo£esls'ioine (meidioo, ,avV'Ocla,tO' 'ecle.), l'i

~

spo'Udendo aid aHLl"ees,i,genz.e, ])jOill,P,OlSIS0110€'s~
se:r'e or,dinate aLla pel'iìf€lri,tt,o' giglaLl1lt€!ggi.arein

'Hin qua:rtierle fmt'OlIllient.e cLecentr:ato. Tutti ri~
cOJ.~cLaill:o,ad €ISlf.m~pio,la gius!ta impolP,o~arl tè.
d.ailila quale fu d,rleo01.ldcataLa 'pr,olposta di SipO~
gltalre la « Viittmi,o Emanuele» di gOlla nella
zona deli}',espro!sizi1o'ne.,nOilols,bailllte i ra\pj,dissiÌ~
n1i eoMegiament,i che 'eSlsaaV'ri8lhbe dovut,o a;v'eroe
eOil 'ceilltriO dell1ac.it tà.

Tut tlavi a, come è possiblI-e 111811ClW'Lloe.deQ,le
nostre città eOlsÌ c,all'khe di st,oda, 00lSÌ piene
di sogrgl8zione arlLa monum8lnta1ità, alle moffiD:O~
riD, al color 101cal€, eOime tro,var,e, Z,0'1lI8ada,tte,
ciaè s,pian1ahilf al suolo, per far luo@o, ad una
bihlioteca? Ciò alplpa,r'e quasi sempre impo,S'si~
hilB. P-erleiÒ è Sre:mbrat,a, legittima, la f.oTill1ù,a
già messa avanti da un al'(:hit'ettro .che 'alI c.u1to
d€,[l'runtk~o alcc.oppia acut,o 82JlSO delLa model'"
nità Ilh~i bilso'glli, anc::he nd canJipo deUacul~
tur;f.\, cioè delhngergner,e p1'ofe,,,,,,'oirPr<1lùdi, una
tormu}.a semplke c;,he è anche una. ,s,o,luzione
'6.(',ceUmlt,e o w1meno CO'lw€ni'eil1te: «hlhliot.eca
IJ1od:erna in ]J.8J1a,zzivelc;chi». 11 ehe signifioa
nom già v:e't.sarre vino nLLO'V,O;n o'tri V'E~!'dli,ma
slmnplioemente q U'tIStO: fa.re in modo ehf' l'am~
bi,onk a.ntic,o non pe'rda il ,Suo fa!sl:Ìnro e il EUO
potere propiziatorio in fatto di c'lima eultu~

l'aIe, senza pe,rò la.sdarsi s.eppellir-e dal vec~
cllÌ<uill-e,e dail proposito di imbellettarlo. Solu~

zio n,e che lanto più s'impone, quanto più ne~
celssario e più frequente -e fatale è il dov,err eo'll-
tirmare ad 113a.re gli a,nt.khi edifki.

V.eleLQoche }'.ono,reV'olePresident,e mi fa cenno
che Qoocor1'.eafftett,arsi.

Pongo per'GÌò bermine a,l primo punto del
mia 0l1ùillie dlel gio'l"I1'o, raocrOlill!an!dando al :Mi~
nistr'o dell:1a,puhblica i8truzio-ne dia1ppT'estare
T,er lie hibHo,t€lche un piano di eOlstruzione, dI
a,daMame:nti e {li l'kQls't'l'uzioni, tenend<OéOIlt,O'
deLla alcoennata ,dis.tinzi,on,e fonJcLament,all,e, tcr'u'
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i vari t.i(pi di blhHot€lch-e, e oomim.:ianlCÙo l.i1eo~
struzione

°
18, r1J00Istiruzi,olne da quei oentri che

ne hanllO maggl<Oire b.ì.slolgno e da queUl c1el
quaH la bibliruL'6oa rappr03énta, se 11:0'1111s010,
i1 masslimo oenLr,o propulsolr'0 d-eUa ,cultura,

1',asso senz',aJtro ,al .selcondo punt,o rlBlativo
alla bibholbeea ,na.zilonlale « Vittodo Emanurele»
di Roma.

Su CjlI'81i::i,tOargomelllt,o vOJ'lreil Iffi'ma.rmi, se m{~
1,0 IC'Ollst8,ntono l;olno.r-6IV'o~e Pr,esidwlt,e e H 881~

natro; un po.' più a lungo'.
La 1:Vitto,rio Emanu.ele» è, COillle.sape:ie,~a

malslsima bibllatecla nazionale della \:la;pitaJe, è
situat,a nel cuor'd deHa città, in u'n p.allazz,ò sIL,o~
rico che è monumento naz.ioua,1e, -almeno per
una jJwrtle; el'a un t ('[I!.'P'O'slod>e r~\Iwmata d,eUa
scuo.lae de11a Ca.3a del Gesuiti.

Non s'o 818molli 'di voi dJte ,aN,ete ,l'a pazienza
di ai::i'i.'oHarrni, .sono a giorno, di yueUel elle iE;'O'IW
le ,r~a;[i cOlnldi'zioni, 11<ellle.quali nOln dirò viv,e,
ma giwoo l,a biblio,teca naz:i,ona1t8i «VliM,orio
Emanuele A>.Coni::ientitemi, dunq;ue, ,che io ve
le illUlstri, ,sia, 'Imr'e ri1!pidamente..

La BÌ'Ì>hotùca na,zi,ollllale Gent:ra1e «VHto,ào
EmanueLe ~\ £()'llidaba dù'pro. che la 1'8Jgge de,l 19
giugno 11:\78, n. 1402, s,o[ppreslse gU ,o~dini reli~
giOisi in Roma, e neattnbuì le librerie dau~
gtralli al d-emaillio" oOIDip':oosefin dall'mizio. la
biblioGGlca dei ~suitì (UoHeg10 l'amano) e
queUIi1 d.ei .ruomeni'clani (Caisanla,tense), aU,ora
coHegat,e fra 10:1'0per mezzo ,dI un caNakavia,
alle quali fur,o'llo unite Ulla s.eissalltina di a'ure
librerie monasti,che. Si vmm'e così a formare
tutt.o un eorpo' biblio:grafk,o, di c.ÌTlca 500 mil,a
yo,lumi, r8Jp'ploeslenta.t.o.prer l,a qualsi t.ot'alità da

opeN:\ di teolo1gira ,e di ilil8lcipliIie va:rÌie €0We~
siastilèhe, con dJes,ollanti laeune quanto aUe
s,('Ì,enzle llai,che e c.O'llVlUiolti cOIDlpleti qua.nto
laHa pr'olduziloThe iSltrla,nlle,ra. OOlsì impro1vvisatJa,
la Biblioteca naziona,le centralle del JlfLLOV,Or~~
gn~) ~u inaugrura,ta 8Ù'1€l1lwm6'llte da Rugge,r'o

Bo,ng-hi" U 14 marz,o. 1è76.

Pur 's'ort.ì1 eon questogravi,ssimo' vizio c,o~
stituzionale, la «Vittorio Emanuele », ~ella
quale dal 1885, preT legge, vanno a confluire

tutt'e! le stampe pubbliefute 'in Italia, crebbe ne'i
rprillllianni ,e funzi,olIlò :abba:stanza bene. Poi, a,
mana a mana, ,c()n l'ineessanteincrementro del~.
las'Up'pelJettHe libra-ria e 00'll 1',aJUmentoconti~
nuol die'i!lettori' e Id'egli studiosi, il vecchiO' edi~

fiei,o idlel Colrr,egio r'omano, 'si pal€,sò sempT1e
piÙ inadatto ed impari alle lluo~e ne'eessità.

O~~l le condizi'oni deHa «V'ittorio, F.JIll.anue~
le» 'S'ano addirittura closì dispera,te, che lo stu~
diarvi rlehi€ld,e uno sforzo di volontà, ,che ha
q.uasi dBI11'erioi,co.E.sIse a!Pipa,ion,o €,v,identissime
a chiunque vi calpiti, a.:nlche iOIc,aa,sionaol,m>ent'8,
,e ..cioè ,anche ne:He Ipraa:'!ti€ISlhed,o,r'Ìe ViiSibi1i al

,pubblieo" t(>,sOipralttutto nel 'ful1lZionamento dei
8rervizi.

Le cause di qf\l€lst,odiiSlagio deriv,a'lw, p'1'Ìnd~
palmenL,e da dfU:econdizioni: la Slca,r,s,aaldatta~
bilità de11'ed:if1do a 11StOdi bibliO't'6'cla e l'a man~
c.anza di .s:pazi,o che, lafl'LmelJ1t,a.:ndodi gi'oll'no in
glorl1llo, è diVlentata ,oggi arSlslolllutae i~ri:me,dia~
bi,le.

A chiwr.i:llHJlll,t,odi qua:l1Ito affBlT'ffiOènec!ess[a~

l'io si sappia che la Bihlioteca ~ Vitt'oTioEillla~
ll'uele» o'Cc11pra so'lta.:nt,o: prurte' ,d>e:l1'ala desitra
dell'edifkilO ide.! GOi11-egior,omamo: .pia,rlte, dieo,
perehè dei SI6'ipia:niohe la costituisc1ono, essa
loceupa li.[ piano terreno (st8z'i'olllt8 di eult,ur'R'
generale), ill primo pia;ll'o, :oolssiddelt>[,omeizza.~
nino (maga,zzini), il S'6'clOlll'd1orprirarno(partoe ma~
gazz1inie part'e salt(>, di 11ettura 'e 'uffici), ~l
quatrto e il quinto piano, eo:stiddetti so,ffitt€
(magazzini).

Il terzo pia,nol Iè, illnvece, '()Iecupato per tut'ta
la, sua ampile'zza dal M'IJJS810Kir,cheriano" il
che oOrs,titulsc,e per la Bi:bhoteca una goluzioi~
ne di eontinuitàche rpr01Vo.Ca,conti:nuie fasti~
d:iosi ilIl'c!o.nveni,e:nt,i; ed un'ala del quintiol piia~
nlQ è oeciUpa:t:ai da/E'Istituto di meteoralogia;

rl1 re!sto, cioè ,La part,e piùa1mpia dell'edifieiol,
è oceupat,o dal gil1nasio~Jti,cieo «Visco:llt~ ».
. S.e queste ,,s'ono' [.13eo~dizioni dei loc,a1i, ve~
idiiamo 'olra il funzi!olname,ll'o: -Idella bibliolt.eca.

Al pi:aiIlO terremo. fUnJzi,o,na la sezione di ,cul~
t,nra g:mNJlra1>e,creata p.er agev<oh1Te il servizio,

v'6'rSrO11 19130, t(;.on Ubri propTi, eOlstibuelliU una
bibl1o-t,-eca a,datta, destinata speGÌ'/1Ilmentl8a, 8tU'
denti di ogni ,ordine e grado di slcu;ole, fino ,/111
S€lc,olndo biennio compreso, dei vari 00,1'8,iuni~
v€;rlsiÌtaIT"ie Ip.er :tut,tigill altri lettori ,che non

, abbiano. .i t.itoli di sttU.dLo 'a altri r.e.qul:siti suf~

f1el>e'llGl per oUe.ner,e la t,eSISiE\ra,per le salle di
studio de1!la, hibhoteea di aHa iCUllitura, pOista
a,l setcO'llidopiano, d8l1-[',eH1i,fkio. QU64S,t,Oi::iidoP'Pia~

men to ehbe a'P'Punt,o lo SCrO'podi diminu1r'3 il
log:odo' de,j libri ,che [per il prussato !V€'Ili'Vano
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dai ma,g>.IIzzini ,,;up.eriol'Ì ilwilah 311pilano t'er~

l"E'no a,t,t.J'8NertBiOi Y'ueli.mell,taili mOllta,carkhi.
Tale s,eizione., ol1tJ:1ela ,3a.1a .dì l>ettura CO>ID'll'nc,
alUesti ta ndl"an tk,n l"c\fd to:ri.o d~l COllllegi,o, va~
stia, ma ols:cruris,sima, nonostante le molte fì~
nestre aiperte su unn dlei cortili d,e,ll'edifido e
insidiata da una. ÌITidu"ihil1e umiditit, e la iSab
cosiddetta dei c r€lcen.ti.s,simi» clo've Yengo~lo
(liistribuiti Bid arliche '8SPOStl in ba,chedw gli ul~
timi libri pubblicati ed acquist.:ìti, cOtmpr'en:ete
la s,aLa c1eill'emeroteca per la lettura dei gior,
nali quotidia,ni che perrv'eng,o'I1loie ISOUO ra,c~
c:olb per abbonamento, per dono e per diritt.o
di stamp.a. Per ragioni di, s.pa,zio è stata cIa.
tempo abolita la sala delIro signo,r,e ~rwsfO<r~
malia in IÙagazzino di giorna.1i.

Al s,eoOILdlo,pil8no 310'110aipert,erul pubblic,o:

1) la sala di ,st.udio A, ri3èrvata a.i pr(l~e,s~
:,;ori di univerlsita, studi'osi di chiara fama,
stranieri, funzi,ona.rì dei graiLli superiori '000.,
(:on. cirlca 18.000 lihri lasciati a.I,la lìb{\l'a ;::on,

,,-:ultazione, .dei lettori.
In uno sLireito ripiaiJlO cleHame>des,i:ma. sala.

si danno i'n 1'8lttllra 'i manolsoCritti ,eti libri rari
(perlchè l~O'11'esiste una sala per icimeIi), sk~
ohè v.engoiJl,Q a Ctonlf.olnderìsi i lett<olr.l del mate~
dal-e bibIrio\grafioo piÙ pre'zi,òlso eon qnelli che
,a:doperano mabert"ÌaliCrdi icol1lsultaziolne piÙ OOI~
mune, 'ClOlneeil1'circllolpe1di'eì,trat tatti ;~liiaraJdioa,
'eec. Aumentando v.ia via le opere di eonsulta~
zinne, si è :res.oJ1leoessariIOt a,èUl,hire ad IeS.8>e
,anche ,jr'raultirsala, un luogev di passaggi'o" (hm~
que, sCiolmodo .eoinfehee p,er scaI18Jità di lucle
re di spazio ,e per altri incovenienti facilmentl~

immaginabili;

2) le sale B € C, le quali servono pl~'r i let~
tori ehe non hanno requisitisuffiÒenti per la
sa,la A. Sebbe;ne ampie '8 abbasta,nza .ooilllordre

~ eeeezion Ia.tta pel' Ira hliC.e solail'€ ch€ dreve

è'S3,ere SiemprB so,;;t.ituitra con la. luee, artifi~
cial,e ~ nei periodi di marggior affluenza dì
pubblirc(} (ottobr,e~a'lH'i1e), Qlllì8iste sallie ìSi~rarri~
pano e il pubblico deve dislpel1'diersi ne,l cOl'ri~
doio cld Cr8ltal,ogo e Tlell'ingre3Is'0,CLo'vunqu'2
trovi un plc:c:rOlospazio aneo'l'a clisponibile;

3) la s.al\a ch,Me riviste; contenente l'uni'illa

anJ1ruta d-ei pe,rio,dki piÙ im,Po.rrtaniti, èst,a,ta
rirupieci,olita di molto 'a.1ru8ro .del pubblko 'CiOn
i.ngombr,ant.i banconi destinruti a ricevere il va~

:' t o m at eri aleen ol'me'lllen le <'1'r8l8IC.iuto, 'S'peciail~

mente dOIPo la g,lIie1rr,a"Slire:Clhièè 'aslsr()ìl'utament,e
iJ1lSI1Hk~ien~G,e nei periodi di maggioT aff,():Mia~
men.t,o, .a,SIS1lltlIJieunalspetto, qual:::i direi, i,nlk~
,::,oros,o;

4) la slalla [LeI 'ca,t,aJo@o a so:gg,eltt-i, ,stretta
e os,curla ed ormai straripi:ì,ntrG di sch~Jdn.l'i Icll-e
devoiDo essere ma,la,m.ente allineati llWl.g0 il
eorridoi,o, degli uffiei, dov,e già si tl'O'vano quelli
d.el c.at,al'ogo decimaloe, dis,lo.ca.t,i ,dall'ufficio re-
lativo.

He,olrridoio çl'8llca.t.alo:g.o hHa.heltk.o per 'au~
tori no,n tè pi ù c~pruce di arCicog:lirereruHri sca,f ~

falimma,i ll:8<OeSSlal'i,anche petielhè ha dovuto
e,edlerei~ minimo ISlpaziodelstinat.rOalI suo irlrC.re~

men to a.11'i11vasrÌiOnr8 del ea.talogo, eosiddertto

ùmer'i:cano,cioè dEiUa « Liibl'al'Y olf Oongterss »,
strumento pr00zio's,o di ricerca. per ,ogni genen:
di ,stu:diolsi. Senza eon t arie c.he tal,e misel'ilt1
dleHo spazi,o impedis.ce che i W1,ri cataloghi
(ea hallo@o alfalbreti,co, per Soolgg:et,t,i,dfJtCÌmale e
a.rHl~riea.u<oe i numerosi e'a~'alorghi s.pciCÌia11i),
siano raeco1ti tutH, come si do'vI',ebhe, in un
ambiente lunilco, ,8 obbliga a Slpezz€ltLa,di ;11
stanz.e e in corridoi, oon frequ(mte sol,uzione
di eont.inuit.àehe mette in serio imba[f'azz,o la
,osplicaziolle dol servizio .e la re.orll.::-mltazi,one d,eil
'puJbbliioo.

Tu~t.e lie s,ezì,onif:\p,eciali (mwl1o,srel'Ìt.ti, libri
rawi, slrula romaina, sezione araba, ,sino~-gi'apj){)~
niese, dlel duellllo, lilwi <Cli ]J.t'egio, ri.pl',orduzio'l1i
fo()tome,ciC:anirc!hedi cimeli, ca,l't,e g€,ogr1aJi,c.hr0,r.e~

p>el't.,ori di CrOl1lsult,azi'one, grandi formati e,(T.),
hanno es,aurito tutt,o lo s'pazio hw,o d'Clstin,ato
iniziaJdlH'nt,e le creau,o c,nntinui dolor.osi p'rlo~
hl1emiper la ,sis,be:rna,zÌ.OIl.Bdella parte 'e3ube~

t'aDtr. COllll"i,pieghi dì forhl!na ehe, S>8,non altro,
spezzeLitamo le c<olloozi,oni.

CHi uffirCi pres1ent.allio nn ,a::-welt,oIdeplorevrOlle
per la oonfusi,olle e.lle ([.eriva 100l'o()(laHa nee€IS~
sità di mant'lme,re neUe 81tanze .rellative i1 ma~
tel' iaTe biiblio-grafico (con laco'1l,s,e,guente eli~

stribuzione a,l pubibli,co), mlesoColllaìJl!r1()1vi ill ma~
t.eriale dì la,volro, e ])'er la necessità di l'ialCtco~

giU.f~re in uno Sit~,\SI8'0'ambì,entre fino a. tr€ o
quattr,o fWIZi,on<1iri eon mansi,oni div,e,r1se e wn

piÙ 'f-mrvizi. La direzi,olLle, reooYliomato, l'a['reihi~

vio, l"uf,fiido i:nventa;ri, oelclJenlClo ill pa.SISIOaid :al~

~r:o mat,elri:ale che urger, non haIllno piÙ pOIStO
[p.e,r 1e 1,01'10'oa.rt16 e pCiI' i 11011'0011IÌ:Oloumreal!ti e so IliO

costrretti ad ammucchiarsi in modo irrazionale
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re Ìllld\E100I10Iso.l magazzini s,ono sahmÌ fino al~
l'i'lliClred!iibiJle:ogni Viano è .sta,tO' oocuiPat,o; 'olgui
straJt1agemma e rif)iegio è stiato attruat,o: ag~

giu'lllta di pale.het,t;ineill1a pall'te sru.perirol1'eclegll
scaff,ali, creazÌ,onre, discaffraH oon~I1'aJ,i,8'o;ppres~
sione di seal,e, ('.ihiusura di porte, rubo1izioJl€
deli1a sa.1a ,d'aspetto, sistemazione <di scaffali
lungo le soa,le interne, 's[loSluam.enti Jon;Linui di
materiale meno C,o'ilslulta,bo. Gli :-caffiw1i nOll

pO'SHorll'Opiù c,onLenere libri, 'llè vi è posto pier
c,rearne die.ì nuovi. A mIgliaia i v,où.umi sono
stati tralslpolrtati nelle ,':.;antine-, nell1re s'o:tfiJtte,
nei ,sott,oSlcaJa. Si è gi1unti a tamto, ,che i libri
affluenti i!n gran cOIpia d,agli Ulffiei di registrar
zione, di slchedat:ura, di C'oHoèazione, es'sendo

esauri'to aSisolutamelllte ogni più piecolo ,spa~
zi,o, venlglono' aJ0culn1lUJiaMper OOrll'laa fia1li00 :de[le

varie ,e'ez'~ollli, S'i><,chJène r'irmase ostlateolata e
qualsi impedita la distI1:iJbuzi1one wl ,pubbli00"

Ogni po'ssibiilità di ~unzioJ1amento modBJ"na,
.ogni impia,IliL,o iSlpiiraLo, a pr,aMlCità, c'olillodità It
r,a,piidi,tà èpil'eelu'So (l'uniloo montaiGa:rÌ<l:;hi esi~

stente, .che ,colLega tre piani dell'{JIdiifi'ci,ole non
'può ,eSitendòffi'si agE altri per la presenza int{\T~
'media del Museo, è ant'jquato 'e 'aIliacronÌlsti0o;
riprura,t'o, di continuo" di continuo st glua-s.ta),
.L\1whe le oonld:ùzi,oini shwLiehe doel]l'eidid'ido non
lasCÌlaino tlr:aJ1qu~lli; re il Ge:nio,eivHe, in 00nti~

nun allalrme, pro'ihils,Qe via via l"w1terio~'e so~
'vr:wearioodi alcuni prtl'uti ,dleìll'oo.inClio,e anzi
,di ial'euni 'impone ,lo sgombe'r()i. AI:c:une eant~[le
che parecchi al1Ili aJddietro 1J30ThOsLahe rlsl1na,te
mereè cOìlllsÌI<Ìere.\'olle sp€!Sia, si ,SIOillIO'dovute
sgomb~are per il deterÌooramento del matl€lrialle
raeco,u'ovi 'a ,causa dell'wmidità ehe invalde que~
ste ,e tutti ,gli 'alt.ri loca:li co.ntigui del s,emiil1r-
terrato e dell pÌlano t'erra.

Manloo la possibilità di luoghi di ri1cettn, cl]
ra.ceollta di indumenti, di gabinet,u 'e0C. per i
lettori che sIPeS/so si tratten,g,ono in biibHo-Leca
tutt.a la gio'rnata. Per c.onsentire ad es,si un
respiro e un ripolSoo, ,non si è po,tuL,o fam aHro
che collolClare dei sedili lungo la sCiala prin:ci~
pale di 3JC/cesso al sec,ondo piano, die,Ua Biblio..
t,eea.

Tali le condizioni cLerlla ~ Vittorio Ema~
nuele II ». Se p'riolprio non l'Iaipprresen:ta ~ un,a
vergogna nalZinnale », colIne qu:a,1mIno ha a,ffer~
mato, non ,t,o,rna rC'£d,oardonore del buon nome
d'Jt.a,lia, lliel campo della cultura.

Ques:ta dolo:roSla situazione di 'cose non è
cert,o nuova; ma 0011tempo 'si è venuta, dl anno

in a,nno, aglgl'alv'aJlJdJo.Ed alppunto perchè non
è nuova, numero'si Isonostati i tentativi 0om~
piuti per iaff.r'oIl'ta~reill prohlema di una migliore
sis,ternazi'Oine delLa VitLor1o Emanuele in ar~
monliia fiOri biso'gni mmovi, c{}]ltinuament'8 Cì'e~
8lC1enti.

DÌls~gni re plt'lo>gieLtilWll s,ono ma;ulcat.ida una
quara:ll'tinla d'amllii ÌIIl qua. Si può dir,e, anzi,
che più ,siÌavv'0rtivla ill disagio del pess'imo fun~
z.i,on;a;rneln,t,o della biblioteca, piÙ fio'rilV'ano i

pro:get ti.

PRESIDENT E. Onorevol'e Ciaslca, la prego
di es's,elre, bl'leve, data l'urgenza di CrOncluJ!Ìie'l\€
questa diSieussi,one.

CIASCA:, Hiepondo :8lwbitloall',on,o,revole Pre~
sident,e, che quanto ho fin qui ddLo e'l'a :sern~
plbemellte come p.rea:nessla per c,ondudert' che
la sistemazione della ~ Vitt,ori:o Em,anueliEJ»
è un problema di estrema urgenza,.

T,utti grli angoli deillla bihlio.tec:a" tut.ti gli a'l>
goIi dei ma,g,azzini dal pianterreno aLle sof~
fitbe s,o'no, 'com~ dÌlc.ev,o, ri1c'oImi. COiS,ìnon ':1
può contiuua:re. S'impone, dunque, lo SIPolS'ta~
ment,o. Fra i ta1llti pr,ogetti che Ida a,lc;uni 3Jnlli
a questa plade ,s,ono- stati preSlent,a,ti, ve n'è
uno apiprO'vato dai Minis t,eri delll'i,s.h'uzione ~
~lei la\"o,1'i pub1:;lilci e ,'))ufOlrt.ato da un voto

l'eeell'W del CO'llsigHo 'swper.ior:e deLIla,'PUJbiblioo
isLruzione, che contempla lo Spolst,a:rnentod,el
liceo Vislc~nti, del muse,o KÌI\che,l'Ìwllio e deJilo
ISlt.itlut,o ,di meteo,rolo:g'ia. J primi due ilstit:uti
dovr,ebbero ess€lr'e diSiLoleati netl pa,liazzo ,eLivia
,j\el SelIninari:o, do:v,e è il Mini!stero dieil1e pOlste

e dei telegrafi, me!utre ill terzo sarebbe 'SlpoISibat,o
a Man tt'1 Mail'Ìo.

Sento d~ dover Itributarle un vivo, elogio al
Mini'stro Gonella e ai suoi eminenti collabo~
ratori, non solo perchè essi sono venuti incon~
:1'0, nei limi ti del ip,oiSsiibilW,ai bll80lgni, ,'.;la pur
eontinglenti, anche se gravi, dJell:a Vittono
Emanuele; ma per avere pure tenuto deSito Il
problem.a, pi8ll'averlo agitato di fteqwente e con
decisione presso H Mini.stero del t'e!soro pres~
so quel10 dei 1a:VioI1ipubbHo.i, pres:s'Q i1 d'8IIDa~
ni(j,pres's,o la P:resi:denzadel Co'nsig!liiol, e per

:were insiSltito. perc.hè quei Ministeri ,e {}u8lgli
Uffi'ci colJaiboralSs.ero, ci as CUlll,o.entrio la proprli1a
Ciolmpetenza, alUa soluz:ÌIo:ne dell"aillnosiQ e graNe
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prO'bLema di dare alla massima biblioteca della
capitale una sede d8'(',oI1\0'3a.13'Comoda, rispolfi~

dente a tutte l'e esigenze mO'diemie degli studi
e degli studiosi.

Le difficoltà, oppo,ste' derivavano le derivano
tuttora dalla natura del pragle:tto e po,i dalla
entità della spesa.

Il pragetto del quale si pada ~ quello ciOI)

deWar:ehit.etto ingegnere Pra/udi ~ cOlnsiste,

carne dicevamo, n'el libera.r'e tutta l'isola,ta del
CaHegio romano dagli altri istituti ehe tut~
tOl'a vi s'OIllioolspHati (e cioè j,l lieeo ginnasio
Visconiti, H Museo etnagrafico e li'istihlto CJen~
traJle di metemologia), e. e.ollselrva,nda i muri
pierimetrali, la fa!ccilafa e il cortilieinterno ~~

feliee 'creazione dell' Ammanna:ti ~ n'ell'deva~

re, llieI vuato cosÌ ricavata, un edificiO' impron~
ta,ta aÌi piÙ prati'ci criteri moderni e a1Je più
tieiliei innava~iani tecniche, cO'n mwg!azzini fa~
ciIm'ente !acces'SibiJi e comunicanti che assi~
curano all'IstitutO' per un IUDigo decorsa (U
anni il lliec.essari'a inevitabile sviluppo.

N on s'incantra difficoltà alcuna nel tra.sfe~
rimento rdeII:l'Istituf.o di meteo.rOll,ogia a, Monlte
Mario, dave patrà avere la piÙ desiderabile am~
piezza di sp'azia, in armania con le nuove esi~
genze continuamente cresclenti'. Le difficoltà
naSiCevano nel pa.esato dal non trovare pe.r il
,1im~0 .\ Vi's'conti» un'arela che al 'pregi,o della

c.entraIIHà,anz'i idleHa vicinanza alla se'de at~
Luale, l1Jllii,s's<ea;n,che quellla di Ulna comodi tà o
almeno di l,acali ildo'nei ,ana pOlpollazioineSCIOI~

Ilast,i,ca in con t'inno in1cr8lmèntiO.
AnClhe j] tT3Jsrf.erimento dE11liceo « Viscont'i »

si impone .e'd è Ur'gente.

Esiste, infatti, indipendentemente dal pro~
bIema dòell,amigIri..O'resistetm'azi,o'll>e dena, «Vit~
tori o Emanuele», anche un pr'oibh~lllla non me~
J)io' urgemte, 'di un'a adeguata !si,stemaz'iiotn'(j dIel

'llkeo «Vi'sclon t'i ».
L'attuaI,e fiiceo «Vi,s'ClonU» utiliz'za. ,aiÌ fini

:j1idattiCli s'olt/anto 16 aule, fra es'se comlprese

qUf'lrl€ p.er la Ifilsiea le per ,I!e slCÌenz,p naturaH,
:alle quali sO'no annessi campl1essivamente ein~
que ambienti per il materiale slCÌentifico. I ser~
vizi igienici< e gli spogliafoi oocupano sei va~
ni; quattro sono' delstinalti alla presidenza, 30111,
segreteria e a,g!li uffid annessi. L'auI:a m3Jgna,
vastissima, è di ampiezza sproporzionata a.
cosÌ esiguo complesso SicO'lastilco. In totale 32
vani, corrispondenti, all'incirca, a mq. 2.500.

rip'a.rtiti in 3 piani, giacchè il gabill'et1to di fi~
si,ca è situaito all'ultimO' pimla lungo la Vil d;

Saut'Ignazio.
Trascurando Le .c.ondizion.i di sommo clisa~

gio del liceo stesso (luce elejttrica a.ecesn in
permanenza al pi1anterrena, temperatura in~
vernale Itanit'o balssa, da indurI"8I pl'of'8lssori \)

alunrll!ia inldio's.sarieil eappot,to e -per.sinO' a ,staT.e
a capo eoperto; slervizi as.solutamente jyln,de~
guati e incompatibili con l'igi,ene di una scuo~
la moderna, mancanza di earridoi, onde gli
scola,ri palss,ana bruscamelnte dal chiuso delJe
:i:mle all'ape.~'to' ellel cattilIe, ecc. eec.),tra,scn~
rando insomma qUJelle condizioni che, indi~
pendenit1emente dalla sistema.zionE' d'elJa, Bi~
hHot.,ee91Naz'i'oinmle, oO'lli8li.gliano .di allontaJl'a.re
il «Vis!conti» daN'a,ttllal1e s.ede, è cIa :no.t,are
Clhe t.alI.edi,sagi'ol è oOlsltit.Ulit,o11O;nda defi'cienza
di sp az iO' (ehe, anz'i, lè sO'vracbibonclaillt~), ma d'a
ca.titiva distribuziane dagli ambienti; ciò che,
del resto, è ben compl'ensibile, ten'endo prl('~
sentle chiel'edificia fu eclificli:l!toor sono tre se~
coli e mezzo; e che pertanto l'area ()Cicupa.ta.
oggi dal liceo, qualora fosse sus!cettibiIe d'una
tazianale utilizza.zione, sarebbe piÙ che suffi~
ci'ente ai suoi fini.

TuHa'via,ove .si 81.l\p,ponga, pel' pnwelclle're
og)ni pOls.sibil", ampHamento,che 'al « Visclont'j »

neclessitÌ' il doppio dell'area oggi utilizzata, e
che cioè ad esso debbano '~e.nire assegnati
!J.OOO mq., ta]:e superfilc~e, ri'Part.ita in quat.t.ro
piani aecuperebbe, mq.1.250 eli t'en'ello. E c.ioè
non più di un sesto de11'aHuale Ministero
delle poste e telegrafi, re per soli quattr0
piani; cihèt.uMO' 'i,l,fwbbrica.l"n d'i vi11del ISemi~

1wrio CO\pl"8un'ar'ea di allanell1'omi(]. 8.000,oItre
il cortHelttae il carme principale.

Ad alttenuare l'apparente semplicismo eli
ta}e compntoe per tenere conto che, nel pro~
gettarl8 ulledificio S'col1astico, la misura del~

l'a.rea non è che un dato indicativo, e che, o1~
Ir'e la retta di'stribuziane degli alIlbienti, Ol'~
corre pater dispane di ariee all'a!perto e di ar~
tieolar.el i .wr!pi 'di fabbrka COn libertà peltot~
tenere favorevali condizioni di luce, si devI"
ossiervare che il p'ala,zzo di via del Seminar;o
gode, verso la biblioteca Ca.sanrutense, di lln
ampio cortHea,lber3Jto, non chiuso da alti edi~
fiel. In questo cortile po'trebbero perciò trovar
lllogoadat.ta i pa,diglioni per la. gi1nnasitica e
lo Ispazio destinrut,o alla ric.r~.azione, e jn 'GSiSO'
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pohabh8' costitlllirsi un'al,a;nuolva, che, m~ntre
giO'vHr,ehbe811 liceo 1:Visoonti :J>,1ascel'elbheN~
hem iperaltri finii Inwg:g:i!o'r 'parte del vecéhi'Ù
edificio. La piazzeJ~ta di San Macuto, ,che è
esdlusla lliatura1ment'Ei ,dal tra'~fiCio, sa:rebbe pOoi

'80m:mameln'te ald:wt:tawU'ingresso. Id~Ha s'coJa~
lIesea.

Finora. non si jJOtevit approssima,tivamente
prevedere quando il palazzo di viade:l S'mni~
nario potieva esslere laseiato lìbero dal Miui'~
stero {leUe po's't'el e tel'egmfi. Ora i:nveooa:leuni
u£fi1c'jd,el ,detto Min'jstero s,onO' già pa'slsati nell~

l'ampio palalzz,o' di 'viale Aifri'ca ~ qu:el1:loIstes~

so che fu oo,struit,OI !per 'H M'ilnist,er1o dell' Alfica
2taliana ~ edaltrli 'si rupprelstJano fra ibreve
a, pass'arvi.

OccolTe che assolutamente non sia lasciata
sfuggire l'occasione quanto mai propizila d'el~
T'abbandono dei IOGalÌ' occupati dal Ministero
,delle po!ste e t.e1l8grafi, 'chl8 si veldfioherà fra

'Ho:n molt,o, s:e sii vuo,le r'i1s'o'lvel'e una bUlO[)J3,
vdlta, la questio'ne Idle]}.a sistemlazio'ne Id!ellia
Biibldot,eca na,zi;olnal,e centrale.

De!tta sistemazione pres'entail va.nta'ggio di
far restare la Vittorio Emanuel'8I, n litceo~gin~
naJsio « V':ls,eonti »81 il mus,eOl prefi'st'Ocrico al'c,en~
t.ra di Rolma, 'SleJClOlIldovecclMe tr!aidiz'io'll~ ,edan~
t,ieb)e aspira,zi,oni. La «Naziona.le »clom.g.EJrve~

l',ebbe 1'0'ppO'l'+una 081quasi neoossaria V'Ì'cinanza
oo,n loealtre bibNot,ecihie gOV1€1rm'alt'iv,e,:doè la Ga,~'
,sanatenso8.,ciOln la quale to'rne!rehhe ad ,8ISls,ere
col.Ie,gata col eava:lea'V'ia di vi'a ,s!alIlt'Igna,zi,o;

l' AmgeHea ;queHad'i Archeo1lolgi'a,e; ,storia Idlel~

l'arte; la Vamcelliana. Starebhe pure non molto
lontana da listituti sUìperiori ,e'CcJ1es'ÌaJstid,c,om8

'il SeminariÙ' e l'Università Gr8Jgorilarra. Nel
C'oiUegio romano pOitre!bbe inoltre tO]'1Il'are,co'~
me oS>8Izi1onespe1ciai1'6, la bilblHot€lCa: d'i. ,S!t'O'r:ia mo~

d'e'ma ,e contemepora.nea ahe, ,dilstaCleat,a nel

1906 daa'a bibho,t€lca madIlE\ èolra; i!J1i£ehcerrnente'
alllogatla in alcuni 101o.a1;Idlel pala;zz,o AnUei
Mattei, dei quaE H Demanio verrebbe ad avere
la disponibilità.

n pragetta rils,olve aJliche la questione dei
locali che nelCle!ssHana 3Jlla r'ert:.toriadi Sla.nto
Ignazio, la qua1e versa in can.dizioni indeeo~
rose sia pe,I' la ,chiesa insigne, di cui è part,e
integranite, sila pei' religiosi ch'e! l'abitano, i
quali pUl"e ~ecenltemente hannO' invoeruto prov~
vedimenti.

Il progetto è studiato in modo dacònsentire
un'esB'cu:?Jio'ne gradmde ,che mentr'B a,ppOl.rte~
irBbhe immediah va.nta.ggi 8111::1BR.1wi'er11, non

int1erromperebbe il fUl1zi'onamento. nè della bi.
bliofieea stessa" nè del lic,eo.

POlche pa'r'ole suHaSlpesa ll'eeessaria.

Lla sp'esa, cliv:is'a 1Ì11quattI10 iStanzi'amE:Jntii ClO'r~
ri,sipondenti ai quattr'oilrottièLei lavori pr,evisti
Diel Iprogett.o e cLa 'compiere i'Il quattro anni,
ammonta oggi a 2 miliar,di 'e 600 miirhQ'nlidi;
lire, £rra 'operemural'ie, infissi, g,eaffa1ature, 'al'~

1''81diamenl[,o, ,aSleE:JniSiO'ri e m'ont aoari.eh i, imp iant i

di' luoe,di r.isea,ld':iment.o', .(Liaerazi1olne, di }JIO~
s{a pneumart.j,oa, impianti tie1efoniÒ, idraulici,
sanitari, eec., 'ed oper'e varie di finimento io'
artishehe.

,Com,8 t'l'OIvare j 2 mlHiardli 08 600mihon:i'?
Vedo ehe i1 Mlin'Ì'stro Gonella, ,slcuote 108,s,paMe'.

GONELLA, l1f.inistrodeUa pubblica istru~
zione. V'o.glio'sielllljphc'2ment.,e ,diire ,eheocclorrlol~
llO miliardi.

CI.}\.,SCA. Co8rto, ,dei .millli:Rrdi. Mia nulla sii
fa senza denari, purt.r1olppo,!. E dena,ri"e molti,
sono neoeslslari per risolvere q'1J!es1togròslSio prio~

bi'tema ,ohe inteirl2'8,sa la 'SIOll'tedegli studi e l:e
llJ!o.Jt'ee moH,E:Jdiecinlè di miglia,i,a ,di :lieHo,riche
iUgini fanno affolllano la ,z Vilttorio Elmanuelo8 ».

Una Iprima IO!8IseTvazioneè cihe il prolgetto
ste,s,sQ prevEde ,che i 'lìavo'ri idiebbano eS'SI8re
ccympiuti in quattro anni. P,er,ciòanche la eo'r~
ris;pondent,e sromma potrebbe es,sere riipart'ita
nello stesso giro' di anni. Sugrgerirei. ehe si
falceISIS'€!r:ÌiC~orsoa qUieHa ,spec'ie di pr,blS!t:ito in~
volontaI'Ìo o sil;e\Ilzip,s'O,non subito, ma .desi~
del"i).t,Ù'dai eapìt'al'i!sti,. at1a legge cioè dellB
«C!onoe.ss ion!Ì. .», ehe è Ulla s peo.ie cli 'prest i tOI

allÙ' IStato,che pruga a 10~20~3q anni dat,a, gi'U~
st.::tHidiec.l'eto~lletgge 27 giUlgn'o 1946 (Gazzetta

Ufficiale 2 agiÙ'3tiO194,6, .n. 172" pa.g:Ine 1875 e
1376). I.;1iealo ,per lavori urgenti da compiere
neUe FaiIudi Pont.inf, €'s t,e8:Q'poi agi1Ji edifici
ocdesias'f,i,ci !darun~'ggi.a,ti dalla ,guerra, quel
provvedimento pot'l'ebhe essere app.liCiat.oanch€.
'per la spesa dellas';'stelJTIazione' d:ema « ViHotrio
Emanuel'e», come per le iaHre bibliot.e1che ita~.
hane. Sul,a che, inV1e10e'd~30'a11Jni, si po'treblb;E~

sastenere la 'S!peSiI,in 5 o 10 'aJnni 11'1massimo,
'ealn 'Ulna spesa bi1Ia:ncia.ta aIllnua dii 260~300,
milioni, cheno'll è poi !CJi:frairnt'oHerah':Qe.
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Apart,e ,qtuesto nplelgo, p,ell'ohè una 'spesa

eome quella dlel mmBsimo; istitU't'o bjb1Ì'ogI"a~
f~c:oitairianlo, nlo>ndio'vrebbepO't,8rrientrare nel
pilano E.R.P.? Non ,elon,eorre forse una biblio~
teCla,1a, mruslsim::t: £1'a le lbihIiot:e0he, a,d' iner;e>~
mentar:e gli stuch, e a .dar'e ,as:clienlziati e a
st.udi,os'Ì'po,ssibili tà di lavoro e di nuovo 'pro~
gr,ess,Ù'? 80'11'0'c.ollls:ide1'azio'l1i ehe meri tercbbe.~
rÙ'aJrllpio :svIO'lgimento, ,s,enonfo,s!simo 'assillati
daH!a: fretta di 'chJiud,ere1a ,di,scus,si,one.

(j,erto, ,è che ,qulàlunque sia ,l,a Spesa equaili

ehe s'ianoì mezzi di£aT'Vli frlolnt'e:,bils'ogna risol~

Vel'e iil pro,blllelIDlad'eiHa «Vit t'o'r'ÌO Emanuele»
lla: 'qual~e ,colID'èl''i1dlo.tta,'non lè 'a,ssorutamente in
g'raldOl di 'funzionare. Che 'ne/Ha 'capi.talè d'Ha~
ha, ,dov'e! a:ffluisc.ono a diedi:ne di màglia,ia 'Stu~
,dios'i d'i,ogn i ,pa,d,t'1del mond6,ehe in R,oma" ric~

'ea di olper,e '8}t'amle'nVesignifilcative e suggesti~
ve, e c:he nel, pa,rioldlo:da'slsi!00, .neJna Rinals>eenza
e ne>ll'epO'ca moderna ha segnat,o pagine su~
perbe di ,sltoll'ia ,d>e1lia ,cultura, si d6ibba Iperpe~

tuaI'e 'sìdiollo'ro!sa situazi,one d'i eose, .sarebbe
un f!aHoche t'ornerlehbe a grave dli'8do.r>odi
tutt,a la eultum italiana.

iS:e.i:] piano organicopel totale riassetto, po~
niamo, d61He ferrovie non è 'assur:dio (non lo
è, perehè lès.empJi,eemente un fattrOi), ,per.ehè un
pian'oilo,rganieo per il rÌ<als,slettoedilizio ed aJ'ehi~
tettonioo deUe hiMio,t!eehe itahane ,do'Vrebh(}
esseyo 'vittrima di un'arbitI'lùria restrizione del
eonc.eJtto ,di u!tilità" in un pa~seì clome 11'Italia
ehetant,o Ideve,rul,laIcmlltura ,e nlell qThal!e anzi la
eultrurla è l'mÙeo autenti:co. vanto, l'unielac:on~
dizi,O'ne di no,str'ol prslSlt'igio nel:mondo?

L'inls€:nsibiljtà da partedeJ TesaTo ai bjs<o~
gni :d~I}Illacultura e delle 'l1lilgha,ia c1egH Istu:di!o~

si che haml:O biso'gno Idi :frequent'a,I"f:~ la« Vit~
torio Emalllwl'8 »,pro1diUlrrebhe un:a: profonda
delusione, in quanti ai illa;sloiar perdere 1:,a0Geill~
natia ooca.sion,e .(Iem,aprÙlslsima dilsponibilità !d1el
comipl>esìsloedlihzi~o ,di via del Seminario, equi~
v:arl'l81bbe!a l'Ìnlvialriea. 'ehislsà qua'Il1dola sUlh~zioc
n8 'die@agrav€ questilO'ne, 00:11tutte le d<a11ìIl<O'se
,c,o,nsblguein;zeche ne derivetebb~'J'o e seniza più

la pOislsilbHità di ac1o,ttia,ne unas1o,luzione IS'Ott,O
,ogni la:spetto.la :più felii,oo.

ISe, invece, si vuoI tilSio.lvere, lComoJiervida,~
mente ci aJUguriamo,.H pI"oMemadella ma/ss:ima
bibli,ote,ca stata18 di Roma, il Go'vcrllio prI8'll'llla"
fin da ,0'fa,eSlplkito impegno. did,anzial'i:J 1.e

somlIDe neC€iSSarle, 'e di ,destinare i lor.aJi di
via del SE'imina,ri,o, non ruppella li<heri, a,l 1i:08i()
«Visconti» ,e al ffiìilS:eOIIpl"E~i'8t'oI'ieoe di pr.e~
dispor,re [la mighoT'e riprurti'z~QiIl:e dei 10eah

pl'edieitti.

L',annuncio di tale d.etel'minazi,011le d.a ,parte
del Go:verl1o" sa.r.ebbe '81COOlt,OoOln i1\as,odldii's(lJa~
z!Ì>on.epiÙ viva nell vastiO! 'ca;mpo, d.egli ,studi,
,doY~:d:a.8nnli si è in a:tt.e:s:a.. All,1emOIl>teheneme~

l',e1nzecihe il J\!]j,ll'i,stro GoneUa; ,si è a1cquistato
nel 'campo deilla eul:Ì1.lI'!ae della scuola, si ag
giungeriebbe alleo l' questl3, nella quale molti
suoi pI1e:cLe:e,essorisi sono provati senza giun~
g:8ir8 a cOindusione ,a/lenna, di' sist'emare de~
gnam:ente e ip, modo definitivo., almeno per
qualche secolo, il ma.ssimo istituto bibliogl'a~
¥ileo d'Italia. (Appluasi).

PRESIDENTE. Segue l'ordine del gi'olmo
dei isenat,od Donati, L'amberti, Bare:ggii, Oa,~
relli, Zan.6', ZeHo:l'Ì e Lo'vlmla, c'Osi formulato:

«Il Senato, attesa l'urgente nec.es.sità che
alla !scuola vengmno fOl'nite >CIoncrete ros,8ibi~
lità di impiegod€ll cinema oome ,SlUSiSidiiodi~
d1attieo, dat,o aMo che s,ano già in (,o'rs<o,,sia al
cent,r,o droalla periferia, es.p:erimenti e inizia~

tivec'he vanno inc.oraggiate e pOltooziate;

fa voti:

1° .che il Ministr'o della Ipubbli>ca istru~
zione favorisea l'istituzione, presso ogni Pro~
veditrora.:to 81gIi studi, :di un f'!0ntr,o provinciale
c.ine~di:dattic.o, .che f)I'omuova e eo,o'rdini ogni
in'izia,tiva aUa; aHo sc'opo, e che a quesito' ISielrvi~
zi,osÌ'a c!omanda'to un ins:egn,ante dell'ordine
el'E.mentirur.e 'Q, m.edio;

2° ehetaIi oentri, ,a,rticolanUsi alla peri~
feTia eOIIlincarJ'cati presso Ie sing,ole presidenze
e dilr:ezi,onÌ didatHehe, siano 00.0lI'ldinati da un
ol1ga:nismo nazionale pres,s<o il Mini,st,mo .d'8IUa
pubbHea istlruzione;

3" che venga al piÙ pres,tlo 'riattivata e,
c,onpI'ovvista di congrui fondi, potenziata l:a
cineteca scolasticaesist,ente pr'esS'o 1'0 slies,so

Ministero;

4° che siano is,tituiti, pres!so i centri
pr,o'Vinciali megHo organizzati, corsi di Ip.I'~pa~
razi,one e di f.ormazione di 00siC.ÌelIlza cinetecni~
ca llleigli €idiU!Cat'o'ridi ogni ordine e grado;

5° ,che nei p:r,o:gra:mmi diS!tudio degli

Istituti Il1!agistrah ,e delle Università, siano in~
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dusi amgolmenti rela:tivi ,rull'impi~~o <del iCÌnIOOla.
ai fi:ni didatti>0o~educaJtivi;

6° che sial'esa <OìbhlÌi~at,oria per i oo~
muni la fnmitura di almeno un Iproiettlotre a.
fOlrma:bo IridnM,o per ogni c,irenl,odidJa,ttioo;

7° .che i ,consorzi, p:riQIvim.'cialid'8l11'i,st!l'u~
zimlle' t'8Icnic.a e pwfesls.ionale vengalIlo, dal Mi~
nisbell'os,ollecitat,i :a rdot:are :di p~oÌielttofI'i e filmi
l,e seuolo8ars.s,oeÌlaoo;

8° che, infine, siano Ìn,oo:raggi,ati i !p/l'10~
dUItt.ori di materiale mec.c.ami'oo o8.filmi.stilca a
(']"Iea,re alp'paJreClc.hia OOS!t:o aCG6'Sls:ibi!l,ee filmi
a:dat:ti ,alle esigenze della s0uol,a ~.

N on, essendO' pI1e:S6'llIteil senrutO're DO'nati', dO'
la parO'la al senata:r;e Lamber't:i per svolgere
quesito o.rdine del giornO'.

LAMBERTI. Rinunc'i,O' a svolgerl'a.
PRESIDENTE. Segue l'orldiine d:tll gila,rno

dell senatore Lavli'a. Ne dò lettura.

« Il rSenaito, intesa la diS!cUJs,siron'esul hilan-
cio del Mini,st:ero :delila pubblioa ilstlI'uziono8, in~
vita il Goveil"llIo:

a) a ~1rorvveder'8l; con ogni buona v'olo'lltà

ed agIli mez'z,a, posslib\He, 'aIFineremento dei
0o.rsi di 'arvviament.o allarvoiro;

b) a 'provvedere per una mig'1j,ore o,rganiz~
zruzione d'eHa scuola elementare e med~a ed

aHO' svihl'ppo degili ,st.udill'niversitari ,s,e11Zaag~
gravare ,gli ,studenti di Sitrao~difilaJri tributi;

c) a tenere in ICoontio108rich.i:est,e ,degHaJs~

'sim'ilati, v;ÌnclitO'I"ineilOegradU'aJto'rÌ,e ,sU:PlPl,eti;ve;
d) a:d intr1odul"re nel,le 8:cu;01e 1'1ll1segna~

mento :del dirittO', :aJdeguandolo, a[ g:raJdo di
eSlSle~.

Ha, fa,00[tà Idi Iparlare .il sE'!na,t,oIDeLavia.

LA VIA. 'Oll'a,rev'ole P.l"8Isi:dent.e idiesiidJelrerei

.s'alo ,che r'onareV'olle Ministro m'i assi:euI'ials8e di
prender,e a cuore quant.o .e8lpI'eSHOneI' mi,o 'OJr~

dine dea, giorno.
PRESIDENTE. S>8Igueun ,ordine de1 giol'u'Oi

deisen!atori Ghidetti e MusaHno:

« Il Sena,to impegna il GorverlIl'o 8IdaìslS:Ìlcu~
rare~g1i iusl€lgnam:ti deUe ,semole e1e.men talri,
già iscritti per regO'lamento dai Comuni al
Mont.e Pensioni, e in trattament.o d,i quies~-etn-
za dia'! 1° ott'obre 1949, l'uguale tr,altltamoo:to
usato ag:lialtri ins'egnanti' dellO' stesso grado
ed ,aIlzianità di servizio, €t$isend'O 'pil'ofoJldla~

mente ingiusto ed inumanO' umiliare nen'indi~

~ll'za Uln mi,gliaib cir,ca :di Ì:IlisiegnanM italÌlani
senz,a ,alclHiia'l:ofo eo1pa, privan:dOili del 60 pt8fI'
oon:bo del mensile di ìPoo1si'One llol'ospettante,
quaiIldo,10:S:tato 'può ott:8lOOre ll"ilV,a,Ls,a,diai Co~
muni ehe, a S1Lo.teIDipo, hanno ,effett.u8lto, le

tI' at teruu te )).

Ha fa:eoHà di Plarlaré l'onorevole MusiOhnrOi.
MUlSOLINO. Questo,or:dJine del giorJ1JO T'i~

gua:rda g,b insegnanti is.critti al Monte Pen~
si,oni fJ che ,ogg,i hannO' una meschina pensi,alll,e
in quanta non :prendono !più di 12, 1.3 mila lire.
Ora non ,è ,colv,a ,1101'0IS'8al Toro t1tlIl1pOnon vi
era na,ssieuraz'i;one inv,alidit.à e veechiai!a per
culi oggi aVr>elbbew potut,o ~o,del'fJ llQ1lst.,elsISlotl~a,t~
tamlenta deli COtUeghi :che vo8nnm'o dopo. PIEJr
questa ragione noi pregh'iamo il Minist'ro :che
pr,enda in eSamle 'questa ,prohlema Iper 'adieguaTiEJ
le 'Collidizi'o'llÌ di quesiti vec.ohi itns:eg,nanti a
quelle :dfei101'10Isuccessa'l'li, fin man-iema :Cohoe'J>1als~
sano sup6l'1ate la ']011'0veechiaia neUe milgl'iolri
c.ondizioni posls:Ì:bHi.

PRESIDENTE. 8ergue 1'0r1dine ldiel ..gi,ornO'
dei senatori Lovera, AlhertJi GiUJs8!Ppe, Russo,
Merlin AngeH'lla, ']'osatti, TamburraniO e Man-
(:,ini.

«Il ,senat,o deHa R.epubhHCla, 00ns,iderato
che n EoilI'eo8'II't:e'00'llICoOÌ'ISIOIpetr t it'oli ban:di:toOrper
pel'ls,eguitat.i pO'Hti'Clie raz'z,nailli che per ragiolll'Ì
politi,che non pÙ'tel~Ollioin plt'Sisato a,eoodJere ai
,oa'nC:Ol1S1i,per ,]e seuo1e medi,e, il numero ,dt':Jivin~
,e.itlQ;ri'del eOlllcorrSlo St>€iSISOIdia immette:r:e 'an~

nU!a.llme'lltenei molli (5 per ,oont,o) è troppo
esig'uO' in l'apparta 'alUaIEJtàmedi,a degli illisre~
g:ri'ant.i Ist'elslsi,ren!dendo a molti 'als/Siaidiffi:cYi!1e
una camiera;

i'nvita il Governo a studiare la possibilità
di elevare la pere.entuale stes,sa;

eonsiderato poi e.he alcuni dei persegui~
ta:ti per ragioni pO'Etiche hanno tuttavia inse~
gnatO' per mO'lti laIlni in scuO'le non statali;

invÌ'ta il GovernO' a vole1'8, limitatamente
a questi inslegnanti prO'vet,ti,aprire un apposito
conco:r:so, considerandO' gli anni di insegna~
mento effettivamente prestato come anni di s.er~
vizio valevoli aglio ,effetti della carriera, in
scuole di gradO' corrispondente a quelle in cui
essi hanno. insegnato~.

Ha faco,}tà di parlare il seIlatO're Lovera.
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LOVERA. Il MiI:tli,strio già lCo.nos,c.e ilpl'lo,~
blema; mi limito pertant'O .ad 1:n'V,ocare0he~
quai~ora i ri>sultati db1i .co.'ll!00g:osinon cOinsentis~
ISiero una sistemalzlione immeldi,atla ;per 0010.'1:'10
eh~, pur -avendo. vint,Q, il 0o.neOl'lSlOper ipe'l:''8e~
guitat.i po1itiiei, n'on po.,s,sono entra>re nei !r1JJaili
Iper i'l nUlIDJerolÌimit,ato 1&6Iirpla,sti mesls:Ì a di~
spo.1SizlÌ'o.lllE!, ,g,ia 0o.nOOSl8l0 m~i.lpiù brelVe t-eiffilp1o.'

Ipo.lSlsibHIe,di poter eS8ere immess'j: n~i rUJaJ.ti.I
,c.o.ncOirr1fmtiBono nel1a; mag,gioranza pea:'ls:ane
amzia.ne, 1e qUiali lVedrebibetr'lol'i¥1andata a>nea'l'la
diparecc:hi anni la 'si,stltlmazione de1]a lol'lo ca:r~
rliera, mentre è ,giu'Sit,o iGhe, tC'o.m!8si è tl'laV'a.tla
una ,s,i,s:tJemaz'i'o.llleimlmedli:ata per l,e vewo.:ve di
guerra, ,si tro'vi modo di a>cc.ogliere il de.s-i,d,erio

deiper'seguitati Ip.olitiei e Taz'ziÌ'aJ1i.

Nel seoandopunta' de1l!"o.rdinern€l1 gi1o.,rno illl~
ISii,st,o.pier ladistinzi'o.ne tTa que'stecat-f:)gotie
,che sona 'strute ,a;bbinate; quella dei perlsegu.i~
tati po.litki e queUa, dei per8eguita,ti ra7.ziali.
Ohi€Jdio. a name Idei firmatari dell'ordine dletl
giorno, Iche i persegui'ta,ti pOlliti«:J:i.,mo.Jti dei
quali Isi s-ono trovati ~peirtutta ~a,dmata del
regime Ii'll -candizione di no.n poter insegnare
nelle iSICli'a:ledi Sta,to., ment'l'EJ i rpel"segu.itat1: raz~
zial1 non ebbero nulla a teme~e iprima 'diell: 1938,
nel caiSO aibbiiana prestato il 1io.rro earviz:io in
,seuole nOln stataM, 'siano.,im;melSsi immedJiatla~
men t'E! nei ruolld, 8!libo1'l1ando. loI'lo gll~ Mlni di
iTIlsegnamen't-o, 'c:he SoOlLa'g~II'a;nz-iadeNe 10.1'0
esperienza ,e idìe-Ua1,0.11'0lCIapa>0ità.

PiRESIDENTE. Segu.tI l'ordiiine delgdlaTIbo
pr.E'!sentatodai senatoifÌ Mott, iUbedi Gi1Ls€lp~
pe, BeIl1ed'6tti Lui,gi e L,oren:zi. Ne do, lcltura:

« Il Senato, riaffermando la necessità di po~
t-enziare il patrimonio delle acque termali e
cUI'lative italiane;

ritenuto. che a questo scopo Occo.rra spe~
cialmente dare un maggior incremento allo stu~
dio scientifico dell'idrologia, -che permetta una
divulgazione presso i medici italiani e strani.e~

l'i delle proprietàtera'peutichedelle nostre
aeque minerali;

ricordando l'ordine diel ,giorno. analogo,
aocettato nella seduta del21 luglio 1949;

fa voti:

1) che sia adeguatamente potenziata la
cruttedra di idrologÌ'::t dell'Univ,ersità di Roma,
unica attualmente esistente;

2) che siano istituite nuove eattedre di
idrologia in altr,e s,edi universitari,e ».

Ha fac.o]tà di par.Jar1e il senato.r-e Mott.

.MaTT. Cì!ue.st.oord1ne del giorno, è ,dieil:tiip'o
ana10ga all'altro già lett,o. Ri,guarda Ilie,a,cque
mi:nerlali e termah. Fa,cd,o periCÌÒ una raOCJO~
mandazione aneor,a più Gw1diaal ,gi,gnoir M,il1iÌ~
-strlO ,di 'prenderlo in 'collisidera;z ione.

BRESIDENTE. Segue un terz'Q; ordine del
gilolrno ,presen tatla d.al .soena-tore MlUlso!]rin:a:

« Il,Sen.at,o, CJonlsiderat,o CJhe la BicuOlIatec.ni~
<Ciaprofe,ssiona>lef,ellliminile rispondeaJdl un'es'i~
g'6inza ,s'entHa daMe popO'la,ziaa1i, sIOipra,ttutt.o
urbane;

-rit'€lllll'to oo>e Le,scuo'le magis1traLi femminili
creano deù,l,e inseginanti in 'continuo &o.prannu~

l'nero alle nec,e:ssità nazionali, e quindi aumen~
tana la d1so.Cicilpazi'orne ,con grave pregiudizio.
so.,ciale;

inv.Ha ill Gov,erno a tener d1ebit,o co,nt-o di.
questo problema., sostituendo gradualmente e
la.ddove è possibile le -scuole magi,strali f'emmi~
Ì1ili c,on le seuole tecnkhe prOi£8Issi'o~ali fem~
minili, IphÌ risipoI1dienti alle eSlig~nze nazionali
e snci'ali».

Ha f8Jc,oltà di pa-r1are 11f,ono.rl(wÙ'leMuslaadno.

MUSOLINO. Io richiamo l'att'enzione del
Mini,stro su un probJ.ema che sta sorgendo
oggii, do.po che le scuole magistr1ali hanno l'i ~

velaJto una cri,si di... superpl:oduziol1ie.. Come
è 'st:a;t,o,detto tanti ins.egnant'Ì .es'calll'aiidialle
scuowe de]}.oStato...

GONELLA, Ministro della. pubblica ist7"U~
zione. Sono. in diminuzione.

MTJSOLINO. ... 'e non trovano occupaziollf.:ì
alcuna, perchè le s,cuol,e sono quelle ,che sono
e non possono aJssorbirli tUitti. Sor~e allara 11
problema deH'op.portunità di istituÌT'e la scuo!a
tecnica pro~essiona1e femminile specialmen.te
11Iellecittà, specia.lmentle neUe zone che debbo~
no inJd!us.t1rializzar'bi. Poiehè in queste ZO'llevi
sono scuole di avvi'am€lnto t~cniCo professio~
naIe 8'011'011'e\1'gli uomini e non per le dl()[lne,
sarebbe desidierabile che almeno in ogni capo~
luogo di provincia sorge s'se una scuola tec~
nica p,rofession:alle femminile in modo da po~
tel' gradualmente sopprimere Ie scuale ma,gi~
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straIi fleun:min'iI1i laddove è 'p.a,s'sibiile,e s'olsti~
tuide ean quelle tecniche: prafessianali.

Creda che questa riehiesta carrispanda aUe
esigenze attuali della Naziane.

PRESIDENTE. Segue l'ardim del giorno
'Pres,e'lltata dai senata'ri De LUGa ~ Matt. Nei
da l<ettura:

«Il SenatO', canstatata ,carne, 'neUe scuale
secondarie, i libri' di testa, per la facilità con
cui da. parte dei Cansigli di classe si decide
per l'adaziane di testi sempr'e diversi, finisca~
nO' per richiedere dalle famrglie degli alunni
dispendi' altrettanta caspkui quanta inutili, m
ispecie per l,e famiglie numerase;

fa vati perchè la materia sia discip1inata
in mO'da da eliminare il grave incanveniente
denunciata anche, in ipotesi, can nuave dispo~
siziallr legislative e c(}ffiunque neUa arganiz~
zaziane della rifarma scalastica ».

Ha fa,coWI di parlaI1e l'onorevale De Lu.'~a.
DE LUGA. L'ordine del giornO' tocca Ilna

ques1tiOll'8 piecala, s'e si vuale, che però, pt.)r
calora i quali sana saggetti al sua gravt' ea~
,deoi è un punba Idallentie inqua;nt'Ù'nloìig>eni~

tal' i di famiglie numerose sapplama bEnissimO'
ohe oC!6saeOlsbno i libri di tes't'aper 1'8 scuole
secondarie, 'i quali viengana 'c,ambiati co.n una
rapidità '8 di,s'j!llivaltura taHi pi6r 'cui mi d'i1oolV'a

l'!alillilclo'Mloltt, ad '8's'E'lillpia,che lIlli, coOnquat.tra
figli clhe !frequent'ano le scuol,e me/d!ie,ha ,dJOI~

vuto camperaredlièci antol:ogie.
Ora la mia rÌ'chieslta consiste in questa: che

la materia siadiisciplinata in modo da elimì ~

nare questi incanvenienti. Il Gaverna davreb~
be pO'l're un frena a questa mutevalezza per
i libri di testa che è, altre tutta, irrazianale.
Un vocabolarÌ'a l'atino, è un vacabalaria 13lti~

nO', un trattato di ari,tmetÌica è un Itrattata di
aritmetie:a, una cr.es,tomazia è una cl'e.stoma~
zia, 'tanto aggi, quanta damani.

Nan e"è ragione che per il capricciO' di un
professorle, can la cannivenza del eansiglio di
classe, si vada cantra gli intereslsi deUe fami~
~~ile -e si mutinO' !Camt,arnta dils!i:rwa,l'turia. i Jiibri.
di testa.

J\;o'li int,enldols>Olstell!eJre,che ,c,iò sia di grande;
di €lS'benzial-e g,rlaJvità, ma indU!bbiamente d
'TIraVl~rurno.di fr'anrte ad un Ipr'OIM€1mada pTlem~
dare im iCialn:s.idem,zi,olrieSle'lS'i V'lliaìlerehenan .si
s'O\Spe~~,I,altretutrto,che ci sira soH,oqÙalcosa

,d'i.pOlcooalll1me:llIdevole e, chn' nan da;Y'f.ebiQ'e€ls~
s>f:JreÌ..Perehè£ranc.am-ent'e,qufunda. ,a m~, td,i<coiIlo
che ,si deve compral"c un.',altl'a a,nbollot~ja, men~
tre qU'8IUa comp..ra.ta' l'anno SC;QIl'SiQocall1VieìJ1e
pr,esiSo ,a ;polca g1i,s.t,'8.ssi' brani, iO' eamiThcio a

,d'omanlclarmi 'pe~ichè 'Si fajceia qU6slt,O.
.

La questione dei libri di teslta sarà esa1ni~
nata non so,lo. saitta questo .prafila, ma 'sotto,
ilPtPfilo piÙ ampio della, influenzaèhe essi
esercitanO', n,t'lla 'tOll'maziane dei di.:ilbemti qu,an~
dia, V€lrT à . ill rctiiSlcU!ssione: l a il'li,£oII'ID'a deiJ.ila iS,cutO~

la; .ill11in QUi8'stomO'mento mi premeva segntì~
lar,~, l'inwIlveni'ente, che ho denunciato, per
rivO!Lger,evi v.a;,rruC1comantlaz~afIllealMillJist,ro al ~

fi!nciliJèv<algliailniterreniI'e 0an i mezzi che la
l{~~gle,glioaD,sel1'te {)leon quellli Iche, in Jifeltto,
,egili ,pait;r'e\bbe proìporoo e ~aìl'e34p[}rJQivrure ed
ev:ellJtU!aJ[[D.>ènter iichlamanrlo ,rul dalV.ell'e di d'i:sC'l~

p~ina '<;Jlli diragia':nI8, perehè 818 nonelhni:n:ato,
sila lirmH,at.,o ques,ta in.~:onveni€lnte èhepe,s'a

gnWEilllent.e: ..,swllle' f,aaniog~ie,''it'aJialne. (Appro'l)a~

zioni):

PRESIDENTE. Avverto che dopo la, ehìu~
sUra dénà discussione generaLe sano 8ltatipre~
sentati i seg[llenti' ordini riel giornO':

« I1Benato, conlsidel'a~'oche la, EleMri.ee P:1~
la,U,n.a Anna 'Nh\Jria Ludlovi0a, 'ultima dlscen~
de11ted,lella stirpe de' Medici, trasferì all:allo-

r~<firaJilducadi To,seana « per lui e sua i suc~
cessari molti'Sisim.e o[J'.er1ed'arte a condizrone
espressla.~. ehe...non sarh nulla tra.sparta.to c
levato fuari daUa Capitale e dalla Stato del
Granducata »j

cornsiderwto ,che maltissime di queste ope-
re d'arte sano sltate inv,ece sjJ'arpa.gliat'ein Ita~
lia ed :all',e,svera;

rù<c,c>ormanda,che il Goyerno., aecoglìenrla
le rirCJ1'Ì'8!sl~edje,l Camune e de:lLa pr0>vinlciia.di Fi ~

,

renZle, provveda, a che dette apere d'a.I1te ritor~
nino là da ve si tra>vavano e doV'e l'agi ani -le~
gali, morali e di decora esigonO' che' sianO' l'ic
paiu3Jter».

MARIOTTI, PIERACCINI, BISORI.

« Il SenatO' pl'<f~lsaa.tta e~re ~e daltazi()ni annue
dei vari asserv,atori aSltr~::ijam~ci dipèndenti dal
Mini,sÌJelr()dena pubblica istruzione, sona non
salo irrisatiema a.ddirit ura uiniliari.ti,invi'ta
il Ministro, a provv;etle;(\:'ad~UJrutam:tmtè,ob-d'e
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non modificare più a lungo lquegli enti be[le~
meriti, che chiedono comprlensione l1iell'inte~
1'e818iedellla. ISloienza e delHa dignità dlel Paese»

MARIOTTI, TOSATTI, MERLIN ~.\ngdina.

Comunico infine -al 88'11Wto che il Slenatore
Mancini, dopo il suo intervento nella diseussio~
ne g,en0rlì'l!1e,ha pr:esent;a;t,o i,l iSieguembe orrdine
del giorno:

« II 86nalto, invitJa il Ministro el'ella pubblica
istruzione ad il1ltensificare la sua opera per
combatterle seriamente l'ana.lfabeltismo nel Me,~~
zogiol'l1:O e nell'e 1so1:e, che, nell'aliquota, ap~
pena ek~lcrle,s,t:e,nt,e,rappTeSf:mt[a la ver:golgma ,(l,ella,
Nazione.

«All'aliql101ta. (Legli !analfabeti' si aggiunge
l'altra ben pi:ì alta degli analfabetizzati; ppr~
cIlè non si osserva, eon vigile rigore, l'obbligo
pa,tlerno dena, i8truzionc, pr'e:mut[e (ome ,,~ono le
classi lavoratri,ci elallJa diso:ccupazione, che to~
glie loro i me~lzi eli soddisfare Le esigen:w 8CO~
1astiche dei propri figliol'e't1ti, mentrl8 i patro~
nati seolastici non funzionano ed i Comuld
SOllO ~ per 1181loro condizioni ~ indifferenti

a qualsiasi provvido intervento, A quanto so-
pra bisogna aggiungere lla mancanza e la de-
fiÒenza. i1g:i,e'l1ikadeilQ,e 'wuile seolla;s tilc;he ~.

Presidenza

del Vice Presidente MOLÈ ENRICO

PRESIDENTE. Poichè è esaurito lo svol~
gimel1lto degli ordini diel g~orno, ha facoltà eh
parlare l'onorevole 1'elatore, senatore, Tosatti.

TOSA 'l'TI, relatore. Onorevoli colleghi, nel
,'1'£,erirebrlevemente, nel chi:arire la relazione e
nell dire q.ualkolsla ,sllli vlari imtHt"v'Em:ti,vloTr~j
premettere una considerazione di cara[ttere ge-
nerale.

Tutti quanti in Commissione siamo stati di
accordo nel lalll'enltarle la scarsità dei fondi
stanzi!wti per l'istruzione in tutti i suoi gl'.adi.
Questo, naturalmente, dovevamo far lo per una
ragione obietitiva, perchè è il nostro dovere di
Ck)!Jllmisslalrl :CLifa:r Ipr~ls~nlti [le neeelslsi,tà !più ur~
genti dell'istruzione; non certo quelle deside~
ralJiilli le ma,slsime, ma a:l[nwllo quelile che semhra~
no più urg1enti. Abbiamo perciò poslto nella, re-
laziolue akiUl1Ii di quesLi prohlemi piÙ a f,uooo,

come si ,dli.ee; ciò Ipelrò non iSigini:fiC\aohe iù
non abbia provato. una qualche meravigJia lld
sentir ripetuto in questa discussione da molti
una spede, così mi sembra, di sofisma, che è
quelslto: visto che l'istruzione pubbJiea, è la
cosa ,più nob:ìJJ<eed ell'elV!ait'a,ad ,essa dovrehhe
eS[i'1'8m'Gat,o i,l ml11slsimo, la Ipa,rit.e llur.ggiorl8 cVel1
bilaJlljl"ilo dello Stato. Ora questo è es a,get a: 0,
perchè ,si ~molldÌl'e: prim1/.1Tl ViVPTV.,deiHde phi~
losophoTi. Infatti è vero' che l'uomo de,ve ISO-

prattu1'to pens,a[re, aVler,e ,chiara coscienza di
se .Sltesso, 'e che la sua elevazione, la sua no-
biJtà consis[tono nella spiritualith, ma è evj~
dente ehe ci sono anche dene neclessità ln.jmor~
i(liwJi ,che lc!ebbonop'('lsrs,ar'e a,:vanti. Se uno ha
fame, gli si deve dar,e per prima, cosa da mall~
giarie:. Or,a\ i bisogni dello St:ato, dal punto di
\7i,s:ta ,di lwc,ersis,ità eui provv,plCleo'e, [,Siano tutti

ugualmente urgi8lnti. (~uindi mi sembra un po'
fuori posto quel confronto tra i vari hilanci
j;aJtto tl'o,ppe voQte da, alcuni oratori per rii:Jf.JvMe

_,che mentrf~ un bilancio ha maggi'Ù'ri als\segna-

zionÌ, un raHro prende meiDO. Ho, detto ,che i
servizi l'ui uno. Hbako mOldell'niOprolvv,ecle, '80110
tutti, lin U11 OO_tto',BelllS0,nrec€lslsari: i,l b Ha,ll,cio
df.)Ua largl"i[coHura è C\IHl"2:t't,anto1lIe,C'8!SiSlari,0,che

'1:1H~]lIOdellJa 18ItluzioIli0. (2uest.,0 he voluto dir.,;
p.erc1hè :o'è l.s,tarLo UllOl"at,ore ~ mi pa,~',e l',onoa'e,.
vOII,e.JanneHi ~ehe ha, deMo, che il Minils'lro

nOJJ3Jvl'rebbe manlLennto Ulna iprOlneSI::m, eioè
quella di vOlle:re,inv,ertire Ìil ralp'Porrt,o :I1alsiCÌsta
tra libro e lnO'sd:lieltto. Ora questo è giu.s,to dal
punto ,elIvirsta d,eUa fo:rmazio.ne ,sipirihlailec1egiH

a:lunni, ma <con ql1Jest,o, non :ne 'sleguepro'prÌ>o,
c,mne una eOI1ùselguel1ZlaneOeSI8al';;a, ,che, :per

l'Siempio, il bil}lanlCÌ,o,dell'istruzi,olne debha 818~
.s,eresupel'Ì>O:re a queHo, della, guer:ra, quallorra .-;i

sia ,dimolstrlato, che rei Isono l'erte nece'Blsità. illd~-
1'0Ig,a:bi:lidi qnell bilall1!CÌo. Pel1lsate, ad eselJJl~)io,
alI 100'8tO [1i la:l1cmnimateriali ,chedieve essp1re

prels0' hl Cronlsidera.ztoll'e in 10er'tì bHanci, e ca,pi ~

ì'leLe che non si puÒ stahi>lire un'equazione f8ìl~
llalce. Ho VOlll,t,O!chI' ql1lel8lt,opl8ir/C.hèmi è slemhr,a,t,o
oue,gto, ,-e clOV€Il'QlS'Odire che. melll tre abrbiamo

laimenrbalto deUe d-efici,enze, ques:te nOln Slono

imlpilLtlaibH:i lal~la iPollnrizzaziolLe me[l,t,ajk~ deg:E

uominli di !goveI'lno, qualsi crh.e n0'n a,VClbIS'E>ro

unaad.e.gruata idea di q nel !che dev,e €<Ò'S'Glrek:t

pubblica ilstruz:ioil1-E'J, {;:i,oè l'elevazione dlGlI I-"a:e:~

se, ,del pOlpOllo, ,che in el€iIl1OicI'azi[a è la fi'naLti'ì



Atti Parlamentari ~ 11398 ,~

24 OTTOBRE 1949

Senato della Repubblico

1948~49 ~ CCXOIV SE:DUTA DISCUSSIONI

piÙ gramde che dev'e ipemseguilY1e lo< Stato; an~
che se non si,gnifirea, r.ipeto, t:he deihba eSls,ere
quella -pea"cui .si 'sp'enrd.e dipù.

Non sembrerebbe questo il eOllilpito del r'ela~
tOt'e, dw dev'e insi'store Iper pl'eÒsi bisogni, ma
siocome -l'onorevole Banfi ha insistito, quasi
facendone uUla colpa, sulla i,nsensibiUtà del
GOI\~ernO, mi è s.embrato doveroso far questa
precisaziOllle. Del resto lo stesso onorevole
Banfi ha detto, nientemeno, 'che bisognava,
dopo la ca,duta del fascismo, inserire la scuo~
la nella. vita, drena Nazione, dare mezzi abbon~
danti agli inseg:nanti, Qar loro la piena rtran~
quHlità, potenziare l'organizzazione scientifi~

C'a; SiOjpl'a,tbuMo mi è s:eIl11lhr'altodi eapire che
egli !abbi,a! detto che si doveva approfittare di
quel momento per trasformaY'le tutta la s,cuola.
T,ltIlit'e ,cose ,si Is!arebhero dO'ViUlte£all"e'!Ma quaIl~
te '8i pot€lvano? Mi ,s'emhra ehe ,fa,re aff.r'et'tI:J,ta-
l1118nrt,e e ISOtt,O .l:e impr>eiSisioui dlellle clornivlLUllslio~

ni di allora, sarlebbe stata la via peggiore. La
via migJioore è qucllache ha sce'lto il Ministro.
Da qualche parte si sono fa;tlte delIre riserve
sull'inchiesta suUa riforma della scuola, e qual~
c.ul1rapuò é\S'SefiefOTIld!ata d:a}'lato t€ìcrdlco, ma

!'idea è stata buona. Inoltre non è vero ,che ad
essa ahbiamo risposlto solo gli inter'8Isslati, per~
chè se molti comuni, eamle ha lamentato l'ono~
rm~oll'e Batnn, non halnno r.iISipns,t.o,vuaI j,ire IClhe
non senti va,no di averf; nil€lIlt'e da rislpoll1!deIl'0.
plerò nan fa nemmenO' troppa meraviglia S'e al~
('uni oOlm1UIi,Is,p'€lci.epk,e,orh, nan ,tì,;bibla.mo.sen~
tita di aver molta da dire in proposito. Il Mi~
niJstra si è rivalta a ,tutte 1e farze culturali del
Paese, e queSito solo si poteva domanidargH,
non già le risposte!

QuaJrche altro oratare ha aHermato poi ~~

e mi pare ,che sia sùa;to proprio l'onorevole
Giua, il quale ha pr.onunlciato' un dilslcorso
mOlllto iIl1'tf'If€Is:saint.e,e ,pe1rtutto qUellllo' che ,d~
gllair1da l'i,s,kuzionie 'Slu{p'eTiOiI''8ha detto, OOl"e
moLt,o alGut.G ~ ohe Jle deficiemzle att~ua1i deHa

BeuOIla italiana,.ed anche }a,scaJfsla ipopolaitHà di
questa .SC,li'O!J.a,,siMlIOun 'segno dellaeriS!i deUa
hor,~helsia. In QU21StOpU'll!t'a nan ])0188:0c,onc,o:r~
dare can luLl,a dir,ei Ipiutt.OIsta, che è umsleg,no
della pavertà, della scarsezza, di mezzi e d.ella
eri si che indubb:i:ame11!te attraViersa il nOSltro
Paese. Perehè, Sle questa crisi della borghesia
si dov'8I8se rilevare dalla deficienz:a di mezzi,
come spiegalte .che vi sona paesi carne l'Ame['i~

ca., i quali provvedonO' largamente ai bisogni'
,d{;1l'i.'i'huziol1i8e dave non si lamlEmt,a,q1uelsta
det'ileÌ{;'nza,?Eippurle ,si 'tratta di P&esi dI,'? von~
gono considerati barghesi ~ se si vuole usare

'CJltelsÌtapa'l',ala ~ 'o uHr,a 'capitalisti ,o Ip'lut,olcra~
1id. Non direi q:uindiche(;iò .sia un s.eg:rw di
una dl8tfiC'i.entesltruttnra sùei.ale, ma piuHo,sto
de]ll,a ll'O,,,,tr:apOlv.e,dà per oCiuinO'Il l'iuslciamo ad

andal'1einlcont1'a a tutti i bis,o,gni impeUenti.
Del res'to io mi rieol'1do che il pO'vero De RlIg~

g.era, prima Ministro dell'istruzione dopo la
lihem:ziùl1!e, con reTti ebbi agiO', prOlprio inqrulei
primi teID[)i di .pta:rlar;E)'.savente di ,questi p'ro~
bl.emi, ,che anzi ri'UnÌ ,ooll'autul1l1I0 del 1944 una

commissiane eonsultiva al MinisterO', ci disse:
« Io non mi sento di prendere la rerspansabili~
tà in questa momento. di far,e tnmultuariamell ~

te delle imp,rovvisazilani in campo s,colastieo.
Io ,pensiO, g,iaochè vi tè laJ1,(';orain pi,erd:iu,necli~
firci,a:sliia!pure ,sCil"iI0ch:i'OIlanlte,~he si !oobhapllJll~
tlel}l]arr.vo,€I che ,sariebbe muMilva !poì]li~iloanon f,aT~
l,o, m;.:mh;e innealltà si può pezz'OI per pezz,o l'i"
costruirle Fedificro senza che occorra prima una,
demolizione totrule ». Quest~ fu appunto la po~
sizione in 'cui posle il problema l'allora :l\1ini-
str'o De Rllg,g.e'r,a, non l'a,t,tuallf' MilnlÌlstro Go~
nella.

D'altra parte è esagerata dire ~ e qlwStO ]0
ha osservato l'onarevole Lovera ~ che la s,cuo~

la italiana ,sia tutta in ravina. La scuola me~
dia ,e ladassiea saffrano çiertameiIlte ed hanno
saf£BIl'to a .causa dei moHi anni passati sel1z:~
C'ancorai, e Isoffr,olIlo anche del l:J\at.t,oehe bono
stati molte volte in questi ulltimi tempi eambia~
ti :Ì'prograrruniruttraverso numera s'e ed improY~
vi siate riforme. Ma in quef3'to non c'entra il
Min'Ìlstvo' GOl1Jel:la, e nlOln è .ver,o ,che la ,s1C'noIa

"la Ipr!opJ'1iatUltta in r'olVi/na, come da alcuno s!i
vuol.e fa.rcredJwe.

Del resto, fatta questa premlessa ,che mi sen,~
brava dov,ero sa, e venendo, ara, 'ai vari capi~
tarli drelbilwl1lc:i,0,ICOISÌ Icome ili rubMrumoilThùilcat:j
nella nos!tra relaziane, in geneTa,~e si pu.j ~tf~
fermare che i rilievi della J'1elazione ~ nelle

sue conclusiani la Commissione è sùata una.~
nim'tl: ,si è diislclusslo matita, ti qUt\.'loo'sa sii è mo~
difirca,ta, ma aUa fine si è sttati tut't'i, in gB'l1ere

d'accordo ~ sano gli ,stessi lamenti che abbin,~

ma pO'i aseolltata duranl(je la discussione in
Aula. CosÌ si Lamenta la deficienza del1as.eua~
la materna. L'omarevale Filippini ha detto,
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:luzi, ~he i paI1'0Jlihhsleolai::ìtil<:i 11<011runzi,onano
o .funzi'onano P0'chis.simo, ed hanno sta11zia~
menti e:::igui8d irrisori. Ora, è vero questo, ma
HOlldobbiamo climel1hc:ll'e che vi sono gli aiuti
A.U.S.A., e che se la benefiÒenza, non yien~
in('OInt,1'OOlvlLlnqu,e,Icl'altt's'pa,l'te non si può di'l'C
che non ci si'a. Certamente il problema clovl':'ì,
1'Ì.i'olveIt'lSlinel:la ri[ormadellta .slcnola, €d jn
queSito siamo perfettamente d'iaccordo: la Com
missione è unanime nel sostenere che anche 1..:
Slcluo!l,e 'l1la't,erne C10V'01110' esser€ ICOIlllPl"f:Y')IC nel pia,~

'

110 della riforma futura.. Anche quello che Ora
'prOlpOJlie ,J'.m1>01"8Ivoll'e..Mus:o/Lino, ,che d,olè IsI d,o~

l'l'ebbe per IO' meno raddoppiare la somma de]
milia;["ldo stanzi'a,Lo 11'2!r[ cO'Y'sicontro l'ana,Ua~
betismo, la Commilssione lo aveva già riconf'"
sciuto, e nella relazione c'è appunto l invito
a raddoppiare lo stallziaInellto r-e!D,tivo appe~
na possibile.

Quanto agli a.lbrior,dini ,d.el .giorno, quale
que,~10 deH'oJ1lO'l'Byole Conci eoc., ,su problemi
,prurti(~'o,la,rid,e11aISlcuola 'elem8lntar>e, siamo tutti

d"a.c'lcordo Tl'01dir!e ,che rispondono a Iu~ees,":ittì
,'E'ali, ~ '"l'{'do rhe l'.oII0'l"evole M:nistro sa,rà.

d' <l(;(,o1'iClo, 11eU' acoott.a'l'li.

Per quel ,che riguarda la. scuola, medita, lo
ollOl'evole Magrl ha lodato la. Direzione gene~
rale elle; in brevissimo t!empo ha collorato in
s'ede i vincitori degli uLtimi' ,concorsi. Si è gene~
l'a!mente p0'CO prodighi di lodi alla buroera~
zia; ,aillzi, si ge1Jta 'Olgil11alc.ousla,CIO[n:tr!o-li -eHsa.
L',mganizzruzi,on>8 Ò'e/l~108brut,0, in ltia,lira, dovrà
(~S,Sim"0es'ilrà oertame.nte rifomnalta, sii do!vral1~
nlo ,£are dec/elI1>t'l'Wme::tllbi(L,v,il.l!Lo,che pOI' clues!ta
l'i,f01'ma, lavolrano apIPOl:site '00Itli1l1li,s.s1onidi 'stu~
(Eo) p1ell'òclobbiwm0' rilevare c:he,eff.othvamC'n~

tlo, per i C,OillC>Oi1"iSÌelsplcta:ti qU!est'anno la buro~

('l'<lzia, ci,oè gli Uffiei Coneor.so, la Di:C'6'Z10ne
,g'2!nerwle clel :M>:ini,ster'oddlapubblie:a, ist,ru
zionC', Cion :ra:p1d~tà, oon albll'ega:z1'01l,Ce a!ssi~
duo lwvoiJ"o,i')ono riusciti a £:1>'1'sì che praltiea~
men1te le souoh:; quest'anno s.aranno messe a
pO'..:.t.oFer tutt,O' quel <elle riguarda il personal,:>:
ins,egnaiute: è la prima voHa ehe qu,esto av~
viene 'dc'po tanti a,Hui IJa,lil'iiIIiz:o ,lel11a gU0lT3.

(Jl1esto è doveroso rieonosee1'Ìo, pel'l:hè,-'I:
è v.ero che, ,1',0l'g.an jzza,:Òone dell a. b 1111',0:(:;'az I!1ì

deve essere i'\1 partie riV'eduta, è anche Y8rO che
la buro'crazia, cioè .i .funzionari, molto spesso
sono-mp8"riori ad ogni elogio, anche per le dif~
ficoltà di vita in cui lavorano. D'altra parte,

nella. rela,zionJe VI e un pr,ecisiO rilievo critirco
là dove si afferma.che i concor,si di quest'anno
non hamno dato le garanzie necessarie per llna

valutazi one più skura. Ora (e questo sia eletto
~:12nza, ll'a.tul'a.lmente, ofLe'sa per nessuno) que~

st'anno sono stati fatti molti c0'Iltorsi', sotto
lo stimolo di dover provveder'e dentro l'a1Ulo
a dare tranquillità ane s,cuole, perchè cel'tamen~
j,e quels~la €Ira la prima lli8lces,sità. M.eg1io {:ho la

scuola abbia unla tranquillità., e che gli alunni
sappiano che hanno i loro insegnanti e che
sono insegnanti di ruolo che hanno latta iJ
lowo C 1)1111CI01"S'0..

Ma inc1ubbianl8,nte in qU8";:;tieOHcOI'si Yi sono
statle deficienze, che è sperabile si a(x.Qlnod(~.
ramno:con la pl~atiea dell'insegnare si impara
IllOltO; però il rimano, l'osservazione .fat,ta nel.
la nositra l'elazione riguarda phlttoStO un altro
lato del problema. Vi si dice, infatti, che se
verrà mantenuto' l'atburulemelt,oido cled eon~

'0oI'lsi, è !aI11guT1ahÌJle:Ichenegtli aun,i hl'Lu!ri que~
s1'i eOll!oolJ'.si .si 6lvollgall1'o COin una mag;gioil.'ie
Clalma, cioè ehe i C ommissm' i ])0,8:sano e,Siami~
nare i (?,oneon.'enti i,n una mani2l',tmeno melC~
canÌtCa {J. slbrigtaLiva di quel11a .o:11.e, per forza
.di ,c.os~, hwn:J.llo !do1vuto! faiJ'1e quest'anno. Però

c;'è anlche un invito a ,che l,a qtÌJbs,ti>OI1Ie sia

moUo h::me c,onls:iderwta, ,eiolò oh€, iut rapporto

::l'lla rÌifmma Id.ellia lSicuo,],a, Isi 'E,1samihi ,Sle: qli'e~

,0"1.0Isi'S'wma deli oonoorsi, eOiS>ìoom!l' è cÙlnge..

gtINt,tO oglgi, 1"1,EpoiIl/dao meno ,aHe esig:cnz,o

jel1lla iSicuola. Inogrui modo, la pre'pa;r,azi,o>lle

didattica nonlchè pedagogica, del personale in ~

seg\ui111'te, olggi .così S'carsa, dovrà essere i 'l

m0'do ,pill ampj,o alslsÌJC:LEaiLajl!(J'l,futuro; ma la.
ComnÙssione non poteva che limitarsi a far

l}l'iesenti .a,l Minis/tro qneste llo:c,e'ssità, e IlOll Sì

è IL"o:n:unciata in qìu:esiLamateria, p"'l'lchè ljTtO:f;ta
troverà sede più opporltUl1a nella riforma delle
Uliive:rsità e degli istituti s nperioI'i, perchè è
là ehe si forma.no g'li ins1egnanti.

L"oilwr~vol'8 Ma,gil'Ì ha ehie,S'to ,che Isia dato
mOldo ai pl'o,foisls'ol'i di rElg.gìungPTle i,l gl'aiClo 6° e
ai P,r,esidi il gr8lcl,0 5(', f: JUt ]atlto aHre ridlì.esh;
di qll.esto g.en2il''e. Inutile dil',e {'he lR Cammi'>
'si,oJlJeIsi <l,S'soiCÌaa questo ,co>nceu,o pO:l'ebè ha in~

tel'es.se a tutto quoBo ,che rialii l,a dignità d,el~
l'insegnante. L'in,s,egnante ~ ',:('bhene >R;bbia

bi8'Ùlg'110 anche di qÙelsti ~ piÙ a.nco'ra, die di

miglioramenti ee0'nomici ha bis;Qgno.di 'Cl"escere
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]}£ill'8Istimazione pubbli,ca, €i iCOIìls:~giU~nt,ementB

iln ;(]IUellllad>ei 18I11O<iwlu[mi.

Vri Iè a:lllChe un rult,roprobilema che la Gom~
missione nOn ha er,eduto diiaffront'a,re, ma sUlI
qual,e ha rÌ<C:,hiamat,ol'at.tenziolne dell Mini,"tro:
qUelJ:lodelk~tas:se sClolastiehe. .pre'!'questo am]:),
in cO'Jl'si,derla,z,i,onei(leUe rdl£ficorltit speciai.1monte
delira dalssB iffiipi€lg-atizia e prorlie3lsiionista, nOil
si è credut,o di aumentm',e l,e tasse s<C.Orlastirche-.
P.erÒ hiciognerà It,enerre 'C'O!l1to,che ,2,e la, !scuohJ,
]1<O<niPUÒ vi'v,er.e siu,~llebasl.s-e, Ill,on 'può Ipr8l8cin~

dernc nè 1a. Is.c:uolla ,s8c'0'ndaria nè quella91lJpe~
riore. E'ils'ognerà tll'vt,avia nO'll dimeniti,c,wl'oC('he
.secolnrèLo~l:aCosltitmzio;ne, fillJo,a,l14" 'anrllO dieMl
l'iis[.nlzione d'8Ive e'S:Sierregraltuita, ciò cheS!po~
,sterà in 'paTte ill ;problema deUe lalf"iSiC,e che
essa fa, 'ohbli~o .wi fa,voI'ire l'Wf'CeF-SiO'a tuHi i
metri t{)ly'oMa,,tu,t,te ].esrCllOllre.

's0I110'tuM1\3Ic.O'S¥2,qUtes,~e, ,che ricbiedO'llio che
sira stue1iaLo' Go:n Ipolld8lra.zio'np, () lea,lma, {)non
Call impl'Oivvi.S'a,zli'o!ni,ilpr<oibl'etrrl.'a d,eUe t,ais:sle.

V'o'l'iremmo poi lwega;l'<\.1il Mnilst,ro \Che qua;11ln~
que Is,rurà ,la, soilt1zion:e adottìa't:a" si'a :pr"Jls'a in
m83i Ulli\PO' 10'llhm.i da,lprlÌ,ncilpi,o. delll'an1llrO'SCiO~
lastlilcÙ', lait1lC1he'P,er ,ovvi,!" r,a.gi,')ni... ipls,i1coJ.o,giehe
per ,chi IdCIVepag1alrle. Adogn i :Ill:ordonoll 'Si d:o~
vrà pairllrure diammellL<o, ma di iajdegluamento
equodell:l'onere d,eiUa~C1UJoi]la,:perr'cihè 'Sle è v'(J;ro
ehe .la iSrouola.è un pubblire:o IseTvizrO-,'ed é l8IVi~
dentee.he 10 St,a,to deve pJ'ovV<E~rde}"le,£oa.'lÒ!a;m€n~
ha.lInen,le lal siEJrvizo 8L'elslslo,è ,anche vim'ol elle
quando ,di 1W. ,servizio\~i è una eateg,olri,a di
ci.tltaìdinl che \SlisIGjrv,e ,in ll1!0Ic10,padÌiC'ol.are,

l'onere devle Ic.adere anlch81 'Su quest'a. Ciò vaJe
anche ;per le ta.sselslcO'klstilc.he e uniY'ell'sibaide.

Per qua.nt,o,rigua,l"rua, infine, 'l'is,tr,J.zio:n.e s,e~
condaria è ,sta:to IchÌofJsto c:hes;a.no so~wresis'Ì
gli e,;;:,ami di r1parazione. È un pr,orbl,ema dle
Via,colll'eJgia,toconquelìllo, rde!gli ,esami ;d'i S:tato,e
np dis<CruteJ'Bill1rO'qlu,ainlc1o ,esamine:r<8lmo il pro~
gret.to ,pelr la dislciplillla ,ruelll',eslame di ,Sta,t.o.
Ill'ci.tam811tl v'8!l1ut,ilc1ava,rie parti ~~ dalliieJna
torre M,enlghi, pier elsempio ~ per un ma.grgi,Oil'€

impuvstO tdrellla ,EiI("'UOI~a it.ecniGa, pO';O:'s<O!lliO s<ervire

c<om3,ùrielnt.amellt,operl,a futura ri:tonna. Nel~
la nostra r'ell~azi'on~sj dice già che ]'0 'stal1zia~
mre:nt>o plelr l'islt,ruzione toc'nica, ma,gigior,e, in
confronto, di quclIIJ..O'per fa ist,ruziolne dflls<:lea,
der\0e i'll\dkaire ,eì)e la r1£orma leleUa seuolra do:

vrà, aderh'e aUe esig'Emze In',o,felssiona;li ,dd Pa€~

se, men b'e la Slculol1a,Clla,slsÌrC.adov:rà l'e3t.are fio~
l'ent.e, ma per lcolllono dw l'Ìls1JiHino partiI00il'ar~
mente dot,ati por un e,erto genere di st'udi.

L'oJ1Jor.elv,olleFilippini ha, chies.t,o, <CIlerla Pr€~
sie1enz,a 1001 COlnlsiglio laiuti c,on ifotIlrdi messi
a sua tdislp,o,sizione andlB gli H;MtutLÌ mllsicalli,
CQime, per es,empio, il ;co'l1ser:vat.,o.ri.odi Pes"I,~

t'O, ,eIC",:.È un rilHevo faMo a.J1Icheldalla C01;}lImis~
Si<Olle,che ha richiamato J'a,ttenzio'ne del Go~
verno SUU'OIPiPolrttlmità della unlifi,cazione. nel
Mini8tero d€'ll'Ì!str.llz:i,on€ di tlltti i Isrervizi.cJbe
ri,gua,rida.no la Icu1bul'a, quindi 'an:ehp' li cinema~
bogra,fo" ill beat.ro, el'le. Si tlI"a.tta pOlrò di ools,a

'
ChE: :va, sltiudiirata, narhu:111mBr..,tl8, ~}elr ill futuro;

intrunt'Qi la Gommil8,siorne chi-edof'<ehB aJ1,ehe i!s,ti~

t:uzi,oni Istra,taJi 'CIOmlf:>a,kunc che grruvano sul

h:ilanei,u della pu.bblilca ilstrt'uzi,onre, ]JOI2,SrantO

C10:]']IOOtl'ell'i8',flId IflIY<6re,dJei 'eornt,rihuti Is:u;i :tondi Iche

la Pre:sildenza flel Consrig,li,o può dare, eon
ma,ggi'OIl'rf'l al' gih'ezza, 'o ,che. dà largament'e 'ad
a1tireis tituzioui !l1,OnIs,ta.taili.

infine, io ho ap[puntat0 Lra i riHelvi fa:tti nei

var'i ,nter,Ytlnti la qu.eslbi,on€ clei libri rE t.esto,
perchè questa lfLLB::ò.tionetè verallrenke viv:a, in
qu,esitì gi,o'rni. Molt,e failllilg1l,1esi J.am'tmta,no. Io

penso pBI1S0'lltalmeinte ~..~ non ne abbiamo di~

F.,OUSISOin Gommiislsi.o.ne, ma, Icr'edo che più iO
men.o il mio :8Iia,j,l pensi,ero Icomune ~ Ic:he ,8a~

l'ebbe una cattiva p.oHtiea, un cattiy,o, jnclirizzo
nH~ltterlS'is11!lla strada .de'l Ubro eli t€lst,o lunico,
d'elI Ubvo, Idi testo leLiStato. NeLla ISlcuollaICrÌvue
l,e la ma,Slsima libertà; qui'nd.i, libertà TifJi tBsti

di fHol",ofia, .nei telsh 'di Sit,oria, nei t,eslt.;j,di l€,t~
tcratura p81rehèogni profclssor.e hao rdrovr,ebbe

3iV'8tl'e ~ ,<3fJ,'Si tra t,ba di un pro£eSlsolrre che IS.j
rispetti ~~ il suo parti.coht'B met'odo ,d'inscglna~
mren.t,o 'e,dovrebbe sa,pere quali s'ano i t'clS'ti che
meg:Ho ris'pech;;hia,n.oe ('.o!Uwletano il Isru,op0n~
Isiero. .Ma vi 3Io,no a,nche dei libri, è fuori di
dubbio, ~}ei quali non ,si vede la l1Bl'eis.s.ità che
,s,e ne illllpon:g1a l'uni£ormità: :pier !8IsempJ!Ù',per i

.ctizionall"Ì, per ,certe g-rammalti,che, :prer ~li a,t,lau~
ji ,e'11ltlri sll'sSlidi del genlBr'e, moot.re ~.i'o c.o-

no'slco qua1ehe <e's,empio Ie-he ipobr.eirif.erirle, ma
nOI) vOlgIi,o fare pettBgOllelzz1i ~ in :Vla,riescuole:
si 'Gls!igeper calpri:oc:in o per iritmelsSI8 qu;d de~
t!('!rllllin;ato tBsltG plutto'p to ,che qu€lll'aUrc,o
perfino rqu€lllla ,erlizio,ne 'piuttost,o ,che qu~1l'al~
tTa. NerlilB.scuole ele:menta,ri, nelle scuole inf'e~

,
fÌ.ori, ,che Ici :cia l'asso.]-uta uniformità rè ne,C(~iS~
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saJj0', perehè ba,8ba .lO' .;;postameuto di pa.gma
perchè, eomegil'insegnanti sanno benissimo,
gH allunni no'll seg'UlallO più. iVIa nel)le ,scu0'le di

un grado, alppena appena lun po' ,elevato non vi
è questa esig.cnza,e .può anzi €8Sere utile che
il ra.gazz,o sia un ,po' abituato dasè a ,sap.ersi
ori{mtaf'e ed la k'o,va.re nel suo lihro quello dle
l'insBg,namte 1ilce. Quiwlì sarebbe bent:. richia~
mane ,eff<3Mivi:iJIN:'llLe 'ad un Ic;,enso di ma.ggioll'e
ri,gua.l'IClc:,\T:(,WiS,O'quicHe dJ,es,ono lIe pOI3,s~bi.lità
eClononlÌ<che delle IalmgHe, cosicdlè btelpp,ure il
profeslsore ha una ra,gi'Ol1:EfVio,],elibe'l'tà cll adot~
taTe Un ,de!te,l'minato teI3ItiO,lbuttavi.a, ; COllSigli
,';;Ico,lalstici non tleibbono abusare :neH'im~)o.r,],o
quand,o nan l8Iia !I]«~ceSlslairio.

Iuutiile dire, p'01khè qu,est,o tè purc il pensie~

l'O de,] Go,verno ~ a t,a:1punt,o ehe anche, rBcen~
tement,e l'olloI',elv,olle De Gasperi in SllO J.i,scolr~

S'O'ha frutto .la ,,,'t,essa esoù."tazione, ,ed anche la
relazione lo ha già s.egnalato ~ che truMi

8ia:mo oOlnlCOrl1dif:.oQ.,qUlelU0',ohe ha, ,chiesto, 1"ono~
r.eVìoweP,algie, rcioèche Isia int'eulSifilGat,o,,10 sLudi,o
ieUe l!]rligiue mOloorne; iUIZi, l'onorev,o]e Ptl.,ge

ha ClhiBS.t,oehe si,ano banditi ir:.o.niC':orsi r,~la~
tivi.

GGNELLA, MÙdstr(' dp[[(I, pubblicrl istru~
zione. Sono ""ba,ti già banditi.

T08ATTI, relato1'e. In ,olgni iITJ.!o'd,o"in ,;;ede
di riforma, dClollalstiea aruche quel'3t0' ,pro,Merna
sarà affront.ato ,c.ome m-elriita.

IJ,er l}toIPI('uo,[,e,e IP€'I'1'iljjSelglla::n~:mto wrtistieo,
IS]Jceie artigiano', a,vevamo pure f'atto deUe ralc~
eomanda,ziÙ'IlÌ <ddbi,po'di quelle èhe ha fa.tbo
1'onorevole Oewmignani nel ISU,Oint'E"l'w'!ll:tlo,e
la llost<ra Gommi.sl:iione, quando ha d.ovuto, di
,',e(;el1te, 'Crsaminare la legge per 1'obbligo ,di

abheHimenti aI'tist,ici agli edHki statali, ha
Ciercato, per quantot"ra pOlssibHe, di venire in-

eontl'O ,a,}tproib,lemadi assi.s.tere grU ad,i,sti ,che

versanO', gelH'l'allnente, in eondizi,o'lli diffkili.
Co,si per l'ordine del giornO' d.erll'Oll<O'revo[p

Lepore, :Circa il Ipaiss,aggio degli Ì.nsegnanLi di
musica e ,canto al ,gruppo A, ,la Commissione è
lieta l~he il Minisltro a.bhia .già fatt,o rcompl'.en~
der,e che è jla,"~orevJle.

C'è poi J',ordine .dlel gio!rno Dona,ti, Isvi:luppa~
to da,] ,sena,tor,e L..amherld, ,che l'iguardìa il c1~
nemaeclucativo. A prolpositodell Icill-ema ,00dll~
cativo, la Commissione è .s,tat,a rd'wceo:rdo, an~
zi,prima, Iche l' 0'norevO]le DOInatie a1tripre~

.sC'nta::'is,ey,oi,l r10,y'ool'dine del giOl'lllO, S!lll('on~

c.et'ti informatori del me.desim,o,el,ailllehela l'ela~
zi10ne ne h,t oealil1o, .eslstelnido,eslsli,sltati espÙ'sti in

'selno wHa COImmLSiSioJ1t0da,l]'ono'revo,)'e Laiffi~
berti. Non PO''"'ISfJq11!indi ,che fare per quel2t,o 'Ol'~
dine «Le!! g:iol']llo le ;piÙ viv.e ril,clc,omandaziolJi è1,1~

l'ou<Ol'€vo:1c J\1illisÌirn'. Uertam,elll,e non bi,:30g]]{l
tarsi delle illusioni. qua;lcuno, auni fa, ,come
l'ic.ol',clava, l'o nlo'l'fwole Lmnbe-rti. diC'!8rvache il
cinema avrebbe potuto ,::;ot'tiLulye il1ibro. (~u.e~

sto n0118>OI]onon è V'0',slsibile, ma no.n sa,r,ebbe
nemmeno .J.esid,~rabn€,perehè Siar,ebbe so,stitui~
l',e !'immagine all'idea, aHa ,paI'{)!la il <Cinema.
È vero ehe anche l'inunagin.e puÒ e,s,ser,e postl1.t,
al s-el"vizio deU,e id-e,e piÙ alte, ma il cinema
agils1cepr,evail'entemente) ,aHra,ve.r,so i s.einsi, no'n
si rivolge alla ,co}l.sidera,zio'ne e alla il'ifleS5iortG
come vi si rivo,lg:e ,]'inls,egna,meil1t,o, D, 'll1Bntre

i'mpr'8ISSiOilla,di .piÙ, ha meno valo.rp£ormi1tivo

'e cruIHu;ra~'e:deilila p'8.1'o'lla,e, e.ome ispeLl,aco.io, .del
teat.ro. Tutta,via come ous'sidio clidaHj,co, duI
cinema ,o,ggi nO'n si ,puÒpr'81scincl'e:re, ed anche
in questo calilllpollsi deve 8<0110alla nos'tra po'V:er~
tà. di mezzi se ancora non si ,è f.atto qunsi lluHa.
P€lrÒ, .dir:onc.twto t.ra ~1MÌ11/i'stero d8lUapuhhli'ca

istruzione B la Presiden.za ,d,el Consi.glio, a 'CllÌ
famnoCialPo i ,servizi per il 6ne111'a, si !puòe I.j
dev:e fare q u.aloF,e cosa, pOl".:Jlè è hene ,dici! ci~
ne:rna divenga laneheclduc<ativo, ,oiHr{O'ehèJidat~
hco in ISoOnsoIl:A,rott,o. :iD h6ne .:.he i,l cinema
'educartivo, il ipals80 rjldotto eClc. ,ab1)iano una
cO'Hiside'i"::lizione mag'gio']',e di quant,o non ab~
bianòaJvuto ,sinora, e proprio pt'!l''C'hè l'indll~
,st6a p,rivata puÒ non a:vpre intere:f'lS8 dil'ctto
a svilrurppar'li, OiCC'Ol're ehe il Go'verno pJ'o~
muova questa fOlrma di istruzione ed eduea~
zi one pop,oIare.

rnfin-e, giaochè abbiamo O1'amaiÌ finito questa
parte deHe souoIe se,c.ondariE:, dovr,eidil',e ~ an~

zi lo {[evo dir,e, norl .per a.prire d:eUe polemiche,

ma p'~l'ehè sono giàstat'e fatte da alt,ti ~ nna

p3..l'o.]a su :flk~st.a fa.mos.a ."euolla l:;rivata. Q'Je~
i'!t,a,pa,ro,Laprivata giàeominl6a o!ggi a, rwn oo:r~

ri'l"ipondeil-;eall iOOIlllcleltto,IpBl'IChèiwbbiamo nella
Costituzione II",aU':iboil prin'CÌ\pio (:11.elo Stat,o

promuove. l',j,struzione con sue scuolE:: di ogni
0'l1di1ne,grado, ma rÌl'ono,s'l:le la pari:ti'l am::JJ2' a
slc'Uoile ,che non ,slonO' ILe ISlue. Or~a. ISiB110ISta to

l' i
~

,cono:soo qU!Clslt,a.Ipa,riltà, ,e Ise ei si vuo,l mettere
Siul terr,e-no rdeIUa,CoISititrllzi'o.ne~ de jure con
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dito, come ,si cliicesenza riprienrdell'€ ete.l'na:mente
lla q~eSitio1l1ie ,in 'aistralt!tro ~ per quel!1o Iche è ,o;ggJ

il nOist'l'«)dirittlo co'stituzi,oiJ1IlJIE:!,t'anto le scuole
rpubbli.chè quanto le s,euole che non g'els.t'iiSiOO 110'

Stato,~ e ,che si paSisonochiamare sCUJole non
,stla,ta.l!i o .g.cuol~e libere, !Yon a.s'8'olv,onlo rud un
Jntel'esls,e privat,o, nè eSblrcit,ano una funzione
priv:ata: quindi questa par'o.la privata non ri~
sponlde ,a queHa iche è o.ggi la 10'1'0situaz,iane

didi'rit-to. D'llJlt~la 'parte l'olllo'rev,011e M\ac1'1elli
ha loot't,O',Icon elviident-e ,es.ageraZiOl1€, ,che a.s,~i.
;;;tiamù allo spo>polamrento d,ella scuola di Sta~

to. SWPlpi1amo invece q'Uiant,e pressioni V'ellllga110

fatt'e sUJ1JI',orruo,rev,o,leGOlniell.1a !pffllclhè Is'i,a;l108.lp'eIt'~
te sempre .n:UOiVI8'sroUJo~e,Intè .qU€lslt,o '8.lSISt0rito
spo:po/1JaiIll!ent'orilsul1t:ada a.1cUllIaStt,atilslt,i,caO.da
a.1Cillll inldizio,tut:t'.alltro; ISli,può ma;ntelllf(~r€ a
farliea ,iIliblolceo )per Il'alpelttillira Idi n'uolVi, i.s:tit li t

j

(s,e plu'e non di .s.e,zioni ,st,a,0caJe detllo slessO' isti

tuto ,odi dlals/s,ia:g.girUil1lte).Di rqu:eSitraiPlI1e:s,siout:J
eÙ'lltil1l1lia,/fIelI res.tÙ', 1C10hbi<rumoleSlsere .eon ten t ;

p'e~Cihè vog:li,amO' ,Cihe rIa, I8IOOOI1alf1olI'llslcailnOlgn i
ls:uo,m1<Ìiilll!8I€I Igl',wdo; m:a, id',a,lltiraIpair:te, ill faM,o
é'Jtresso che e'è iò:t,a,t-oun a.umewt.o di stanzi,a~
menti, si;a alsls,oJ1ut,o':cheoollllJt'iv'o" per le ,siCliol€.-
medie, !diimolstJra megilio idi o/gni ragio!niMIlento
e;he 'qiues't.o ,aiSIS€TH,oISlpoIPoILame:nto,questa di~

mÌJ1Juzi'onedi s:euol'8 non 'c'è.

L'onorevoIe Banfì ha lamelltato che la .gCiUO~
,Laprivata fiarebbe ,c,onCQ.rr.ell'zaaque1Ja <li Sta-

to. Int-endiamo'Ci anche su quest-o. Nella no~
stra OOlmmis'Siiou1eabbiamo, v'ot'ato una raC,00'~
mandazione, dIe cioè sia ffiruggì,o!rmente ,pot,en~
zìato e mes's'o in migliori cÙ'ndJi'zilon'idi fUl1izi,o~
nare l'Ispettorato per Ila scuo:lia media non go~ .
v-ernativa,cheattualment,e ha una gl'lande de~
fici,enza di pers.O'll'ale sia amiIllinistrativo e s~a,
soprattiutt,o, isp.ettivo: vi 'siano p,ochisBimi ilslpet~
tmi. Ora tutta1a questione dell'Is'p.etto~at,o
nel Ministero ,sa;.rà riv,eJl1uta, .e ,ci sono ,studi
in 'corSiO perchè si,a;costitUiH,o un Ispettorat,o
di hen altra importanza di quello di oggi, chE:!
s.arà ancheoPPolrtunament,e decentrato, regi:o~
Ilralmen:te eac. Questo <dov~ràfun.zi:011'ar,ehEme, e
ispezi,ollJJa.ret,a,nto la scuoIa pubblica, qu'a,n~
t,Q. quel!J<a prÌ'va:ta, perchrè è il .caiso di dire:

Ilva.cos intra. muro.'! peccatur et 'extra; c.ii:Jè si
vedono 'Soltlant,o i difetti delle sClioleoosiidiette
private, mentre til'oppOSpelsso anche nella 6ICUO~
la '}YUJbbHca,sUlslsÌ'slono g:li ,stessi () aJt!J."iiIlJcon~
v-eni-enti. È ~a1l'Gh-evero ch-e tra le s'cU'ole pri~

vat,e Ve ne S'ano alcune che ~anlliO t,orto al1ia
:ffi8Jgrgi<0'l'pta1rte, <Cioèakune in cui l'interelS,'38
personale d.ei ~estor,l ha tutt.a l'aria del mer~
,cantiHsmlo"EI0C'Oiperchè abbiamo richia;mato la
aJtell'zi'one sulla neer8ssità che sia int,ensifiCiata
l,a sorvegliàJnza. e messo in migliore si!tuazio1l8
l'iIspettorat,o del'la sUlIoIa media. Quanto aHa
COllcorrenza, lo Stato non deve t'em~rlenessuna
-cO'ncO'rrenza:se la lihertà ci deve esserE:!,ci sia,
e inter'a, altrimenti si cade nel m01nlolp0.li0.

Non vo'gHo ri!diis,eutere un'altra volt-a, per la
ennesima voH,a, la questione s.elco:lruredel,l)ali~
beTtà

°
meno. Mil pongo sul terreno positivo

della Gostituzi,one, 'la quale stahiliB'ce che ei
debba elslsere questa COlliClorr'fmza:,quindi ci
"'l,a, e ben venga, He Isa,rà lOIPIPolrt,UJllament,e
vigilata;.. Il faHo s,tesso che ci sono iSipett,olI'ii,
ehes:i chiede vigilanza su quest-e seuo!lle,di1no~
strra ,che 'eSSe non sono di interesse priV1atlu,
ma bensì pubblico,: altrimenti non avrebbe ra~
gio'uedi essrere un conitrollo del genere su una,
S'cuola privruta.

Passiamo ora a qualcuna dr~Ueossleirvazioflt
che sono .sta;te ~atte sull'insegnamento supe:rio~
re. Non è il caso di addentrarci troppo in questo
argoment,o, perchè tutta questa materia sarà
anch'essa T,egolata :diallil,ariforma della slcUJo~:a..
È VErO che il punto eruciai1e della riforma B'arà
la scuola media, ma indubbiamente anche la
scuola superiore, sIorprattutt1o per riguardO' aHa
formaZi1'on,e degli insegnanti, fortn;li€rà aggetto

precipuo della rifo'rma. La scuoIa !lla fanno gli
insbrgnanti, gli educatori 'Siono gli insegnanti;
non è 10 St.ato, che è una entità aSltra,tta, che
fa la scuola, ma 30no gli insegnanti, 'iin con~
creta.

L'ohol'evol€ Giua, ha ra.ocomandatiO una net~
tadilstinlziòu~ tra le universitàs1ci€ut'ifiche e

queUe università ehB dovr,anno pl'eparaJ'le pet
titoli prÙ'fessionali. Anche questa questione
>sarà ,cert,amente discussa 'e risiollt<ain sedie di

riforma; e indubbiamente c'è del vero in quD1
ch,,! ha detto l'onoreV1ole Giua: una maggiare

,special1zzaz.io'ne delle unive'rsità Siarebhe de'Si,.
del'abile; però mi permet.to di far osservare :al~

1'0norevlo,1e Giua ~ ch8 ha pal'l'atoc;outanta

omnp,etenza in questa materÌ'a ~ che ,per la

s,er,Ìetàst,estSa dei titoli pr,olfessi:oiJ1lwli,per non
far si che l,e unriv,ersitàdivblfitinodeUe'scuole
mekliie superiori, per la neeessità p~r i medici
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e per altri eli studiare neUe cliniche, nei labo~

ratÙ'l'i anch8 di pl',e:cisione, 'per nam marrtific,are
Il!OstesS10 ese'~cizio 'Professionaile, non si può

Itroppa 'J:wr,equesta, s('.i8'siO'ne, IClheIè ,piÙ selelu~

cente aU'appar,enz'a di quel <chenan .sia in rea!l~ J
th. Piuttast'a nelle facaltà ,stesse si cLovr,ebhp

Ida.ro un maggioTleincoraggiamento :alle SP(è~

cia1Ìzzaziani eli l'Ì'0erea scientifica. InutÌlie dic'3
che per quel che riguarda l,e immedia.te pro.
poste da lui fatte., Siiamo d'accordo, spe,cie p'~r
i sussieli per le ricerche sui raggi ,casmici' che
egli ha r1a,Ccomandato.

Galsì ,1I'oill'orev,ale,r,annelli ha chiesta l'il1Jden~
nità cùistudio 'per gli assistenti universita;ri.
Per questo è g.ià pronta un disegnÙ' di leggtJ
presentata aWaJtra ramÙ' del Parlamento.

Infine ,ci Banjo altri che hanno fatt.a varie
J'3,c.coma,11'daziani,ed hannO' sviluppata le 1al'O
prapast,e call ardini del giarna. SiamO' in ge~
li,E'1["8d'alcco;'r(Io ,che si tratta di rÌiChieste giuste,
(laaiCicettar,~~i ldaI Min'istra, natura.lment'8 nei

'Limiti (leI l)QIs'sibHe. Opp'Oirtltna è la. richiesta
(101l'011<OIr8'vo,18Ci'3sea per la istituzi10ne di una
cattedra ,dii 'st,ari,a 1[1ella medicina, per cui a
R:amaci s,anO' le pr'emess.e: una bi'hl.i,at,eca ed
un istitut'a .che funzionanO'; si tratta quindi
di una cosa ehe nan dovrebbe impartare ullla
grancl8spesa. Cnsì per Le eattedr,e di 'odan~
t~oii'a,tria, tant,al più che eisana tant'i empir,i1ci
che ,eser.citana ques.ta prafes,siane senzaa;ver~
ne l"ahilitla,zion,e,; questa avviene appunta rper~
ehè Iman1eano sufficienti eatte:dr,e univ<8l"sitalri,e.

AbbIamO' ru.nal'dine cle], giarnO' Ma,r'00ncini
cihe richiede l'istlituzi'o:ne ,dii f!1'coltà 'dii 'slcienz,e
palitiche'; oo:sì anGÙ'ra vi lè la propal~ta den'on'a!~
1'8val,e 8anH:Jk LalclolVilci'Ed ,ajltri per l"istituzial~

ne di .carsi dia~gial'nla;rnenta 's~lll}a prafH'as'sìi
e la 'cura d,eUe malruthe v'erneree; l'ioir:diine del
giornO" Ma'tt che ri,ehiede il pate:nziamerntu
deil1a (',attedra di id,~'allagia de,u'università dl
Rama, ,ev18ntuailmente cla es.t'elncl8ll'si 'ad 'altr,e
univ~Ji:r~sìtà: .8'ai11atutte questian'i sulle quali
l',om,orevale Minis!tra ci Id'irà quel chepatrà fare;

ma pe,r tutt'e s'ar'e'bhe il casa eh adaperare [a
.rairmul.a che ha ada,pel'ata pa'c.o fa il naistr,a
IEl1mic,o,s'('ma,tolr.e Lépal'e, iÌl quaJle ha detta che
rruc,c'omandava un sua a'rdine del gii'orno all ema,.
te, aU'a bontà ,e aU'inteIIigell1z'a -del s'ignar Mi~
nìstro. Anche nali tutt'el queste 0a\se l,e racco~

mandiamO' a queste tre e,ntità, ,s.esi puÒ fa;re

questa dist,inzione nella perslallla.lità c1e1H'a'l1a~
reva:le Ministr,a, il qua}e 'allt,re aJèJiesser,e il Mi~

.
nistl'o rè uama eli' cuHurae di seienz'a casÌ
elevrut.e.

Una partiC'aìlare ra'ecamandaziÌane, \"o1'1'ei

fare per le pro,paste che ha sviIuppat,a nel.sua,
dis".'ar,::a Yanal'evale Pietra n quale ha sa,He-
citata, moHo giustamente,d1 Ministrlol 1d!8I11a

pubhIiic,a,l,struzione! lperchè rra Fa.colltà I(\:iIst:aiti~
shca di Rama, sia eretta in un Ente a sè, in
mO'da che pos,sa 'avere un maggi,ar sviluppa,
,e poi èH ilsti.tui.re a Roma un .clE'rJ.1lbraint,en'~

naziana!le per pl~OiffiUQlVereil i]Jl"Olgres8o.'cleIla
stati'stica, Ciosì eame .l'O.N.U. e l'U.N.E.iS.C.O.
hanno prapasta in vari Paesi; e quest,o 'Ìndi~
penclellt'8Imente druH'Istituta eent~aI'e di stati~
shca che ha rultri :campiti ,e nan quelli della
farmaziÙ'ne scientifica e dell'insegnamentO'; per~
ciò nallspettaa,d essa idii mettere una specie
di ipateca sapra questa ra,caltà che è invece fat-
ta saprattutto per l'insegl11amento sci,entifieu.

In camplesso si può as;s.erval'e che tantaiu
SenatO' che nella Cammissiane, carne negli in~
terv.entl degli 'ora,tori, sono ,stati rilevru,ti i hi,sa~
gni piÙ pressant.i ed urgenti, e si può dire che
si è stati in genere c];',aecarda. Bisagna vedere
1Oras:e ill Ministroclel t e's'ar'a, .è d'a,ceOl';da. Que~
sta funziane ldii mediaziane tra nad ,ed il Mi~
nist'r,a ,del t,€sO'ra deve eSBere s:vaHa dwll"onare~
viole GaheHa, .così came ,deVìanOisrv-a[geda gli
altri J\lIlinistri per i ti'sogni di tutti i hilan<ei,
che tutti hannO' la lara importanza, e tutti han~

nO' grandi e urgenti: bisagni.
Inlfine per quel che riguarda le bibHoteche,

Ila Cammissiane aveva affa,cciata in a11'teced,enza
la prapasta concreta dell'ol;dine del giarna de1~

l' ana1'eva:I'e Cia,sic:a, e ciioè che si pr,eld!ispangano
degli studi tempestivi, anche se nan ci S0110

anCOr'a i mezzi, per il riardinamentO' geneTa~
le d8Ile bilblilo,t.eche i taHane. ,Si deveciaè far
sì che i valumi in quelste bibliateche sianO'
raccaHi' sl8lcanda i bisagni degli studiasi, e
nan emipirieamente ,camB avviene aggi. Oggi
rei Sia'11'abiblioteeh8 in cui sono ra,c,calti libri
eli va:ria gen.er'e, m1entre inveee devan:a pr.eva..
IeI'e bibliÙ'teche specializzate, in eui .sianO' rae.
coU,e tutte quelle apere, quei libria,ntichi f~
maderni che pO's,sana intereslsa,re la studiasa
di una determinata materia. Vi dalVrébJbero, dn~
samma, eS1s'ere bibhat'elche ean ~on,di antilchie
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Opbl"e di ,c.onsulta'ziione' moderne; biibliote0he
moderne spedalizzate; infine biblioteche di eul-
tuPa generale le di Lettura, per il pnpolo, senza
c:he si debba con ciò intendere deteriore cultura.

C~u'este bibliot.e,chedovrebbero S'org€re ;in ogni
'een tro di, nnacerta importanza.' Moltissirrni
libri stanno ,ma dove ingombrano 010'1non servo~
no, 2' dove nelSsuno potrà' mai andare a eerc.arh.
Occon'8 una più razionale distribuzione. Il
progetto cui si 1'i£eri8'ce 1'00,dine del giorno
dell'onorevole Cialsca lo ra,ccomandiamo viva~
menJVe al Ministro che è uno, studioso, specie
per quanto riguard'a ~a «Vittorio Emanuele»
eli Roma, che va sistemata d'urgenza. usu~
fruendo di ,tutti i locali del palazzo del Colle~
gio Romano e della vicina Casanatense, così
come è indiGato ,anche nella relazione.

L'IOI11>Or,evOllePieJ:'laecini ha, fatto id8Ne pr'Ùpo~
ste eCìooUenti per la tut€la odelpaesaggi,o e per
le scuole di restauro. A quel8.t,o p'roposit,o è
stata compilat'a anch8 un,o'rdine del giorno
eh€ ia pur'e ho !firmat.o: 80'11101sieur'Ù che la
Con1Ffliis:sio~Tl1eè concorde nel raccomandar lo al
Ministro.

L'IOlnorevoloe Ga'llettoha pr>EJsentat,o un 0I1ÒJi~
ne del giorno, ehe è stato s'Volto dall!1"0'nor8vo~
le GO'rtani, per uncatalog'o Gormunaledelle
(~p.ere d'arte ,ep€'r La 1]01'0 pro tez:i,one:pI1o'Sisi ~

mam€nteSiarà pr'b!S,entat,o in 'pro'posita un pÌtC.~
,w10 'disegno di legge, che rientra in quel che
è già lS'la.to st,aJ1ziat,o n€.l bilaJlllcio:

Rilunovo qui !ltacaMa raCìClomanda!zione deUa
re.laziOTH~per il modesto laumelIlt,o della do,ta~
zione richiest,adaHa lJJost<ra maslsiima A'0Cia.dJe~
mia, quella dei L1noei, e 'slÙno 'anche Het<o di
::omunica,re che per l'Aecademia di S. Luca,
',;h8 avevla una 'dat,azione di un mi1i1o!ne,si pr'o~

']IO'ne 'ora di pO'rt'a.tla atr€. t/altro cl'amo >dell
'P.arlamento ha aecoHo' questa rproposta di leg~
ge, Ctherit,erugo giustifj,c,atiossima percM 'si trat~
ta ,di una magnifLca 8iClc8idemia'Clheha tradizi,o~
ni insrigni, mentre 11'0:11si 'aggrava il hilan1cilo,
giaechè si tr'atta di atting'ere ,a fondi già stan~
ziati.

L'onor,evole MarrlelHi, Siempr.e per quel che ri-

guar'da l'art,e, ha proposta ,ehe si conoorra per
gli ISlcav! d,ella città di rSarsina .e per un ricor~
do rmarmolr'eo a, Plaut,o. Così desidera aJ11Ichél,a

E:oci'età degli A ut'ori. Ritengo gius,tlo un segno
di ric:01ìdo per Plautlo, ,purehè non ,si tratti di

un hrutto monumento, cO'me tlanti al/tri, peI'ichrè
allora sarebhe meglio una semplice lapide. AJl~
che giustificata è la richiesta per gli scavi,
perehè Sarsiila fu una dJell-e città umhro~etru~
s,che più importanti.

On11oclude11odo questo eXCurSUs inbo:rno a quel~
lo che è stato detto' nei var.i !intb!fventi, dovrei,
anzi el~bho ~ non perchè riteng'a, qU8!Sttla,la!

s,etJteadatta per fare deUe: i]Jo1emi,chedi ca,rat~
t€re iidb1ollogi0o,ma per;ehièw1tri lo; ha fatt,o ~

rispondere deUeail'ermazioni '£att,es'peiCia.lmoote
da,w'o;nol'eivol-eBanfi, il quale ha ripetutlo! qUJi
cosle che andavano elette, se' mai, in sede di C]o-

sltitu8!l1'tle.Infatti non si V1edeperchè, ogni vol-
ta che si' di,seute il hilancio dell'istruzione
pubblica, si debba ritornare sulle questioni ge~
ner,ali deIrins'egnamento religioso, della con~

:lJerssionalìtà, e d'ella scuola priva:ta. NOlI ci do~
vremmo pqrre esdusivamel1Jte sul terreno della
Costituzione.

Ma io non posso lasciare Is,enza rilevarlo il
fatto che l'onorevo,le Banfi ahhia trovato da,
ridire su al.cul1>ep a,ro.le, anzi su di un didoo'r:so
tenuto dall Presictelnte. del Consiglio in una riu~

nione del nostro partito. Io e.rO p:re8ffi1ltea quel~
1a, riunione, '8 posso diI1e ,che, eome succed"
sempre in q:u.e:s:teriunioni quando vie,ne fatto
il resocontb, quelsto naturalmente risulta un
poco abbreviato. Il Presidente dle,l Consiglio
diss,e che il Partito, come tale, non ,chiede nÌ'en~
Ve alla seuo'~a, ed a'g'jgiunse: «cioè, noi non
chilediamo che, per eSeimpio, .si parli del pa1'~
tito, che si ponga il ritratto del Capo del G')~

Vle'l'nonelle aul'e (alludendo evidentemente al re~
gime prececlJe:nte) però nbi' chiediamo alla scuo~
la che ,essa Hila p!ervasa da uno spirito etico
ed educativo », ed ha proseguito (ed io ripeto
qui Ie sue parole pier fade mi'e e del mio
gruppo): «Siamo qui ~ la riunione si t,eneva

infatti ,in P,raiti ~ a pOlehilpassi dalla tomba

di San Piettro. Volete forse che questo spirito
eheo educlativo noi lo andiamo a prende.rie da
Confucio o da quakhe altro più lontano? Noi
na:tur8ilmente lo, attingeI'iemo alla morale cri~
sltiana, la qual,e, anche prescindendo dal dog~
ma, è un'alta etica ,edlwatiV1a e dà al citta-
dino le virltù formative necessarie anche per
esercitare eo,scie:n:temente i dOV1eri della demo~
crazia ». Questo ha detto l'onorevole De Ga~
speri interpretando il pe1108oierodi tutti noi.
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Si è qui anche parlato ~ e il tono era

quello ,di una protesta ~'di ,certi diritti
primordiali che, ,secondo il discorso rec,ente
di Ul1Ii1 Autloritàaltislsima, la Chiesa vor~
}'ebbe arrogarsi. Ora rispondramo che ancht'
lo Stato italiano, come ogni Stato mode:'~
no, ha illdJo'V.ere diìil1lcf'{~mentare e di 'prOfJJ1Uo.~

ve'l'e l'i'struzi'Ù11e in tutte !lie,sue :Dorme e gradi
con iniziative propri'2 o. aiutandlo le laltr'e ini~
ziative chela meritano, e che lo Stato ita~
liano ri'cono.Sic:e s'econdo la Costituzio:ne la li~
be:rtà dell'arte, elena. S'cienza e del loro inso~
gilamento. Ma la riveJ11dicazione di quei di~
ritti: primordiali che ha. urtato l'onorevol.e
Banfi significa questo: che la funzione educa~
tiva sugli altri uomini l'hanno soltanto gli
uomini, e non un 'ente: as.Ìl'a,tto che si chiama
Stato. In fondo chi fa là s.euolI3., chi educa è
l'insè:gnante e, prima di ogni' altro il diritto
su queSiti fanciulli, su questi giovani, fino a.
quando non si s,ara!nno formati una autono~
mia del pioprio pensiero, compete sopralttutto
:alla famiglia, perehè l'edueazione è un pro~
lungamemto della. responsabilità della genera~
zione alla famiglia '.8 al1a Chi:esa. a cui la fa~
miglia crede, anche la pr,escindl2<re dalla sua
investitur:a divina. (Vivi applaus1: dal centTo~
destTa).

Lo Sta,to si <te'Ve ,sostituire alla. famiglia
quando la famiglia manchi o si!a i'ndegna; 8,
nruturalmente, lo Stato moderno promuove e
deve anc;he cura,r'e che sorgano scuole e istituti
s-cientlfici, a 'cui .l'atti<vità privata non, può !prio'V~
vedere, e assi,eurare l'inc~emento della cultura
per H. bene <comune. Questo però non significa
che lo Stato abbia una vera e propria fun~
zione educatriùe, perchè a1trimenti ,si arrive~
l'ebbe al cOlic8ltto deno St'ato totahtario, che
forma o plasma le coscienze e le anime dei
citta,dini.

A questo proposito io non ho potuto non
soff.ermarmi su a1clUlle ,cose quÌ' affe,rma:te d:al~
l'onorevole Ma:crelli. Il collega Macrelli ha ri~
cordata « IdoVieri dell'uomo:> di Giuseppe
Mazzini, ,ed ha detto delle cose assai, nobili su
questo laur,eo libretto. Devo però anche a.g~
giunger,e ,che i,a non ho la Istels.saruducia che

ha lui, che vuo.le introdurre corsi di morale
civi'ca in ogni ordine di SicuoJ.e, nell'insegna~
mento di aSitra,tt'6 precettistiche morlali. Dopo
MacreUi, ran. Mancini ci ha detto che, quando

insegnava filosofia nei licei, adottava come testo
« I doveri dell'uomo.:» di Mazzini. Io ho avuto
[;Iiac,ere di apprender'e questo, trwtta.ndo::;i' di un
socialista, dirò così, in:transigentie come rono~
l'evole 1VIancini; però non ho potuto fare a me~
no ~for,se per un mio abÌito men:ta.le ipercri~
tico ~ di ricordliumi di una delle prime i111~
pressioni che ebbi quando, ero giova,ue stll~
dente universitario. Antonio Labriola, famoso
('riti,eo marxista, un giorno (ma questo e'è, del
resto, anche lljei' suoi libri) al caffè Aragno,
dove ,teneva abd.uale eil',colo, e dove no.i stu~
denti ci aff,ollila'Vamo, falc;elVadlei]l.elmJllg:enti il"o~

nie su questo libro, di'c.endo {'h{~erra 'un 1i.hro
Do ideologia piceolo~borghelse, un libro non
scientifico, antistorieo, e alt:r~e cOSe ancora.
Del resto era, in questo, l'eco di Carlo Marx
che ,ebbe Ic,on Ma,zzini wc:eallllte po!1emkhe. Ho
avuto peI1ciò pia,cere di s8i11ltire dall'onorevCJle
Mancini, che è un soeialista del pa;rtito socia~
lista italiano uffieiale, e non di quello coJL'k-
borazi'onista, qU'elsta .sua ammir:azion81 pel' nn
libro in cui molto spesso ricorre il nome di
Dio, perchè giustameIJJte il hinomio «Dio e
popolo:» per Mazz'ini è insci11'dibile. Se si to~
gliie il «Dio» non c'è più il «popolo », ma

c'è la ma.ssa" me:ntre Dio è il terminie ultimo
Vel'SO il qua.le: il po'polo cwmmina, l'umanit,\
e:ammina, SI8 eSSia,si vuole solleva1',8 dalla con~
dizione di massa a quellta di soÒetà di per"
sane ehe si devono continuamente p'8'rJ1ezio~
nar,e. Ora, ques.ti due termini, ai quali Maz~
zil1irl€tdi.(a tamte ,o8serva,zio.nilllel 's,uo 1ibr;o.
formano un binomio insci'l1'dibile dalla conce~
ziol1e di una vera democr,azia.

L'onorevolle Banfi, invece, se pure sotto lit
v,ernice marxis:ta nel suo discorso apparivan0
chiari residui di eoncezioni attua1istiche e
idealistiche, ci ha mostrato nel suo discorso
di volere una edUieazrone di maSSia. Ora, questa,
è rr,of.ondaméil1it:e<iiv<el''Si1 da,ll'e!dlllJCazioT,8 ipOlpO~

la1'e che noi vogiliamo. Anzi, l'onorevole Banfi
ha aggiunto in tono di rimprovero: voi volete
f,o,rmar'e l'€.Quc.a,:d,on.e intdj,vitd"!l'a11'8.Ebb-8ne. Hai
vogliamo che la Sicuo~a formi effettivamente
clegli>uomini responsabili, eos'CÌ'enti, e non dei
gregari. Quando si vuole l'edueazÌone di ma::;~
sa, si cade po,i sempre nel totalitarismo e,
forse senza ancorgersene, 1'0no1"8vo1e, Banfi so~
steneva un concetto dell'educazione che era
lanche il 'concetto fa.sci.;;ta dell'educazione, cioè,
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in fondo, il concetto dell'educazione totale, del.
l'educazione globa!lie. Allora ,si parlava del cit
tadino soldato, dell'italiano nuovo, da forgiare
o plasmare, ma in ,rela1tà si trattava Brsi tratta
di una educazione di massa; mentr!e noi' voglila~
ma l'elevazione dell'individuo, ICoomepen;ona,
il che non signifka che non si debba educarlo
alla consapi8IV0~ezza dei propri doveri' sociali,
che nÙ'n ci sila una educaziÙ'ne sociale (l'(~du~

cazione oggi non si rivolge più, come nell'aR
tico, ilid una élite di 'privi~egiati), che la persona
nondiebba s,t\'l1tire 'che solo in solidarietà e
unione eoi suoi fratelli può raggiungere U suo
sviluppÙ'.' Ma significa ehe si deve aff,ermare
Wl uma;ne:simo nuovo nell'educazione, che in
tutti i gradi della scuola cerchi di toglier;e, l'uo~
ma dalla condizione di' servum pews, di gre~
gario, per farne un cittadino e una spirito li~

b8:'o e eonsapevo,le.
'J<~p01chè r onorevÙ'le Banfi, riferendo,si al~

l'a,ceen~no delll'ono:revoh} De Gasperi alla tomba
cltel Peseatore,. ha detto: volete dunque che da
una tomba minenaria esca una mÙ'rale?, io
osservo che noi la mor:a1e non la faec.Ìamo
uscir,e da una tomba miUenaria, ma da1Je pa~
gine semprle: vive del Vangelo; però questa
tomba che è testimonianza viva dBll'IGv.angelo,
r:i ispiT:a, così come i greci si ispiravano a Ma.

rrutona «dove Atene sacrò tomhe a.i sui proM »,
e .come il Foscòlo. invitava gli itahani a ispi~

l'arsi alle tombe di Santa Croce, o, magari,
come in una certa pi'azza, di Mosca è espost(),
dentro una gr'a-ndB vetrina mummificato un
personaggÌlo verS10l il quale ,si spiIl1golliolatlolr~
me le folle, ma no.n per ispirar~e soltanto, hen,:;;ì
per fanrutizzade e ipno,tizzarle nella du:ra dio.
sciplina dello Stato totalitairio. (Rumori, ap~
plausi). Ebbene, qU!8ista nostra tomba ei ispi~

l'a e noi ne siamo fieri; Cicome italiani siamo
fieri che tra qualche mese una gr:ande molti~
tudine di gente converrà ancora uma volta da
tutte le paTIti' del morn:do a quella tomba" la qua~

. le ci dimost.ra luminosarrHmt,e la forza dello
spirito, per cui un pes,catore di Gamea ha 0'P'e~
raito la più va.st,a e incruenta ~ dico incruenta

ono.r,evoli oppositori ~ la più grande rivohl~

zione .della stori'a, Wl:a tale rivoluzione morale
per cui là dow~ c'era il cir,co di Ne:rone oggi
sorge la Basi1ica di S. Pietro le si protende
verSO il .cielo la armoniosa e sublime cupo.la
michelangio.lesca. (Applausi dal centro e da l.lo.
destra).

Concludendo, desidero mettere in rilievo una
con~es.sione: si suole spesso dire da quella
parte (accenna alla estrema sinistra): noi nO~l
sia.mo contro la Chiesa, comtro la rr'leligione,
ma si'amo contro la religione politi,ca, contro

1'abus'o di essa ,da pa.rte del cl,ero. L'onorevole
Banfi ha detto l'altro giorno: noi non siamo.
conlt'r,o la. l'è!UgioIl16,doè 11a religio'8ità vera,
non è contro la .slcien~a e la filo,sofia, ma qUt~~
site ,sono contro la ecclesia, la concl3lzione dog~
mati'ca. Ora, onorlEwol,e Danfi, questa conce~
zi'onle dogmatic:a fa parte integrante per noi
del concetto di religione. È verissimo che -la
N~ligione, nel .suo senso più alto, è un valore
intimo e peI1SiOIlIale,ma ci si- .educaa qUJelsta
l'eligione aittraverso l'insegnamento della Chìe~
sa. L'onorevole Giua, in un mO'do riguard.oso
ed eh'Nato, Cf h1a richiamato alla distinzione
crociana della filo,sofia e deUa fleligione, di~
stinziÙ'ne ,che secondo il s'enatore Giua sa:reh~
:j}e e'OiJll'inlclata e0'n Crt'o<cè,e (;IO'nK.a;nJt. Non è

esatto: queslta di,stinzione è tanto più antica,
pell"c.hè risa-Le a S. Tommaso, e più 01trè. Solo
che queUec.b:e SiOUIO'in San Tonnna"ilo,dll'8 di~
stinti Ol~dini di C0110SICffi1za,in Croce diventano
forme di conoscenz,a impenetrabili tra loro, per
cui uÌ1a supera (ed esclude) l'altra. Sappi.amo
la distinzÌ"one che ,c'è tra ordine filoso.fico. e or~
dine :telolog;ico,tra fede e scienza; pe,rò dia noi
non sono intese nel s!enso ero.cianÙ'. Ma non in~
sisto. in questa, considerazione, che non vuole
èSlsere altro che un richiamo ad evitare ehe
in oceasionedel1ie Idiscuss~oni di bilancio ci si

. inoLtri in discussioni ideologiche che non pos~
sono no.n ancLa,re troppo al di là dell COllve~
nilEmte, ed infirmare i fondamenti positivi dell'a
nostra CostÌ'tuzione.

Mi .dispiaclB ehie non sia preSienVe l'onore~
vole Banfi, perehè essendo .egli uomo inteHi~
gente e colto" aVf!ei avuto piacere di esporre
in sua preS/enza il mio pensiero. Egli ha dertto
che la nuova :scuola non è più que'ua che deve
trasmettere ullla saggllo:zz.a antica, ma deve crea~
f'e i,l n11,o,v'o.,anzi l'J11,omonnw,a, ,«artooCie di se
stesso e del suo mondo» come 'eigli ha detto
con formula ehe non so quanto sia coer'ente
Call un pleJ1lsiero' marxi:sta. Ma non è possibile
non rilevare 'Come in ItaJia, forse perchè sia~
ma troppo vi,cini a queUata1e tomba millena~
ria, il ma,teriaHsmo sia a ogni piliSSO contraJd~
detto dai suoi sltessi asse'rtori, e, eomunque,
del tutto diverso da.lla ortodossia marxista e
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cominformista. È questo un rilievo che faccio
pietrprernd.erlllEJraltto con piacere, non una critica.
Il mando moderno, l'uomo moderno comin~
ciano, ha detto con bruniano liri:smo l'onor!e~
vole Bal1fi, con Coplernico e con Bacone, in
completa rottura con la, saggezza antica. Sia~
mOod"aclco:r!d,oche la scienza si rinnova c'Ùnti~
nuamente, e che essa rinnova. il mondo ~ ahi~

mè non l'uomo! ~ ma l'onorevole Banfi ha
parlato !a,ncrue di saggezza, che è lilla cosa
molto diver'sa dalla scienza. La saggezza fa
parte deH'educazionle del cuore e d'eU'animo,
non li educa l,a,scienza. Non è v,eno ,che ques!t'a
saggezza ;antica sia stalta seppellita dalle ro~
vi'ne dellla guerra 'e dell fascismo. È frul1it.'3una
clerta concezione poli:tica, così come fallì l'an~
hca sei.enza naturale di Tolomeo o di Aristo~
tele con Copernico e Bacone. Ma non è fallita
la saggezza di Socratle, e. m'e,no anco'ra, delle
immortali pagine del Vangelo, che sono quelle
che dànno all\lOmo in qualunque società, più
o meno gius,ta, esso viva" in qualunqU!e grado
di sviluppo scilentifieo, la formazione dello spi~
rito e la rispostaar grandi problemi dell'es~
ser,e ehe Ja ISIf',ienzada .solla non 'Potrà mai claire,

e la IUC'e per camminare in un mondo dove
ombre .ci saranno sempre,onor,evole Banfi.
poichè lasci:enza .spost8l, ma non elimina il
misterochie ci circonda. La sci1enza è potenza,.
come 'diceva giustamente Balcone, ma appunto
perciò è nelcessari'O che sia tanto più slaggio

l'uomo per Isap'ersel1Je slervire, perchè essa pro~
duce indiff,erent,erment,e i ,sielri di Pa3terlr. ~]
earro~armato o la bomba rutomica. Dopo tanta
scienz,a" «L'uomo questo seono1s'Ciuto» suona.
ancoria il' titolo del bel libro del g'rande sden~
ziato Alexi's Carr:el. Bisogna intensifkare in~
si'eme con la scienza l'opera della saggezza,
che non è nè antic.a rtè moderna, ma eterna"
sagg<ezZla, che troviamo soprattuUo nelle pa~
gine del Vanglelo. (Vivissimi applaìlsi. Oom~
menti).

PHESIDENTK Ha facoHà di parlare l'on'ol~
r.8v018 Gonella) Mini,stro deNa puibbli.ca istru~

zi'one.
GONELLA) J1Ilinistro de,Ua pubblica istru~

zione. Signor Pr'2iSid,ente,onorevoh senatari.. n
bilancia ,diel Ministero della pubbhca istruzio~
ne per l'anno 19'49~50 è un hiIJ:an1cÌodi transi~
zi'on,e, un bilancio ,cioè che prestahHisoo la
spesa per il funz'ionamento' attuale delle istitu~

Zi'Ùlli scolasti.c:he ecultura1i della .stata, il ,cu:i
rimdinamenlo ~~ ,già uffi,cialment,e annnndalo

~ è non ;:;010 necessario per il progresso del~

la s'cnoola, ma anche eOostituziIQll1'a,I\rnenteindi~
s'pensabile. Tale ri,orid!il1lamento è ora ,entr'ata

in una fase eondusiva di studi e di decisiloni.
Pre:metto qnesta cal"atterizz'azione ,diel bilan~

do. attualmente in discus!sione perchè lessa è
suffic:,ent'ea c.olnfutar-e queHe 'cl'iti,che e ohie~

zioni che Is,ost:anziw]m:en't<e imputano al ibilan~
cio me:d.e!simo di non ,c,orris1poniCLerea.Jle .e!si.gen~

Zb'di un nuovo 'ordinamentO' s,co,]lastico più a\d>e~
guato a,i biso.gni ed aUe lcond!i'ziloni del nlo,s,tro
tempo e della nostra soei,età.

Prima ;di oggi, date le condiziloni generali
d,el Pa'tlsle, e data La peculiare natura >dE:Jlla

sClloTa, ,sar,ehbe stato p'ossibj~e ri~olu'zi,onare,
ma non già rif.mmarel, il no,stro 'orlga,nÌsmo
scola.sitko. Noi abbiamo volutollttender'e: at~

t2'ncler,e lanzitutto la Gostituzilon8, ,che è 'col1idi~
zi,one ,e guilCla di ,ogni nlUo,vaLegisla.zi,one rin~.

novatrioe. 'M!asiamO' st<ati altr'esì dndott:i ad
aspettare ilridestm'si della slcuoIa stessa, ,che
Ia.bbiamo slol1eeitatocon l'Inchiesta nazionai1f::\
per I]!aRÌ'forma che i,v senato:r;e Magrì ha <defi~

nito «il primo Pa,rlamento deilla scuol:a, », in~
ehi,estache ha mirato non s,olo a ra0C1ogHere
prolpost'e ,cti soluzione a,i probLemi es:istE:Jnti, ma

anche a risvegliare ,en.elrgie e speranze, la salg~
giare aSipira.zi:o'lli ,e ea pad tà. ,siamo. stati iin:~

cIotti ad lattender'e questo atto di vit'a: c1e1Ua
scuola, pur stretta 'e costrletta nelle vecchi'e

f'orme, perchiè è po,S's'ihiIe riformare una 'SICUO~
iTa solo s,e in questa scuola palpita l<a vitia, 'S'e
€Issa non è una Iscuola immiseritae !lan!guem.te.

Las,cnola nOil1lpUÒ.essere inventata nè£att'a
sorgere dal nulla. Nell'ordine della vita che

si ricompon~e, do,po la guerra, si rileva che
la seuola è la istituzi,onre che più lent'a,~

mente le più difficilmente ri!acquista' il suo
ritmo If" ilsUiO' vig,ore. For,se :per questa
ragio1ne è costante pr-eslso tutti i po:ploH e in
o'gni t,empo il Py,opolsÌtn di drc,ondare J.e isti~
tuzioni edU!ca.tive di cure riformat.riiCi. n ,ri£or~
mismo, se può avere un significato deteriore
11cl sensol di UIl1hop,po, fardI'e e va:no mutare di

ol'cti'namf::'nti in rappolrto ana variabilità Id1elle
idee -e d~i gusti, ha però pure .jl signifkato di
sano progressisl1llo, se è rettament,e intesiQ.
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'È not'o che il rif,or1hismo più ricorrlente è
pro'prio 'il rifÙ'rmismo slcol'alstic,o. Scrisse NiCiol]ò
T,oUlllllas'eo ehe « riforma tore :intitolavilisi il
Magistrato supremo ,degli studi .in Pi€monte,
e riro'rmat'o'r:é degli studi aveva l'a Repubblica
di Vellie'zia ». Titolo s.apient'8, ,commoota ill
TOlIllmase\o, il quaLe a.ggiunge: «quei vecch1
int,-endevano ,Clhe neUe istituzioni 'Princ.ip'al~
mente alle quali è affidato il ,destino dene g€~
neflazion!l 'cr1Bis,c,enti,cioè l'incrf:,�mento graJCI!ua~
to èLeiiheni ed il rimedio dei maJli -elfficalce, ri~
chi'8'devansi, di tanto in tant,o, rifa'l'me; ma ri~
fa'l'mare non 'intendevano, già ,che fosHe un iIIlIOit~
tip:Jlicare l,e formalità, niè mutare 108formule;
allaparoJa ,diavano l'alto '8o8n8oOfHos>ofi,co, 'orla
smarrito n;8ll'uso, non di figura esteriore, ma
di intima vita ».

Il gra.nidJe ,educator'ealluèLe, si'a pure ()ISiCUra~
mente, a questo 0aratt-er€ peculiare del1e isti~
tuzioni sco:J!astichB, che per la immaterialitft
del lor,ocont,enuto nons,ono£ogg,iabili dal~
l'esterno, e sembrano quasi raslsomiglÌia,re 't
qu.eUe spirituali creature che n'o'll si 00IstnJ!i~
scono ar ti ficialmen t,t'.

Siamo quindi, Icome dicevo poc'anzi, non
scontenti di questo ritàrClo, viVa.],e e vitaliz~
zante, pur s,e è proprio chiamarlo ritardo, in
quanto, tr,attasi di' un tempo non vuoto, ma
riempito di opere volutA 'e ne,cessariB.

Non sarebbe perciò giustifieata'queUa criti~
ca a;l bÌ'la;nlci,o,.che, mJUlOI'T>endoldallla, in1iPaziente
vi,sione della nuova scuola, 10 'ciondaniIlasse
come espressione di un pertina;ce sforzo di
conservaZIone.

OnorlelV,olli,senalt,olri, ho ,già detAt,otdìna:nzi8JI~

l'.aU:tro ramo ,d~IPa:rlamento ,che .2;ntro due mesi
~ dopo av-er sentito il pal'ere ,èL81OonsigUo

superi'ore ~ sarò in gra!wo di pres.ootal'e una

pl"eci>sa .ed org'anli,ca relazi,one des,c'rHtiva lwei
p:rÌnidrpi ,e .dletHeprOlpOls.t'edi rifo:rma, re]azioal,e

che slel"virà alliJ,e due CJollll!p'etenti GOm'rnissi,oni
delil,a Gamer a, e del rS€lnwt,o .clOme prOO1Bs'S'ae
guidla 'al dibaitito ,sulle sihgOlle legigi.

Mi rit,engo quindi dìispensat,o dailll'esporre
,ora i ,co'lloetti e leinnO'vazioni 'previ,sto8 dal
progetto di rifÙ'rma.

. Mi sia tutt'avia consentito, in questa s€ldìe,
di drure uno IS/guairdo, 'sia '}JiUire'l"aipildislslimo,aHa
lintla deUe r.ìf.oll'IDe,scolalslti;che de,lil'Italia unita,

dalla 'cui valut'8'ziolne non è po,ssibile e non è

. 'olplpolrtlUno preiSICI,J1!CC8il~ene!l deitelrminaire i ca~
l'a tt..eri della rifOl,ma ,che 'sa,rà pr,o,slsimament,e
sO'tt.OipOIS'ta. ,rul 'VO,slt!r1o '8ISHm8.

,Se riguardiamo il lungo cammino perCiorso,

id'alla prima ]'egge Casati ad oggi, siamo Iforse
pr.esd, da un S8ns'0 di sma.rrimento come di 'c.hi
d,eve dlfarsi 'colll'tinll1alIIl£lllteidarClCarp'o.,pelr v,eidlBr

bene 11,avila da ,s.eguire.

>8e ISCiouiamo il,e pagine dei lunghi diibattiti
par:lamentari, 8e t,eniamopr'21s'Emti i moHic,on~

gl'essi della scuo:l'a. che si sono susseguiti in
'Ulllclima di libel'tà e fraternità, se rileggÌ<JJmo la
lstampa politi.ca. 'e s<cola'8tiea che ha ripetuta~
ment,e agitati questi proiblb1ni, avvertiamo una
nota .d'OIminant.e e -concorde nellla di,s:parità e
pure ,dis'co.r,dia -di iopiniibni: 1,as,cllo1a è sempre
in crisi, 'e sembra che 'e'ss'a abbia .ogni giorno
biS/ognO' di aggiunte, di oO'rrezioni, d'i ritoroc:hi.

Ma. questa inadeguatezza è i,oll'se nell':intimo
delil1a saggia legge iniziale, quella Casati, ,che,
sul ITnodeUo ddua legge Boneompagni, preva~
lent,el1ll!8Int,e(Ò,odirficòil pais6ato, ,pr'O'pri,onel mez~
z,o di una rivoluzi,ontJ rpo.Htieo~s,O'cial'e la quale

's'P'8'ZZÒin ,c1ue tronoo.ni il s'ec.oil\olseor8oo.: il prÌ~
ma tutto pervals,o di moti'vi piQlst~napolle,onid ed
arri,c,chitodal 'll1agi.stel"o Idi filos:O'fi ,e p€lda,gogi~
'srbi, l"a:HJ"1Oplrefazi,o[l'8 e Il):f'E~p.arlaz,i:o,neana pre..
sen te età.

Sorte ques.ta che non fu di ail,cun s,ecÙ'lloan~
terio1'e. La l,egge Casati fupiuttlostro l'epilogo
.de.] }1ricmo '48,che l'annUll1cio dell'UiHirno:

l'Italia era app€na :abbozz'ata e l'Eul"o'P'a mo~

d,etrna in emhriO'ne. NelU'mdinie iidea.le, gli stu~
dia humanUati" c,ampeggia,vanù ".oHt,ald, (;.on
q1.1:eillacol,oTazioine ,a,ris'to'cratilcache faceva ùi
quelsti studi una ,slpede dihortns condusus.

A]lv'in!doma.ni stess'od:ellie legg.e Caslati, srpi~

l'i ti solelrti 'e ipe'llS'OISine iIlltruilronlo 1',oT~ginaJoè
inadeguatezza., pUT rÌoonO'ISICiell,d,ola nobile.

ispira'zione 'e l'elevatez'za dei princìpi. Lo
,Stato ~ di fronte al sentit!o' bislognodi: diffu~

8io'11'8 rd1ena. .cultura
~ a,ssunse ,pr'ati,c.ament'8 il

mOl1'Opo;]iÌ'O'deltl'educa:zi'one anche nei IGonfront,i
ii qUIEJ11eUbB.l'e ISlcuo,].e,che ,eran'o, n.orite in-
torno ai gra,nJdi maJestri d,8ìll'Ottolcen:to e ehe
no.n trovaronO' più modo- ,di vivb're00n i tipi,c,i
e dis!tinti 'c.a.ratteri imprressi dai grandi peda~
gogilsrt,j ,di qUf'JI temlPo.

I primi e timidi tentativi di rito'c'chi deUa
leggfJ CaSiati furO"no piuttost1o int.egr'azione del~
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la st,essa1egg8 fondamentall.e, in ciò che essa
aveva di manchevol'8,e non s>egnaro'll'O trac~

dati di vi<Bl1'UOV,ei.Na,turrullIDente, eon i ,rHQ(,~

chi .e le integrazi,oni, si a'0compagnavano de~
fo'rmaz.i'oni e incr!olSitazioni le quali non sempre
erano coerenti all'indol'B della legge Casati o
conness,e 'con l'insi,eme Id.iei suoi istitut'i, nè
erano r'ett.e ,da un valido criteri,o di sponta~
neità .e di a,uit,onomia.. Per ciò l'es,igemza, rie~
chCiggia:t.a dal P&8Isle neill'au,la. pad,aiInent.,are,

di una 6f,o'r'ma organi'C!a, ispiraba 'ad un prin~
CÌpi!ounitarioe consap-evolt!; e i successivi
tent'wtivl rllei vari Ministri, Uo']:>[pino, Giant.l:r,e,o,
Orlando, Daneo ,e Cr,edaro, 'c:he ritess€roL)' Ìin
parte l'ordito della scuol'a.

Dopo la prima guerra mondi.ale, questa esi~
g8nzasi a:c.centuò, 'e non fu ,certo il g,overn'o,
fascista ad avvertir]a 'per ,la prima yoHa. Ba~
s~i p,ensare aI prolgetto dell',esame di Stat.o, p'e~
s,entruto dal Croee, su ,cui in gran parte fu

1'i'caloato quello del GentiJ.e, il qualE:!, da Mini~
siro V'oUe d~rcoL)rpo a queUe idee .che da tem~
po sieranlO' ,affermate in materia Id,i riforma

s'colastica; .eche av.evann trovato .es.pressilone
in memor1aibili oongf'E~slsi. Il Gentne rius.cì a
varar,e una :riforma, diseutibi],e B dis'cussa, ma
indubbiament.e compatta e ,coerente, però eon~
dannata daUa sua stess'a sehema:tie:ità a non
t'lsser0 integralmenbe olp.erante. N<el<::elno f} ne]
tempo el.eUQ'st.esso fas,cismo, incominciò il pro~

gré's'sIO'eli erosione, sicchès,oloa l:rammenti l,a
riforma G,.'mtHe ha potuto giungere fino a. noi
e ,dur'a'rieanoor 'o.gg~ p.er il rÌ<stagno podato
a:JJla SiCU)o<la,e alla vita dalla guerra, a Icui es~
".a deve la2lua palrziale :sOlpravvivenza, mi'nal~.
ciata comE:' fudlana 'sopràggiunta, astratta e
inappHeat;a Cada deUa siCllOla.

Ma anche la l'UmIDa Gen We, al pari di ql1!el,la
Gas.a,ti guad1ò più al passato che ailil'avven ire,
a'M,uHrnrdopiani 'c;h:e'il Gentne a,yev'a mush'ati
quindid alnni prima, e trattò ancoria il prob]e~
ma deHa scuola alla rnani'era antica, con gu~
sto e metodo classico, e non in1uì la. scuola
come pl8.,trimonio socilahé', p non Isi adeguò alle
necessità di quella che fu poi< impropriamente
chiamata «dviltà. di ma.ssa ».

La scuola aris'tocratica, secondo un severo
ma slchivo e umbratile modello di perfezione.
elovè subito, per forza di cose, aprirsi all~
onelate incalzanti deUe nuove leve Sicolastiehe.
rimanendone ih p'arte .soffocata e deformata.

lnizia.t,rice timkta di una nuova slPuo,la t8c.nÌiCIi,
qU8lSot,af;io:H0epì erome las.cuo],a di C1J.lturae la
rkorudiUJ31se a.1 tipO' rigido d,e.Ha st:uola umani
sticH.. IIIl'st1'l,uraitrke ,d,eH'esame di Rtato, lo ,con~
figurÒ piuttiolS!to eOn1>e tribunal.e della sc11ool1::-
pubbli<ca su queJla privata, ,che ,dello Stato su
€Intrambe.

Dall'evoluzÌ'one dene nostre is:tituzioni SbO~
bstiche, e soprattutto daUe ,esigenze affermat'~
lliei}J.a.Carta Co,sltItluzioIT1'3.le ~ ehe i bisognI ,del

progresso scolas,tico interpreta ponendo pre~
cÌ8i Ì1ll>p'e1ra<tIvi~ sorgi£:: ,ora Lt nelceslsitàdi una
riforma, che non è ,stata pertanto inventata rla
me o da un «trust» di ,cervellÌ', ma è stah
suggerita da tutta la scuola, la quale vuoI
{'OlrTelggere,.em;enda,re, l'innovare se st.,e,Sisa,c
dal Paese concorde nell'esigere una nuova so~
luzione del probLe:rp.ascolastico. una soluzione
più adegualta allo spirito dei tempi ed aibiso~
gni di una cultura diffusa.

Onorevoli senlatori, non sal'lemmo tuttavIa
giudici equi, Is:ecriticassimo in b]olcco le pr8~
e,edenU rifo'rme oo,nsi,derandole omue il f.rTIt~
to dol.l'in.oo<fAalllz.a.Abbiamo anzI un ipreciso
doV'er'e di riconoscenza ~ che dobbi'amo leal~.

mente assolvere ~ verso tutti ,coloro che ci
hanno pl~eceeluto con altezza d'ingegno e con
passione di educatori in quest'opera ed in quc~
,sba rClslpmisahilità, e dobbiamo rì<cord,a.re ('all

Paolo Boselli, che alla base dei loro tenta.tivi
di rrforma, ripetuti 'e costanti, vi fu la cosdenza
di rispol1dierr1e ad un eftìettivo bisogno sodale.
l'aspirazione la lavorare per un'umanità mi~
gliore.

lC'onvi,e'n{' altr,esì ricO'ÌlOscere <che lo stesso
al1parent.e ,fare e d'sfare non fu sempre pr:vo di
eff,ett,i posHivi. Br'ogressi <e frutti vi furonol,
erl anche un critiooaeerbo' deUe nostre isti~
tuzioni Iseo1,asti<che,come Luigi Luzzatti, r.i~
'col1lobihe dw nel primo cinlluantenn;.o dopo
l'lWHà la 'se;'enza it9liana fu intensa'ment.e pro~
duHiva. Eg}.; 'd;;stin"e nella sdenza il mo~
ment,o prodl1tUvo. propriamente scientific'o, d",
queHoclislribuFvo, -pr,o'pria:rnent,e s,colasti c'o,
notanclo che all'eeceUenza d'El primo, nell'Tta~
Ua unita, far.ev,a e'om.trasto la d€ra.d,enza d.el
s.econdo, Ma. gli uomini di ,sÒenza alp'pa.rtQ!n.g'o~

no Id]a s<oÒetà e vivono ,e si formano nella
società: CHt;nd,!quel sisb2ma scolastico che p.er~
mis.e a i essi !dii formarsi € di €ispliear.e la ]'01'0
.opera, nlon può essere ,considerato Game un
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sistema dee adeln t.e. Valida è, tuttavia, Ila OiS~
s.ervazio-TJ.e che 'il nQ.stIlo sist.eiIIla ISGoLa:stilClol

.
])Ion spars.e i 'suo.i fru Hi dn 's.enso. ,o!rizzon tale,

nel s,ens,o. d<éll~adiffusione, ma fu pl'eva.Ienw~
mente ,d<ominat,odalla vis:io,Jl,e idlei vertilci della
vi taslOlcifl,ll0.

Ricon02ci'llt'01 'Quel molto di feclo.ndo 'ch.e vi
fu n,ell'on,era di legi'slat'o'~i e riformatori d,eUa
scuolla il,aliana, non icnJdo di diminuirli no.~
tf1Jl1rI,o alcuni car3ttcri negativi dene inizi.ativ'e
dfoY4matr;ci ner ,cui esse non furono oomp.1le~
tnm.pnte fruttuog,e;

Noia,bbiamo il dovere (li Ipartiré da una
chi,ara visione dbli fini che vogliamo. raggiun~
g,er,e e dei mezzi 'nec8s,o:'a.ri p,er ra,ggiunrgerli. Ci

è perciò indispensftbile {',onos,cer.e esatta.menkJ
111.,sitnfJziO'TI>enella auah\ ,operiamo; .ed i fa'ttlo'ri
ehe l'hanno determinata.

'8e {'{~rC'hiamo diinn.agaré' leca11!s.e che r0ser'O
in :parte sterile la nobUe a,zione l"1forma,tr;0e,
oss,prviamo :=.he (masi t.uH,e le grandi rifo'rme

deU a ,slcllnla ita.lia:na, in ma,ggìme 'o. minore
misura, fUron1olappresantit,e ,ed inetit,e da -due

t,enr1'0n'l',e,cOlffiuni e 'c,o'stanti: dalla tendenza a
s,r-'~ndp.J'(>;,, mOlmento ,(\.e11aic}.eazinu.e da 'qu.el1o
delHa ren.lizza,ziocrl00, -e dana, t,e:nideTIza alla 8j~
sl,ematica astratta.

1,''01'1'or,e doel1aprima tendenza .consiste nel
considerar'e il momento. r,ealizzativo. quasi 'C'O'~
me un'<i:lpp'e'D('liocé'di una t,eorl:c:a d<o,ttrina p'e~
dap'lol2"ica: si ins',ste :sul moment,o teoric,o e
non si cOiDsi,CLera,suffi.c:.entement,e che una ri~
fOrInét seo1nstica è una riforma istituzi,onale.
Non bpJsta l'intima c,oere'l1za ioel'2IoJ,0,gwadi un
sistema; bislclgna fonJ:Ìlar'8 istituzioni oChedoe~
vono vivere. e promuover,e la vita nello. 'spi~
rit,o d: un sist.ema.

La s'Ùoonoda tend.enza è ,oongiunta aHa pri~
ma, ,ed è la t,end.enza ,al 3ist,ema architetto~
n',co. 'a1.1'a,rmonia dell8 linee ,ed aHa eompiutez~
z:-!.dei 'partitwlari .cui si ,sa.mi,ficaiJ:JoslPontan'ei~
tà .ed eskrenz,e di vita del1la ,scuola. Sei nlo,stri
l.e:Òslo tOiri ~oss'el'o stati meno propensi aH'es~
prit de géométrie, avr,ebbero a:vut,o un'ariChic
t.ettura scolast:l.ca meno. maestosa ed armoni'ca
.e meno ingombra di norme, ma pr'obahilmente
istituzioni più vitnJi e più ,werent€ment,eo.pe..
ranti.

Non V'O'rl'-eich-e questa io,sservazion,e induces~
BoOa ritenere che non si doObba ricono,slcE:.'r'ein

,ogni :rifQrmQ, il }>rÌ1natod.eipriuJCÌpianinlatori.

lJ na riforma è'h-e non rÌConolslGa tal.e primato
non è 'concepibile, ,essendo logni s:istema og,Gol~a~
stico una organizza'zio:ne di mezzi :in rapplolfto
a,d un det,erminato idoeale 'di vita. Ma una ri~

forma ,che ahhia alla base un prli:ncipio vera~
mente vita~,e Idleve prnceder:e a 'guis'a della irla~
tura,s'0nza ci,oè forzar,e il pro,oosso generati~

V'O delle srue manif.estazi,oni per ubbidire ad
luna schema di astTatta poerfezione. fo,rma.le.

Riconosciutoe quest,e -esigenze, oei'<cher,emo l!a
massimaco.ncretezza evitando gli s,chematismi
wstratt/~, ,eld avendo presenti l,e reaJizz,azi,onj
l(1omJclreteana lucle: di :ÌJrreeils:pira:trìlCi, neHa lo~

gi'cadi un si,stèma.

Onor,elv,ollÌ So8nat'O'fli: a SrwOImo,do il presen t'e
bilancio è, iper ,così dire, un bilando, iprelimi~

1.1'a,Y'le della, rltolrmapel"chè pone a.kun.e pr'emeiS~
:slefinanziariedella rifo:rma st,essa, La poHtica
,soolast;ca d,el Governo, che trova il sUOolimite
neM,e ,es:g-,enz,edEo1lvig.ente ordinamento dena
nostra slcu,o,la" è manJifesta aiplpullito nei ra'p~
porti pr'O'p'orzionali d~gli 'stanziament,i per lÌ
singoli c-apitoli ~ negli elementi a:ggiuntivi,
che, a gui:"a idli germi, è stato pos,siihUe intrlOi-'
amvi s,enzaa1t.orar'e l,e leggi,d}sll generalle oequi~
librio del bilancio.

Limitandomi aiel al c,uni 'es.e111lpi parl.llcolar-
mente si2."nifk:ativ'Ì, rÌ'chiamo l'att.bTIzli,on.e del
Senato! sull'au:ment'ol,della somma dedicata,all~
111,iE'.truz~loine ,el.ement'are, .che ha rag-giunt'o il
57 nerc('nt,o denq 'Slp'e8a to.tallle Ma 17 miliardi
Idd 1946 'si è IsaHtti lo~a 'ad ,0,1t~'e70 milia,rdi).

r1onv;-ene aau'0sto propo'sito considerare de~
bitamente un importante problema. d,o,è il 'Pro~
b l'e,mia del benetfidoche arreca non 'slolo. alla
s,C'uola oell6JmenkJre ma wl,la stesSia 's:cuola me~
dia auest.lo. notevole increment,o di epes'e per la
scuola :del pO'polo. LaV'oiranld1o per il,a Iscuola
'Ell'8iID€lntf:Jr'e,si lalVora anche per lla media: è
auo03to un rusp,eUoessenzi1ale e trascurat,o del~
la vi'cenda s'c,ollla;stica ~3U'Iquale desidero atti~
rprE:' la v,ostr,a attenzi'one.

Luigi Luzzatt'i, delineando nel 1909 un r'a,~
ni,dlOibilanl(J;oQlàlella cultura e deHa scuola af~
fermaiVa oChe «tutte le Na,zi,omi dv11i, piÙ che
1H~1,119s,cuola primari'ae neH'universit'aria, av~
v,ertiro'lloo, 'ohe il l,oro, fato si dele:ÌJde n0lUa
slcuoIa. media:» e, do,po aver no,t,at,o che «la
rlnnovaz,jone degli studi,segnatament.e dei
medi, IcolllSi.ste nel rioon'Qlslcere e migHo.rare le
voc,aziond ec,onomkhe del tem;poo n01stro ,ele--
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vam:101e ,e 'purifiea:nJdio!le ne'gilli lidea'li riparato'rÌ,
in mo,do, che sune ragioni deI t,ornaeonto COl1~

tim1'i a splendere la poesia de,l sacrir1eio ~ d.~l~
la s'oli.da6età umana »,condudeva incitando
il J\linistro dema pubhllica, ilstruz:i10111.edel toem~
po. a ras8'80re:naree:d illuminar'ti il .Paese, agi~
t.ando lla fiaccola doella rinno'vazi,one degli stu~
di s.eclondar'Ì dai quali si att>eJ1'cLevail «risar~
climento» delno.strlO' pr~stigioil1t,eUlettuale.

Credo chE! la causa ,di quest,o mancato «ri~
sarciment.o » ~ come 101'oofiniva il Luzzatti ~

Di debba ri.r.SI1care lliell Ù1,0IC1o.ch81Isi 'potir,ehbe
dir,epla tonizzante di pO'ne il pr'o!Me:ma della
,scu10!la,o.s.sia 'Ì,n una .certa ,dottrina dblUe fun~
z.ioni d-e,na sCUlolacihe oO'l1lsidera la Sicuola co~
me 101 strumentocultura1e al fine pressochè
€sc1uSliv'o di preparare le ,da'Bisi dirigenti della
so.ci-età. Ntil1ia «città» di PI,at'orne gli educa~
bili ~ g:l'i ,educati 'Brano' :soTtant.o' ;j. reggenti e
i custodi.

Queb'La ,r.onlcezi'on'eUmitatrilce,o;per:a ~ sia
.])ur'8 111IC!01l1.s<CiarmelnL>e ~ neUe 'Sol(;}e,tà mOid'Brne,

anche quand,o, eome oggi, la pill va.ria e ])iù
vasta cla'Sis.e dirige,nt'e ,al(:coglieelementi}Jr'o;ye~
niGllLi da tutt,e le (jbs3isiOiC~;ia.li, anche da quel~
J.ec.he una, v,olltaera:il'o ,e,slC1used.a.ll'influenzi1
{',duc,ativa, ed, deva'trice della cultwra.

11 residuo p1abonismo è nel liimitare la frul~
ziO'ne d,ella scuola, Isia pur.e di una seuola
alperta a tutti, aid una funzi,0<1118Ipr€1paraLorìa

d8iliJ.esole ,das,si dirigenti. Le persone che non
giungono a far parte di tali classi, non rÌ<Ce~
vono ,dalla S'CTuoi]la, !quant,ol è Il1e,cessario per
orilent,a,rsi pratioamentene:l,lla iVÌ!t,a,,e qu'ant,o, ,O,C.-
c,orre affinchè slv'OIlgano 'efficalc,e:m~::mt'eLI prlo-
pri,o. }avOl"o:.

La cultura ,disinterblssata umana ,etdumaniz~
zant,e .è, in questa eOlncezione, ris.ervata a chi
devle sahre in 'alto. P,er gli a1trlÌ, ,è consi,del"ata
ha,steV101e una cultura meramente utilitaria,
che è strumf:mto t,penieo e nOIl pr10priarnente

cultura.

Orbene, fu !quelst,o 'persist,entIQ iplatonli,smo
ehe ewrat:t'erizzò gli ISfOirZidedicati a.lila8cuoll.a
media i,n I t,ailia, e, in 'parte, H !Tese 'Siodalmente
,stb'ri]i; ESIStO infia.tti :pl"oduslS<~duel fenomeni

c.he siso.mmar0'l10 nel deprì<mere € d!i's.gre'gare
pro.prio. quel tipo di sCUiOl]eIdli<cui quellacloif1~
c.ezion.e v,ol€va eSS:5N" J',esaltazio.ne ,e la tr:ion~

fant-e teoria.

Accentrata la cultura nella scuc,la medi'a,
questa fn 'come ciroolndata dal de,serto, ossia
da una 'so:cietà eulturalment't:J impoverita. E,
poichè gli Ulolmlni ,che: clomuIl!que hanno rappor~
ti eOln las,cuo,]a non soendono dal cielo, ma

vi'vO'lW nella Sio'cietà, 1'30po'vertà 'Culturale della
Sio,cidàdiveilme viia via ,pov€rtà cuHural€ d-ella
slcuola ,st'f:)s<sa.

Ac.calcMe inoltre< cheLa, prét'8ISa ,di fare deHa
iSlcuolla Jl1'eldlla i'llp'reVa,JJeult,e oCol::JlItroa,Lbl va <dI cuI..

tura de@a N,azionte, :de,t,ermino inellrla'8'O,detà Ull

.lau'[g'o :molvimenL,o €'miglra:Lorio, vel'lSIO qut's~ù
Stcllwl,ache ,flu ,Clost,l'8ttta la IsrllibÌiNJ.lie eS<l,ge'llZe

del'la srwa nuova ed in.forme ipOIpotla.zi,o'lle.

Duna,niJe Ìil t,rj,onfalnLt81,po,sitivlsmo, la souola
media fu ,c,onc1epita .c.ome ,sttrumento destinat,ù
es.c.lusivamelllt"e a.H'a,cquistodel sHaJe're, s[,nllnell~

to distributo.re di ,scienza € n011 .formativo idii
coslci,enze, e, se ne V8Il1tòla \( sci,entincazl.nnc J>,
Ipm ,adopera,r,e ,.!:a bruttla Ipa!l'ola ,(:.omaltit da

AngellO' JYIessedag1ia. La Slolcietà ,che ci pre0e~
d.ett,e non vid8 sufficientemente dl€, sulla ha~

,;':81d,ell'ugua.glìitl1za cl,ei diritU, la ,cuIL.ura è un
bene, Idi ICUiituL,ti ,deV.olIO goder'e, 81sIsIentioes~

,Ste1Uziall,ea:Humanità ,di tutti nella v.arietà .deU,,,,
funzioni dI ,da,slc.uno.. La 110'11.guffic~ent,e .c.o~
s<cienza di eiò,det18rminò la decla,denzadeUa
st,e:ssa scuola media cui mancò pure una eapa~

'cità ori.entativa .e seldtiva.

No:i oggi rdobbiamo O8ireare di apport,ar€ a
questeclOlllcezioni della scuolla una correzione

oon piÙ 's.ostanziale di queUache appagò l'ebisi~
genze di aHr! tempi, aprendo la ""euo'la di cul~

t11'ra a tnHele das,si s,od ali. È, sl, impùrtante,

ono!l'evo.li s8inatori,fare in mo.do ,che i figli del
pOlpOIloe,he lav,o,ra, po,ssono ~~ Is,err:apa.eie me~

rit.evoli ~~ giungm'e eon i mezzi ,cleMaco.Jletti~
vità ,at piÙ ,alti ,gradi degli studi, ima, di!l'.ei,ch€

è nOn mS'J1A)impolt"tani.e ,elelvar>e:uHuralment.e i
rimaill'enti('he nOIl abbiano crupaicità 'o merito
l}er entrare !a far parte d,elLe da,slsli dirigenti.

Bis'Q,gnJa\,doè, !pt'o'vvè,.:1e'l'ea,i hitf;,ogni dei mi~
gEoTi figli del pO'poLo, la -cui aJsC-B,sae0'ndizi1oilla

il rirllll'Ovaunento. p,e'TenutI deUac,lass-e dirigente,
e nelLo stes.so termpo bisognapr'ovv€lJ>el"e 'all~
'tlsigenz,e ,d,egU altri >Che non liaJ1llo0quaIiti1 per
(J,'slC>tmcler'0agli a,ltt,i ,s.tudi; la loro cmrrum,ione
(:iO<st.ante e er-elt!rOGl1ibeICoonl'ulmanizzal11't'GeultuT'a
è run heiVit,0 pelt' iJ. mondO' della,v,o'ro, ma :s'o'Prat-



Atti Parlamentari Senato della Repubblica

1918~49 ~ CCXCIV SEDUTA

~~ 11412 ~~

24 OTTOBRE 1949DISCUSSIONI

tutto è ,ca,usache .determina un 'SlicurO' ,arric~
,chimento spirituale per tutta l'a so'Cioetà.

Questa è la ragi,on.e SrcolasUca chtl ci induce
a {"o!ncentrarf: mezzi e sforzi swl:ls, soC,uo,l.ap.ri~
maria, .ess,endo si'curi di provveder,e rudiun fi:n{~
il 'cui raggi un giment o' giO'v'a anche alla scuola
m-edia, in quanto giova all'unità 'e alla tot>aliità
ruel nO'strlo 'si,st',E:!masoolastico. Non si tratta di
sa,crificare l,e elsigelllze della ,scuo!va media, il
cui 'Clolillpito è 'essenzi'ale ed 'indislpensa.bHe e
può 8ISISletl"e,oOlille è infa,tti, ntgleltto soltanto

111E'IHe,di.s1organilche ,solci,c.til livCiJllall,ee liv€llla.
trid, ma :2,i ha,t.t.a, di 1])lI'€lpar'a,rern.eU'lnsI16IillO
odelHasiOddà tutte le Ic.o.ndizioni 'I1,,oCf'Slsac1'Ìe.per
s,O!(l,J'sfar,e,var,amente 'erI ,effic,alc.emente anche i

bi8'ogni dei ,ceti mino'ri.

8Gmb.ra ,eSlo,'8rCÌun ins,a:na,bHe co'ntra,st,o tra
118,s:sigenze deriva.nti dalla fo'rmazione Idi8Ue
c1a,ssi dirigent'i ,e quelle dell'elevaziorne del po~
pol,o. Un fine crit:ico ha pa:dat1o dena «rivo,ua
.delle m::ÙSISlel>." i11htolamdo, eon queste ,par,ole
un ,suo' librO' sugg.esUv'o. Egli ha 'affermato
che il no'slro temp10lè ,caratterizzat.o da una
ptossent,e forza uguagliatric.e dielle 'condizioni,
,dei gusti, dei slE:!ntimenti e dei p.ensieri. Questa
sarebbe la ,( riv,oIta. », il 'cui fine è la di'8tru~
zi,olne di quei va,lori ,differenzianti, ,che hanno

reso pos,sibHe la nOlstra attuale civiltà GosÌ
fitta ,di uomini e eOlsÌ rkca di idee.

Mi permbtto dli oCI'ede:reoche si può 'evit~r-e (-e
c:orbamenrt,e Isai1'à. evitata) quella. eOiThc:lusione

apoeaIittic:a, e che uno de,i m€,zzi per evitarla
è appunt'o il sist.ema scolalsti,co, .pur'C',hè Lo si
eOlncep'i.g'ca in modo che sia rudeguatO' tanto alla
formazioHte delle dJassi dirigenti quanbo lal~
l'el,evazilolne de.l pO'polo, formazione ed eleva~
zio,ne int.ese c.ome mO'menti insdndibHi di uno

ste'sso pro'c8lssl0 €IJJucativo.
Quo8st,o 1100'Stra t€mpo è verament,e .caratte~

rizzatoèh un salut'are ridestarsi della Cioscien~
za d!(lllpO'poiln,e non è leclit,o slfuggir.e lai .pJ"olb1te~
mi .che essloci pone ed impone. Non pnssiamol
d'0dilcaI'ci. ,goHwnLo HILlafonnazionp dona. c,b,",se
dirigente o soltant,o aHa e.levazione del pO'polO'.
Se sc,egli8lssimO', qUJalunqu-e ]OISiS,ela Bool,ta, noi
,scegliblremmooortamente la diss,oluzione della

nO'stra 'slocietà. Abbi.amo perciò bisogno di de~
d.icall'ci all'uno e all'a.lt.ro fine, anche IP81' la
fondamentale ragi,one che 1'1Lll fine non è rag~
giungibile S,Emza l'altro e viceve~sa. NOin ci

d,prveesser'e contra,sto ~ come ha ben ,o,ss,ervato

TIe'l ,corso della di,S'cussi,one i,l s'enato.re Filip~
pini ~ fra.la slcuolla aristo,cratieadell.a ISlcioenza
,e Ila s'c1-wla ,democratica delle classi UIillili.

Ambedue le ,slcluole stOno seuolle ,di verità. Nni

non po's!siamo veramente pr!olVv'Bd'el"8all'a f.or~
maz:i,otntldelJa cltws,s,erdirigent>e s,einlz:a ,CN}ar'e
mezzi e 'cO'ndizioni per l'el81vazione .culturale;
d,e] popolo; cIQ,sÌcome non ,polss:iarrno.rea1:i.zzare

questa elevazione Idlisintereslsanruo+ci <dbil prlo~
blema della fOl"mazinne d.elle daB'si dirigenti
in cui e per cui 'Sli perpetua e MriecMsetl il
t'e'SIOTlosleeo1.a.r>e,della cultura.

Un ruspettO' di questa 0onneslsi,ollle neC8lSSla~
ria intravide chiaramentE:J Pa+sq11!aleViUari nel
1891. Nel discorslÙ' ehe 'egli £o8IC'e,ICIOillleMlni~

'St,l'0', 'Slul ibil.a:nlCÌù dell,a, pubb1ioa !lsltl'uzio'11le,
ebbe ad a.ffermare che «conducendio j',alun,no
allo IstUl:lio delle lett,ere, noi lo intr'olduciamo
n>elmondo del pensiero e formiamO' qU8,Ua elas~
s,e intelligente, che ha un'alta missione, s.poe~

cialme.nt,e in un temp.o in cui la. dalSis'e opb1rai,a
va se:mprepliùcreseendo e diventando una d+el~
le fo!rz.e,principali della so-ci,età ». E,ra:V1amo nel.
1891.

Ora a no,i slpet,ba", il ,compito di illlSÌ;S,t{H"eIsulla
formazion.e morale e inte.llet.tua.le deUe 1::)'la,s,gÌ
più umili" e, quelsto compitO' abbiamo 'comlin~
ciato aid attuare ptonendod innanzi tutto il
pro+bJ.ema !della scuola primaria e p1olpÙ'l:arein
un mod,o, ,che sia, più eonformE! aUe esigenze
del sistema Hcolasheo gen,erale. La seunla pri~
ma~i,a cui ahhiamO' datO' mezzi maggiori, è in~
telsa come scuola prepal'atfi.ee ,sia agH 'studi
che allia vita, leiloè ,ad una più viya coscie.nza
e responsa.bilità nel vashol mondo del laVioro.
La v'ogliamo, Slb1npre p.iù 'e semp're megho, eome
quella Sicuolache pone i fondamenti dellacul~
tura in tuMi qU+8lgrlillooniTIi ,che non ipot.r.a.nno

faY'l81ddla 'CUltUra. il fine specifico della [l'rop.ria
proIeslsllone sQlCÌa,lema Idle 'vu:ttavia, p.er 1100egi~
genz,e stesse ,della hJfro umanità, ha,nno es.sr8J1~

ziale bisognol della 'cultura, intesa, nO'n -come

mO'rta ,e statiea ,encidop,edia rudimentlale, ma

como continua partecipazilone ai val,ori spiri~
tuali.

.

Tallie ::;,cuola deVie ,essere ,perc.iò nelcle's8aria~
mente int8grata+da varie istituz'ion~ culturall
destinate agE adulti che lavoranol: di tali isti~
tuzioni. è, anzi, base >eelondizione. Nel nostro
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bilaindo abhilamo già la stanz,ilament,o straor~
,ainaria di 11n mi1iarld1o per .la >ScUJolapopolalre,
ma ,essa è ruppena Ull g'erme des.tillla,ta a svi~
lupparlsi pio.!!'dilVentare nn !olrgianismo educati~
va, queHo che pT'O'vvecLeall'educazi'one degli
adulti che no'll è esaurihil,e neUasoiIllmillli'sltra~
z,i,one deU'alfaibet'o" llJè nel t'€lcnicismo profes~

si o'na:1E:J.

L'rultra meta al;1a quale miàamo è queHa di
Idlar vi tadÌI~ett.amente IO:i,lldirettrumel1it,e ad una
fitta retedii agili i,s!tituz'i!o'ni s'00,la,stiche €, 'cul~
tur'ali, t'u.tte comprese nella .dbllllomirlJazilOnedì.
S:cuole di educaziolO.8! ,sia ,elementàre 0he com~
p1ennentare e papo:llaiI'8!,oh8 pO!SSallo aiutare ad
eLevar,e il te),U,oIcultural'8 di tutta la società it'a~

liana. Il giorno in cui avremo l'aggiunto que-,
sbo fine, anchB i pl'io'b1emi della scuola media
e di qu€!11a,!"Rlperio1'6I,saranno, nan l'ils{)Hi, lHil,
sempUficati.

Onoreyah senatari, mi SÙ'lliOf.arse ecoessiva~
mentiC intrattenuto 'SIUquesti problemi diim~
postazi,one, ma mi è Bem1bl'at,a <cosa necess,ar:Ìa

sia per pr'Oispettar'bI alcune ,esigenze id.el d:orma~
ni deiLla lJIo,stra scuola, sia per porre 1'8 premes~

se delle rispo'ste cheCLebbo a CaliaI'D che 'sono
illit,ervenrut i nellla, diISiC:USiSi,ont cle.J bilaniCÌo, ed
a,j :qua/lì hutti ,esprimo l>a mi,a viva g,ra'ti:t:UIdble

che s'i riv1olg'8 in lilllOdo :parti'C!Ùll'a,reaH'anO're~
vo,1e r'elliabolre.

Il S'8I1atore Banfi ~ illi,ziaudo il dibattito in

qu~st'aJula ,~ ha aff'8lrmato ,c>he«J.a slcuo:laoggi
è in funzion£,di un mondosLabile 'CIa (;Q.lliSel'
vaJ1~; nan è illl fU:ìlzio-ne di un moÙcto mo,b:i.l€
ehe vive la storia ,e che n8llJa storia ~r€a .se
st€S\s'o ».

H~c,m'lc~o'che lJ 1'hmst,fo UOIplpmo, il liUHJt'
non €Ta oert.o un uomo dell!J'estrema ",iniH'l'a.
in una sua l"eJlazio'lle J.(j,l lbb\ dllc,eva pm'aJB

pr,es-8,ocihè aXlalogthe. InJa,tLI affermava: «Le
gLorie CL~lprussato Isi -ckwono €l1lltlarE, ma il
wrs,o della civiHà non permett,e dle cita110 co~

plate ». MoniLo quest.o non de,l « progl"es,;,i,smo ~>
diaiglgi, ma, dell,la SHjp.i€'J.;,zadi Lutti i t,em});. 1]
v,er,O'è etl8!rJJJo,Ima ha, 'HIlasua stoncitit: vive
nel t'ffil1ipa in ,cui !l'uamo !c,olSitruisee .la, 'sltoria,
guardando ane esigenze di vitadelY'aggi e del
,domani.

l: ,statapuf,e deLta, da.1l'est,fema dnistra, che
,( la ,s,a,:pienza,del,p,a,ssato deV{' €ss,ere ri,sc.att-ata
da una sap.ienza nov€llla che, èralppresentata

da questa \:uHue,~ dIe na::;oe dìaJ!,J,c'el.si!g'2'llZedi
vita, che si fecanda nel .la,vo.ro,e ,si fo'rma at~

h"aV>8I1'!s,O1'e:8iperi'e-nza. q-uot iclia n a e oou,cr.eta)J
~i 'PUò risponrdBre che ogni ('ultul'a, se tale

vuoI essere, ,CLeve sor,gel'e~vldu]temente da
€Isi;ge,nze di vita, e cleve temprarsi aJ hWCiOdel~

J',elspeI'Ì<6YJ1zaquotid,ia\lHt; la SICUOlla,se vLlnle
Bs.s,en; ,slcuo<1a, deve can2twva,I'8i alpell'ta alla
vita, e si de,ve e:Jimina.re la fia,ba pl'Ols,p-ettiva
di una scuola che resta dÙus,a, e smorta me]!--
'!:r{~la vita ,sta ,ail eli là deUa "omw.la.

Ma. lo'1'3e,.la modt'T'ua f'sisenza {h un lùllKtne.,

sima ,d,eHa tee,nioa e del lavoro ,ci lJUÒ far di.
mentica,re la grandezza de,J;J,anast,ra tradizi,one

cb:s"sica e purE' il "HO attuale prinwt!a educa~
ti:vo;~ Sell1lhr~riebbf; di ,sì, pe.r il sen:atorB Banfi,

il ljuaTe dice (,.e3t.ual!lU!ellte: «Non .:,ibrutta. piÙ
Jitra:ma:ndar.e a]:le 11II1O'V'8generazioni la <sa~

pienz'l d'e~ palss:ata. (~uesta, purtrO'ppo,è finita
nel f~.slci8mo' ,e neilla guem'a ». Credo ehe a due
fenomeni oOlsì istintivi ,e in"az,iona.li, qna1i fll-

ralliO 'ill Ea,sdslllO e .la ,glIel'l'a, non si ~)\\'jsa far'E'
un così aUanna'fe l' i(;ona-sl,:€lndo:]i oaiPruci di
:';IOILten11l'e,La ,sa,piEmza d,el T)a""ato. (Vivi ap~
plausi dal ceutTo e da destra). La ISlcnab (:l81S~
,.,icaè ,el resta lu siCuO'la do ])iÙ -aJti va Io:rl ln~
[,eil1ettua.ll, e H31ll'O odì'PIl'DiOri;sta,gno è da im~

puJa,re IpiÙag;li alttuali ordinamenti slco,J.asti.ci

che ae,I'ÌIS! d>e:ldal31sieibmo e j.eUa SfflIJ1pre'Vhra
eoseienlza dell 1)a,88ato,

11 Ginnrusia~Lileeo è ,c;taLa la c;;l"lWlamig;liol'e
fil1iJhè rimab,e la seuoh-t d,ei ed.i int,eUetturuli
(piÙ :pr1elparalti ( e inn]} Isi idiea «la !Slc-uo,l'adei

ricr;hi », pokhè ILiamrdia G j)i(~cala hor,g,helsia
è la. da~se lion kt.uta ([.ei l'i,<':l:l1i,quant'o dei
CR.itri ~ neJ1a Igenera.lHà ~ piÙ idonBÌ jntdlelt~

tuallmenLe). .Malslse -di l',alg;azzi hanno ba,tt,uto,
in tem!pi ,rl6i0elO.,ti,Hilla porta. del Gin'llasi'o~Lh;8'O
per'chè questa era prelsls,O'ohè l'uni,ca IS'Guallaeh",
eall1!c1uceJv,a81g['iIs,t,udi sUlpeIl1io,ri. Non ,si puÒ

cO'IlIdal1lUalreqUie:staalsIC't:,sla ,dai ba,sls~ ceLi; ma
1'aff'aU,rument,oid-e.11a ;s«mo1a(classica foce di q ne--
,sta una Ispede di slcuola 'per tutti, a,bbaJs,s<a]}~

done naturalmente il tana. NOll. si può neppure
'eodannarJe quella clerta indulgenza dei pl'Qcfes~
sari vorsa gli s,Ludenti meno ,provvi,sti dl mezzi

eeonomici che 'con miUe:-;farzi cercano dì a,Sleen~
<dere. Si deve Lnv,eee c-.OJ],rlanna.rel'eN'où'e del Hi~
'sterna che [Il0i11l8lVala. 81cHa,l,aC'IlaslsÌiCaicome l'uni-
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Ga, ,slculo,la attl"a'vel'so I~a,qua,l'e si ,potevasa1i[>13

in alht,o, l,n qUl1llf,O aprli'v:l,ILa via a, t;\Ivti gli .studi
superi,ori. (~ues.t.o -er'l'>o,red.ell sh.,tema ~~

a'sI8;i.e~

me lrud a,llttj -oorlolri .dellISirSlOOJl~a~ ha IP1'odotrto

]'inflazione Ùellla ISC'UOrla.dal&siilca fJ la crisi ,di

tale ,scuola.. Se le al,tr'escuole aVleJs,sero meglio

}J'ermeSi2JO r aBCles,a, V'eriSrOgli stud:i iSlUJperi'Ort'iÌ(sia.

!p1.Iire1Ci0'nri@0Irolsli 'Grit,eri ISlelatt1vi), !Sii.ISlare!bbe

'sloddisfatt1a il'.esig€lnz'a dei rcet;ipiÙ hald!si che

norbihnente ruslpira:vanoaJl'aHo, e si sraJ.'ehher

6'rulv,a,toH ca.raLbere neooslsarjwment.e a1ri.sltOc.ra~

tieo deUa ISlcUJol~arc,llasISlic.a.

. Que8'te OOHsl,derazio'l1i ci l'Ìpoda,no, sempre
al prohl€rma fO'lldam~mtalec1eUa socia,Htà della
seienza e deUa s(;'.wla, 5u]l.a quaJe si è a lungo
discusso qui ,J,eHtro. 11 s,ernat.ore Banfi Iramentl:1,
(;he «manca ill senso deMa s,oreiaJità efl€ttiva.

derUa:-.;denza », .eISUdò pOlslsia'lÌlO'COllllV~llàl'€.La
ECÌr€mza,è di Isua naJÌ1ra sloidll:1"I.e,CiÙTl1Jela veit"ità,
(;he è un hen'e ,che a tutt.i .atppartiBHII3i.Ma que~

.sta ,es~g;elllJzadi sldlcia.lità ,della siCuorl,a~ dì eu l
c;onviene avere più viva (;.osc.ienza ~ non ci

deve ì[)JdUin",e,èio.rne ha indotto L}'Ulq llalk.llnO, {j

errO~!li8ierIconlclusi'oni ;sui ri1(pOirLi .tra ,Ire fjlrussi
s,oiCÌ,ahre la slclurola.11 sre!Ilato~e Giu:a ~~ trait~

ta'l1ido deìlile e;Xlirse. eli .;1Jeicrud-enza'11eilla slt.:uola ~.~

ha. affermato che. ,( le Oaiu,se '8'OinQ;neMa ,mis.i
deLla solCietàrpr€l6ente, delrla ISrolcietà hO'f;gherSre
dove,a cau::':'a dCllla. iStEls:sa chvilsione in dasrS.i
pI1ivilegi,ate e nOln privilrelgiate, i,l .rn,albi,ema,
d.erlla ISrCThOllaviene mes.so sempre da parrte ».

Ancheper noi r,arrdinarmen to ISI001asticodevB
eSlsere tale da eombattrere il dete,rmhlìsJIlO della
('Ilrusse ,sud tvpo di '0Ui1t,ura. È1a c.ultura ch{;
deve ,weltelrmiulail''bla./)1asse, ,e 11Ionvi~Cm'()l'Sla.La
,SICou,olla.non deViI::Ic,ri.st,a:Hìzzar,e i reetioom€ s;t,o~
]'i,C3Jmernte ,elsj,slt,ono; ma non ,può rneppure sorp~
~primer,e rqtld ceti ,che 181'VeIIJ@OrnOliberamiEm.t'e.
rletrerJ'1mi[l!am.ld,oim r'~p,prort,o al11erC~pacità, ,a,]me~
l'iltio, :a'uealMIVThd.:ùnid~gli in!dirvid1.ti. La .:3Ieuorht,
rl,u1ndi, è uno ISrtr'lliIIlre)nt,e.di ,oolezioa:1E'e.he :P'er~
met.t.e l'emanlcipaziol1re dell'uomo dal determ:inl~
,;",mo d/eIHa.Ici1aSI.ge,e ILa dreollaz~o\Jlre delI'noUlr\)

tra If:' dars8i. E'la puòp.e,rme!tt.e;re 'Ill qUlaJIrbo
ga.rardilsc1€l la IPolssibilità della uguagliranzla per
tutti, ill'dipe,nidentement'e dalla daJSise s,oÒal.e
arHaTquale ciasl(;uno la,ppa.rtiene.

.M..a.l'estr,emasmis Lrl'a a,vanza un'aiUTa v,rì~
tkadeil nostr'o sistema scolastieo affermando:

"
i llaivoratori, da un lato, non oo'~ramo nelterr.

reno beato deUa istruzione superi'OtT'f; glI altri,
invece, destinati fin da. bimbi a diventare pr:9~

fessrO<l'Ì,a div€1ntrure t.el0l11ci SUI}oriori; di nuovo
l'ing1usbzia s:oda1e ribadita neil f.ondol .di que~
sta ,distinzione, di questa assur,da distinzione»
(cito pa.l',ole 'prlOfrIJl1nlcia.trei.eri qui in Sen:ruto).
QrUElste 'affermazioni ri,Slp0111dol1r0<aid ulliaf,oi!l~
darrnenJt,a,lo <€Islilgelllzache i,o cloilldi'v,ildo,e ,che
deve ,esserre l'i,slta.n:fja £oiIl!dam!6\nlt,a.ledrel~larifo!r~
ma. Ciò non lto<glie, però, che ci sia dell'artifi~
'c:ta neil rCioD;siderr:are la ,;,,>{mo,la, iSUlpeI'i,oit'rB, rC'om(~

fuclJeJt.to, qu,alle «,scuola dei privilegiati ». Tale
Igiuidizi,o è ,smentito daUe statistiche: mira'Mi,
srelcondo ,I€llstrilltlistÌlche, anche nellnolSltr1o, tempo<,
Ie ea,t'€igo1ri€ s.oci.ruli mE'.:no ele:vabe 'S'ono larlg:a~
men'tI(. ra'prpres1e:nltateneUe 'SIclu!oilre medie infel~
riori e superwr1.

L'inda,gi,ne ,startistka ha 'lJJll',caecmtat,o che
è 3ensilbi1lc il llllu:mero dei giovami prrorv.ellliernti
da c:abegrùri'e piÙ umili che rende b(;lne a 8'(::u01a,
,e il Io'yo aff.ermarsi p'Ul'e nei Ic,onc.ors.i :deter.mi~

nrerà una ,piÙa.c:cent,ualta ascesa dei fÌigli delle
:cat'6igorie meno rellmate che in va~i campi rp,er~
VleCtligollioai 1)'Or3t1.di primo piano drelr1a 'Vit'a ,"'o~

eiaJ1e,.

Aid ,olgni mordo, q,uest,a il)roihh~ma.del ra[Jpmto
tra slcuo'la e >ela:sIse,s'9dal1e no'll. è 'slt,ato POlSt.O,
crOme s,i vuolle far rCrl"elWffi"le,dal c::omillÙSlmo. Siu
dal 1885, nella lIelJa,zione ad una legge presen~
truta a) SelHa,t,o ,dall Min:Ì1s,t.r,oCOIPlpino, sii affe:r~
malva €/Slpllircilt'amelll'teprqprio qiu8Ista. esigenza
.di 'IM1JWaJ."ieinl(joln:tro a,Ue IWC;€SrSità deHe elai3lsi
disa:gi.a:t,e. Bisolgnra ,però rummelttelr1e.che non si
è ,ewmminato. -c.ome 18idovle'Va, ,cammin:rur.e l'Ungo
la sltlrruda dellarJO!lll,pOOnsione dei bi:sogm il1rt,ell~
let Luali dleiUecla,sls.i umi:li.

Ol'a,n8l11a CoS'ti tuzionc abbiamo s<ol'bll.ne~
mento p'1',otdamaL1o ill princIpio della .sreTho,la
alpert,a a tutti:. non prerchè tLttLi debbano arri~
yare all'umivelf,sità (come quallclln:O va, sIGr'Ì'v,en~

do) ma perlchè ogni gi'ovane, in regime demo~
,cra,tico, pos,sa arrivàY'e ,all'universi,tà, .e comun~
que possa sempre a.equis,tar:e, oltre una sua ea,~
prucirtà di lavoro, lanche una sua ,eapa.cità di
eritiea, eioè quella maturiltà moralle e intellet~
tuale ,che è la, prima c.ondizi'one di sussilstenza
di un sistema dumorcratioo.

Ma a,uche in tale materia .c.onvi,ene respin~

gCl'e le farHi t,cn t a..ztO<.ui della rdems,go,gla. La
'Òocle.t,;\è un organi~mo, e,come 'Ùlr:ganiismo, ha
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bi~ogl1!O di lIH}ntÌ e di mani, di daiasi diri,g~nt.i

f:' di cl a,3Si dir>8Itte.
MUSOL.INO, 11 ,servo ,e i,l padrone.

GONELLA, Ministro della ]J"lhblica istm..
zinne: No. NeUa società iCÌ devono ,~ISiser'euffi-
d'ali of)IsoMalti; non tlutti ufficia1i,e non ,t'tutti
soMa,t i.

LI pro bl€1ma del'la cla,~'se d jrÌigent,e è q1ueS'to:
N)lme 'sii siC,:".IgOillJOgli uHieiaili? Il isiist,ema deUe
C:.al8,te,,ehi'use ,sltabilIi.Sic>e:gli u]fiJciali s,or[1oO's'Ù'I~"
i figH 1(]8IgHu:lìfilC'ialli.Il sishe:ma ct.emocTlatiiCo,in~
VieiCe,'affel'ima: gli u:l1fiJcialiv,engono soe},ti 'pure
fra i s,olld,ati €Id i fi:gH dei ;;oMalti.

Ed è proprio per ri,solV'0re doellJ.ocTatica-
H10entequest,Q :problema IdleHaciroolazione del~
1e da,s,SlÌ dh'i.gent.i ,c:he bi,s,o:gna. 'e:I'e!Vìareal mas-
simo la formazione di tutti i ,soldat,i df'llla vita
:::,oeiale,. Non eondanl1l,a.re chi lavora wcI ess.ere
servù del,la g'lf:Jba; al IC0'l1itTa,rio,la de1l1locra.z,ia
seolastiea deve a:sisimu~re la seuo.Ia a dd la~
vara, per rellide,r;e 'PiÙ. '(~oISldent<e,pÌl).rle:8pOn8'a~
ibil1e'81più edIiJciell't.e l'08t~òsIS'o ,j,a:v:o'r.o.-Si de,vf;
,però ,d:is,tilJltgue:r,enon sOII,o-clhi «'V'uolte» :s:t'll~
diaTe 'o i1av,or,ari€, ma anJche 'chi «pil1'è.» S'tu~

dia,r,eO' laiV'oralr,e; «può », nnn nel senso d,ei
mezzi ee:onomllc.l, mafil8ilsl8n.ciodeUe aMitu~
dinÌ mentaHe mO'l'aH, J1Ie:lsens,o ,d,oUe altLitll-
dini e irrelinazioni, .del merito e delila ca,p-adtà,

-"<elconcIoilprindpi<o affermato neHa COlstitu-

Z'ione.
GertamenLe !I.an:olstta è la civiltà del lavo'l'o,

ed è nello slpi,rit,o di qne,.,ta civiltà che dev,e
'essere dol'ganizzata la slcuola. T11a,voro ha, un
vaiL01'e'et,ilcIO'ISlUtpr,emo,in qUlamlt,oistrumenlto 'PHI'

Ta,dempimellto di un dov,er,e s'alcia le: il Ia.voru
è però uno ",trum~nto e non il fine dolla vita.

Lo Strut,o' deve fa/re il massimo s,forzo pelI'
'}ì'rollllu'o,verele Sicuoll,e prof€ls,sionaU: mano e
mente Ide:v:on-o,la!Vìof1a,I"einsieme, ,e l,e S'cuolle per
j 'lav:o'ra:tlolri di8fVO'noreilllCler<e'più eOisÒent,e Ula-
v,oro .p quinidi 'èLev.onoconJdurre aid amar,8 il la~
V,Q,fIO,e non a di..s,e.rtarlo. L'« homo rubeI' J>dev.e

(~i'V€\llJtrure'anlehe « homo sapien,s J>,.CiOinla scuo--
l,a diel laiVolr'o.

Si ,di,ce, i!n quel sett.o,re (rivolto alla si'aisITa):
«ila 1S:0Tho!1IaÌ'taHa,na iha dif€Hi !C,olsititlizi,onaH,
ha mrula,tl~ie inicruraibilli ,che rilgualfld'wJ1toil ,8'istie~
ma st,e;slsIO'èLel:las:o.ci€ltàe dlelll,e ilsltìhlz'iloni ISiCjO~
i1asltilche».

U3€lna:to:re Banfi arriva proprio d(we vuole
a,r1'Ìvare quando di,cif3'che ruLla slclu,ola itru1i.a:n1a

illaJlICa. ~ Isono, 1800 Ipair,al'e ~. « lo slpiri-t,o '3t,k,O
pro'gressiv,o ». Si c8Jp1s.ce: lo spirit,a 'e~ilco « pro,-
gr.e,-3:Riv,o,»è 10srpirit.,0' d,eUa j'€ol1wc.raziì), «})1'O-
greislsiva. Doibbia.mo quinldi 1'ivollg,er,e iJ lWS.tJ.O
!sguardo ai Paer,;i 'd>t'illa «demolclra,ziap'rogres~
siva» pOÌ<Chè, ,a.ff-erma ron-Mev'ol,e Chua, il
pr.oibl,ema de,I-la scuola ~ sono. ISIUtepa>roll'e ~

-t non \1'0 'pOlssono ris'ohrere co,lo'w i quali 'sì
pong,ono dia.! punto di. 'vista della sOlei'eMtdivi,s:a
lJ1 <Claslsi». l~QoJ1'V.i'ene,perciÒ, av'er T)r-eRent,of)
qu.oUa che lo ,st,eò:so ,s:eJ1la.toTleIGiua de:fÌ'nllslce
~~la teoria deUa dadlse lavo1'a,f,ri-c'e in 1'vscesa,
teoria di uno ,Stalto ISOeii'hlirsta già .noto, fe-ori,a

l'he è ,s,tata traMa dai fat,ti ». Quindi non vi (~
h i Rog no dielceeislsi ve so ti igJit;Zzc. mOlsoriche:
basta guardrure ai «fatti ».

Saremmo wyr.alillente lieti di p.olterr im~Jara,re
qurukhe 00isa dai sistemi dei Pruersi dE'Ha «de.
mocrazia rp.rogr.esisiva :~, ma purholr;p,o l'e\S[}e~
ri,enza Is,avielti.ea,cÌ ,off1re, -nO'll ,solo un silstema

'8tk'o~Sleollastic.o. illJ!)ompa tibile :cal si,strema mo.

l'aIe deBra democrazia. ma anche 'Un ,.;;'Ìlsterrna
t..ecni,c.arrnent,e ,o:sl",i,Irlant,eche non può forni.r,e
aJclm 111'0,(181].10.,silcurament,e incHvk!uahil~ ti
(~a'us,a ,èLe:li1e 't'ue :pel.,ennt ,e c.ost.a,ntio'Slci.Ua.zion.i.
È P.iuttOIStOuna eoHezione: ,di esperimO'ut.i ten~
lati, fa'lli'ti, co'rr.el.ti e rHenta;t.(

Evildent,ement,e 'nessunro d-e1JI'0:)'18la ISIp'erimEm~
tazio,nre ,ed i rpenltimelllti, ma nessuno 1)ÙÒpTB'I1~
derle <camelmOicl8lUO'una re'a.1tà. cÙ'sì s.pel~IS()IClon~
brrudfHo.ri:a.

Q;u:e:Ha russa è, ad,)gni modo, una ,es'Pe-

J'ÌiI"nza. oelioq1l'ente che non '['olslsiamo' dimenti~
eare alla vigiHa della riforma d<Ci]fla,s,cuolla.
Dopo ioHre un decil~nJ1;i,o.ri'Vo,luzi,onaifJn, si a:v~
vert.irono in H,uBsia le esigenze .(l,ell]a cultura,
e, nel 19M, si istituì una 801101Iamerlia di enl

tura genera!Ie, unica pe!r lluH,o il vastiSlsimo
Pale:se, al po,s,to della s.clIo,la de:l lavo'r,o, che
funzionava dal 191B B e:he .~ do,po eS:Slelrestata

a lung,o ,€salta:t,a ~ fu in fine de:fin,ua dia,He

stesse aut,a,ritit ,s,o:viet.ic.he del {€mpo «les~)eQ'i~
me1nto da,nna-s,o- e tale da dist'l'l1ggerr-e il signdfi~
crut,o ,educ.at..ivo de]la8Couorl,a ». Ma il muta-
men:t,o radilcale di metodi, di ,0,ridinamentI e di
-('ioil1oc-ezio.nip-edalg'ogiohe nlo,n fu dUr'wtJur,o, ,e
nel 194{I 'SÌ a'I)lpOIrltòall:a scu!o:la, media :llìna p'r'o~
fo:nlda modific'a ,;;10'11.la iC'reazi,one dislC:llO'l€ alr'ii~
gianie, di fabbriea; di iofficine, ,di f€ll'fiolvia .ecc.,
in Icui 'Ù'gni lanno ,0Irtr,e ,un miilione di .r:a;gazzi,
dai 14 ai 17 'anni, affluisc,e nOn vo.J.onta:riamen-
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'(-e, ma, iOola,ttivaJnell't'è, Iper <eS8.el'e 'i,S\t\l~UitOJlel.

l1lIf::'.8h€lrie lleEl:': :slpeciaEzzazioni 10!peraie.

In regime s'oicialisMeo, in una ,soCletà c,JH:)si
definis,ceslenza dassi, lo 8ta,to impone (ch'e,
mentr,e 1~;JJeunigiova.ni po,slso:noipr,Osl8tgui1r,e gli

i'tudi, altri Isi !clevoill'o,fermare: tai mestieri ma~
nual\. L'nbbligo deH'ii'truzione, a:ffermat,o Il'el~
la, C.(lls,tituzi'one deJl'U.H.8.8., è rimal8t.o in ìpl'a~

lìe-a limit.a,t,o finora 6olament,e a qua1ttro a,uni,
.e 'Slolo {'{Hl,il Iprn"lsimo lanno \seola,sti,c019J9~50,

sarà 'c,st,E'SOa setrk. anni.

La gratuità, pOI, deIH'j,::;!,ruziolli8, prevista Ìl]
un p l"ÌIl10 tem!po daHa Costi tuzio'ne s'o'Vi~tica
anCihe pea' l'jj3trU~z.lOne,UniVE)f,sitarm, Icon ila ih:ig~
g,p'lel :3 ottohre 1940 è ,st,a!ta limita,ta ,aUe r;k\;S's.i

Bl,emelllta:l'ied aUe prime: tIle c:lass.Ì della, slcuo11'a
mOllia. L'aff.emnwto prinei<pio ch:U:a uguagliian~
za .rlellepolssib1lirtà Idi ist,ruziOlne por ,t'utti i
eit.t'aidini, l'ima.ue, quindi, nel c.ampo cleHe a,s\pi~
l'azioni.

E .si potl'<6bbc ancora R,eeenna,l'C ~ Ise il
t'2ulpo lo pBrmett~!sse ~ a vRl'ie inoertezz,e ed

a numerOlSiI mutamenti di indirizzo sne.c<eduh:::'l
n!ella,po1itiea J6100rl.a,sLicR:,-;.ovi,e'tiiC<a:per es'em~
pio, 1'autogOy.erHo, dulla 121(;uola~ 'Con la TJa,r~
t'ee~pa,zilolne .dilrett,a de1l'mlunno a.u"oil'ga;n,j.zza~
zione delLa vi ta :SicO!la,stica~~ dette ri'ii,ult,a,ti

eosì seonfortanLi (e'omeaIIJ!mis'ero le s'tel,è',2ICau ~

tO'ri.tà :,;oYI,e[,1che),c.hE:.ne:l lH'l3 ,si dovette 'eli~

mina.re: tale,.:;Lst,ema IsovvertitO>l'8 d'ogni di'8i(;[~
plina conIa ,emanazione doUe uno,v,e 'i: l'eg>olJ~
per ~li a,]unni ».

L'esperimento della nuova 3Òenz,a deU'-8du
(.azi,o'ne, la. eosi,'Jdetta «'pedo'logia », durÒ 8010
cinque anni (da l 1931 al 1936), -e, dopo a>v,e'r
me8l8l0 a 'subbugliO' la ,scuola sOlvi-etica, la « pe.
<lo,logia» fu sconfes,sata da,l 'pa,rtitoe dal Go~
verno.

Un ailtiro met'odo ,sanCÌ to nelpr.ognvmma del
parti,to comunista, redatt,o personalmente da
L,slnin nel 1919, ci,oè il metodo de],J,o «,studio
in ,comune dei ra>glazzi d'amrbo i ses.lsi :ì', fu pra..
tileait.o per un v,ent,ennio, ma fu po,i a.bba;lldo~

na'to nerI 1943 eon un d'Bicreto ,che aibo.Jiva, per
tlUltt.e le RepUJbhlkhe, i,l sistEma d'2rl'l:aeduca.
z ione mista.

UguaJmente, nella valut,azi<Ù'l116clell merito
ch~01i alunni si era vOlluto abbandonarr,e l'an~
tieo e borghcls'e s:i,st'ema dei ,punti, .e si era pa,s~
:.3ati a1:1equa.lifiehe ,che nell 1944 fmono ,abban~

:1éma.t,e per 'rÌ1tÙ'rn'are al "silst'ema 'dJei bOil'ghe'sis~
simipunti.

Per c,onìC1udtel1e,si .può l'Ìleo,rrdarecihe gono
struti nelc,esisa,ri ben >venti<Cinlqf\1eanni <perI'giun~

gel'e alla pratilca soiluzì.one di un ilmp-odam't.e
'pI'olbJ.ema, pedagorgico, quale è queLlo de'illa, de~
termina.zione dell'inizio dell'età scolashea; i'1~
fa:Hi, solo wn decret"o,del,l'f:-, Is!ett,embre 1943,

l'inizio d,etH'età .Sloolla.sticla,rè !stato abbas,sa,to
(la Sn. 7 anni.

Recentr'lI1<en te, in Bulga,ri:a, Rornwnia,U n
gheria, Gec,oiòlloviaJc.chia ePoil,ornia, i gioverni-

eomuniJstio filo~oOiIl1iu.ni.;,tihanno messo a ,,g,oq.

quadr.o, }a Sicno/l,a isp i,r3D!drOlsia-Ì selgrtl€lnt l priu"

l'Ì'pi chetlutli eon03eÌamo e elle cit,o non da
giornali, ma da disIiosizi'Oni ufficiali: necr€'ssìt\ .

che lo studente possi!eda (oltre le abi'lità. tee~
niche), cieca f,ede nel mBTxismo, necessità della

,rÒ'JHUaz ioÙ'ne degli in :-'legn an t i non 'c,omunilst,i,
impo'sizione agb insegnanti eli eorsi cLi doLt,ri~
na c:mnllnista, abolizione di .ogni seIwla non
statale, adozi,o,ne di ,cl"i,teri e.las:o:i,sh :J'ellrwm~
mis,sione all'i:s,truzione superiore, limitazione
d,ei t.est.Ì di. let'teratur,e stTani-eT€e hOIl"ghers,i.

Su queste bDisi si è 'Posta ns,t!ruzi'OI1B stJclondo
la costituzi'o11'e brUlllgacr:a.e jug'oilarv'a, ,che negano
,ogni lihertà deìlla ,S!cmola ,e delHa CUJlltu.ra, 'P'UI'
aff,ell'man1do, a, p3J',o!le, ,che la seuorla dev.e €iSs'e:rt1
impr.olltata ad uno s'pil'ito democratie.o € « pl'o~
gl'eSisivo ».

Nelle scruoil,eceicoslova,c,che si80'11'o in tl'OId'ottI
questi tipi di giudi'zi dJegUiallievi e degli iIJse~
guanti: « suscettibile di educazione maTxista '>,
« buon comunista:ì', « int.ellettuale pericoloso »,
'ecc.

N,ei Paesi che riooltra,nn 11'flHastera, della de~

mo>erazia «Ipyogressiv,a A, tuUo l'.o,rdina,l11enLo
scolrus:tilcO è i,l'Jipira'to al s€lgu>ente principio ea-

ratterilstieo d~~l r'eglmi totalitari e liherticidi:
non lo Stato fuI s'e'l'vizio della Slcuo1lla,nF1 la.
s'l'Ill.,oll!aa,] ~:ervìzi,o deUo Stftt,o totalitall'lo.

Tn ,tlubti i Pae"i daTJIubia,ni -ehalkanici .si 18lono
aJvuted:ue ,o tre riforme negli ultimi anni, ri~

forme che Uton solo hanno r'v,veslciato i silsteill1i
eo:istent,i (dò che pot,e'va {'i".sBre l.egi,tti.moì, ma

che hanno geLLa,t,o la st:l.wrìa nel ea,o'Sddrarhi~

!'dO' e ckUo spe.rimentalj,sil11o eiBOO pelchè ba~-
sato sulla negazione dei diritti fondamentali
della ,pe'l'ISOnaB J.8I11a Ubertà d,eH'ins,e.gnamento.
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Oommesso a;l priÙlb181ll1,a,,Slolci,aJlevi è ill Ipllobh~~
ma slpirituale dell'i:ns1e:gna:mfmt,o.

La cosìdetta « scuol,a laica» è stata qui esal~
tatla, iTIinome di tire ~sligleTIize: 1) La,slCÌenza

moderna; 2) Lo Stwto moderno; 3) La costi~
tuzi,one r,epUJbblirca,na.

In primo luogo il Lai<Cismo sa,rebbre un'esi~
genza della sci'8rrna. Ilsenato're Banft vuol,e
una scuola ed una società laica « in cui non vi
sian,o più 'omhr-e, '8 in ,cui 'non vi siano piÙ
prwnti di affe'I'r'o pele il destino, per' il fa to, ma
tuUo sia ,chiar,o/sia ,co,sdent,e, siÌa v,o!lut.o, .Oiia
dominato drulla forza dei!,l'uomo. Questa è la,
s,cuoTache noi v,olgliamo ». Akuni giorni fa ho
aSlsilsltH,o" nell'mI1la di fi,s'Ì.'a dJelllUnivelrsità di
Roma, ad una lezione del professor Fermi, di
ritorno dall'America,il quale, complimentato
dagli ,slcioenziati italiani per i suoi gem'ia:li oon~
tributi allo studio dei misteri della materia,
concludeva la sua l,ezione ,sull'imergia dell'ato~
mOl (che rlaCichiude costellazioni simili a quello
oelesti) aff1ormando, eon quella sapienza che
sempre si disposa alle menti dette, che piÙ
si allarga l'orizzonte delle nostre con oseen ze
e più si seorg1e la vastità della sfera dell'ignoto.

Tn seeondo luogo, viene di rincrulzo al lajcì~
smo lo 'stato moidle,rno. Infatti il s,enabor,e Barlfi
all2)giuDigeehe sa,rebhe llostess,o ,Sta,t,o miodenlO
rud esig,er-e questo laicismo, queillo «Stat,o, mo~
:1>Orno~ egH Idke ~ in cui si g,arantis:collro

f.orze llIUOlve oontr,o tu1 te le: !resistenze dreNa
'}',ewzio,ne teolretica, oome dellla 1"ea,zione 'p'r;a~
tica ». Ma ,1',e'8Iperiemza. stmiJearec'0'nt.e ed at~
t.uale bon ci aillffiOniIS-é?£('he vi s,o'n>oIJr'olprio
degl'i Stati moderni i etnlruli segn.a,no il triomf.o
int,egrale di quest.a. dupUce intoIleran'za, Sta~i
mod(Jrni hasati sia su regimi hOI'gIlE'si e mili~
taristici, come pure sn regimi prolet,ari ed im~
perialistici.

In terz.o luogo, il laidsmo fa appello all~
CosHt1uzione. n Is-ena:tore Gina, rkOl'reniclo aJla
Costituzione, afferma: «Quando noi ci ponia~
mo daI punto, di vista laieo, noi ci poniamo
dal punto di vista deUa Costituzione della, Re~
pubblica Italiana ». E lo s'tesso ,sena,tore la~
menta che «gli artiooli della Costituzione so~
no rimasti neHa Costituzione ». Ma quando
dom!a,lldi1almo quale articolo della nostra Go~
stituzione dica ~ come esplicitamente di,cono

alt~e Costituzioni ~ che lo Stato è laico, op~

pure chela scuola è lailca, non si rispond8.

Inolt1'l8, come possono ignorare questi cOStitèl~
zionalisti dI'e ,con l'articolo 7 dena COisiituzio~
ne, liberamente a,ce:ettato e votiatodJagli stessi
'comunisti, sono stati ri'conosciu'ti :dall'ordina~
mEJllIto costituz:ùonal:e italiano quei Pa.tti la,te~

1"anen8i i quali s,aneiscono che in Italia l'in~
segn:amento delLa; «dottrina cristia11a~) è con~
sid'erato «fondamento e ,coronamento del~
l'istruzione pubbliCla»? Dioesi «pubblica », e
non «privata », perchè l'Vstruzione privata
può es,sem cristiana e non cristiana. È proprio
lo Stato, lo Struto moderno '8 democratico, ell(',
attr1a,verso la libera decisione d'ei rappresen~
tanti del popolo, ha affermato (con l'artk~olo 7
della Costituzione) questo principio dell'istrn~
zione cristiana nella scuola pubblica.

Il laicismo ci viene infine pr:esentato dai
comunisti, in ques'ta diHcussione, come la « di.~
namica» dellia cultuIia contro la «st.atica:2>

dell'e I~eligioni. « Il lailCismo ~ è stato qui det~
to ~ è una ,società in movimento che procede e
avanza; ~a Chiesa è una soeietà ehe pretenele,
per una investitura assoluta, di 'essiCrreimmobile

-e fissa. Vi è questa. lotta fra la vi'ta e l'arresto,
:tra la vita chle procede iml!anzie l'l1$solnto chl3
pretende di ess8'rsi immobi1izzato. Guai s'e que~
slta ,l,o.titafinislse C'Oniil t:6onfo d,elI c,onfes\siona~
lismo. La s'toria umana siegni€fl'ebhe la mOTte~.

Certo, lla Chies1a, ha Tma dottrina rivelata.
Ma € pur 'Compito dei cristiani 31p'pr,ofondire
questa dottrina, ,anehe n'er la necessità di porIa
continuamente a confronto con l'e dottrine,
diverse fra loro., c1Jell'antichiesa. Ma io credo
che, per dare un giudizio favor,evole 'a, questa
aff'ermalta dinamica del laicismo considerato
in opposizione alla Chiesa, ,sarebbe necessario
dimostrare ,cheogni quallvO'Ha la dinamica deN,a
vita si è staecata dane verità metas.toriche ~~

nrofessate e diffuse dalla Chiesa ~ è stato ef~
fettivamenve re1alizzato un prOi!:resso. Che CO"ia
significa l'esperienz'a 'comunista russa che,
partita. dall'insof£er,enza per il lUla.trimonio e
()oltonata eon l'a.bO'l't,o k.galoe dell periodo 1920~

1935, si è poi mutata in un ritorno ana prote~
zione legale dell'istitutOi matrimoni.ale,con la
condanna dell'aborto e. l'aggiunta delle tas"B
a carico dei celibi e dei coniugi con uno 'O
dUB figli, 'e d1ei premi ed onori per le' massaie
ruraH e lB ma,dri prolifiche? (Interru.zioni dal~
la sinistra). È, anch'e questo, senatore Banfi,
«tri,onfo del wnf.essionalismo »? Certo, è que.
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sta una dinami(:a soeiale, Ita dinamiea delI"e:i'~
l'ore e del rito~IlO alla ,conferma della morale
saciale del Cristi.anesima e deÌ' princìpi meta~
starid che la Chies,a difende.

Il senatare Banfi presenta l'attuale condi.
zione dena scuola ron nate apocalittiche: ~ C'è
nella scuola di Stato, la pressione eonfessiona~
le ;y, «iC'è urn SffilIs10<d'iterrorÌisilllo, l()olll£eISls!ion,a~
le >. In questo dima, «1ft sruola slD.1'àfa.tta (li
servilismo e di immoralità ». Chiedo formal~
lnent(~ , e in manier'a prf'cisa, ,alla testimonian
za di tutti i professori e maestri r1elk nostre
scuole s,tatali se vi sia a.lmeno un'ombra di
verità in queste parole. È evidente che il sler~
viHsmo, utile a, n;eSisu:no, tant,o meno put) es~
sere utile alla l'eli girone. Se Go,ethe ha: potuto

di're «t,o]1ero' più un'ÌiI1!giustizia che il diislo~'"
dine », si po'trebbe meglio di~e « tollier'o più l'er~
r,or,e rc;hella,ifilllz10rne».

Si è ,:;irt:atoun concorso di storia della filo~
sofia. Circa le vicende di questo .concorso,
quali rilievi mi si fanno? Mi si rimprovera di

a'V'8r p~c1ilsis'equ3JInerntesoguu.o, il pa,rere de~
Cons~glio Superiore, libremespress,ione delle
Universi>tà italiane. E se non lavessi s,eguìto
questo parEJJ'le,non sarebbe sorto un altro se~
natore a. chiederle l,e ragioni del ma,n'cato ri~
spe,tto di un lautorevole par!ere del Consiglio
Superiore? Non è quindi in gi!oco un proble~
ma di libertà drella sc.i.enza, bensì un problema
di rispetto di leggi e pro'cedure che il Ministro
cleve rispettare. Frla l'altro, essendovi stava, ill
quel concorso una relazi10ne di minoranza,
a:vrebbe èLato «esempio di faziosi,tà wnfessio.
naIe »anche l!a minoranza, llonchè il Con:si~
glio Superiore che ha proposto il pal'zial1e an~
nullamento del concorso, il quale di fatto fu
solo parzialmente annullato.

I concorsi universitari' si sono tutti svolti
con la ina.ssima regolarità e libertà, come può
eonfenhare il pro£ess,or P,epe, mio abituale d,':!~
l1'i~ratoI1e, il qu'ale ha ~egolarIIJIente vinto, e
penso meritata.mp,nte, il suo eoncorso per una
c:attedra di stol"Ì'a medioevale e moderna.

L'onorevole Gi'Ua ha citato speeso, nel suo
discorso, Benedetto Cro'ce. Ora thiedo al s'e~
natore Giua: può negare che l'insregnamento
della filosofia nei licei è !anrhe oggi s,econdo
le riforme introdottE' dagli ideali sti? I g'iov,an,i
oggi' non studiano la filosofia come prima del
1923, quando s,i impartivano insegnamenti di-

,stinti e si,srtema,tici di p.sicologia, logicia ,ed eti-
ea. Oggi' abbiamo unJal storia della filosofia,
'Con lettura di testi che liberamente si StCielgo~
no e che riguardano tutti gli ins'egnamenti,
compresi gli insi8lg:pamenJti dell' Ardigò e del
Cro1c!e;lettu:r.a che può portare anche all'eclet~
tismo e '81110scetticitsmo, dal qual'8 però è sem.
pl1epos.:::ibHel'.approdo alla certezza. Dal duh.
bio. alla tedio, 'come fu nel Manzoni.

L'onorevole Giuaha citaJtio rÌpetutamente
l'Ardigò, ed legli sa,rebbe il primo giustamente, a
protestare Se 10 [togliessimo d'all'inseginamento
dena filolS'ofia,nonostante: che l' Ardilgòappar~
tenga a quel positivismo che, secondo< il Croce,
ei offre esempi di « meravigliosa ignoranza che
è quasi innocenza ». (Ilarità). Non ,abbiamo
tolta e non toglie:rlemo ques'ta «innocenza »...
Quanto poi alle «radi'0ali anti'tesi» con il eri~
stianesimo, non si può dimen:ticare che ilpri~
mo, credo, filolS!òfosistematico dell'anal'ehismo,
H Proudhon, ha concluso che «non si è mai
finito ,di litigare eon Dio ».

Quwkhe accenno, invero fugace, fu fatto
nelladiecus,sione all'ormai logoro tema della
selloh privata 'e degli ,enti T'8ligiolsL

Oredo di non av'er bisogno di dIfendermi,
tanto sono ,ev~denti e numero sii i provvedi~
menlti disip'olsti dia'!'Goy,ern1o per il riordilna~
mento ,e 10 'svihlppO dreUe sl('11'01estate.1i.

La libertà dolla scuola è sandta daUa stes~
sa Cositituzione che l'i'conosce il diri,tto degli
enti e dei privati ad istituim sClwle. Que~
sta lihertà ~ come spesso fu detto in passato
.~ è neces.sarÌlaaHa stessi\, s,cuo1.adello Struto,
perc:hè, dat.o il car,at>t€\l.'edel nO'i),k,o ,';'.i,sterna
scolasltico rhe imevedle la ',':oesist,enza di scuole
pubbHchee private, non cleve essere libertà
di noncuranza o di debolezza, ma libertà di
sapienza, di' opierosi'tà, di forz.a consapevol\e di
se medes.ima, di «g;arta amica del ben.e », come
direbbe il nOlsitro Lambruschini.

Non è esaltto ciò che è stato clet,to dall'estl'e~
ma sinistra, rioè ehe i genitori i quali hanno
rieposto all'inchiesta da noi promoss1t ,attra~
VeI~SOl'Istituto Doxa si siano in maggiorm1za
dichiarati favorevoli alla scuola privata .a mo~
tivo .,........ come qui si dicle ~ della «maggior'efa~

'cilità di otf.enerle diplomi' e pas.saggi ,agli esa~
mi ». SOi10i,] 3 per eento ha dato unaruna,loga
risposta. Pur,e non è lesatto eiò che è stato qui
afferma,to, e cioè che una pi'Cicalaminoranza ha .
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portato delle ragio,ui di« carattere ideologico»
pe,r motivare 1a scelta di una scuola privata:

infatti il 27 pier 0e11lto ha parlato di esigenze
dell'-educ-azio'1lie mo'rwle, ed a quelSit,o. 27 per
cento si deve aggiunger.e il 21 per cento che ha
dett,o « non mi ail11druval'ambJJént.e deHa sCLl'O'la
pubb.l1c1a ». {t!ueBt,e S'OlIliO Is't,a;te: ,le rÌ,SpOIS t~~~.

Come fa il senatore .Macrelli a parlare di
« corsa vertiginos.a 'aJl'istituzione di scuol'e pri~
v,ate », quando risulta, dalle pubbliche statisti~
che e daidJecll1elti pubbbcati negli organi ufficiali
del.Minis.tero, ,checùa tre anni le autorizzazIOni
ed i riiConosÒmenti legali sono tutti ill llote~
vole € continua diminuzione?

Di quale declino della ,sulOla statale può
egli pa,rlare, quando i £attr dimostrl3illiO che il
bilancio delle spese della pubblica istruzione
è criesciuto di qurusi 100 miliardi neg:li ultimi
tre anni, ehe 33 mila nuove .scuole elementari
dello Struto vennero ils.titu1te negli ultimi tr€
anni, c.u-: s,i devono ag:giu.J.~g,etre10 m,~la ,SlclUlo]e
popolari? Inoltre, i recenti' cOl1lcorsi hanno im~
messo oltre 40 mila maestri e 5' mila profes-
sori nOIl neUa :scuola privata ma in quellapuh~
blica.

Ringrazio, invece, H senlatore Tonello che,
(',On la sua passione e il suo animo di educa.~
tore, ha riconosciut,o che è sta,to messo «mag~
giore vigore» nelle ispezioni dellie scuole pri~
v,ate, e ,che ora «si esige di più dagh istituti
privati ».

Dev:o' infillle dOIGUlnentare, in. s€lde d- bjlan~io,
le ragioni dell.e spese per i vari tipi di scuole,
secondo le diretti've deHa nostra Poli ti c'a, sco-
lastica.

Conviene pmmet:terealcuni rilie'Visll un pro-.
blema comune a tutti i tipi di scuole: il pro~
blema dell'.eldilizila s!colastica. Troppe volte si
fanno osservazionr ingiuste sull'azione del Go~
verno in materia di edilizia stabil,endo anche
confronti ,con le sc.uoledi [altre Nazioni. Si
climellltica però che, dopo 1'1ll1ific.azione dell'I~
talia, in meno di' 80 anuilo Stwto italiano ha
dovuto affrontare probl:emi enormi eon mezzi
limitatiss.imi, d,a'te le nostre scarsissime ris01';:;e
economiehe.

Esaminiamo, per esempio, la situazionle del~

l'edilizia nelll:\ scuola elementare. Mi lImito si
dati: nel 1871 le scuole el3mellltari avevano
33.5f:iO aule; llel 1940 110.500, con UIl incre~
mento eli circa 77.000 aule in 69 f-Hmi,pari 'a

1120 aule in media all'.alH1Oo.A 'causa della
guerra avevamo perduto 8.758 aule per dis.tru~
zioni, lesioni, Ddquisizioni, ecc. Ora, in questo
u1timo triennio abbi:amo ripristinata e :superata
la situazione prebelhca: nel 1947-48 avevamo
già 114.963 auLe nelle scuole eLementari', con
un aumento di oltr,e 6.000 aule all'anno, per
nuove costruzioni. L'incremento delle costru~
zioni è quindi più che sensibil,e, of)testimonia
in mo.do evidentie lo sforzo fa,tto dall'a;ttualo
Go.Vlernoin questo c:ampoehe sarebbe di com~
petenza delle Amminilstrazioni comunali.

Agigiul1igiamo IplU'l'eohe nel'l'.-u:ltimo tri~lmi.o
l'raumento {]ellie aule è stwto del la per cento
n.cll'Italia settentrionale, del 16 per cento nel~
l'Italia meridionale, eon na:turale prevalenza
per le regioni diel Mezzogiorno.

Dall'edilizia passiamo a considerare le: sta~
ti:stiche lìelative alle dassi eel agli insegnanti.

Le elassi della slcuol'a ,elem:eIlltare erano
136.200 nel 1926~27; 171.000 Hel 1940~41, con
un aumento di 2.500 classi all'anno. Prima che
assumessi il .Ministero della pubblica istru~
zio11Je,e precis.amente nel H)45~46, si avevano
172.383 drussi, ,aumelitate a 196.811 nel 1947~48,
eon un incrcmenLo dioHre 21 mila unità, cioè
di oUre 12.000 classi allanno (invece (leUe
2.500 all'anno, dei 15 anni anteriori aUa gu.er-
r,a). Anche in ques.tocampo, quindi, il ritmo
del progr1esso è notevolmente accelerato.

Quanto a,gh iJllsegnanL {'I(-m,miari di 1'uo1,0
e non di ruolo, si riLeva cbe sOono92.535 nel
1926~27, 124.465 nel 1945~16, 146.482 nel 1947~
48, eon un incremento aJlnuo di 1.700 maestri
-circa tra. H 1926 ,e il 1940, e di 11 mila cir.::a
fra il 1945~46 ed il 1947~48. Nell'ultimo trien~
nio abbiamo ravuto un incremento di 'cir'ca 11
mila maes-t:ri all',anno. Anche qui abbiamo,
quindi, come ognuno. può com:tatare, un pro~
gresso considerevole '8 costante.

:ÈJfacile rilevare k~ consegnenze benefiche di
questo rapido amnento di inse,gnalllti, pure te~
nendo presente l'amnento dena. popolazione
sco.las:ti'ca: se n81 1871~72 si av.evano in l11:edia
i10 alunni per insegnante, ,e se nel periodo
1931 ~ 1940 ,se n8 avevano 43 in mediia (p:a,rlo di
media) pier inseg;nante, tale mecUa è scesa 'il
33 alunni nel 1946~47 e a 31alunni per in8,e,..
gnante nel19!l-7~48, con evidente migli'or.amento
per l'esplicazione deHa hmzione didattica.
L'increnliento perc1e11Jtnaledi insegnanti è stato
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del 14 per ,cento nell' Italia settetrronale e del
21 per cento nell'Italia centrale le di altrettanto
nell'Italia meridionale ,e insulare. Si deve in~
fine aggiunger1e che oltre 10 mHa, ins'egnanti
negli ultimi amli ÌùlsegnanQ< nelle scuole po~
polari' per ,adulti.

Passando all'insegnamento' medio, è neces~
sario notare che abbiamo cercato, senza coar~
tare la libera volontà di nessuno, di contenere,
ed anzi di fa,l' diminuire, la popolazione scola~
sitic.a dei Lilcei classici e c1eg1i Istituti magi~
strali; e grà rue,l co~so ,d!ella discussione alla,
Oamera si è mostr,ata, COIl cifre s:tatistiche, la
entità di questa dimi'l1uzione della scuola clas~
sica che la guerra ,aveva inflazionata con dan~
no c1eUa serietà deg\li studi e degli i'nt,eressi
degli sites,si studeniti candida,ti a professioni
già slaJtu~ate ,nella vita civile.

Per l'istruzione seientifica e l'istruzione tee~
niea abbiamo cprcato invece elÌ' incoraggiar'e
le iscrizioni ,e di il1icl'ementaI~e le slcuole. An~
che su questo incremento ,abbiamo rif.erito i
dati alla Camera.

Si può qui aggiunger:e che, nel 1947~48, ri.
speltto al 1945~46, le :aule delle scuole medie e
classiche \80nO passate da 13.118 a 15.083 (cir~
ca due mila aulle in più), ,e quelle delle slcuole
di istruzione tecnica sono passate da 11.194 a

'16.195 (con un aumento di oUriei cinque nlllit
aule).

Il personale insegnante ~ di ruolo e non di

ruoto. ~ che nel 1945.46 era di 30.128 unitit
nell'istruzione medi'a e classic.a, è passato nel

'1948-49 a 31.668, e nell'istruzione tecnic,a l'au~
mento del personale presenta ~ per lo stesso
lJieriodo di 'tempo ,~ un ,ancora più sensibile
inc~emento, essiendo passa,to da 24.085 a 27.48;~
unità cOin un aumento ìdìi ,oHI'e tremi[aunità.

Gli atti di 8Jccusa contro l attuale politic'<1.
scolastrca nel 'campo universitario (per quan.
to, ,anche qui in Senato, molto benevoli), si
pOrSISlomJO'll'i,aISlslumel.t'e irn aff€lJ:'lmalZi,oilll one ,SIO'ThO

vecchi luoghl comum: l) le univ'8:rsità sono
troppo affollate; 2) le università sono ridotte
a. frubibrilahe di diilp~lomi; 3) le 'Uu.ilVi8lrsità nrOiIl
prepar,ano nè alla professiOne, nè alla ri0er1ca
scientifica. Si conclucLe afflermando che Sono
istitJUzioni inv,er:dJ ia,tee "h~, biRogna pell1learre
ad altri tipi di scuole superimi' o ad altri me~
todi selettivi.

In ble tristezza di considerazioni sip'os~
.slono tut1Ja,vi,a c.e,riCa;re dei omx£orr1ti, lad ianziti\lvt,o

i Ic'Ù/n£OIrMooile sta:tiilstilcthe. NeUa, mLa il1us\ka~
zi,oill!eIdJellBiilailllc:iloalUa, Call1l~,a ho. giù' roes/so

in evidenzla la sensibile diminuzione degli
iSlclritt1 alllllel1ni'Vffilsità (190 mHa nel 1946~47,
149 milra, ciirlea ne/l 1948~49), e SIOIl)[r:at,1JU1t\to h o
rilevato la diminuzione degli iscritti al primo
anno ,che sono passaJti ,da 47 mila ,a cir'ca 3K
mila.

Ne analizziamo le variazioni che si sono
avute nelle rmmaitricolazioni per faeoltà, vedia~
ma .<CIlJe esse sono significativre per quanto l'i,
gua,rda gli orientamenti della nOISitra gioventÙ
studentesca nel momento della seeHa di una
facoltà universitaria.

Le statistitche IJ1.JCttOlloin ri~'alto eh" dal 1906.
J'i al 1948.49 il numel'ocomp1essivodi ilscritti
al primo anno si è qurusi raddoppiato, ma la
perlcentuaile deg:li i,sleriUi aHesingole fa~)olt.à
ha 91.rbiLo degli ,spostamellti pokhè in akuni
c;asi s'l1ipel'Étdi moHo tI 100 %, ment.I"B in aHri

casi è al di,sotto del 11a.ddoppio. Infatti, si Ì':i.L
questo aumento di i,s'c:ritti per fa,coltà: farma~
r:,ia310 0J0 (a,VHH110molti ìamnalc'sti), ishituti
navali 280 %, inglegneria 270 Ofo(!avremo molti
Hlg81gneri,onoI':ev<Q,le Co,rheHini), sdei1:z,ò mat~:~
matiche, t1siche el naturlaili 2/10%, architettul'i:t
230 Ofo, chimi,c,a 180 0J0, veterinaria 130 Ofo,me.
dicÌ11a e chirurgia 1100/0, a.grana 100 Ofo,sÒen~
ze Sita,tisti<~he 80 % (mi dispiacle per il sena-
tore Pietra che ha pa:rJa,to a f~avore deEo svi-
luppo di ques.ti studi), istituto' orientale 80 Ofo,
giurisprud8illzla. 60 %, economia e commercio
60 %,1ettel"e ,e fil,osofi!8, 430/0, m8,Jgiist,el'iO36 %.

Quindi, le facoltà che hanno avuto Ull0 svi~
~uppo, lD;31g:g'Ì1olre 'SlOil10'queUe iS!CAientihehe €i t,elcùlj~

che, mentre agli ultimi posti troviamo giuri~
sprudenz,a, :8IcoThomi,a,e commercio, lettere e
m'olsIOlfila, 'ID!agi,s!te.lro.

A..ggiung'iamo, t'tIloma che l'a,11)1o ,li mag~
g.ior' infltaizione nelle i'8crizioni all'università fu
i,l 1940. Da 27 milla ilSlc,rit!tialI primo aneno, nel

1939, si passò bruscamente, all'inizio deHa
guerra, a 54 mila i'scri.tti: nel 1945~46, anno
della fine della guerra, si e:bbero ancora\3
mi~ailslcri<tti al primo lanno. Questa è la p:ara~
boIa della guerr.a: all'inizio si hanno 27 mila
ilslcrirt<t.i; ,cLura.n:ttO,>g11'ilaill'lli di gUiE.~rra gH i,scri Hi
si mantengono al disopra dei 50 mHa., ma,
berminia,tala gU8lua, iliacurv,a decr~slce. Le piÙ
fmlti riduzioni si siOnoavute nella facoltà di
economia ecommelricio con drca 6.000 imma~
tricolati in meno, neHa ~acoltà di medidna e
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chirurlgia, oon d'rc.a 3.000 ll1Ia,tri.colle in memo,
ed in queUa di leUere le filosofia con una ridu~
zione di 1.800 matricol'e.

QUC,3tO quadro 3,tatistk:o m081bra quindi che

la pOlpOllazione univ:eY1sltruria va contraentd:oBi e
quindi normalizzandosi, in relazione alle esi~
g:8Illze della vi,ta n!a,zionale, senZ!a bisogno ai
ri'COrr8Y1ea misure ,sltra,ordinarie. Anche il nu~
mero 'dei llaureati va ,contl'aendosi, ma esso ri~
s,ente, ancora delle notevoli immatricolazioni
che si ebbero fino al 1945~46. Il massimo nu~
mero d,i l,aurelalti si è avuto appunto in tale
anno, con ci rea 26.000 laurleati (compresa la
sessione di febbrlaio), pari a due volte e mez~w
il numerodei' laureati del 1936~37.

Nel 1947 Isi .ebbero, invelCe, rwn 2"7 mi,la, ma

23 mila laul"eati con una dimÌ11Iuzi,O'Ile di eirca
quattro mila laureati. NeUe- ,due sl81s,si,oniordi~
n;3.n1edel 1948, i 23 mil'a Jai\]jy',erutid€l1l'an,ulo pre~
cedente si ridu00no uUerimmente a 16 mila a
wi si debbono p,eTò aggiunger,e quelli delila,
ses-S'ione stra:orrdinaria d:el febbrai,o del 19:i9,
ancora in eOl\SiOdiac:,c'lertiwmento; oomunque
non ISI ,sulpe~'I8'rrunnoj 20 nula.

.Da qu€sti dak a,ppa.re d1Ìa,ra, la sell,sibHe: di~
min:uzimw ,che si va verìficando anche nell au~

mer'o d,ei la,uJ1ealoi: ciò che in que:s>to mome~nt.o
è ',datJUltti ;1'USpilca t,o.

Le Uniw'ifsità, quindi, '3i sfoUa.nocon u:l1lpro~

0215'80normal"j, 8<:Jnza r1eo-rreN:j a fÌlduzi,o'ni del
Loro nIUm€ll"O,O ana i,ll'tor1lerrubHle 1ni'5'ura d'.'jJ

'I1:umc1''Usclausus, i3 a'ua non meno iJ1LOIl1era;bUe
",elezione da attuarsi (c,ome qualcuno Isugge~
risc,e) ,con ingiuste misure Idri ISìpralporziOinati
aU1nelnLidi taISIE-'e.Il prinei'pi,o delHa Is'elezi,one
eeoJ1Jomilc;a,degli st,ud,en ti è un .lH'ineiipi,o, ,che
l1iBSS'UIWdi noi !pUò oO'l1Jdivildere.

A pro'pOlsi t,o deUa ri!duZlOlIe de-ilIa pOìPala,~
zione univerrsìÌtaria si è 'r1levato qui dentra,
dlall'elStirBiilla sinistra" .che queslta ridJuzione (può
rigua,rdJare « i gi'o'vani che avevano 10lttat,o fino
all'ultImop1~r .giungere a,1 t.raguarid:o e Iche lara
;:;i s{)ntolno caid'Me le bra.ccia' e s'pezzaTe. lie

remi ».Niente di t,utto questo. Si può esse:!.'e
tl'anquiHi; la riduzione rigluarda non 'lalnt,o i
fuori ,co.rso qua,n to gli iscritti aUe llI1ilv(Òll'isità,
i:ome ho Idoeumentruto anehe a"lla l~amel'a con
prerisl8 statistiche.

Ma si alggLnnge: avete rillotf"o le univ€lrsità
a fabbrid1e di diplQmi.

A ta:Ie 'prO'posi t,o, urn sia pur mE!jgxo COilli1oi,to
C;Ìvi€n'~ruI1lche qm daI.la.storia, ,la quale dJOtCLl-
men,ta che questamala.tLia, idf'Ha « frubbl'ic.G.dei

titoli» è una malattia della Unilversità ita1ia~
na non di o@gi, 111edi:,:>ri,ma di Stempr€. La
(:onfer'ma si PU() Lro-va,r,,:' ill:1:UtON'.V>o:hgiudi:r.i
(JQi'r.ei~;si,di t'(:imiP,o.In h'llll1po, .su trule materiD..

Nella relazione aid un 'dilslegno di leg:ge su una
riforma UIllverlsitada, IpN~2'ent.ato il 4 lna.ggi,n
del 1897, il Mini,stl'o Gianturco lamentava:
«Le ferie ISOOllia,3It'ilc:hBIS'0111O-aJ1tici,p8,,te -e pl'O~
lungat.e, 'l'aImo RICicadelllic,cè Tilclotto a non piÙ
di Ònque mesi, la funzione didattica è 'pelrtltl'~

baLa, ,e ne s.e;guono danni gralvi, c.ome :a,p'Pl'av,a.
zi0iI1Iii'lllffi€lri,trut,ee lau,roo p~'lelseSiC.IIZlaaver a,s~

.si.stito ai 'C-Ol~si,,can pl'elpal'azion.e imsruffident.e
€Id affrettata ». I.Je steiSlse IC.OIS€:,e ,con tinte piÙ
OSlcur'8,aveva ,lamenLa,to l'Amari neil 1>:573.

Più 'ol~timi,S'ta si manÌi:te,s'talva il Minisltro Bae~
eeHi, il quale, l1IeJla t'iua 'relazi,o.ne ad un di,s>E'g.no

di leggie ,pr€S'Emtat,o H il lugl1o, 1(')98, rilevava:
«V,enendo a Ipirùporvi una rifolrma, nan terTe~
ma -c.Ol1ito,s,0Iverd1io delle veeohi.e € lR1:0lVeq'l1:e~.

~'ilmoni'e ,s'uno ISlcaidiment,o ,del1le nO<SltreUnivel'~
sità € della euHura ,sdentifj.ea in Halla. Vo~
gli aimO Ì11IV6ce,Il)rima di qgllii aH y.a,00Isa; espO!J>

re il !ll:olst:ro ftlrmo' Ic,onvin!C.Ìme.nto che ,la ,g.cien~
za it.aliana, qUia..sli inte.rlaID1:enve d',),.ngill€, U11i~
versitar.ia,e al1Jriwta iill queste ultime deciaùi ill,~
,C€121~anti8lln€lnlteprOigr,e,déHl,ù,O,mal'graido Ie 'condi~
zioni economÌ<ehenon troppo feUd ». (Fin dal
'98 si par la va di Gondizioni non trùPIPo f0liri).

Sono Id'3.iClc:or<clo,con i:l :3enat,01',e Giuac:h.e ci
sono Università Ida mi<glioritl'e, ma non ci Isono
Univ.E:msità Ida ,chilUèkil'C Lo, dinwlst,ra, tra ,l'ail~
l,l'o, 11a.'C,0[[ìJpl'idu,8i'on>8dlB 1m tro1vd,o, da plaTt-e
LÌif'lGov,erno, l'UniversitàJ.i Gamerirnlo la q.ua~
lie, iPl~r '.jss,encLo -UniVeI\3itit hrbera. ha 'chies:t,o

:ed o~t'ermlJo a.iuti, eOfJ.1.1egge aJPipr,ovata dane
Crumere.

Ma ani)ora ,og,gi sichi€tde: luale è la funzìa'~
ne ideU,e Univerisità?Pr,epara.r<e aUe J}r:oIesisioni
,03111h rile81'C.a ISICÌenti,fica? All'una 'o a]l'a!]t,ra.
o ad ambAfhH~? La rilSlposta s,i trova n€ill'a~.ti~
c,olo 1 del Test,o unÌ'Co >è!JfJ1J.e l€iglgi Isu.]]'i,sltr!U~

ziOJ1lE'Isup.eri,or,E'! che,dproducendo III iParte un
v,eoeMo 'princilpio già affermato- daiU'a leg,gt

Casati, preeisa:f L'Ì-struzioll1it; sU:Jicri,01'€' ha

1)01' fine d.i pr,omuovere iil pr-ogresìs'0 deNla 3cien~
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za e ,cli'.fòTllÌ'r,ela ,cIUll,tura,sei~ntifka neoe,s,sarÌoa,
per ,l'€Ise'!'CÌziù degli uffki <edeLle prde!ssi'Ù'lli ».

Nonè,am.mils,sibile,oHOil'<Ewo,le Giua, la 8e:pa~

razioll1eda l€iprospetta.ta, tra ins8Igll'ament,o
uni v'Brs,it.aI1i,ùe rieer.casci'en tifica: nessun mae~
IEh,a,deLle 'HOsLl"(:'univer,sità ammetlter,ehbe che

vi P!Oss.a'elslsler'eun ins'egnamentù :illuminato e
f.e'CiondiQche non presuppong,a es'so st,esso un
00ntìnuo appr,o'£,o,ndiment,o di verità, cioè una

...
perma:nente l'iceJ''1ca sciE:Jntilfica.' II due momenti
(i1lisleglll<1mento,e ricerca), SieSiano a8trattameil1~
te dis,hìnguibili, non sono certo -concretamente
l~e'Par,aJbi1i. I:l buuh ,funzimmmE'ln:tio Idida~tìco
.delleUniver\:ì:iltà è una dellie 'co'BJdizJiOIlidi p'ro~
gr,esso della stessa ri-c.eJ"1c.ascientifica" po'ichè
pro/prìo nel,ninsegnamento univ,eI'lsitari,o si tro~
vail yìvaioldi(j~1a ricerca scj,entìfka,e non è
qruindi leeit,o abbaJslsarne la funzione a. FUN}

rhdatti cismo,

I grandi mae,stl"i di ieri e di 'og,gi hann:o sa,~
put{J,del restio, ,es!sere ,g'randi ricercatori e, rul
tempo sh~ss.o, m81gilstrlaE d:008ntìÌ. La duplii,ce
fUIlziiOinl8,deLl'Università (6ceirea slC:ÌieTl'ti.fk'i1ed
insegnamento), 'Co:stituisoe qualCJolsia di orga,.~
nko,che Uton puÒ,esSi€'re artoifi'Ciosamente stp6'z~
zat:o.

È . ,eviden t~ che, in marnieI'a pa,I'ti'001are Tleì
c.ampa,deUa J1s;ka e delVa chimica, alle quali
prlolb81bilmb'nte al!ludieva H senator,€' Giua, la ri~
cepca sci~tificaa.Sisume una -s-ua spiec.ata au~
toll,.oIll1i-a,.poer il. pr,odigi,OIso svih:tjppo ~e()lretÌtC,o
e Slperim811:tale di queste disdpline.

Ed.,a,.Uqra 'Sl chi,ede:che 'COISlafa 10 Stata per
qUb!S~ ricer,che? I eOllltribut i 'ol'di,nari e stra,.IOlr~

din!iri 'Co,nc,essiaUe univers,ità veng'ono. utiltilz~
zatiòin I<;,ia!seunauniversità, sel00ndo 1I8dee1sio'~
ni ,dei GOlJ.ìi<S,igilidi ,amminisltrazi,onlE;' dei quali
fannoparbe, 'in maggi,oranza, gl;i qt'eissi pro~
fessori lmiW~rsitarj.

,Circa il sistema di oeListr:iJbuziOlnedE:Jifondi

aUeva'rieuni vers:ìtà, di sltribuz ilonepJ"1ed!i!s'P'o~
",Ita 'dall\{inis:t,el'o in ba.se a'Be richieste €lda:gli
,elemental;i eriter:i di giustizia d'istributiva, si
d,oma11lda S'bltale sist,ema 'Slla ,e'ffettivamente il
sisteIl1,a, rnigHore. Oonvengo ,che si 'puÒ nlo[l1i~
nare una OOtIn:Il1i,s'si,onetecmi,ca, ma bislÙ'g:nerà
pOiy,eder,ese una Commissione t'8cnil0'a, neces~
sariàmenlt.o ristretta" nOn sia .~ 1'er na;tma di
cose ..~ 11)ldoHiaa sO'P'l~aJValutare le esigenze di

i'stitutì più. vicini agli inter:e8si sc.ientifiei dei

OOlmmi,slsaried a soHova.lutarc ,Le,es,igenze d8~
gLi altri istituti.

'si parla qui inoltre, IdlalYestrema sinis,tra,di,
625 miliio:ni sbanziati per la ricerca .Stc~entÌfi~

'ca; ma io debbo insistere nel preeisar'8 che
o1tlìe 'C;ill1iq'ulemUia.rdl ,sono .i.leìStillia~tidal G,o~
v,erno aHa rioer0:a seÌo€mtifica, nondrul ,so,10 M,i~

nist,erI'o della pubblica istruzi'olne (che, tra !p'a~
rent,esi, spbnde ,oltre s,ei mihardi per le un,i~
Viersità) ma da vari altri M:i.n,is,t,eri, '00me ha
già 'ampiamente do!cuméntato lalla Came~a lo
,onlclrev,ole .l<'ir1'ao. A questi militlil'di valliThoag~
giunti i 'contrirbuti del ,pj'ano ffi.R.P. ed i mat'e~

1'ia.1lisCÌoentifici fomiti direttamb!nte dagli 8tati
Uniti.

COiS,ì,vio,lgenid'OaJHa fi'llie, debhorlÌlcordwire, ra~

pidammd'8', akiU118 quesVi,o:ni vrude ehe ,S'0'11<O
s'tat,e quiaffaiOda;te'. Di,slsento nct,ta'lllielll'te dal
~ençL\to:re Lo!v,elrla ,che hac.hielsbo una mH!Bubo
di taBse '81nclle 'por ,:La,s'Cl~olla,media,. B1slotgn[t
j enerpr'esenti8 elle la Costituzione 'pa:r'la IÒi in ~

Sé!gn:amen to obblig81tori o 'e g:nllbuiit,o ,pe'r ,ot tlo

mUlIi, e, se o.ggi si .aume1J.,ta'S"'el'Osen.s'Ìhilmen to
le ta,ssledella S'cuolla,illEviia, >glistudenti a,pp:al1'~
tenenti ai e,elti meidi nOll pot.rebhe1'o più andare
a soUtOlla" mentll~ 'conti:l1luerebbero a,d a'llidlaryi
i figli dei rÌiC.1chie degli arri!echitL

Le sinisrB in0'ltre pa:rllano di «quel b8llloedet~
toesame ,di Stato >che td;e,YeUiaS0e1'e ,e ]1IOnna~

soo mai ». Non nasèe ,o,ra"pe,rehè Iè già nato
d,a tre ,a:nni. Le di:sC'll'Sls,ioiniat,bu81li rigua:rdaJ1'0

leniodifieazi,o.ni del sistema diattuaz:ione d:el~
l',esame di Shatlo, ,da anni già a,ttuato €old0'Pe~
r'ante '00me .str'Ument,oselett~ivo. Intant,o resa~
me e'è; ed ,è un esame rig'OlfO'SO, tant,o è vero
ehe dalla s.1-elssa estrbima sinistra s,i esprime il

timo'l',e che «lia rinnoViataseri<età ,e 8'ereni tà
,della sc11<o'1I:1non sia altoJ"1o,che un dnnlovato
pedantismo 'd:elglìins<egnanti ». Oiloè, non po~
tendo ClontestarE:' questa «rinnovata 'Sierietà ,e

ser.elnità» ~~~ die ho poS'ta in rHi.ev,o alila Ca~

me'rla f,ornellldo .le ,startil8'tÌiCherehl.'tiVie alla, f,o'rte
'seilez'iiO'Illio.pelrraltladiJ\gli esamidJi iStJa,to, degli
utHimi ,anmi ~ ,s,i a!CiÙu::'a'llO'glli Ìns,elgna<ntl di
« pedaiUt.itS.mo». Ma ohe :SiivlUlorleda quelsti po.
veri Ìillls'eg'lla.nti? Se 'Than b<Olc:eiano SlOinOdegli
Ì11r'8ISlpOI11!sahill'Ì,,sle hooCÌ>ano slono dei p€ICÌJa.nti,

Il sena-tm'e Germignani ha ehiesto che il

GoverlllO' aiuti gli artish. È qUelstJo uno deà. pri~
midover:i d'i uno :Stato pr,eoocup-a,tlo di promuo~
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v't'lr,e l"arte, ma lanch-e di r'i,sp8tta;ru-e la lib-er~
tà. A ta}e IJl'O'Po'sitù devo ricordare la recent-e
l-egge promossa dal MInistero deUa pubbliea

:i'struzi'ou-e, ,ecl(appr!o'Vat>a. diall-e dUf::J Cam-er,e,
daUa qual.e S'i 3;.tt>€lndono -enormi b-enefici per
gli artisti. Secloll1ido questa :Iegge il due p-e,r
cento ,di tutt-e 18 sp-els,e per oostruz;Ì,o!llIe di edi~
fici ]mbblid ,deve ,eSlsere delstÌ'nato ad ,o'pp;re di
arte ,che oont£erisloanodieci01ro a tali. edific,i. Si
tratta di una s'orm:ma dd mitliardi che, 'ogni
anno, può essere desltin3. ta a,gh a,rtisti.

A'slsÌ>Cur:oil senatore Menghi ,che si farà tut~
to J' pORsibne per lo svilupplo\ ,delle iScuoiÌe
agrruri:e,come pur'e' si terrà il massimo conto
dei suggerimenti l:t'bl seuator.e MagrìsuUec'on~
dizioni del per'sùnal-e, '8 d-el SElnator-e Pietra ,sul~

l'ins'e'gnamento della statistica.
l rilievi d.el s'enaMrG' Page sullo stud:ilo derl,e

lingue, '8 l'E!,os's,ervaz,j'oni del s-enat'ol'e J'ann.eHi
sull':e1dihz'ia iuniv,ersitaria, Isara,nno pureog~
geMo di a'ttenta consilderazion8.

Dev,o eS1primer<e viva gratitudine al s,ena.t,or'8
Pie:MlctCÌrni, ,che, OO:n la pwslsi1oln<e-e la :dignilt,à
ehe gli snno pr()lprie, ha dat..o utilisuggE"rimenti
pe,r il Il'eSltlaiuro d€Jl:1.eopere d'art,e,pelr la'cons{~'l'~
vazione del niOlstro pa,trimonio bi,bJi:ogrrufiw, ,e
per la tutel,1l, ,tieUe llO:stre :beUezz.e naturali.

SonlO, anche gr:alto a'l senat,olr<e Mancinri per
le sue appassi'ona t.e par1oa,e sulLa nobiltà dell1a
scuola, -e ,c{}sì pure slono grato aJ Slenabore F,j~
1]ljppini che ha rM',c.omandato dii «r:a!ccogHetr1e
j fiorì ideI :bene ); questa ,dew) eSIS'8r-erupp'llnto

una ,deHe 'prinlCÌ'pa1ipH'o,f;cmpazi1oni del'la BICUO~
la, Pure Icon lui convenlg:osuH"OJPpor'tunit.à dI

,dar'B ma,ggi,oJ'iE~inlcremerl1to rulI'insegnamen to
dena. ffiUlsilca, eome. <0Oil1Venlg'oeO'll ,i,l iseffl,at,ore

Lamberti CÌiI'lca la Iì.ecessità di srvilluppare }a
.cin€lmatOigra.fia didatbca..

,signlolri s,el1raltro:rii,llaSlerie11Jitàdlelpr'8Is1€Il1!t,edi~
battito, e la ,concO'rdia degli spiriti che s,i è ma~

nHest'at'anel 'corSia ,della discussi'olne, eostitui~
S00lliO i'l migl1lore auspk'io per un no,str'o co~
mun8 lav,oro &reHo ad un slolo fine, che a tutti
noi st,}, a CUOT.e:i1 rinnovament,o d,ella souola
iba!lliana per la gioven:tÙ itaI'iana. (Prolungati
applausi dal centro (3 da destTa e molte, con~

g'l'atulazioni).

PRESIDENTE. Prego 1',onO'rev'O'lleMinis,tro
eli ,esprimer£ ill 'suo pa,f\er'e S'l1glio,~dini del
g i'OIrnO'pre,8l€ffl:ta,t,i.

Primo' Iè qUJeHo, dJelIS:8l1iat'Olr:eMoorelli.

GONELLA, lUinistro della, pubbUca tstru~
,,:done. Per quanto riguarda la Iprimari:chi-eB'ta
fatta dall'oTdlne del giorno, quella relativa ai
!:éDovel'Ì de~l'uomo ;\>di (Husle:ppe MazzinI, sen~
z'altro trasmetterò questa 'propOrsta 'aUe Com~
missioni che ,stamno ,attualment.e .studiandO' i
programmi g.IJO,lalsitici.Anche il S0CrOIldopunto,
flue:Ho '1',elabv,o alla «:EdrLlic,azI,one eiviica~, ri~
guar:da Ul1!ama,!,Bria ,che, ne!l,ù01~S'Od{~I,lastessa,
inchiesta nazio'na:J.e s'uHa 1'i,£omna de1Ia :Slcnola,
21iè :CIOinls!1dlerata'Clome nleceSlslall'ia,. ad int,egrar,e
reldu\:a,z.ione morale e T-eli,giosta. È quindi una
!'1chi<est,a dl>e già ra'cooglie un lalr:gO' ,(:onsernr,o.

AocetbO' lanche it t.el'Z(), il quarto ,8 .il quint,O'
punt,o. ()'Uanto wlISi€ls1to'P'U111to,,che mipa,re sia
qu:eHo ,che 'stia Ipiù a 'CIU:Oire,pel' ragioni di amor,e
doEll1lno/pdo suO'lo, all,l'.Q>lv)lrfW'o1eMaorellÌi, 'P'OIS,SO
(lirre che cion quella va,riazion€ di bUanlCÌoch>p, -è
stata introd,oltta :da'lIa Camera, sarà possibilre
a,vere anche Id'ei fa:udi, almeno' per in,izia;re qTle~
sti s,ewvi Idesi,der,ati ,da,l1'ol1oT',!Wrol-eMacroUi.

PR.ESIDl~N'rE Doma,nido al ,se.l1'a,toIT'e Ma~

rCl'elli 'se i,ntenlde mantenere il ISUO'Ordine de,]

giorno.
MACHELLI. Midicthiaro ,sO'ddi:sfattodteHa

risposta d'eil Ministro e ,lo trals.forrmo in ra!ClC,O'~

mall1idazioll1ie.

PRI~,SIDEN'I'E. Segue l"OIrdine del gio:rniOa,

fi1'111:a ,j,ei senartrori Gaill-etto .o Go:r1t:ani. Domal1~

,j,o"u d'l :esso i:l pa,1'e1'e rler]lJ',onloly.e1v,oll'8!Mini,stro.

GONELLA, jnnistro dell'l pu.bblicaistru~
zione. PO::eh8 i'!lque:sto, ordine del gi,ornosi
parla di «voti}) rivolti al Ministco, di:chiaro
di a.cc>etta,rIo ICìOmleraICì6omanidla,zio:n>e.

PRESI DEN'rE. In - assenza del se'na,toll'e
G8JUetto, dO'mando al .s.enator'c Gorbni se in-
sist.e nell',ordine dell gior~\1io.

GOHTANI. Di'chiaro :di tra.sfO'l'marl0 in ra\("~
60mail1ida,zione.

PRESIDENTE. Seguo,no idu<e o>l'dini del
giorno presenta ti dai srel1'a:t.o.ri 0011'ci, Bene.
detti Luigi, Matt, Carbona,l'Ì, BraHenherg c
H.aff.ei:ner.

GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zione. Per qu,anto rilguarda il ,primo o:rdin-e id'8,l
giorno, del senait,~OIT'3Conci, diK;hia,ro. di aiecet~
tarI,o.

Pm' qURnto rignard'a n seeonido ordine del
giorno, dichiaro di]J'oterlo a(;(",ettal'.e OOilr.{',raIC~
o01ma:nidazion'è, tenendo verò Ipreee1n:t.e ,cthe si
d-ev,e trattare idi servizi Isulla cui v,ruIJut,azione
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non sorga al,e,un dubbia rp.erchè, Hlo.n sempre
facile è la do'cumentaziane di taU s,ervizi. Carn
qu~s,t.e rliserve alCicùtta aHlch.e qluest,o 'ÙlI'Idirueidf::a
giorno. .

PRESIDENTE. Damanda 811sena't'a're Conci
'O,eins;ils't-e'11eisUiOlia:rdini ,del gi,al"no,

CO~CI. Sano so'didiiShttoa deUe risiPo-st'e dei!
Minh,t~o ,e !di,chiatra di trasJ,ormaiI'lli in IralC,0a~
mandazlaIle.

PRESIDEN'r'E. S€lgue .l'ardine. d.e!l ,giarna
del ,so(:mat.a1'e Conti.

GONELLA, Ministro della pubbUcn istru~
z',:mu!. Dldllara di aecèttwr,e qU:8st,a ,ardin.e del
gi,nrnacorme ralccomanldazi,ane perla, Ipa,rte che
ll1i riguarda, pemchè la maiteria che els,s'Otll'-aHa

l'i'Onlbra in gl'D.:n palrte ne1la OOrllilpetemza doe[ Mi~
ni,ster,a d.eì la,vOiri lp'ulbbUci.

MACRELLL A name del senator,e Co<nt.ì di~
,chiara di tral"fa'I'Ima,rl,a in rw(;com81nda,zi,ol1le.

PRESIDENTE. Segu'el'ordiIll8 d~l gl,orna
d€Il ,sena;tarr,e LelpoOr.e.

GONELLA, lvlinistro della pubblica istru~
zi0ne. Dilchirar'Ù"Idi ,alccetta.dia.

PRESIDENTE. Damanda al s'8IIlata.re Le~
pare IS'Oinsilsbe nel oSuaOi1'dine del gimna.

LEPORE. Non insi:st,o, Ipo.Ì/COOè stai.o già
a,cr,eMat.a !dal Mini,gka.

PRESIDENTE. Seg,ue un ,olrdine d-el giorno
a firma, dei ,senat,mi 8CJhi,aw,an<ee Giaslc.a.

GONELLA, Ministro della pu.bbUcf1, istru.
zione. L'a alClcetta ,c,om8 rruCl0alffianrdaziarne. Na~
tura,lmell1t>e ',eISiSienido.qui IpreSenJte' il Ministro
dieli trasipOiI'ti, trasmetta !pt'T campetenz.a la ra<c~
00aman,[lazi'arne al J\Hnl,st,ra Ca'l'bellini.

PRES ID ENT E. Dama-Hldloal S'Cll:ato'OOGia~
61(:.ase i,nlsisltle'nel ,sturo oTldinre d€II !,gl,orno.

ClAiSGA. Nan insisto ,ne,Il'ordine delgiùt:'na
<oroOn.s,ent,o ,di tr,3Js.fo>I'rD'3,rll,ain rrucMmanda"
ziano.

PRE~nDENTE. Segue l'aI'ldine odè'l gio~no
dei 8'cnatori Pa:ge e 11o'véra.

GONELLA, Ministro della pubblica i.'$tr'U.
zionle. A,clooMo,quel8'to lalrldill1etd!ellgi,o.rna' I~,allne
r,rucc:amanlda,zl'one, £alcendo lP,resent,e; ,che SOllO
I~"ta,t.iIgià baniditia.l'éu:ni ca'J1Icalrsi per ealt,teidrre
di1ingiue >8Isteil8e quindi iJ vata eSlpr.e:s:siO111811

l"O>rdinrCidiel gi'ÙI'TIJO:è/già ISlt,ato in ptt.rte at.tuat,a.
PRE.8ID EWrE. Damanld:o 'rul:I"ònOJ~el,"oleLa.

vera 00 insilsfe 001 ,BUO,all'dine delgio'rno.
LOVERA. Dic.hiara Id'i 't>ra"i£ormmr:la iln rac~

camanda,zione.

PRES1DENTE. S€lguona ,duo ,ordini (1ei
giorno. a firma derll'ana'revol,e Mus,o,lino. PB!!'
quanto riguarda il primo 'Ù'ldinre Idoe:l ,gioa:'no
,osserv,a lehe OCiOOrJ'leil ,parere deI1a" Gammi:s~

Is'iane ,di .finanz€ e tRisara perehrè, s>e.il, 8ena,ta
la a'fpraVlasls,e, il Mi.nl,stlra si tl'Oiverrehbe vin~
oal)a;vo .eT~lla [r,.eoossità IPolHkladi a:dnttwre le
misur,e inelsl;~IOi88iPreslse; .a mena ehe lei, ono~
r{~,"alle'Mus.olina, nan v'Qiglia traiS£mlffi:atrllo in
iun vato.

fnvJta, aid 'ogni mado, la Gommi,s'sianre, ,di fl-
na,nze ,a,d eSlp:rimere il !pra:prio IPare.rè.

ZOLI. Mi Ipare ,che l'anoreva,le Pl'eside.nk
a,bibj,a,già detto quello ,cho('da'V"ma dilre ,la Gam~

mis.sio'11e di finanz.e.
MUSO L IN O. PregheI'<ei il Mil1i,s:tr,a di in81(~,~

l'ire Il'aiumellito, dellO' ,sta:nziaiment,a da me ri~
ehiestoGan quest,a ,mdine del gl,orna n,eHe va~
riazia,ni odi bilandache vengono. pl't~'.Se.ntat6
,can tinuament.e.

PRESIDEN'I'K Onarev-ole Mus<olirna, l'l'I fac~
c,io pres,oot,e ,che la nan 'po8'sa metter.e in v<Qba~

zion:: 1ill invita preciso a rrudldappialre uno
stan!ziament,o, ma palsso mettere in v'atazialJ1,~
unardine rdre[giorno. in .cui lei invit.a i\lMini.
,stria a, IstUJdi,a.rne l,a ,polslsilbl.lità.

MUSOLINO. P~go aJì1ara r'alnlalreIY'oleMini~
str.ordi 'al{~0ettare <Cramerta,crC>amamrda,zi,arne11v'ota
e01pr<eSIS<Q'nl8l1mlÌ,a' ,o:rdine del gimna.

GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zione-. La alocett,a rCoamerrueeomanld:a,zione.

PR.E,sIDENTE. Segmoe un s<elc,ondo.m'dirnoe
del ,gia!r<l1iO IWell.,oona,tiOre MUlSIOlli'n,o..

GONELLA, Ministro della pubblica istru~
zione.Si trrutt:a di un 'pr:aibilrema che non è dì
mia <8se]lu1si'vaiCtamlp<8.tenza,!pakhè fiel1it'l'a, pure
ndla 'caIDpet,enza del Minis.t,roi deIIl'interna.
POtSlslalass,O/ciarmi al'v,arto rdell'o'llla'rev,aJe M11S.a~
lino, in Unea g:enora,l£, suWap!partunitàf)j.alè di
addiV'f}l1ireal prapaLstopass:arg:gia di eam!pe~
telnza. L'a,ecett,e>rei quinldì 'come 'r81e:c,am3!l1ida~
zione in linea gen8lrale.

MUrSOLINO. Rleor,do 'aJlil'{)naIT18vialeMirni,s.tro
che i:l va to per i,l. pà,ssaggio deg:li asili infan.
tili a,Ua 'campetenza del Mi'l11st,ell"0<de'ua pnb-.
bUca. lstruzi,a'lle rima'nta. a ,decenni e che llìeJS~
suna rUo'rma seol,as,t,Ìiea ha aJc,()ennat,o, mai a
quest.a pr'a'h1ema. 8e 11 MinÌJstr'O mi d€isls€ as.si~

c;ul'aZiIOIl1rCiche a,da,tterà, un pTo<vvedinient'Ù' al~
l'ualPiO, S'8ll1iOino~gi per In mena nellpras.simo
avvenire,io $!).rei saddisfatta.
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PRESIDENTE. Faec.ito pTesent.e a,l]'onme
vol,e Mus.o'lino che, oome ha gliùd-ett.o, il J\nni~
stro, la questionE' non è .gol.o di ISlua compe~
t,enza e che. bis'ogner€lbhe anlelle aISiclolta.r.e il
Mini,c:tro dell'interno.

MUSOLJNO. Pnendo att,o dl811chia.rimenlo
da tomi.

PRESIDENTE. 8eglu18 rOl~dine del giort'no
dei Isenatori Samek LòdO'vid, Calslo, Benedetti
Lui,gi, Lazza.rino, ,si.1V'els'trini, Pa:zzag.li, Ba~
,Iìelggi !e Traima.

GGNELLA, Ministro della pubblica istrH'
zione. DichiaIìodi aocettarI,Ù' ,come r,aiC'coma,n~
dazi,one.

PRErSIDEN'l'E. Doma,ndo' all'onloll"'elvolc Sa~
mek LOldioN-,id ,sei ill1!sli,s'teIlIeI .suo m'dine diel
gi'orno.

,sAMEK LODOVICI. Sì tiI'atta di 'UJIllaque~
sltilolne ,di ,eos1 gra.nde lJItiHtà morra/h, e mate~
ria,}le, e!che eocrnpOiI't,ad"8.1tra parte 00lS1scaJ."se

Ipreolcl0111pazÌloillipi~ i:l billamdo, !ch.e V'orrei pre~
gare la heniì:gni:tà del Hernlato di ruvwlJloraiI"e il
mio olfidin1eldel gi,or:llIo 'Con un voto. Si tra.tta,

rilpeto" di permettere rulla mal.~giorrulllza dei me~
dilCi 'pl'atid Idi frequ:enta.re d,ei corsi brevi di
aggiiornamento 'suUa. diag,I101sie lat,errarpia d>e:U2'
mala:ttie veneree, dIlAtaanche la possibilità di
mut,amenti n,eIH'attll'wlelegi,SilaziOlnein mat,eria,
cui O,,~iC<orrerp.l;'~pararsi in tempa..

GONELLA, .MiniBtro della pubblica istru~
zione. PO!9,S'Oa,ccettarlo so,lo ,comB ra,c.coma.n~
daziane perchè c.omporta !aneri di bU,an!Ci'O.

SAMEK LOlìOVTCI. Non mi .sembr!a che
aned poss:aina els'ser!CÌdfelttiva.mente, ,p.okhè si
t.ra'tta '80.,1,0.di falr,e una raccamanldlazio.n e 8.IIJe
Pa,cOIlitàIperlchè i,nididlino questi Ciorsi, chel ]}a~
t1ra.nno essere fatti, in moltiea,si, "fruttand.a
anche l'ist.itut,o della '}iheradocenza.. U hene~
fÌlc.i'adei medilc,i pra.t.i'(,l sa,rà glI'anide ,el Isarà
grandle 1'utneandhe :p'er la Nazi,one, ,J.aquale
avrà a dispo.sizi'ane numeI'Ù'si medici !1Jggi,o:r~
na ti ,sulla diagnolsi e la terrupia delHe ma]at~
t;i,eveneree, 'il ,che nan tè p00a.

lnsista perciò nelrhiedere rh€ il mio ordin.e
del gio-rno venlg:a po-sto in vota.zione,

PRF.;,SIDENrrE. PongO' in v;oitalziane l'all'dine
del gj,ornO' delll'onlarevole Samek Lod,ovici ed
e;ltri, di 'cui già è stata data lettura. Chi lo alp~
pro-va è pregat,o ,di alzarsi.

(Pl rt.pprov,).to).

Se,gue f,olt'dine del giorno dei s'8II'1alt'Oil'iCi'a~
s,ea, Sa;mek Lodovi~i, A,Iberti Giuseppe, To~

3at.ti e GelnlC'o, di cui è lE'tata .già data l€tbm'a.
GONELLi\., Ministrn della puìjblica istru~

zione. L,o. a'Ùcel~to eOlme ra:CIc.om.8i11!dazione,'p'~r
quanto è eli eO!illipetenza del mio Mj.nis,t~ro.

CIA,sCA. So.no O0IT1:leJ1't!o'.
PRESIDENTE. Segue il primo lo,rdiiue del

giorno. d.el ,se'nRtore Lambm.ti; eirlcanstit.'U~

ziol1'e delle Fa,eoltà di a,graria.
GONELLA, M.inistro della pubblica ìslr'/..l~

zio/w. Per la falcoHà di agralri,a di Saslsa,ri è già

'Prep:ru~at'o' un p'rolvvedim~::mIto (li l'~gg'e .che è
strut'o Is'Olto'POIstO aI :Mill1.istero del LeE.,Oil'O;_ la

pr'oo€ldiUl'laè in itine1'e ipe\I'la i,::;,ti,t,ruzi'one.di que~
.sta facoHà.

LAMBER'l'l. Ringrazio }'.oniÙlrev,o'le MÌni~

st~Ù' d,eHe,f'me dilchiaraziiÙlni.

PRESIDEN'I'E. Segue un s,econdo '01rdine
del giorno. del s.enaLoJ:'€ LamheT~i, cdrlca l'Ente
per le l8Icuale ma.t,ernedella Sa,rdegna.

GONELLA,lUinistro della pubblica istru,~
zione, La a,coet>to 'Game Iralc1comamdia,zione.

LAMBEHTI. ÈaiPPll.lnt,o dò clwchiedevo.
PRE,SIDENTE. Segue 1'0'rldinl8 mel gia.mo

dei sel1!a.t,o'ri Bene/detti I.Juigi, BO/Cicas.si, GaiP'o'~

l'ali, Merlin Angelina, Prio,lo e M.oH, in ma~
teda 'oidonto,ia tJ'ica.

GONELLA, Ministro della pubblica istru-.
zione. Tratt.aindolsi di una l'a,ciComan!da,zioil1e,
come 'laJc l,o alClcetLo,

BOUCASSI. SOIIlJa.d'a,GGoirdlo.
PRESIDEN'I'E. Segue l'()rdine del gi'ol"no

dei Isenatori BelnCldetti Luigi 'e Lovera.
GONELLA, Ministro della pubblicu istru~

zione. Lo a,cceMo oomo raecomamdazioill,e.
LOVERA. Son:o d'a'(~>Cio'rdo.

PRESIDENTE, H 'S>8lnia,to'r,e'Ma'I'lconiCini non
è pri8lR'ente: ma i,ll8'uO 'olrdil1ledeilgioiI'J1io è ,sta:1:e
già a,clcetl.ato da,l MiniiStr,o' CiOm€ rlaiOCiOlmamidla~

zi,one. ,S.e,gue 1'0irdi:rw diel gi'OlfThO:pI'iBslffiltatiodai

seJ"lat1oriCia,slea, Aza,ra, P,e.rrabino, e T,osia,Mi.
GONELLA, Ministro dellrt pubblica isttu~

zione. L'.Ammì:ni8:t~8Izi'onle è già mienltaltahl
que.s1t,o senso; 1l'atruraJrrnenlÌ<esi Ip.r'o,celdiein bals'e
a,]loeiproigr'eslsirVe disponibiHtà di billaniCÌiÙ',p.eD"'ò

qiUiB'Slkt,ril])et.o, è a,n0he l'ildea d~n' Ammi'niS'tTa~
zionle. E p'o,i'ehè il s,uo' 'pUnito di vist;'),è da m€
wmtirviHo, W0cetto l'orldi,nlè d'eil giolrno come ra'c-
eomaniCLazi'on.e.
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TOSA TTI, relatore. Doma,ndo di padal'e.
PRIGSJDENTE. Ne <ha f8leoltà.
TOSA 1'1'1, relatore. ..Mi pennetto di far pr,e~

sent.e aip'pullito iJ>errinrorzax€ l'aiC1cettazionB del ~

l'oo.rdine del giorno, che la GommÌ:2Is1<mlBsu
qUJ~S\t,o.pUhi~o. fu unanime nellfar ln6erif'E~ nle<l.ll11
relazio.ne Ulna ra.oc,omandazione filel sellllSO che
sia presa l'iniziat.iva di ra,ccomandare al Go~

Vf'll'nO,S'ia la 6iÌIstemaziO'ue della .~Vittorio Ema~
J1'uele >\ sia, in @elIl'eraJe,di tiltte le Bihliotè'che.
Consento perciò di trasfQiI'mare in ra,ecoman~ I
dazi,one que-sto o'l'dine del giorno.

PRESIDENTE. Doma!ndo aU"o,nOl"8Iv'OileMie
ni,sbr,o.lS'p iVccetta l'ol'di'll,e del gio'rno ipr'\èiS'Emtato
dai soCinatO'l'i Duna,ti, Lambert,i, Brur€iggi, Ca,.-
roeHi, Zane, Zeli,olli e Loverla s'uJIIl'impi<eg10d€l
cinema a S{oIOPOdida,tti,(;o.

GONELLA, Ministrr, delln pubblica istru~
zione. Ottima iiÙe:a;c'€ll'cher€lm,o di metterei SiU
quésta strada, S€ sarà. p'ossihi,le. L'rucoe:tt,o
com€ raeeomlanida,zione.

PRESIDENTE. Doma,ndoa,H"G'Hlolf~wOile Mi~
nils'tro Ise aCic-etba,l'ondine del gioI'lIlIÙ'ptreSientait,o
da,} senato't'ei Lavia.

GONELLA, Ministro dellà pubblica istru~
zione. Lo a1c.oett<oeome ralClclomandazion-e.

LA VIA. Hi'ngll1azi,o l'on'orrev<);le Mimist,r,o e I
non ,aggiungo alt,ro.

PRESIDENTE. Seglle l"Olrldllne dell gi>O;l'no
present,ato dai senalt,ori Ghidoetti ,e Mol1so1}iTIio.

GONELLA, lìlinistro della lJUbblicn Ùjt'/'u~
zionf!. Lo aeoet.ttO r..offi€ raJcoComa,nidazione.

MUSOLINO. Io ehiedo ehe 8i'a POiS,tOai vioii.
In eISISIO'nOn vi èa.lc'lln 'OID.'Bt'Cfinalnziàrio.

ZOLI. Domando. di p a,rlar.e.
PRJ~,sIDENTE. Ne ha fa,cOIltà.'
ZOLL V'orrei prega,re .J'o'lI'orevole MUS,o[il1<O

di ànvimre ques.t.o ,ordine del gi<Oll'no.ad aHira

'S'eide. Noi ,abhiamo 'Ol-a proprio indislcollsJione
il disegno di 118,glgesiUUe pensioni dei di!p,eu.l~
d<:"uti degli Enti loeali, ed è in quella sede ,che
eventualment,e può essere fatta qu-ella. raiC'c>Q~
manidazione. Anzi l',ontOlrevole Ruggeri puÒ
dir€ ehe noi (',oilTÌlpiJ.e<remoun o,rdine' deil gi,orno
dwpot-rà rifel'Ì1'12i anche a ques,t,a queiSrlioIlC.
(~uindi in questa sede, mi semhra fuori luo<@o
!parlarn€ e alllOOr piÙ pr,el11dere una decisi,one.

RUGGERI. Domando dì p8.!I'ilare.
PRESIDENTE. Ne ha fru001~tà.
RUGGERI. VOlgUo ris<pondere al Gollega

Zoh ehe queslt1a ma:teria nOln è oontemip,l.ata nel

(bSlejgl1lo'di leg,g,e n. :'>92 Cine dovr:emo di,slClIlt,ere.
A me ,sembra chequ,es'ta, questÌ,one debba €!s~
sere trattata a palrte, e pl'OIpll'Ì<Oin quelSita sede,
p'eI~chè il Minist.ero. deHa p'ubhHca ist:r:uzione
aid H GOlverno in gen<e,rale si impegn.ino' ad as ~

,si,eUirar-c,agli insegnant.i di cui al nostro ooffliill,e
d,e,l gi,olrno un tratt.amento ad€guato.

C,os,a signifuca qoos t o iOiI1din<edel ,gi,omo?
Signi,fk,a, Ise sarriL vot3JLo drul s'em,a,to, che iolGo~

verno deve proe<dis'porT€un dis'egnodi legge per
p:erfezi,on1aire ,ed tlICico'g!he<requrel21kLr:iichie'sta.

Onolrevo,le Ministir'o, poi1chè non ci Si0l1110'oneri
per lo StatiO, -e :110611crus:ù'ci fOSIS€Ir'Ù'd:eciderebbB

il PI8,f1llwmenlbo,pelllisiO'che lei ip-olslsa,IS'E'illz'a,l,tr,o
8IGoott.arlliO,tan:t,o .più dle sitira,t,ta di un aMo
di g~Uls:tizila-V€'I1S'Oun mighrui,o ,ci,rea di inls€~
gna,l1t i i t,ruliani.

ZOLI. Domamdo di pa,rlare..

PRESIDENTE. Ne ha frucolltà.

ZOLI. Game il sle:natore Rugg,e1ri .oe:rtament~~'
sa, quest.,a ma,t,eria ,è ldemandiata all'es,ame di
1.Hl',a1pPols'i,taGomm1b1s,ione che Il),sta sltudianodo
nel suo ,c,omple:slS'o. Quindi mi s€<mhra, ,che\ ,,,ia.
eomlpleltam€n't,'e fuolri luolgo, questa' impegno del
Governo alla S'o,luzi,one di una S'ol'a pa;r'f,e. dell
problema.

RUGGRRI. Caso mai quoest,o pr,oihJiem:laIsa,rà
i,m;plrÌto in qU<eiHogenerale:. Ma I1liYl va,t,o'del Se~
nato impeigneroeibbe e<V'CIIìitua1mentea.nohe quella
GommilSlsi,onedti s'tudi:ù>.

PREiS1DENTE. In ,SDlstanza qui si ehi€de
c,hc 'poidrè nOln è £a.tt,o, CBl1InOdi quelsta que~
sUone in ,que'l pr,O'vvedimemDo,elSlsa v<e'TIJg.ains,e-
l'Ha in '8818'0.D'al}t,ra pau-te se non c'è un mn
peigno Iper il Tesoro" b~s,oigntE'irebhB po'r.rt' in vo~
tazi,one .l'ordine d~ll gilo,rno.

ZOLI. È v€lri.ssimo che nOn e'è un impegno
per H 'l':8iSlOr'O,ma 'c'è un ,iUl1IP€gill<O:lJoirma\1e <p8il' 11
Monte Pensioni <ehe è un Ent,e amministrat.o
dal Tes-oro.

PRESIDENTE. DOOl1wudo aU',olll\oI'I8IV<OtleMi~
nilst,ro di €ls<pit'Ìmere il suo palrere in pr'Olj)Olsito,
dia:! moment,o >che, s,i ,chied<eche! l'o:rdill'e del
giorno venga vot'8Ito.

GONELLA, Ministro delta pubblicu,istrn~
zione. Lo ,alccleltto ,e:scliusivamente oorne ra'eco~
mandazioltli81, pohhè non ,è chiaro l'onere' che
oOimpo:rta pelt lo Sta:to:

MCSOLINO. Lei, 'ono~'e<vole Mini!st,ro, d'o~
vrebbe preS€l1llt,a"re un disegno di legge pelI'
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equi'pa,rMe il 'trwltamento di questiinseg'llan:ti
a quello degli aUri.

TOMMASINI. DOImamdo di pa,dar,e pelI' di~
ehirurazioni ,di v,o,t,o.

PRE,sIDE:N'l'E. Ne ha fruooItà.
TO~vlMASlNI. Per '1.edichiarazioni dteH',ono~

rE"V'oli Z-oli, ,che falecio mie, di,chiar,o di votare
cont.ro que!sto ,a,r,dine de] giorno.

PRESIDEN'rE. Po.l1go in vo.taziol1ie l'ordine
del giorno Uhid'ebLi~Mu:'3QIlino. Chi l'alpl]JIrova è
})l'2,gat,o di a1z,rursi.

( Dope prova, e CO'lt'fOpro'Va.non (! a!Jp1'uLala).

.segue l'ordine del gi,olr'Il'opù:esentato d,n.i .s'8~
nat"ori LQlv,elra, AlhediGi,lùs€'pìpe, RlllISIS'O,Me;'~
Jin Ail1g'eJlina, 'l',olsa'tti, T aJillIburml11lOe Man!cim.

GONELLA, Ministr,) della pubblica istrn~
zione. Lo alcI{1eMocome rruCicOIloonid:azi,ooo. SI
t,ralHa di ele,va,re lr1eil1eip,er:08ll1,t'lla,liiper con~
corsi già brunditi, 8; qui,ndi bi,sogna v,edere se e
oome 'sia, 'IJolsis:ihillelque,,;f,a i.nnovazion,e.

PRESIDENTE. l',oma!ndlo al sena,tore La~
v.era ,se oonS'Bnte di bra,Srf.orlillalreil .suo, ordine
dd gio:r11>oin raccomandazione.

LOVERA. L,o tTaisformo in rarCic-om.a.nda~
zione.

PRESIDENTE. Segue l'ordine d'811 gior,110
'pres.ent,at,odai ,senatori Mott, Alberti Giusep~
pe, Belledekti Luigi e Lor'enzi.

GONELLA, NIinistrù delLt p'ubblico istr'U~
;:;:ione. Lo wce>ett"o \":,01neraccomandazione.

:MOTT. Lo t'r'a,sfolrmo in 'l'a\clc,oma>11dazi,one.
PR,E,slDENTE. ,segue ill terzo ol'idiill,e del

gi>o:rno proesent,at,o dal sena,tor,e Mus,ollino, >CÌil'c,a
la ,s,ostituzi,one di scuOl]e magi.s,tralì femmin.W

(',O'n,scuo,le t'elcnìche pro.f,essiOil1iali femminili.
GONELLA, Ministro della pubblica iSll"U~

zione. Lo a,e(:ett,o~IOlme l'a,c.comandaziol1le.
MUSOLINO. Lo. '~r8Jsf.o,mno in ']'!aJc>c>omam.da~

zi'o'l1e.
PRESIDENT}::;. S~gue ]'o-rlcline dell giorno

pr'esent,at.n dai senato'ri De Luca e M,oitpe:r la
di,sIClilpliu,a,Idei liibri di t.eISJtO.

GONE,LLA, Miinistro della pubblica istru~
Zl:one.Dev,o p;l"e,~isareche questa mat'8Iria,è già
disd,plin.a,ta, per quant,o di.sÒplinahile, COlt1cir~
colari. 8i vedrà, c,omunque, in rapporto a que~
,sta l'aceomanda.zi'o.ne, di rendere ))iÙ rig'o'l"oISO .'

questo. clontl'oHo.
PRE,sIDENTE. I.l s,ena-tor,e De LllJc,a man~

ti'ene i,l I~mo,ordine diellgioirnlo?

DE LUCA. Se la di,sciplina che OggI e 111
vigor,e ha prodotto gli il1lc,onvenient,j ehe io ho
lamentato, l'aslsil;iurazionedel Ministro è tarn~
quam non essel. La lo,gka ha lesnt' ra,gioni
anehe in una dislcussi,OlloP di eal'a,ttel',e 'padla~
lncntar~; mi' permetta quest,a. eonsilcle1'azi'one,
ono,l't'volle. MinÌ:stT'o. Io. desi,d.eI'e:rei ,che l'asISi!Cl1~'
razione del Mini-stAr,o non fÙ'Sls,esoHant.o. un l'i"
feriment..o aHa legge e.sisten.te; ma chp eg.li Cel'~
ea..""s,e,con la 'sua opera. positiva, una v'oll:t..a
eOllisitat,at,o l'incallveni'Emt,e, di fa,t Isl ,che ri.n~
eonv,enhmte 8t'€I:';'S'Q<.s,e non del tu't-to eliminato,

sia qrUWl1It,o,meLO ']im:itat,o. In ques~,o S<3J1IS,0e
.eon quest.a a,s'f'ieurazimH:' da parte del Mini,s,tI.,o.,
consento eli tralsf,o,rmarc il mio o'l'diJw del gi,Ot.~
no in ra e,c0>In 8Jll:ttaz ione.

PRESIDENTE. 8e.gue l'ordine del gio['no
del se.natore Mancini circa la, lotta tOnt,fo
1'analfabetilsmo.

GONELLA, Midstl'o deUa pubblica istl'U~
,zie.ne. Ac.cet.to senz'alko l'invito come rael ',o~
mandazione.

PRESIDENTE. Vengono O'l'a due ,o,rdini d'e]

. giorno d,e,ls.enat.ore Mariotti: uno cirea il ritOI'~
no iln FiiI'e.nz,e dt>Ne Ùjlwll'ed'art.e medilc.e.e" jl'a,l~
tr,o per l'aumento delle rdot,azioni degli OIS,S.eJ'~
vat,olrÌ astcr,onomici.

GONELLA, Mi,tIi"lro della pubblira istl'U,~
zione. Li wCic,elttoco'me ,l'aecoma,nda,zi,oll1i6.

MAIUOTTl. Domando diparlaI'e.

PHESrDEN'T'E. Ne ha ~all)oHà.
MARIOT'!,!, 10 l'in,grazi,o 11'onoDevoile Mini~

stro che di8JllZi, pur a,vendo io 'l,res.ellit,alo in l'Ì~
tal'cl,o gli ,o,rdiJli del giorno, lì ha ugu,alme.nt3
31c.("et~twt,j.P<erò H re.glollamel1lt,o mi ha. inJjp'€ldito

di syollgel'lli, henchiò ro,i ,sia SIta"tO'P'l"OmeS,b'o>che
una pa.l'olla aNrei potuto clil"la.adess,o, in sl8ide
di yotazloOlllè. E va bene. Ero runolw di.sp'ost.o
a ritirt:'arh per Ù'.a'sf,otlnail'li in i!nterrogazi,oni.

Del rest,o, è 'll'na COisa checJ:'€IC10qualsi lle2lSill~
no qui 'c'OlnO!8Iè,a.Sapete qua:ntio si dà di dota~
zi,one annuale aH'osservato~'io astr'ofisieo. di

Al'cetI.i ';; T,oS'Dinomembr,o del Consiglio di ail1l~
rnini,straziolle di quell'Ente e, quindi ho anche
il d1olvlelr,elldi''olecIUipi8Jl'mielIle.L'O~lse!rvatoil'Ì<o' ,rj.ct'~

ve 150 Inil't line € qua,~cihè: vloHa,an'ilva fi.llioaUe

200 mila lire àill'anno.C,on quelsta. Isomma si

df've plr'ovv~dore a tutto. die.o tlltt,O: lue.é, g'aB,
risealdaJm.ento, carta, st.,amve, fo,to.grafi~, com-
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preso falcquist,od.egll::,trume.nti. È una c,o-,,:aIda
ridol',ei 18U.

[o vo,rr~i dl€ .il no/sUo Mini,sko GOlllella

Cohe hon 'disdegna di i,slpiraris'Ì ~ e fa bene,

molt,o h~ne ~ alle c,ose che si.bnnolJl61l'altro

Stato che ,s,i tr,olv,a in Italia), guarida.Sis10un tp'O!C'O

lEl Spec.ola Vatieaua, per vedere '8'e ,là i prohl,emi

spono trat;tati in qUE:1sta manier/a. Si ~Sjpirj a
llueHa e ,cel'tMllIeil1rteeoal!c{;de,rà ,slenz'al'tTio una
s.om~lla dilgni:to'sa.

So benis."i:mo ,che 1'lstituto a8t'rOifisi~0 (per
i. ,:'TùoiEkurli ""u'I ,,Sode) ha un milione d;aJl'Ent,e

de!l.1e riloorehe;ISìo oonissimo ,ché la Ere,m ha,
tre milioni dalil'Ente deUel"k<e'rehe per gli
shudi l3Ittellilruri,80 ,cheroiIliorrelVlollle Mi,nisrt"ro ha
dat,o quri'l1ldirdIml,Ho'Di 3Ill'Oslsl(ArV'rutmiodi M,onte

Mla:rio. Ma iIJJE'<OImm;a,.B'ir'8Il1lze ~ 11IOm.c::olliside~

dama ÌJI ml1ioill£ dellle }{i,oerlche ~ v:etdi,rulllO'un

])0' !Se non po,s:sa eSIS<e:re tra;ttata meg,lio.

11oee. Oicero ]J/'u dorMI sua.
MAIUOTTl. No, Oicero pro Ilst,Hut,a rus.tJ'o:fi~

sÌiCa..

GONELLA, MirdSlrf' della pubblica istl"U~
zione. Ripet,o di a,ClcetJta,rel'<OrldJin6dell giorlllo,e
c8ì~eher,emo di clfllfilare ques,ta, ehe è UThadellB

})'OdH~lruÙH1Bdr;U' amb iente cuI tur alte fiocr,e:n~i:no.

P.KE~8TDENrrE. n senat,o,r:e Mariotti ha fa~
ealtà di svolger,e hrelv:ementeil SlUO's'ecoiIllCloo

m'di'Il!e d,el gl'O!l'Bio..

MARI01TI. Avrei riÙra,t,o l'a!l,tr<o,o'lidi':1lledel
gi'OIrno ,siUM.eopere d.'art,e lasci,ate in dO'11azi,one
a Fil"BnZe dalil'E,1etluri0e PaJ,aiina, Anna -LUldo~
vi,ca <cl'AlUStfi.a ulitima Jisieendlen'tle deJla. :s,tirp<8

dei Mecl'ici, ISleil Mìni,sItJ'a avesse l'i,slpo'slto'qual~
,rosa a quanto in pÌ'0'P'0sHo di'81SBil senatorB
Pieraecini; ma po.jehè il Mini,str,o :ha tad,ut,o
spero ,che sia in grrudo di rispo:IHlere q I1rukhe
cosa a me. Sarò tel€lg:rafie,o.

Nel tes t rumeurta, che è lungo, è contenuto fra

l'altro questo: «La Serenissima el:8Ittri,re, 'oc:e.,
trrusferis,ce a,l'pf(~s'entB, a Sua Altezza ,e per Lui
,a tU!tt.i i sluo,i 'E?IUlClOeJS/S'OIf'Ì,i mobil/i, ,gli effetti B

Le rarità ùella ,suelcessi,one dB:! SereI1issimo
GramlclJUlcla SIUOfrat'8Il10, 1Q0fill81galJlle.rie, q'U;81dri,
,st,atu'€', biblioteche, gj,o;j,eeù :a.ltTe {~O;3epr{jziose
silccome le sanlt,e reHquie re Tehquari e iJo'I'o <OT~
namenti del pall:azz,o realod, con il patt,o eISlp.res'<,o
,che queu'o che è per Ol'l1amento deHo' Stato, per
uti,lirtà '001 ,pubbli,co epeT aJUll'airre lia ,cfll'rÌ<oJ8.ità

d't'~ fore.,s,ti,eri IlIan .sarà in ni,l1Ua ha6!p,ortat!o ,e
l~valto :fiwOrl druHa capital>e ,edaUo St,at,o'~.

Ebbene, '(;i Siano clf:jntina,ia. di dipiÌnti e di

ruI'azz:i di qUleJliLai()o~~eziiOneche>,sIOllllOl8!pws,i per
tutt,o il mondo,. All'ambasciata di Londra, d
,son032 al'a,zzi, a Vars3lvia ci ,,,,ono 2ci dipinti
e ad AL€ne qua tbr'o,e non. 11'811'niiffi1t€ .(:'è anche
un di,pinto ad '(}IUOsu tavo,la, ch€ ra.piprèse.nta
la Vergine col figlioo, deMa scuol1a di Hafta.eUo,

'a Pl'l~dajPfPi,o; e non <C1feJdJi.ruteCJhlf:j<Ci ,sia, per
Mllùsslallini: no:; l'hannlo. manda:t,o ~ qUJ3I$i sl10u

ra:menJte ~

'11'8,1'Ì'l lliOIs.tr'o Z'oh, ,che è figlio
inlC.lito di qUBJJ,a terra. (Gene7'ale 'ilarità).

Io .chi,ed,o ('he il Min i,,,t,e,ro fa,crcia in modo ohe
queste ,0'11er.er<ÌtoTnino là ~)ov<8furono, t,olte e
dOIV<eragioni 1€lglali, morruh edi dBCior'oe,s.ìgono.
ehe siano ripOIl'Late. (Approvazioni).

PHESIDE~NTE. Ha fa:oorltà di parla~',e ]'on,o~
rev,ol,e Go'nBlla, Ministro della pubb.lilca istriU'~
zi,oll!(~,p€<I'esrp,l"Ìmel'e il suo prureroe.

GONELLA, .:.'dinistro della pubblica ~str'U~
zione. Ha gtià oolt.t'Oche ac.c€tt.o l',ol,din€ del
g i,a'rna d,eH ',on orev'ole M ariot ti, <0om81l'aCiC'Oman ~

d,azi,one. N at'umJmente il sffim.IÌore Mari<o'tt.i ,sa
tenie ,cho ,si trrutta, di una. questione ,p~utt'a''3't,o
oom:pl€lsisa anlGhe, dail pU!llt,o di vista :giUJridiiCIo
~ im rruppoll"t,a aid 'EJV€llltluaMdirittirucqruisiti da
terzi, '8IC,0.~uindi ,alC;.cett,ol'oridil1ie del giorno,
ma fac€<ndodelle risef'V,esUi1l'oelenlCiO aJlega;to
dal 'se'na,t,o'r,e M.ari,o'L'Liche, se non erro, mi sem~
bra ,1B@g:ermelllteinflaziana,to.

MARI.oT1'I. So ,che la qU8ISiti;OIneè <COilllip!les~

'Sia"ma <l'eIlenca IS'a,rà da,to. I:l ,senatore Birs'oll'i è
illlcaifi<c,at,ooddpTeS€in,tarlo.

PRE,SIDEN'rE. Esruuriti gli ordini dlel gj.OT~
no pa,ssiamo ora all',esame doei capit,oH del bi-
lancio.

Facdo pr'8Is'8Inte a.l Sena:t,o d18 la Crurnera dei
deputati ha apportat,o deHe variaziolDiÌ di stan~
ziament.o ad a.lcuni ca!pHoli, che verngorno però
CO!lllpoeIlsat'e da alUr,e varia,zloni a;p'part-ate ad
altri eapitoIi.

Ne do lett,ura:

Oapitolo 125. ~ Scuole e corsi se'condt\Tì di

avviamento professioJ1.;11e. Concorsi e. sus~
sidi p>er a,cquÌJsto di materia.le tecnico, di~
dalttico, scientifico e di pubbHcazioni. Altre
spese inerenti lai fini oosìdelle: scuale come
dei corsi o dipendetnti da spedali disposi~
ziani. Viaggi didattiei. 8cuole e corsi seeon~
dari di avviamento pro:fiessionale liberi! e
istituzioni affini.' Sussi'die incar.aggiamentì.

diminuito di lire 10.000.000
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Capitolo aggiuntivo 221~bis. ~ Contributo per
il funzionamento dei centri didattici istItuitl'
ai sensi della legge 30 novembre 1942,
n. 1545.

lire 10.000.000

Capitolo 136. ~ Personale di ruolo. Stipendi,

assegni', indennità, rle~ribuzioni. e compen:;i
,eont.eiffipl~:atidal1h.111eggi'o,rganiehe. Altre '001l11~
petenzlB di carattere gtenerale (Spese fisse).

diminuito di lire 1.574.577.400

Capitolo 146. ~ Contributi a favor!e deUe Un;~

versità e degli istituti di istruzione superif)!'C'
governativi. Aequisto di pubblia3zioni, ri~
vi,ste, mat,erial'8 didra:ttico e scientifico. Altre
spese in servizio degli istituti.

aumentato di lire 1.574.57'7.400

Capitolo 253. ~ Borse di studio a favore di

studenti universitari reduci.
diminuito di lire 50.000.000

Capitolo 228. ~, CO[]l.ta'ibU!ti s'tr,iw:rdim.a:ri a fa~

vore degli is,tituti sci1entifki, gabiIwtti, clini'~ .

che, l~boratori delLe Univel'sità, degli ist~~
tuti di istruzione superiore, degli osserv1aton
astronomici, deUe scuole di ostetricila e d4egJi
altri istihl:ti scientifici speciali pe,r 1.a rico~
sti'tuzione ed il ri3Jssetto del materiale !ii~
Idattico -e g.ci,entMi,c,o.

aumentato di Ure 30.000.0VO

Capitolo 187. ~ Arte contemporanea. Spese
per acquisti di opel'e d'arte e per il loro col~
10camen:to, per aiuti e: premi di incoraggi:a~
mento ad artisti; per borse di perfeziomt~
mento; per il pensionato artistico; per COn~
tributi a mostre, esposizioni e ra,ccohe pub...
bli,che; per aiuti ad i,stituzioni, fondazioni,
enti e comitati; per la vigilanza su esposi~
zion; iIi Itahae all'esbero, sull'industrlÌla larti.
stica e sull',arÌìgiana1to, sull'attività edilizia
e c1egli artisti viventi; per studi e ri,cerche
sull'urba;nistica; per sovvenzioni e pubblica~
zioni sull'arte e sugli artisti contJempo,ranei,
per b. istituzione e il funzionamento del~
l'archivio bibliografico e iconografico del~

l'arte contemporanea; per l'organizzazione
di cone"orsi p.er la progettazione e l'esecu~
zione di opere d'arte.

aumentato di lire tO.OOO.OOO

Capitolo 192. ~~ Seavi. I-J'avOlrÌdi ISlcaJVO,di .si~

stemazione degli edifici e monumenti s.Co~
perii. Tralspnrto, restauro .e provvis.oria eon..
servaziol1le clegli oggetti scavati'. Esploi'a~
zioni al'cheologiche all'estero. Pubblicazione
delLe «Notizie degli sca.vi ». Spese inerenti

ag'lli studi ed ana 'compi'lazione della Carta
ar,ehieologica d'Italia. Rilievi, piante, dise~
gni. Sussidi per ,seavi non governativi.

aumentato di lire 10.000.000

Capitolo 240. ~ Spese per il ricupero, per i1
trasporto da,i ricov1eri, il riass~etto e il ricol~
locamento in sede di opere d'arte e di m'l~
teriale bibliogra,fiM e didrutti1co nell'intere~~
se ,dello Stato o di enti e privati che svol~
gono in 1talia la loro funzioné eultuTale.

Soppresse le parole: «per il ricupero,>.

diminuito di lire 30.000.000

Capitolo aggiuntivo 240~bis. ~ Spese pier 11
funzionamento dell'ufficio per il r,ecupero
delle opere d'arDe e del materiale bibliogra~
fì,eo, scientifieo € 'Ciidatti'clo (legge 26 febbraio
1949, n, 82).

lire 30,0(1(1000

Invito .la COllHni,ssione ad '0S])r1m8I1"8H 'suo
parere in proposito.

'rOSATTI, Telaltlre. DaH'asslegnazion€ dell
cru~jtdo 125 vi'elne sotlrat,ba una ,S,on1ma di dieci
milioni per il funzion,amento dei GenlLri dÌidat~
tilCi, non ancora funzi,o'l1anU, ÌJshtuiti CIOlnl'eg~
ge del 3U novembre 1942. La Commissione non
è faV'or€lvo18i; però in via 18lUJhofrldi1lliat:a,p,oiehè

e'è anche un'aIt,ra, v3ll'iazioQle a,plpr'OlV:rutadaJla
Camera, ehe è .più import:al1ibe, alI eapHol0 253.
,8,e qU€lst'ultima venisse ap~lrlOivata dall Senato

la GOlilliInisi'O'llIenon inslsteri8lbib-e 11110.111;3,sua eon~

t'1'aY'Ì1eltà,per nom rÌJwi,are ill Mla.llIei,o a:Ua Ca.~
mera.

GONELLA, Minist;-o dell'l pubblica i8tl'U~
zione. La COlillmilssÌ>oil1<edel Senat,o giiUlstament€
si er,a lp.r€OIC:iC'lilpa,ta.dellla nelc8Issitàdi 'p.estinal'€
horlse di studio per li prova,ti bi8,ognÌ di aloUIliE'
Universi tà ed i,n mordo paru,co,],are per l' LJni've1'~
sità di Pario'va. PO'S30 dame 31sls1cUirazion€ che
già 'C,(J,nlo stanzi'ame11l~0 l'es,iduo del c8Jpitollo
253 sarà possibile per l'Univen;:ità di Padova,
far trornt,ea tut,ti i bisogni almeno neHamisucra
dello seO'fiSO anno.
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TOSAIT'!'I, r'elatore. Gia,cehè vi1em,eda,ta que~
sLa €13Ipli:cita aSls>Ì,cura.zion<e dal Gov1erno, la
OOaTlIlniSlSio,ne,CO'lll'intesa cihe il R'OCOOlt'S0'aglI

S't:udenti r€lruUJei",ila,dat,o nellla, irrÙsura dell'anno
61('0'1'18,0a.He Università dove è più gl'a.ve il bi~
sogno,aeiC'Jeitta d1!e i50 milio,ni tolti a questo
c.ap~t,o,l,o 2fJ3, venga,no tr,aJsferiti ai capitali di
bilal]ÒO wme aJP'Pl'Oivati daUa, Camera dei de~
putaH.
..-crCosì pur-e,a'Clc.et.ta ,la varia,zione apportal;a al

oa,pitolo 125.

PHE,SIDENTE. Se nOln si fanno alt,re ()!i3~
s'ervazioni, d,o, l>ettura ,ruei ealpHo,li >del hilailllcio
nel t€lSlt,oap,proQlva,t0'dalla C'almeJriadiei deputati.

(Senza discussione s't appTovano i capitoli,
i riassunti per titoli e categOTie e l'allegato ri~
gu.(~Td'1.nte il peT'sonale dipendente).

Rih~gg:o ,orra gH ar:t~c,oli del dils'8jgno di legge;

.Art.' 1.

È autorizzato il pagamE,nto delle spese
ordinarie e straordinarie del Ministel'O dbl1a,
pubblica istruzione per l'esercizio finanziario
dal l o luglio 1949 al 3() giugno 1950, in confor~
mità dello stato di previsione annesso alla
presente legge.

(EJ appTovato).

.Art. 2.

Sono autorizzate per l'esercizio finanziario
1949....., le seguenti assegnazioni:

lire 100.000.000, quale concorso straordi~
nario dello Stato nelle spese da sostenèrsÌ da
Comuni e da corpi morali per la ricostituzionB
e la riparazione dell 'arredamento e del mate~
riale didattico delle scuole elemèntari, di~
strutti o danneggiati da eventi bellici;

lire 300.000.000 per la concessione di con~
tributi straordinari agli istituti scientifici; ga~
binetti, cliniche, laboratori delle univ.ersità,
degli istituti di istruzione superiore, degli
osservatori astronomici, delle scuole di oste~
tricia e degli altri istituti scientifici specia.li per
la ricostituzione ed il riassetto del materiale
didattico e scientifico;

lire 1.000.000.000 per l'organizzazione, il
funzionamento e la vigilanza dei corsi della
scuola popolare contro l'an~1fabetismo, jsti~

tuita con il decreto legislativo del Capo prov~
visorio dello Stato 17 dicembre 1947, n. 1599,
nonchè per lo studio dei problemi relativi alla
lotta contro l'anaUabetismo stesso e per dif~
fondere l'istruzione nel popolo;

lire 1.000.000.000 quale spesa straordi~
naria per il rastauro e la riparazione di danni
in dipendenza di offese belliche a cose mobili ed
immobili di 'interesse artistico, archeologico e
bibliografico di proprietà dello Stato o degli
Enti di cu~ aU'articolo 27 della legge 26 otto.
bre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle soprin-
tendenze, musei, gallfÀrie, biblioteche e loro
arredamento, a scuole e. istituti d'arte e di
musica governativi, e loro suppellettili;

lire 150.000.000 quale concorso straordi.
uario dello Stato per il funzionamento dei
patronati scolastici, ai sensi dell 'articolo 9
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 24 gennaio 1947, IT. 457;

lire 405.685.000, di cui ai capitoli 241
~ 253, qu~li spese per i: servizi, già in gestione
al soppresso Ministero dell'assistenza post~
belljca e demandati: al Ministero della pubblica
istruzione per effetto dell'articolo 8 del decreto
legi:slati:vo 14 febbrai:o 1947, n. 27.

(EJ approvato).

.Art. 3.

I versamenti che s2lJranno disposti dal Mini.
stel'O della pubblica istruzione per provvedere
al pagamento dell'fudennità di: studio al per~
sonale insegnante delle scuole elementari e di
cui: alla legge 7 gennaio 1949, n. 5, affiui:ranno
alla contabilità speciale a favore del provve-
ditore agli studi aperta presso le sezioni di
tesoreria provinciale, ai: sensi del regio decreto
23 giugno 1938, n. 1224.

(EJ approvato).

.Art. 4.

Il contributo dello Stato 3J favore dell'Ente
autonomo Esposizione triennale internazionale
delle arti decorative ed industriali' moderne e
dell'architettura moderna di Milano previsto
dal regio decreto~legge 25 giugno 1931, n. 949,
convertito nella legge 21 dicembre 1931, n. 1780,
è stabilito, per l'esercizio finanziario 1949~50,
in lire 10.000.000.

(EJ approvato).
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POlngo in vOlt,azione i.l dils,egnlo di leg.g() nOiI
isuooompl£,SlSio.

Chi lo alPlworva è pregato di alzar'si.

(E approvato).

Annunzio di interrogazione.

PREISIDEN'I'E. Prl~g'Ù'H slffil:a,t'OIT'es>e!gretado
rU da,l' l'ettura di una intmrolgazione C.olnr10hie~
,gta di risIPo,staslcrìHa, pervB1lUba alla Prelsi~

denza.
BISORI, segj'etario:

« Al Minisho deH'agrieòHU:ra ,e fm.est,e, per
sapere se non sia. possibile soHecitare l'esplc~
tamel1to delle pratiche. riguardanti i migliora~
menti £.ondiarie il rlisarcimento ,dei da,nni d.II
guerra, che attBnd,o~lO da anni gli accerta~
mentì .eipa'reri degli hpettorati compa,rtim€rn~
tali agrari 1>. (803).

PERSICO.

PRESIDENTE. Domani duE" s'etdJutepi\lhbli~
'ehe, a.lleore 10 e alle. 'OTle 16, ('i()n il slegu-ente
ordine IdeI giorno:

I. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Stato di previsione della spesa del JVIi~
nistero della difesa per l'esercizio finanziario
dallO luglio 1949 al 30 giugno 1950 (629)
(Appro.vato dalla Camera dei deputati).

2. Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dell'Africa italiana per l'esercizio
finanziario dallo luglio 1949 al 30 giugno
1950 (665) (Approvato. dalla Oamet'a dei de~
p1!tati).

3. Stato di previsione della spesa del Mj~
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario
dal 1° luglio 1949 al 30 giugno 1950 (664)
(Appro.vato. dall.a Carriera dei dep1!tati).

4. Conversione in legge del decreto~legge
19 settembre 1949, n. 632, adottato ai semi
dell'articolo 77, comma secondo, della Co~
stituzione e concernente modifiche in mf~
teria di norme riguardanti la negoziaziore
di valute estere (642) (Appro.vato. dalla Ca~
mera dei dep1ttati).

5. Conversione in legge del decreto~legge
21 settembre 1949, n. 644,adottato ai sensi

\ I

I

dell'articolo 77, comma secondo,della Costi~
tuzione, concernente norme per operare il
raggua.glio in lire italiane delle divise estere,
ai fini della liquidazione dei diritti ad valo.~
rem, della tassa di bollo, della Imposta di
assicurazione e della relativa imposta gene~
rale sull'entrata (643) (Approvato. dalla Ca~
mera dei dep1ttati).

.

6. CASO. ~ Rivendicazione delle tenute
Mastrati e Torcino e delle montagne bo~
schiv'e Oupamazza, Oastellone e Santa Lucia,
da parte dei Comuni di Oiorlano e Pratella
(Caserta) (402).

7. Autorizzazione della spesa di lire un
miliardo per la. costruzione di caserme per
reparti del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza (545~Urgenza).

8. CARRARA ed altri. ~ Concessione di

una pensione straordinaria. alla vedova del
prof. Giovanni Lorenmni da Trento, ucciso
dai tedeschi nell'agosto 1944 (594).

9. Norme relative ai ricorsi per cassazione
in materia, civ~ile notificati anteriormente
allO luglio 1945 (165~B) (App'ro.vato dal
Senato e mo.dificato. dalla Camera dei d.ep1!tati).

10. Nuove concessioni in materia d'impor-
tazioni ed esportazioni temporanee (529)
(Appro.vato dalla Camera dei dep1!tati).

11. Nuove concessioni in materia di impor~
tazione ed esportazione temporanea (se~
condo provvedimento) (530) (Appro.vato. dalla
Camera dei dep1ttati).

II. Seguito della dis r ssione del di pegno di
legge:

MERLIN Angelina. ~ Abolizione della. re~
golamentazione della prostituzione, lotta
contro lo sfruttamento della. prostituzione
altrui e protezione della salute pubblica ('63).

"j
~

III. Discussione del disegno di legge:

Istituzione del Consiglio supremo di
~ifesa (355).

IV. Discussione sullt, proposte di modificazioni
al Regolamento del Senato della, Repub-
hlica (Do.e. LXXXIII).

La seduta è tolta (ore 21,10).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA CCXCIV SEDUTA (24 OTTOBRE 1949).

RISPOSTE SORIT1'E AD INTERROGAZIONI

BERLINGUER (PICCHIOTTI). ~ Al Ministro

dell 'interno. ~ Per conoscere quali provvedi~

menti intenda prendere, almeno per moderare
le violenze della «(Celere », che sono giunte sino

all'aggressione di cittadini, di giornalisti e
di dirigenti del « Giro d'Italia», prima del~
l'arrivo della tappa Montecatini~Genova (741).

RISPOSTA. ~ L'intervento di un reparto

della «Celere» per ragioni di ordine pubblico,
in occasione dell'arrivo a Genova dei parteci~
panti al 32° Giro Ciclistico d'Italia, fu im~
posto dalla necessità di salvaguardare la sicu~
rezza del pubblico dopo che infruttuosamente,
anche per le deficienze dell'organizzazione
sp()rtiva che aveva curato la manifestaziono,
le normali forze di polizia avevano tentato di
assicurare, senza però riuscirvi, durante e dopo
il normale svolgimento delle gare di attesa,
la regolarità, dell'imminente arrivo dei parte~
cipanti al Giro d'Italia, ciò sopratutto nel
preminente interesse dell'incolumità pub~
blica. È stato, però, rivolto richiamo alle lo-
cali Autorità di pubblica sicurezza perchè
l'azione dei reparti della «Celere \) sia adeguata
alle necessità del caso ed al carattere delle
manifestazioni per le quali ne viene richiesto
l 'hnpiego.

Il lIf ini8tro
SCELBA.

Bosco. ~ Al Ministro dei lavori p1lbblici. ~

Per sapere se, tenuto conto della impossibilità
per molte provincie e molti comuni di far
fronte agli oneri di manutenzione delle strade
di loro competenza, nonchè a quelli per la
costruzione delle strade aventi carattere ob-

bligatorio, non ritenga necessario provvedere
alla revisione della vigente legislazione in
materia di viabilità allo scopo di affrontare
organicamente il pro blema in vista della con-
servazione e del potenziamento della rete
stradale che fa parte del patrimonio nazionale,
indipendentemente dall'attuale cl~ssificazione.

Il problema è particolarmente importante
per l'Italia meridionale, in cui le strade non
nazionali sono in istato di abbandono ed il
sistema di viabilità deve essere opportuna-
mente sviluppato (426).

RISPOSTA. ~ 'Questa Amm.inistrazione si è
già posto il problema derivante daHa neces~
sità di procedere alla revisione della legisla~
zione vigente in materia di viabilità ordinaria,
per meglio coordinarla ed armonizzarla con
le attuali esigenze.

Sono stati, infatti, eseguiti e sono tuttora
in corso opportuni studi onde avvisare a, quEi
provvedimenti che, senza recare eccessivo
aggravio al bilancio dello Stato, tendano a
facilitare il compito delle provincie e' dpi
comuni, coordinandone l'azione, per il mi~
glioramento e la conservazione del loro pa~
trimonio stradale.

Allo scopo intanto di fronteggiare più
urgenti necessità per la manutenzione e la
sistem.azione delle strade comunali e pro-
vinciali più bisognose di tali interventi, la
questione è allo studio cogli altri Ministeri inte-
ressati in vista di preparare eventuali provYe~
dimenti.

Il Sottosegr~t.ario di Statv
CAMANGI.
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Bosco. ~.Al Ministro della difesa. ~ Premes~
so che in base all'articolo 5 della legge 28 feb~
braio 1949, n. 43, i dipendenti ~ cOmunque qua~
lifiùati ~ del MinIstero della difesa, versano
il 0,60 per cento delle loro retribuzioni men~
sili, e quindi annualmente centinaia di milioni,
per la costituzione dei fondi necessariall'attua~
zione del piano per incrementare l'occupazione
operaia mediante la costruzione di case per la~
voratori (gestione LN.A. ~ Case, presso il
Miriistero del lavoro); premesso che ilMini~
stero dei trasporti ha ottenuto di gestire diret~
tamente i fondi a tale scopo versati dai propri
dipendenti, in modo da poter soddisfare con
:tnaggiore conoscenza di causa le necessità di
alloggi dei dipendenti stessi, chiede di int€r~
rogare il Ministro della difesa per sapere se noD.
ritenga il caso di attuare per i propri dipendenti
il sistema adottato dal Ministero dei trasporti,
tenendo presente, in caso di accogliInento di
tale proposta, le particolari esigenze dei centri
di stabilimenti militari siti nell'Italia Méridio~
naIe. (682).

RISPOSTA. ~ Il problé'm.a relativo alla for~

nitura degli alloggi al personale dipendente,
soggetto a continui trasferimenti, aSSUme per
il' Ministero della difesa specie nell'attuale 'fase
di ricostruzione dell'esercito, una fondamentale
importanza, tanto che d:;i, tempo si sta stu~
diando il modo pèr porre l'Amministrazione
Militare in grado di poter fronteggiare diretta~
m:mte le proprie particolari esigenze in propo~
sito.,

Alla soluzione del problema, peraltro, potrà
contribuire, sia pure in misura modesta, anche
l'attuazione del piano per incrementare l'occu~
,pazione operaia mediante la costrUzione di case
per i lavoratori,' previsto dalla legge 28 feb~
braio 1949, n. 43.

In vista di ciò, questo 'Ministero, a siìn.ig1lanza
di quanto praticato dal 'Ministero dei trasporti,
intende richiedere alCdrnitato di attuazione
del piano in parola l'autorizzazione a gestire
direttamente i fondi versati dai propri dipen~
denti.

In tal senso sono state im.partite disposizioni
agli organi tecnici i quali, non appena concor~
data con il predetto Cornitato la necessaria
convenzione, daranno inizio alle costruzioni,
cb.e verranno ripartite su.l territorio :n,azionale

in relazione alle particolari esigenze dell'Am.m.i~
nistrazione mili.tare tenuto conto, ovviamente
di quanto disposto dall'ultimo com.ma dell'arti~
colo 10 della citata legge 28 febbraio 1949,
n. 43, circa l'importo delle costruzioni da ese~
guire nell'Italia meridionale, nella Sicilia e
nella Sardegna.

Il SottosegNtario di Stato
MEDA.

BRASCH!. ~ .Al Ministro del lavoro e, della

previd(}nza sociale. ~Per sapere se non ritenga
opportuno estendere, con apposito provvedi~
mento, ai grandi invalidi del lavoro in agricol-
tura i benefici dell'assegno continuativo di
lire 5.000 e lire 7.000 oggi riservato a,i grandi
invalidi del lavoro industriale liquidati in ca~
pitale in base al testo unico 31 gennaio 1904,
n. 51 e in base al regio decreto 13:maggio 1929,
n. 928, (686).

RISPOSTA. ~ Con disegno di legge approvato

dal Consiglio dei Ministri e che sarà prossima~
mente discusso dal, Parlamento, vengono sen~
sibilìn.ente aumentate le indennità per gli
infortuni sul lavoro in agricoltura.

Le indennità giornaliere per inabilità tempo~
nea sono aumentate del120 per cento, e, per
le indennità per inabilità permanente e per
morte, viene esteso ai lavoratori agricoli l'or~
dinamento in vigore per gli infortuni nell'indu~
dustria con la sostit,uzione, cioè, del sistema
della rendita a quello del capitale. Il beneficio
è notevole, perchè l'importo annuo della ren~
dita supera quello della attuale indennità una
volta tanto in capitale, ed anche tenendo conto
degli assegni annui di caro~vita, i quali ven~
gono assorbiti nella nuova rendita, si garan-
tisce un cospicuo aumento del trattamento at~
tuale.

Col disegno di legge su riferito si propone
anche l'estensione delle provvidenze assisten ~

ziali di cui usufruiscono i grandi invalidi del~
l'industria, ai grandi invalidi dell'agricoltura
e cioè prestazioni terapeutiche e sanitarie, rico-
v.eri 'in speciali istituti, rieducazione professio~
naIe, assistenza morale e materiale in genere.
Non si è creduto di poter estendere anche l'as-
segno continuativo che forXn.a oggetto della
interrogazione della 'S.'V. onorevole, perchè
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la concessione dell'assegno ai grandi invalidi
dell'industria, già liquidati in capitale, fu pos~
sibile in quanto che il num,J:ro di essi era limi~
tato essendo, da11937, cessate le liquidazioni in
capitale, ed il maggior onere era sopportabile
in relazione al particolare ordinamento finan~
ziario dell'assicurazione infortuni nell'indu~
stria e all'esistenza di congrueriserve.

Datte favorevoli circostanze non si verificano
per i grandi invalidi dell'agricoltura, per cui la
estensione in parola aggraverebbe ulterior~
mente l'onere derivante dal proposto provve~
di'mento legislativo.

Il Ministro
FANFANI.

BUBBIO. ~ Al Ministro dell'agricoltnrae delle
foreste. ~ Per conoscere se, in relazione alle
precedenti intese avanzate dall'interrogante
nella discussione delpiano E.R.T. e del bilancio
dell'agricoltura, sia stata presa in esame la
necessità di installare una stazione sperimen~
tale per la lotta contro la grandine nella zo~
na tra Alba ed Asti, trattandosi di tutelare
la regione delle IJanghe e del ,Monferrato che
è la più viticola dell'Italia e tutta a regÌme di
piccola proprietà e che ha un'economia quasi
esclusivamente basata s.ulla produzione vi~
nicola (628).

RISPOSTA. ~ Il sistem.a di lotta contro la
grandine, attuaIm.ente adottato in alcune na~
zioni (Francia, Svizzera~ U.!S.A., Messico, Au~
stralia ecc.) consiste nel lancio tempestivo da
postazioni fisse e mobili di appositi razzi, con~
tenenti esplosivo, contro le nubi grandinigene,
in maniera da provocare la scarica della elet~
tricità in esse' contenuta e, conseguentemente
unadisintegrazione delle nubi stesse con for-
mazione di pioggia in luogo della grandine.

In. Italia, dopo l'insuccesso dei cannoni
grandinifughi (dovuto alla lim.itata gittata di
essi, che quasi m.ai riuscivano a colpire in pieno
la nube temporalesca) non si tentarono altri
esperimenti, m.entre ad ese'm.pio in Francia gli
studi sui razzi ~ iniziati ai prirni del secolo ~

furono sem.pra più intensificati sino a raggiun~
gere l'organizzazione odierna facente capo a
un «(Centro nazionale di difesa contro la gran~
dine » che si avvale dell'ausilio e delle sovven.

zioni del Ministero dell'agricoltura, nonchè di
quello dei dipartim.enti e comuni interessati.

Da ciò la necessità di acquisire dirette cono~
scenze sui risultati conseguiti all'estero prim.a
di passare all'attuazione di un piano concreto
di esperimenti in Italia. Il Ministero dell'agri-
coltura decise pertanto di inviare allo scopo in
Francia, una Commissione tecnica preskduta
da.l compianto prof. Malenotti, allora direttore
dell'Osservatorio fitopatologico di Verona.

Dagli accertamenti della Commissione anzi~
detta ~ eseguiti in diverse località della Fran~
cia ~ sull'applicazione del metodo di lotta
con i razzi grandinifughi, si dedusse che, per
ottenere risultati positivi, occorreva disporre
di una perfetta organizzazione comprendente
uffici meteorologici per il tempestivo avvista-
mento delle nubi grandinigene, un idoneo ser-
vizio di comunicazioni radio~telefoniche per
l'immediata segnalazione ai Centri di tiro, una
rete di postazioni di lancio costituita da linee
di sbarram.ento fissato secondo la configura-
zionè del terreno, un quantitativo proporzio~
nato di tubi di lancio edi razzi di varia portata
nonchè la disponibilità adeguata di personale
dBbitamente istruito.

'Non era perciò possibile, nel volgere di pochi
mesi, concretare la cOmplessa organizzazione
an:?iidetta in numerose provincie italiane, te~
nuto anche conto del carattere sperimentale
delle prove, nonchè della rilevante spesa al-
l'uopo necessaria (per esperimenti in corso nella
sola provincia di Verona è prevista un 'occor-
renza di circa 20 milioni di lire).

Si è dovuto quindi necessariamente limitare
l'attuazione delle prove applicative alla pro~
vincia di Verona,~ particolarmente esposta ai
pericoli della grandine ~ affidando l'organiz~
zazione e la esecuzione degli esperim'mti al~
1'0sserV'atorio fitopatologico per il Vbncto in
collaborazione col Consorzio ortofrutticolo di
Verona, che potevano anche avvalersi della
esperienza dei tecnici inviati, come detto, in
Francia.

La necessaria attrezzatura tecnica, consi~
stente in tubi di lancio e circa 5,000 razzi anti~
grandine, fu acquistata presso Ditte francesi
in quanto non; ancora reperibili in Italia

Da una prima. relazione pervenuta dagli
Uffici preposti alla lotta in provincia di Verona,
si può dedurre che le prime applicazioni del
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sistema di difesa contro la grandine hanno da to
risultatiposit,ivi, tali da consigliare l'estensione
grad uale del sistem.a di difesa a tuttè quelle
zone nelle quali sia necessario salvaguardare
la produ?;ione agricola dal grave flagello della
grandine

Il1J! inistro

SEGNI.

BUBBIO. ~ Al 'JJ:[inistrodei lavori p1tbblici. ~

Pèr conoscere se e quali provvedimenti d'1ir~
genza siano stati disposti per la ripresa dei la~
v.ori di ricostruzione del ponte sulla Stura
prBSSOOherasco, distrutto durante la lotta per
la liberazione, non potendo si giustificare che,
a seguito di una semplice contestazione con
l'impresa appaltatrice, si sia arresta,to per un
periodo imprecisato il compimento di un'opera
che è urgente e necessaria per la popolazione
di Oherasco e di tutta la regione. (705)

RISPOSTA. ~ Si informa l'onorevole interro-
gante in merito alla questione dal medesimo
sollevata a causa del ritardo che verrebbe posto
nella ricostruzione del ponte sulla Stura presso
Oherasco, che con rBlazione in corso viene sotto-
posta al riesame del Oonsiglio Superiore. dei
lavori pubblici la perizia suppletiva dell'im~
porto di lire 26.085.0'00, compilata dal Genio
civile di Ouneo per i maggiori lavori occorrenti.

Tale perizia è stata m.odifièata in base ai
suggerimenti dati in precedenza. dal suddetto
Oonsesso.

Non appena quest'illtimo si sarà pronun-
ciato sul nuovo ela,borato esprimendo in pro~
posito il suo voto favorevole sarà dato imme~
diato corso agli ulteriori adempimenti.

Il Sottosegretario di Stato
OAMANGI.

BUBBIO. ~ Al .Ministro dei l(J//)orip1tbblici. ~

Per conoscere quali fatti im.pediscano la rico~
struzione del ponte sul Tanaro in regione Pol~
lenzo, abbattuto durante la lotta di liberazione
e che collega la piana Albesee Baidese all'im-
portante zona di La Morra e Oomuni vicini;
ilquale ritardo è causa di notevole pregiudizio
per le popolazioni costituite prevalenkm.ente
di piccoli proprietari che hanno quotidiana~
mente necessità di tale comunicazione (706).

RISPOSTA. ~ S'informa l'onorevole interro-

gante che con relazione in corso viene sotto~
posto all'esame del Oonsiglio superiore dei la-
vori pubblici il progetto per la ricostruzione
del ponte sul Tanaro, presso Bra in frazione di
Pollenzo dell'importo di lire 190milioni.

Dopo che il progetto stesso sarà stato esami-
nato dal detto Oonsesso e munito di voto favo-
revole, sarà dato corso con tutta sollecitudine
agli ulteriori adetnpim<)nti voluti dalla legge.

n Sottosegretario di Sta.to
OAMANGI.

BUIZZA. ~ Al M~nistro della difesa. ~ Per

sapere a quale punto sia giunta l'applicazione
del decreto legislativ'o 7 maggio 1948, n. 809,
recante norme sul tratta,m'mto di quiescenza ai
salariati a mat1ricola e ai lavoratori permanenti
delle am.ministrazioni dell 'esercito, con parti ~

colare riguardo ~i dipendenti della direziòne di
artiglieria di Brescia e se non ritenga oppor-
tuno, nelle more della liquidaziQne, di conce~
dere il pagamento di un acconto» (674).

RISPOSTA. ~ Oom'è noto, in base agli arti-
coli l e 4 del decreto legislativo 7 maggio 1948,
n.908, i salariati a matricola ed i lavoratori
permanenti dell'esercito e della .marina licen-
ziati in applicazione del regio decreto 19 aprile
1924, n.945, hanno diritto, rispettiv'a:qlente:

a) se non riassunti in servizio, dopo il
licenziamentò, alla liquidazione del tratta~
mento di quiescenza, previa ricostruzione della
carriera, e con il com.puto del periodo inter~
corso dalla data di allontanam.ento dal servi-
zio,purchèdagli atti in possesso dell'A:m.mini
strazione risulti indubitabilmente comprovato
che motivo esclusivo della mancata riassun~
.zione sia stato quello di aver partecipato ad
agitazioni sindacali antifasciste o di aVer dato
altre positive manifestazioni di antifascismo;

b) se riassunti in servizio ~ dopo illicen ~

zia mento ~ alle condizioni del contratto di

lavoro privato o in qualità di operai tBmporanei
alla valutazione perintero del periodo trascorso
in servizio non di ruolo anche se in modo non
continuativo.

Per il. personale di cui alla lettera a),
poichè dagli atti in possesso del Ministero per
Ìa grande maggioranza dei casi non risultano
gli elementi atti a provare i motivi politici della
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mancata riassunzione del personale m~desimo
allo scopo di venire incontro, per qmmto possi~
bile, agli interessati, si è provveduto a costituire
una Com.m.issione~ della quale faranno parte,
oltre a quelli dell'Esercito e della Marina, due
rappresentanti del Comitato nazionale ex ope~
l'ai a matricola, con l'incarico di esaminare
le domande del personale in parola. La Co'm,~
m.issione inizierà i suoi lavori il10 ottobre c.a.

Per quanto riguarda, poi, l'espletamento delle
pratiche di cui alla lettera b) si fa presente che
la relath-a istruttoria è lunga e laboriosa, in
quanto gli enti che avevano in forza il perso~
naIe in argomento si trovano spesso nell'im~
possibilità di tra;smettere alcuni doclimenti di
rito andati smarriti a causa dei noti eventi
bellici.

Stante le cennate difficoltà, sino ad oggi è
stato possibile definire un numero Hmitato di
pratiche, mentre le altre, comprese quelle rela~
tive ai dipendenti della Direzione di artiglieria
di Brescia, sono ancora in fase di istruttoria.

Nè, ovviamente si rende possibile aderire
alla richiesta dell'onorev'ole interrogante di
concedere il pagamento di un acconto fino a
quando le pratiche in parola non saranno state
completate, e cioè fino a quando non sarà ac~
certato il diritto degli interessati a beneficiare
del trattamento di quiescenza.

Si assicura comun.que' che si farà del tutto
per accelerare al massimo la definizione delle
pratiche di cui trattasi.

Il Sottosegretario lU Stato
MEDA.

CEMMI (CINGOLANI). ~ Ai Ministri della d1:~

tesa. e del tesoro ~ Per sapere se non ritengano
opportuno e urgente, al fine di sveltire le pra~
tiche di concessione delle pensioni di guerra, di
dare disposizioni agli uffici e Comandi d.ìpen~
denti perchè vengano richiesti, sollecitati e
rilasciati con la massim.a celerità e con prece-
denza, i documenti necessari alla istruttoria
dei progetti concessivi.

L'interrogante ha rilevato come, specie per
la mancanza di fogH matricolari, delle cartelle
cliniche e dei nulla osta prigionia (richiesti
magari da molti mesi ai distretti militari e agli
ospedali militari, che non sembrano preoccu~
parsene eccessivamente), m.oltissime domande

di pensione giacciono inevase, mentre gli aventi
diritto assai spesso V'ersano in pietosissime con~
dizioni economiche». (778)

RISPOSTA. ~ Allo scopo di eliminare l'Gcces~
sivo ritardo con il quale gli Enti periferici (Mu~
nieipi, distretti, ospedali militari ecc.) corri~
sponde'V'ano alle richieste della Direzione gene~
l'aIe delle pensioni di guerra di documenti indi ~

spensabili per la istruttoria delle domande di
pensione, fu emanato il decreto legi~lativo
20 marzo 1948, n.478.

In virtù di tale decreto gli Enti periferici so~

"pra menzionati sono tenuti a trasmettere nel
termine massimo di 60 giorni i documenti neces~
sari sia se richiesti direttamente dagli i:n.teres~
sati sia se richiesti dai dipendenti servizi.

Anche da parte del Ministero della difesa la
sollecita evasione deUe richieste dei documenti
necessari per la liquidazione delle pensioni di
guerra è oggetto delle più attente cure.

È nota peraltro la mole di lavorQ che grava
sugli Enti periferici, in specie dell'esercito e
della marina, per le numerose incombenze a
cui essi deV'ono provvedere, e soprattutto per
le numerose difficoltà che si incontrano per la
ricostruzione dei ruoli matricolari distrutti o
dispersi per cause belliche.

Ancora di recente sono state impartite op~
opportuno disposizioni allo scopo di rendere
più sollecito il rilascio dei documenti in parola.

In particolare è stato aumentato il personale
addetto agli uffici competenti al rilascio dei
documenti stessi e sono state altresì aumentate,
nei limiti consentiti dalle disponibilità del bi~
lancio, le assegnazioni di lavoro straordinario
a detto personale.

Si sta inoltre studiando la possibilità di at~
tuare la riproduzione fotostatica dei documenti.

Il JJ[Ì1bistro
PELLA.

CONTI. ~AZ Presidente del Consiglio dei
Ministri. ~ Per sapere ~ con riferimento a
pubblicazioni di giornali anche autore'voli e di
larga diffusione, e specialmente a quelle del
«'Giornale d'Italia », lodevolmente, e da tempo,
divenuto, con la pnbblicazione di reclami e
di recriminazioni di 'Sindaci, di' A'ID,ID,Ìnistra~
zioni e di cittadini, denunzìatore delle deplore-
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voli: spesso vBrgognose, condizioni di Comuni
della Penisola, e specialmente di Comuni del
Mezzogiorno e delle Isole, mancanti di strade
e perfino di f:!trade di accesso ai centri abitati,
di acquedotti, di scuole, di luce elettrica, di
ospedali, di cimiteri, di m.ezzi di trasporto di~
versi dal dorso del mulo e dell'asÌlio, costretti,a
vivere una squallida, spesso inoperosa vita
senza luce di progresso materiale e civile ~ se
non creda necessario disporre che gli uffici
stampa di ogni Ministero, meno diramando
comunicati e note riguardanti le mosse di
Ministri e sottoministri (i quali si considerano,
come nei tempi che furono, investiti di ({auto~

rità » edi (cpr<Jstigio » e di altri, in una d(,mo~
crazia, non ammissibili attributi), provvedano
con note e comunicati ufficiali ai giornali e
agenzie necessariamente non informati di
ogni cosa, anzitutto a destare nei Comuni il
concetto della loro funzione, negli ammini~
stratori il senso dei loro doveri, a far conoscere,
in occasione di r<'Jclami e in risposta ad essi,
le leggi recentissim.e e i provvedimenti in
virtù dei quali anche tanti problemi di càrat~
ter0 locale (scuole, strade, acqusdotti, ospedali,
cimiteri, costruzioni di case, ecc.), possono
essere risolti dai Com.'Unie dagli Enti locali con
lievi, e per i Comuni del Mezzogiorno, più
favoriti per maggiori contributi, quasi insen~
sibili impegni finanziari.

Ritengo che le note e i comunicati dovreb~
bel'o essere completati col rilievo o commento
inteso a chiarire, che se i Comuni di tutta
Italia, e specialmente i piccoli e m€di e in
particolare quelli del Mezzogiorno, mancano
di tutti i m<Jzzi essenziali e fondamentali per
la vita civile di un popolo, o ne difettano, si
dev,) far:o.e ser"namente risalir,j la causa e 13,
r0sponsabilità, non com'3 per faziosità si fa
sottintendere, alla giovanissima Repubblica
ma alla cessata monarchia, la quale, anche
perchè retta da una dinastia feudale, operò
costantemente e ostinatamente per l'attua~
zione del suo infausto programto,a d'ingrandi~
menti territoriali e trasse il Paese ad avven~
ture conquistatrici per l'agognato suo impero
su terre altrui, spesso inospitie senza prz"vic
sione delle future rivendicazioni dell'indipcn~
denza e dell'autonomia delle popolazioni indi~
gene; ricorda,ndo e in£ormandochc in quelle
terrefttronoprofusi miliardi per strade, ponti,

ferrovie, teleferiche, acquedotti, archìtetto~
nici edifici pubblici, caserme, fortificazioni,
impianti termici e idrici per energia motrice
e illuminante, mentre nella Penisola restavano
quali erano immense zone malariche, milioni
di ettari di terre incolte e intere mgioni senza
la più rudimentale organizzazione per civile
esistenza e comdvenza., Gioverà, ad intendere
le difficoltà dell'avviamento del Paese alla
soluzione dei tanti problemi e alla sistemazione
di tanti interessi 10C;11i,non mai nel passato
considerati e curati, che, secondo accertamenti
ufficiali, neppure completi all'ottobre 1948,
Comuni 1.897 su 7.573 (senza contare le fra~
zioni) sono sforniti di acquedotti, 2.610 insuf~
ficientemente forniti; Comuni 2.664 sui 7.573
(o sempr.:J senza considerare le frazioni) sono

senza fognatura e 1.857 con insufficiente fo~
gnatura; Comuni 1.500 sono s,enza cimiteri o
con cimiteri insufficienti; circa 2.000 Comuni
o frazioni importanti sono senza strada di
accesso; circa 500 Comuni (senza contare le
frazioni) sono senza energia elettrica; circa
2.000 Comuni (sempre senza contare le frazioni)
sono privi di telefono; il 50 per cento dei Co~
muni con il 40, il 50, il 60, il 65 per cento
di analfabeti (le aule scolastiche erano, per le
scuole ele:m.entari di tutta Italia, sole ~ dato

ufficiale ~ 78.253 per una popolazione scola~
stica di 4.579.286 alunni); il 70 per cento con
manifestazioni di delinquenza comune impres~
sionante; tanti Comuni grandi e Provincie
con l'esistenza di rapinatori, ladri, ba,nditi,
briganti.

La necessità del servizio degli Uffici stampa
è evidente, ad evitare che le leggi e le riforme
restino le,ttera, morta e non abbiano mai fine
le recriminazioni e i pia ti (665).

RISPOSTA.. ~~ Gli Uffici stampa ed i Gabi~

netti dei Ministeri già prov'vedono ad illustrare
ampiamente ai quotidiani ed alle agen~e
d'informazione l'importan2;a e la portata delle
recenti leggi che regolano la ricostruzione ed
il programma dei lav'ori pubblici in genere.

Particolare opera di divulgazione è stata
svolta, dal Ministero dei lavori pubblici per
illustrare la legge sugli EntUocali, relathd alla
ricof:!truzione di opere di com.petenza degli
Enti locali medesimi.
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Lo stesso Mìnistro Tupini attraverso inter~
viste ed articoli pubblicati dai vari giornali
e riviste non ha mancato di illustmre diffu~
sam<mte tutte le provvidenze finora emanate
dal Governo in materia di ricostruzione edi
nuov-e opere.

Ogni giornalista, sia egli redattore di quo~
tidiani indipendenti o di qualsiasi partito,
trova sempre libero l'accesso agli Uffici stampa
dei Ministeri per chiedere notizie ed informRi~
zioni che interessano la vita d8i Comuni.

In tale materia è da tener presente che, ac~
eanto all 'operpu illustrativa della 'stampa e della,
radio, i competenti Ministeri non trascurano
di diramare opportune circolari ehiarificatrici
agli organi regionali e provinciali che, a loro
volta, le trasmettono ai Comuni..

Ad opera anche di privati e sotto la guida e
gli auspici dei Ministeri competenti sono stati
pubblicati opuscoli illustrativi delle leggi finora
approvate nel campo della ricostruzione e delle
nuove opere.

Dette leggi, intese a soddisfare le esigenze ed
i bisogni dei Oomuni, come la costruzione o si~
stemazione di fognature, edifici scolastici,ac~
quedotti ed altro, vengono ampiamente com-
mentate anche da alcune riviste come la
«(Nuova Rassegna di legislazione, dottrina e
giurisprudenza », «Il Corriere Amministrativo»
ed altre, le quali pubblicano perfino «note
pratiche» per i SegrBtari comunali dei piccoli
Comuni sulle disposizioni in vigore che disci-
plinano ciascuna materia.

I rilievi su disservizi o deficienze in taluni
centri abitati che appaiono su alcuni giornali
vengono tempestivamente segnalati dagli Uf~
fici Stampa agli organi direttiv'i dei Ministeri
perchè possano dare immediate disposizioni alle
autorità periferiche per gli opportuni accerta-
menti e provvedere in m.erito.

Ben s'intende che l'opera della stampa svolta
in tal senso in un regim0 di libertà democra-
tica, come il nostro, riesce di aiuto e di coope~
razione agli organi del Governo, a condizione,
però, che le deficienze segnalate rispondano a
verità; in tal modo anzi la stampa a,ssolve uno
dei suoi eompiti più essenziali.

Ma, in materia di ricostruzione e di esecu~
zione di nuove opere, è soprattutto da conside~
mre ehe l'azione del Governo incontm degli
ostacoli nelle limitazioni di bilancio, onde se

deficienze esistono in tal uni Comuni, queste
sono in gran parte da attribuirsi a difficoltà
di ordine obbiettivo, talvolta anche esse aggra-
vate dalla scarsa iniziativ-a o da altre manche~
volezze di alcune Amministrazioni locali.

È bene comunque che gli uffici stampa for~
niscano alle agenzie di informazione ed ai quo~
tidiani notizie sempre più ampie e dettaglia te
sui provvedimenti che vengono attuati nel cam-
po della. ricostruzione.

Naturalmente il loro compito, in regime de-
mocratico, deve limitarsi ad una attività d'in-
formazione puramente obbiettiva, e ciò anche
se alcuni giornali siano tendenzialm,ente por-
tati a fare un conto relativo dei comunicati
ufficiali e a dare invece eccessivo rilievo ad
argomenti. polemici.

Del resto, càme l'esperienza insegna, non è
da credere che un articolo di giornale possa
svisare la realtà dei fatti e modificare il giudizio
dell'opìnione pubblica, anche intorno a situa~
zioni di carattere non strettamente locale ed
ai maggiori problemi che interessano la. vita
della Nazione.

Il popolo italiano nella sua grande maggio~
mnza giudica obbiettivamente gli sforzi che la
Repubblica còmpie per l'isollevare il Paese ed
avviarloal più rapido progresso sociale ed {)Co~
nomico. Esso, soprattutto, non ignora le diffi~
coltà attuali e ta,nto meno le carenze. del pas~
sato regime, che nessun artificio propagandi~
stico e polemico può cancellare od attenuare.

Il Sottosegretario di Stato
ANDREOTTI.

CONTI. ~ Al Presidente del Cons'iglio e a,l IJH~
nistro della giustizia. ~ Per sapere: se, proce~

dendo ncgli studi per la sist6111azionc della bu~
rocrazia (sistEma.zionc daJ non confondETe con
la riforma dena Amministra,zione dello Stato,
alla quale si dovrà procE.dtre in relazione con
l'organizzazione dei Ministeri a SéllSO dEll'~tT~
ticolo 95 della Costituzione) non abbiano già
ritenuto ~ prima che; il Parlam{~nto sia chia~
mato a decidere e deliberare ~ çh:e i Magistrati

non siano considerati funzionari, nè comunque
appa,rtonènti al sistema burocratico dello
Stato, essendo «ministri di giustizia » appaT~
tenenti a un ordine autonomo e indipendente
Potere dello Stato, come vuole la Costituzione
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della RepubbHca e siano ìn. conseguenza da si~
stemare con un trattamento €'conomico ptr il
quale siano assicurate ad ogni Magistrato con~
dizioni di altissima dignità, non mai suscetti~
bìlì di meno'mazioni, come di discussioni, di
reclami o di agitazioni inconcepibìlì inammi~
sibili. (690).

RISPOSTA.~ Negli studi per la riforma della
burocrazia non è stato affrontato, a quanto
riSlùta, il problema riguardante la posizione
della Ml1gistratura com') Ordine autonomo,
separato dall'organizzazione burocratica del~
l'Amministrazione.

Tale problema, invece, che ha aspetti di sin~
golare deHcatezza e di notevole importanza,
ha formato oggetto di studio presso questo
Ministero ed è stato avviato a soluzione m'j~
diante la elaborazione ,di un progetto già
disposto da apposita Oommissione, che è stato
sottoposto all'esame degli organi competenti.

Nel progetto accennato si è tenuto conto
della necessità di un adeguato trattam':\:rito eco~
nomico dei Magistrati, sia com':' complftamf',fito
della garanzia della loro indipendenza, sia come
riconoscimento della indispensabilìtà di un
prestigio pari all'altezza della funzione loro
affidata.

NeUa formulazione della proposta si è tenuto
conto di. un esplicito voto dell'AssemblEa Oo~
stituente (seduta 28 novembre 1947), Call il
quale fu indicata alla Oamera legislativa la
necessità di una concr0ta soluzione del pro~
blema indicato dall'onorev'ole senatore inter~
rogante.

Il Governo confida che l'accenno d(';ll'ono~
re,vole interrogante ad {( agitazioni inconcepi~
bili ed inammissibili » non abbia ragione d'es~
sere perchè conta sulla consapevole disciplina
dei Magistrati, i quali in fidente attesa delle
decisioni del Parlamento continurr::mo a com~
piere il loro dovere con la severa compostezza
tradizionale che è vanto del loro ordine.

Il Ministro

GRASSI.

OONTI. ~ Al Presidente del CQnsigUo. ~ Per

sapere ~ in relazione alla risposta e alle assicura~
zioni date nella seduta de127 novembre 1949 ~

quali elementi la rilevazione dei locali in edi~

fici privati occupati dai diversi Ministeri, abbia
offerto per l'esame risolutivo del problema, gra~
vissimo in Roma, costituito dall'occupazione
dei seimila vani per uffici statali, m.ìnisteriali e
militari. (708).

RISPOSTA. ~ Dagli elementi definitivi per~

venuti è risultato che le Amministrazioni sta~
tali, civili e militari occupano in Roma tuttora
circa 7000 v"ani.

Per cereare di addivenire ad una graduale
eliminazione di tale stato di cose, le varieAm~
ministrazioni furono invitate, sotto la propria
responsabilità a prendere opportune inizia~
tive per ridurre le occupazioni di ambienti di
proprietà privata con speciale riguardo per
quelli adibiti a servizi ed uffici stralcio, i quali
avendo cessato' di funzionare od avendo ri~
dotto la propria attività, debbono essere riuniti
e fusi di fatto per poter senz'altro consentire
la restituzione al libero mercato degli ambienti
disim.pegna ti.

Come primo risultato di tale intervento sarà
possibile ottenere, ent,ro l'anno, la restituzione
da parte dell'Alto Commissariato dell'aliìn.en~
tazione di oltre 400vani.

D'altra parte, d'intesa col Ministero delle
Finanze, si è stabilito di addivenire alla costru~
zione su aree demaniali di due fabbricati della
complessiva consistenza di mille ambienti,
ottenendo dal Tesoro l'assegnazione di 600:m,i~
Honi ~tanziati, per metà, nello stato di previ~
sione dell'esercizio 194'7~48 e per l'altra metà
in quello successivo.

I progetti relativi sono stati già predisposti
e si confida che i lavori possano essere portati
a compimento entro il prossimo. anno

Inoltre è stato stabilito di ultimare l'edificio
alla Farnesina, già destinato a sede del Mini~
stel'o degli Esteri che può offrire, con i suoi
Ì322 vani utili, possibilità di sistemare vari
pubblici servizi.

Anche per questi il Tesoro ha dato, in via
di massima, l'adesione per la relativa spesa
ammontante a circa 5 m.ìliardi.

Il cospicuo complesso di van~ che verrà così a
rendersi disponibile (circa 2.300) ed una più
rigorosa utilizzazione degli stabili demaniali,
fa presumere la riduzione a poco più di duemila
dei locali privati adibiti a servizi statali.
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È oppo:r;tuno porre in rilievo che all'elimi~
nazione completa del ricorso a stabili di pro~
prietà privata per tal uni servizi che hanno esi~
genze particolari, non si presenta attua bile;
infatti dall'analisi delle rivelazioni statistiche
dei locaiÌ privati fittati da servizi statali, è da
notarsi che il 50 per cento di essi è utilizzato
in base a contratti stiplùati nel periodo prebel~
lico a sede di Commissariati di Pubblica sicu~
rezza, Comandi di stazioni di carabinieri e
comandi di guardie di Pubblica sicurezza che
debbono, per la loro funzione essere necessaria~
mente decentrati e distaccati presso i vari
rioni ove non esistono stabilì demaniaIi e per i
quali, evidentemente, è da escludersi in massima
la possibilità di raggruppamento.

Il Sottosegreta?'io di Stato

ANDREOTTI.

FIORE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conoscere: 1) le ragioni per le quali il Prefetto di
Messina non ha creduto prendere i provvedi~
menti opportuni nei confronti del Sindaco di
Giardini che sistematicamentena ha violato e
viola la legge comunale e provinciale (esempio:
articolo 124 e articolo 125 testo unico 1915);
20) se non ritiene opportuno di intervenire, in
seguito alla int,erpellanza presentata ufficial~
mante dai Consiglieri di minoranza nell'ultima
seduta straordinaria del Consiglio, perchè non
sia soprasseduto alla nècessità di dichiarare
nulle ad ogni effetto le deliberazio'ni prese e
adottate in violazione della legge (articolo 288
testo unico 1934);30) per quali ragioni il Sindaco
non effettuò, a suo tempo, le consegne di docu~
menti e materiale al nuovo Comitato locale
post~ bellica, regolarm'3nte ratificato dal rela~
tivo organo provinciale e per quali disposizioni
delle autorità superiori il Sindaco, attribuen~
dosi le facoltà del regolare e legale Comitato,
passò alla distribuzione delle competenze (sus~
sidi, m9dicinaIi, pacchi e vestiti». (673).

RISPOSTA. ~ Risulta al Ministero che sUl
rilievi mossi a carico dell'AmministrazionE co~
munale di Giardini, il Prefetto di M'3ssina sta
procedendo gli opportuni accertamenti per
gli interventi del caso.

Peraltro, devesi avvertire che tutta la ma~
teria concernente il funzionamento, l'ordina~

mento ed il controllo sugli enti locali siciliani
è devoluta alla competenza degli organi della
Regione.

E ciò in base all'articolo 16 dello Statuto
regionale approvato con regio decreto 15 m.ag~
gio 1946, n. 455, e alla legge recettizia della
Regione 10 luglio 1947, n. 3 che ha fatto propria,
per le materie attribuite alla propria. compe~
tenza, la relativa legislazione dello Stato vigente
al 25 maggio 1947, con il compito di curarne
l'esecuzione nell'ambito dell'Isola.

n ]J[inistrQ

SCELBA.

GUOOMETTI. ~ Al Prm1ìdente del Consirflìo dei

M inistri, Ministro ad interim per l'Af'rìca ìtac
liana. ~ Per sapere se, allo stato delle cos'e,
non creda necessario ed urgente il m.anteni~
mento di promesse già fatte agli interessati
per la creazione di una Commissione specialé
con l'incarico di procedere all'esame dei titoli
comunicati dagli interessati, per stabilire il
rapporto d'impiego esistente e delle eventuali
conseguenti liquidazioni con i funzionari delle
diverse Amministrazioni dello Stato le cui con~
dizioni e stato di servizio erano contenuti nei
dQssiers scomparsi durante il periodo delle
ostilità (771).

RISPOSTA. ~ La ricostruzione della posizione
matricolare Ed amministrativa dE,gli impiegati
dell'Amministrazione dell'Africa italiana (d1
ruolo e non di ruolo), nonchè degli enti già dipen
denti dai cessati Governi coloniali, ha costi
tuito e costituisce oggett,o della massima atten~
zione da parte degli uffici competenti del Mini~
stero.

Tale opera di ricostruzione, riflettente circa
quattordicimila unità di personale (comprese
in tale cifra tutte quelle che sono cessate, per
cause varie, dal servizio), è stata resa partico~
larmente laboriosa e difficile dal concorso di
circostanze diverse, e cioè:

a) dalla verificata si distruzione o disper~
sione di quasi tutti i fascicoli personali degli
impiegati esistenti presso il Ministero e della
totalità, può dirsi, di quelli in possesso dei
Governi coloniali;

b) dalla prolungata assenz:a dall'Italia
della maggioranza degli impiegati, rientrati,
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a scaglioni successivi, dai territori di prigionia
o d'internamento o dai territori coloniali di
residenza soltanto a cominciare dalla fine
del 1945;

c) dalla complessità di contabilizzazione
delle varie partite a debito e credito dei sin~
goli impiegatI;

d) dalla necessità di venire incontro, nella
misura più ampia e quanto più sollecitamente,
ai bisogni ed alle legittime aspettative degli
interessati senza, tuttavia, trascurare di assi~
curare una adeguata, giusta tutela degli inte~
ressi dell'Amministrazione.

Deve, comunque, avvertirsi che, in gene~
rale, le esigenze di ricostruzione della posi~
zione di servizio e di carriera dei singoli impie~
gati nori. hanno esercitata alcuna influenw, agli
effetti della liquidazione delle competenze ar~
retrate ad essi spettanti essendo si a ciò provve~
duto, almeno parzialmente (e cioè mediante
versamento di congrui acconti), anche su docu~
mentazioneprovvisoria ed, in caso di mancanza
di ogni documentazione, in applicazionE; delle
disposizioni di cui all'articolo 3 della legge
5 dicembre 1941, 11..1477. .

Il graduale ritorno alla normalità e ad una
più rigida legalità nonchè l'accertamento di
qualche caso di abuso (in realtà rarissimi)
hanno, naturalmente, nel tempo, da una parte
consentito, dall'altra imposto, di procedere ad
un più approfondito controllo della posizione
dei singoli impiegati e ad una opportuna inte~
grazione delle documentazioni inizia,lmente da
essi esibite, giovandosi, allo scopo, di ogni atto
e di ogni mezzo a disposizione. E ciò sia agli
effetti contingenti economici, e cioè a quelli
della Iiq uidazione definitiva delle competenze
arretrate, sia (e sopratutto) a quelli premi~
nenti giuridici, e cioè delIa definizione della
situazione di servizio e di carriera di ciascun
impiegato.

Quest'opera di revisione, più che di rico~
struzione, non ha sollevato alcun problema nei
riguardi di tutto il personale di ruolo essendo
stato facile provvedervi attraverso gli atti
ufficiali del Ministero; uguaJmentepuò dirsi
per la generalità del personale a contratto~tipo
alla cui assunzione, riconferma in servizio, ecc.
veniva, in base agli ordinamenti in vigore, prov~
veduto esclusivamente dall'Amministrazione
centrale (decreto ministeriale 30 aprile 1929,

n. 1'29, in relazione agli articoli 3 e 6 del regio
decreto legge 26 febbraio 1~28, n. 355, modifi~
cato con regi decreti legge 21 dicembre 1933,
11..1992, e 12 settembre 1935, numero 1816).

Di fficoltà si sono presentate, invece, per il
personale a contratto speciale a tempo inde~
terminato alla cui assunzione ed al cui inqua~
framento veniva provveduto direttamente dai
singoli Governi coloniali (art. 2 del regio' de~
creto~legge 12 settembre 1935, n. 1816) e per
molti dei quali il Ministero si è trovato, perciò,
nell'impossibilità di disporre degli atti u:ffi~
ciali concernenti la nomina all'impiego e le
eventuali successive modificazioni dena cate~
goria, grado o classe di assimilazione.

Nei riguardi del medesimo personale sono
state, poi, sollevate obbiezioni dalla Ragio~
neria' Generale dello Stato (e ciò soltanto ai
principi del corrente anno) circa il grado o
classe d'inquadramento risultante dai decreti
interministeriali di comando presso altre Am~
ministrazioni dello Stato.

Si è manifestata, pertanto, l'opportunità
di sottoporre all'esame di apposita Oommis~
sione:

a) la valutazione, sulla scorta degli ele~
menti esistenti, e la ratifica della posizione
giuridica ed economiea di tutti gli impiegati
a contratto speciale a tempo indeterminato;

b) l'esame anche del1a posizione giuri~
dica ed economica degli impiegati non di ruolo
dei municipi coloniali.

Alia costituzione di tale Oommissione, pro~
posta dal Ministero nel marzo corrente anno,
la Ragioneria generale dello Stato ha data la
adesione con lettera del 30 settembre u. s.
E pertanto la questione oggetto della interro~
gazione (riflettente, per quanto esposto, solo
una categoria limitata del personale di questa
Àm,ministrazione) può dirsi, al momento, ri~
solta nel senso appunto indicato nell'interro~
gazt.one.

Può assicurarsi che la Commissione inizierà
quanto prima i suoi lavori provvedendo, con
carattere di preoedenza, all'esame di tutte le
posizioni dubbie o discussè al fine di poter
dare al più presto agli interessatr là dE;siderata
tranquiIlità.

p. Il 'iJ[inistro

BRUSASOA
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GIARDHU. ~ Al Mint:stro' del lavoro e della

previdenza sociale. ~ Per conoscere i motivi

della mancata eorresponsione degli assegni
fam,iliari e del pr0mio della Repubblica, rela~
tivi al periodo agosto 1946~gennaio 1947
spettanti per legge ai lavoratori ausiliari del
traffico della carovana « G. Mazzini» di Ter~ '
mini Imerese, già « G. Di 00131» (681).

RISPOSTA. ~ La carovana « G. Mazzini»

suddetta si è costituita in data 10 dicembre
1946 e da tale data i soci della stessa hanno
beneficiato ininterrottam,ente degli assegni fa~
miliari, come ha dichiarato il presidente della
medesima, signor Gioacchino ATtese, in una
nota diretta per conoscenza a questo Mini~
stero.

Quanto al premio della Repubblica esso non
è stato erogato in quanto il decreto legislativo
16 settembre 1946, n. 334, stabili:va che ave~
vano diritto al premio in argom,ento soltanto
i lavoratori che prestavano un lavoro retri~
buito alle dipendenze di terzi alla data del
26 luglio 1946 e cioè quando detta carov'ana
non era ancora costituita.

Si ritiene perciò che la S. V. on.le abbia
voluto far riferimento alla Cooperativa di
carico e scarico (jG. Di 00131» dalla quale

uscì il nucleo costituitosi nella carovana
« G. Mazzini».

Nei confronti però della «G. Di 00131» l'Isti~
tuto della previdenza sociale fu costretto a
sospendere ~ con decorrenza 10 maggio 1946 ~

il servizio degli assegni familiari con conse~
guente denuncia all'autorità giudiziaria, in
quanto, da accertamenti ispettivi a suo tempo
predisposti, risultò che fm i soci componenti
la cooperativa erano inclusi numerosi nomi~
nativi di persone che non esercitavano affatto
l'attività di carrettiere o trasportatore in
seno e per conto della Oooperativa stessa,
ciò che aveva portato ad accertare l'indebita
percezione di somme di rilevante entità.

Ed è appunto a seguito di t,aIe sospensiva
e denuIlcia che, nel dicem,bre 1946, i soci della
cooperativa « G. Di Oola» che effettivamente
esercitavano l'attività di carrettiere, al fine
di nOIl subire le conseguen7£ di una sospen~
sione, a tempo indeterminat,o, degli assegni
familiari, costituirono la carovana « G. Maz~
zini », eliminando quindi i soci fittizi che con

la loro presenza nella Cooperativa «G. Di Cola»
avevano causato l'adozione del provvedimento
di sospensione e denuncia.

È evidente, comunque, che la regolarizza~
zioIie della posizione della cessata Cooperativa
(C G. Di 00131» (recupero delle somme indebi~

tamente percepite ed eventuale pagamento
di saldi dovuti) non potrà avvenire se non
quando si sarà pronunciata l'autorità giudi~
ziaria.

Il MinistrQJ
FANFANr.

GORTANI (TESSITORI, PIEMONTE, ASQUINI,

TOMÈ, PIETRA e F ANTONI). ~ Al Presidente
del Consiglio dei Ministr'Ì. ~ Per sapere in
quale m,odo intenda provvedere ad un finan~
zia mento generale che permetta all'U.,N.R.R.A.
~ O.A.S.A.S. di continuare a s'dluppare il pro~
gram,m,a di ricostruzione e di assistenza alla
riparazione delle case distrutte o danneggiate
dalla guerra, e in partieolare di riprendere l'at~
tività forzatamente sospesa nelle provineie di
Udine, Pesaro, Massa, Grosseto, Rimini, Aquila,
Oampobasso, facendo rilevare eom,e di gran
lunga la più gravem,ente eolpita dalla sospen~
sione dei lavori sia la disgraziatissima provin~
cia di Udine ehe, anche questa volta, COme
troppo spesso avviene, è al primo posto fra le
zone trascurate dal Governo, e in eui la dolo~
rosa sospensione suseita profonda amarezza e
giustificato risentimento (581).

RISPOSTA.~La la Giunta dell'U.N.R R A~
CA. S.A.S. svolge la sua attività nel campo
delle riparazioni dei danni di guerra m,ediante
anticipi di materiale e mano d'opera con un
fondo di manovra di circa lire 600.000.000.

Tale fondo, sul quale gravano dette antiei~
pazioni, viene periodicamente reintegrato da~
gli uffici del Genio civile mediante trattenuta
sui contributi dello Stato che vengono liqui~
dati ai singoli proprietari sinistrati assistiti
dall'U.N.R.R.A.~C.A.S.A.S.

È avvenuto, peraltro, che negli ultimi m,esi
i rim,borsi non sono stati effettuati con un
ritm,o ed in misura tali da consentire un rapido
giro e rinnovo del fondo, di guisa che esso attual~
mente è im,mobiliz.z:ato da equivalenti crediti
non soddisfatti. E ciò per avere i singoli Uffici
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del Genio civile esauriti i fondi all'uopo stan~
ziati per l'esercizio finanziario 1948~49 e per
non essere stato finora autorizzato l'impiego
dei 60 miliardi da prelevare dal «(fondo lire
E.R.P. » con i quali vengono compensate le
spese per opere di carattere straordinario da
eseguirsi a pagamento non differito, autoriz~
zate dagli articoli 2 e 3 del disegno di, legge
n.378 relativo al bilancio di previsione per
l'eserCizio 1949~50 della spesa del Ministero
dei lavori pubblici.

In tale situazione la la Giunta dell'DNRRA~
C.A.S.A.S. si è trovata nella materiale impossi~
bilità di proseguire il programma di aiuti alle
ripara,zioni con grave disagio delle popolazioni
delle zone maggiormente colpite dalla guerra,
in favore delle quali detto Ente svolge la pro~
pria attività.

In considerazione di ciò si è esaminata con
l'A.A.I. la possibilità di addivenire ad uno
storno di fondi dal programma «(nuove co~
struzioni» al programma «(anticipazioni ».

Si confida che nei prossim.i giorni si possa
risolvere favorevolmente tale pratica, in modo
da consentire una sollecita ripresa di questi
lavori. Si devono tuttavia far presenti le li:rni~
tazioni derivanti dal fatto che la insufficienza
dei fondi assegnati al C.A.S.A.S. rende diffi~
coltoso ogni storno da altri program:rni, i quali
pure sono ugualmente necessari ed urgenti

Per quanto riguarda, poi, iIFriuli ed in specie
la provincia di Udine èda precisare che la
U.N.R.R.A~C.A.S.A.S. ne ha tenute in parti~
colare considerazione le gravi esigenze. Infatti
sin dal settembre del 1946, la l a Giunta
D NR.R.A.~C.A.S.A.S. ha iniziato in quel
territorio la sua attiv'ità sia nel campo delle
nuove costruzioni (ed è così sorto il Villaggio
U.N.R.R.A.~.C.A.S.A.S. di Lfòtisana), sia nel
campo delle riparazioni, trasportando rapida~
mente materiali edilizi, anticipando i materiali
stessi e parte della mano d'opera ai meno ab~
bienti fra i sinistrati della guerra, svolgendo
insomnia una attività che ha interessato 78 Co~
muni, dei quali alcuni, COme Forni di Sotto,
sono rinati, dalla più grave delle distruzioni,
alla vita, in brevissimo tempo, mercè questo
provvido interventò.

Nella sola provincia di Ddine già 1.053 peri~
zie sono state approvate e quindi altrettariti
alloggi, sono stati riparati con l'intervento
della la Giunta dell'D,N.R.R.A.~C.A.S.A.S.

ed attualmente altri 62 alloggi sono in corso
di riparazione.

Dna tale attività, tradotta in cifre, v~ol dire:
aver contribuito alla riparazione, con il

trasporto gratuito di materiali, di 9.342 vani;
aver reso possibile, mercè l'anticipo di ma~

teriali e di mano d'opera, la riparazione di
6.740 vani, ai quali se ne aggiungeranno altri
2.400, per i quali i lavori sono in corso;

aver così dato nuovamente un tetto ad
oltre 24.000 persone.

Anche per quanto riguarda i contributi che
vengono direttamente concessi dall'Ammini~
strazione dei lavori pubblici, questa, ha assi~
curato che alla Provincia di Ddine sono stati
assegnati, per detto titolo, fondi in misura
maggiore che ad ogni altra Provincia ric2r
dente nella giurisdizione ~elMagistrato alle
Acque di VeIiezia.

Il SotwsegretOlfio di Stato
ANDREOTTI.

LAMBERTI. ~ A i M inistri del commercio
e8tero e delZ'indnstria e del commercio. ~. Per

conoscere:
lOse sia imminente la pubblicazione di

un decreto che consentirà la libera importa~
zione del crine vegetale;

20 se nell'adozione di tale provvedi~
mento, siano state sta biJite opportune previ ~

denze per ht tutela dell'industria nazionale
del crine vegetale, che specialmente in Sarde~
gna occupa un numero notevole di operai
(oltre 2.000) nella sola provincia di S2Jssari;

30 se non ritengano opportuna la SOSp0D.~
sione del provvedimento stesso fino alI 'ado ~

zione delle misure protettive di cui al punto 20
qualora queste non fossero già predisposte.
(754).

RISPOSTA. . ~ Il decreto interlninisteriale
del 21 agosto c. a. che dispone la IiberaIiz~
zazione, fra l'altro, del crine vegetale, trae la
sua origine dagli impegni internazionali deri~
va.nti all'Italia dalla sua. partecipazione al~
l'O.E.C.E. che hanno reso necessario aderire
alle direttive emanate dall'ol'gan.ìzzazione stes~
sa, per la eliminazione delle restrizioni alle
importazion.ì attualmente esistenti.

. Le disposizioni adottate da parte italiana
sono in relazione ad analoghe concessioni fatte
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dagli altri Paesi a favore delle esportazioni
italiane. In conseguenza, non si può giudicare
il provvedimento valutando solo le inevitabili
ripercussioni sfavorevoli su qualche settore
produttivo italiano.

In particolare, poi, va notato che allorquan-
to fra le merci da liberalizzare fu proposto
ìl crine, nè il Ministero dell'agricoltura nè il
Comitato interministeriMe per la Ricostru~
zione, nè il Ministero dell'Industria e com~
l1.),ercio, mossero obiezioni di sorta, tenuto
conto che il settore industriale è utilizzatore
della merce stessa e che hL produzione nazio-
nale è insufficiente a coprire il fabbisogno.

È da tenere, infine, presente che questo mini.
stero sta svolgendo ogni sua azione al fine di
ottenere dai Paesi importatori, membri del~
l'O.RC.E., analoghe misure di liberaliz:zazione
e certamente la regione sarda potrà ritrarre
non lievi benefici dalla nuova politica di libe-
ralizzazione degli scambi illtereuropei, per la
sua specifica produzione di sughero e di for~
maggi.

Il JJfi.nistro
BERTONE.

LOOATELLI. ~ Al MinÙ,tro dell'interno. ~

Per S2.pere se ritiene conformi alla Costitu-
zionedella Repubblica, che vuole l'autonomia
comuuale, iprovvedimeuti che la Prefettura
di Milano ha adottato, per assicurare l'appalto
della gestioue delle imposte di cousumo, ill.
quei Comuni che fiuora l'hauuo gestita diretta.
meute, con soddisfazione delle popolazioui e
COIl. uu miglioramento del gettito fiuauziario.
(752).

RISPOSTA. ~ Il Prefetto di Milauo aveva
dovuto coustatare che ill. alcuui comuui le
gestioni dirette per la riscossioue delle imposte
di consumo si svolgevano da tempo ill. modo
irregolare e soprattutto con risultati pregiudi.
zievoli all'equilibrio dei rispettivi bilauci. Le
amministrazioui di detti comuni, infatti, mal~
grado icontiuui richiami di quella Prefettura
ed il danuo ecouomico che ricevevauo, uon
avevano mai ritenuto di organizzare tale impor~
taute servizio secoudo le disposizioui di legge
dando luogo a vari iuconvenieuti, fra cui ~ più
grave di tutti ~ quello di rendere impossibile,

I per i sistemi di riscossione del tutto arbitrari
adottati, ogni controllo sulle gestioni.

È apparso necessario quindi l'intervento
del Prefetto che, in conformità alle chiare e
tassative disposizioni dell'articolo 93 del testo
unico sulla fiuanza locale, ha ordinato a quelle
Amministrazioni comunali l'appalto della ge~
stione delle imposte di eonsumo al fine di noI'.
malizzare i relativi servizi e conseguire quei
maggiori proveuti ehe appariva possibile rea.
lizzare e che rislùtavano, peraltro, indispeusa~
bili per sod.disfare le ueeessità di bilancio.

Da tale azione corrBttiva della Prefettura è
derivato un maggior gettito, per le imposte in
parola, a favore delle finanze di quelle pubbli-
che aziende, che va da un minimo del 25 per
cento ad un massimo di oltre illOO per cento.

Il M i'rbist1'O

SOELBA.

Lussu (SINFORIANI). Ai Min'istri degli affari
esteri e del lavoro e della, previdenza sociale. ~
Per OOlll)S('€lreIse non rit€lngano lliBce:slsa.fÌoche
la casa, già patrimonio, del Go[[Ormi,SlsaO:'lìwto.d-el~
l'em~grlaziìonle, atltualme}]t,e i1Jdlbita a GO!i'onia
gratuHa d~l f~gli d~li di[>I€Jndenti del Minist.ero
.ji€jgli affari eSlt<e:ri,veJ.1;ga resltituib prima d:el~

l'inv€rno algli ,emigranti, H ClUi trattaiID€!nto di
aSlsistoo:za alle sitazioni di fronti!era è .somiIDa-
m€nt{) deplorevol'e. (749),

RISPOSTA. ~ Informo gli onorevoli interro-

ganti che la chiusura della Casa degli Emi~
granti di Bardonecchia fu disposta lo scorso
anno dal Ministero degli esteri dato che, in
base agli aecordi italo~francesi, le operazioni
di controllo professionale e sanitario dei nostri
lavoratori diretti in Francia vengono ormai
svolte a Milano a cura del Ministero del lavoro.

Il Ministero degli esteri si propone di ùti.
lizzare nuovamente la Casa di Bardonecchia
nel quadro dei perfezionamenti dei servizi
dell'emigrazione, attualmente allo studio, an-
che se durante la scorsa stagione estiva lo sta-
bile è stato utilizzato per accogliere un gruppo
di bimbi, figli di impiegati subalterni od ~w~
ventizi del Ministero degli esteri, che vi hanno
trascorso un breve periodo di vaeanze.

Il JJ[inistro
SFORZA.
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MACRELLI. ~ Ai Ministri dell'ag1'icolt'll'fa e
foreste e del la,voroe previdenza, socÙtle. ~ Pe:r
sapere se non crodano dovéroso Ed equo pro~
muov\\ri'.\ un prov.vedim<Jnto legislativo che
sanzioni l'obbligo, da parte degli agricoltori,
di eseguire dopo avvenuto l'accordo COn gli
organi sindacali interessati, l'imponibile di
mano d'opera stabilito ogni anno (710).

RISPOSTA. ~ Come è ben :noto alla SOV. onO~
revole, l'obbligo di imponibile della mano,
d'opera agricola disoccupata è stato stabilito
con decrtJto legislativo del Capo provvisorio
d€llo Stato 16 settembre 1947, n.929.

Il pro~vedim9nto di imponibile, che si ispira
ad una duplice esigimza economic.a e sociale
(nonsentire il massimo possibile assorbimento
della mano d'opera disoccupata e contribuire
all'incremento della produzione), viene emg~
nato nelle singole provincie dai PrefEtti, quaiora
essi riconosc2Jno l'esistenza di condizioni obiEt~
tive che qU0Sto giustifichino, prey'ia,autorizza~
zio ne della Commissione centrale di cui all'arti~
colo 6 del decr<Jto legislativo presidenziale
16 settembre 1947, n. 929.

Il provvedimento è già n01 secondo a,llllO di
attuazione e, in complesso, ha dato buoni risuI~
tati per essere stato reso opbrante in 41 pro~
vincie nell 'anna ta agraria 194 7~ 1948 c finora

in 45 provincie nell'annata agraria in corso.
L'autorizrrazione ad emanare il deere-to prd~

fettizio di imponibile, si è ritenuto di subor~.
dinarla alla richiesta delle singole pr.:,fetture,
perchè non dappertutto le condizioni culturali
edi disoccupazione agricola, hanno carattH0
rilevante, ed anche per il fatto di poter perm(,t,~
tere l'attuazione dell'imponibile mEdiaEte liberi
accordi fra Associazioni sindacali, laddove tale
sistema è d2utempo praticato con risultati sod~
disfacenti.

Conseguentemente, non si vede perchè debba
interferirsi con sanzioni di carattere legislativo
in tale ultimo baso, poichè è evidf!l1.te che;,
accettando la richiesta formtùata dalla S.V. ono~
revole, verrebbe a modificarsi la stessa natura
liberistica degli accordi, i quali sostanzialm1mte
sono sempre (JOllseguenz2u di equo compromesso
di esigenze raciproche, tra le categorie degli
imprenditori e dei prestatori d'opera agricola;

È ovvio però che, pur mantenendo in vita,
per ragioni di carattere pratico, e limitata~

mente a quelle provincie che praticamen.te lo
attuano, l'imponibile conseguente ad accordi
tra le Associazioni sindacali interessate, le
Prefetture possono sempre consentire l'appli~
cazione del decreto legislativ'o 16 settembre
1947, n. 929, in caso di denuncia degli accordi
stessi, o qualora nuove circostanze di fatto
consiglino l'emanazione di provvedimenti, ai
sensi del decreto legislativo in questiolle.

Il :AIinistrQ
FANFANI.

MOLÈ Salvatore. ~ Al Ministro dell'ind1tòtria

e commercio. ~ Per conoscere se e quali proy..
vedimenti intende adottare per salvaguardare
l'avvenireelelle miniere di asfalto di Ragusa
che rappresentano un importante patrimonio
di lavoro e di produzione: Ed in concreto per
sapere se, in accoglimento dei voti espressi
dal COmitato cittadino di Ragusa, ne11a riu~
nionc del 4 luglio, c. a., in conformità del]a
deeisione della, Com'missione governativa, vo~
glia l'onorevole Ministro prorogare ancora di
tre mesi la eorresponsione dell'A. B. C. D.
della intBgrazione sul distillato, in attesa di
provvedImenti legislativi atti a risolvere defi~
nitivamente il problema as'faltieo di Ragusa,
fonte di-lavoro e di benessere di molte eenti~
naia eli famiglie di lavoratori, se veramente
alle moltepliei promesse per la rigenerazione
della Sicilia si vogliono fare seguire i fatti
concreti (775).

RISPOSTA. ~ In seguito a riunioni tenute si

nel luglio scorso presso il Ministero del lavoro
alle quali, fra gli altri, hanno parteeipato il
rappresentante del Ministero dell'industria e
quello del Governo regionale nonchè i rappre-
sentanti delle aziende interessate e quelli dei
lavoratori, è stato deciso, in conformità alle
proposte avanzate dalla nota Commissione
governativa, di accordare un ulteriore contri-
buto alla Società Asfalti BitUIìJ,i Combustibili e
Derivati (A.RC.D.) per far fronte agli oneri
derivanti dal trattamento della roccia asfaltica
povera nei forni di distillazione di Ragusa.

Successive intese fra il Ministero scrivente e
l'Assessorato all'industria del Governo regio~
naIe hanno stabilito che il contributo dovesse
essere accordato per il quadriInestre luglio~
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ottobre 1949 nella misura di lìre 26 m,ilioni
da ripartirsi metà a carico dello Stato e .metà
a carico della Regione.

È stato anche disposto che l'A.B.e.D. alleg~
gerisse le proprie m.aestranze di 40 unità.

La quota di 13 milioni a carico dello Stato
è stata ripartita in due rate di cui la prim,a
di 9 milioni è già stata versata all'A.B.e.D. Dj
primi di ottobre e la second2., di 4 milioni,
sarà pagata priu1.a della fine di ottobre.

La Hegi10lne sici1i-ana però, noln ha ancora
Iwolvv.edU!t,oial Ipagrumooto della quota eLisua
'spett,anza.

Intanto l'A.B.O.D., con l'anticipo ricevuto,
ha provveduto a pagare le fOTlliture di roccia
fatte dalla eompagnia Inglese LimmH e VaI
de Travers la qUBJle,a sua volta" 1m saldato i
salari dei pròpri dipendenti.

La Società A.B.e.D. deve ~mcora provve~
dere a pagare l'indennità di licenziamento
dei 40 operai ciò che comporta una spesa di
circa 6 milioni.

Intanto le vendite dei prodotti distillati
sono sempre assai limitate e così pur0 quelle
di polverB asfaltica per le strade, per cui :wpare
evidente la necessità e l'urgenza cIle il Governo
della Ragione siciliana provveda al più presto

.
al pagamento di 13 milioni. In tal senso il
Ministero dell'industria sta svolgendo il suo
interessamento.

La situazione è, per il momento, tr;;mquilla
,ma è da prevedere che, ove persistano le dif~
ficoltà di collocamento dei prodotti asfBJltici e
non si addivenga, ad Ulla ulteriore riduzione di
mano d'opera nelle due imprese (A.B.e.D. e
Limmer), la situazione stessa venà lluova~
mente ad aggravarsi nei prossimi mBsi richia~
mando nuovamente l'attenzione del Mini~
stel'O scrivente e della Regione.

Intanto l'A.B.e.D. ha Puvvi2"to lo studio
per la trasformazione della propria attività ill
modo da arrivare alla creazione di un cemen ~

tificio che utilizzi il calcare <osffeltico in moclo
integrale, anzichè usarlo in mUt antieconomica

.

ed inazionale distillazione della roccia, ope~
razione quest;:1 che veramente nOIl si può COll~
siderare clem<mto di rigenerazione della) Si~
cilia.

Tale risoluzione risolverà in modo duraturo
la situazione asfaltica di Ragusa, ma la sua

realizzazione non può certo essere prevista a
breve sCBJdenza.

Il JHwist'tQ

LOMBARDO.

MUSOLINO. ~ Al M'i'nislro deUa dif(181t, ~-

Per conoscere quali pro\tvcdim':nti intenda.
prendere contro il tenente dei mtra hinieri Di
Girolamo Vincenzo della tenenz;:t di T2.UTia~
noVa (Reggio' Oalabria), per il fatto che, chia-
mato dal Pretore di Taurianova per ben tre
volte a deporre in istruttori;:t da esso provo~
cat~1 a cBJrico di sette lavor2Jtori, arrestati in
occasione di agitazioni contro la (lìsoccllpa,~
zione dei braccianti, gmvissima in quellPu zona,
cah'Jbrese, allo scopo di rappres~tglia, non pre~
sentavasi, impedendo così l'ulteriore svolgi~
mento dell'istruttoria stessa e la concessione
da parte del Magistrato dena libertà provvi-
soria Pugli anestaJti. (698).

RISPOSTA. ~ Nel mese di agosto u.s. in
tèrritorio del com.une di Polistena (Reggio Oa~
labria), si Verificarono in va,sion.i di tene a,d
opent di braccianti agricoli disoccupati; pET
ultimo il 23 del detto m.)se 70 braccia,nti circa,
si resero responsabili di atti contro la libertà
del lavoro per ~tVere costretto operai, regolar~
mente assunti, ad abb~Ìjndonare il lavoro.

L'Arma locale, sotto la direzione del com.an~
dante la tenenZ8J di Tauri~mova sottotenente
Di Girol?0mo Pietro, svolse imm<:"diaA,8 inda~
gin.i per 12. identific2Jzione dei l'espolls3Jbili,
sette dei quali furono tl'fl,tti in arresto e, il
giorno successivo, clellUp.cia,ti ~tll'~mtorità giu~
cliziaria.

Il sottotenente Di Girolmllo, ehe il 15 set~
tembre u.s. ha lasciato il comando di Tau-
rianova perchè assegn2Jto a, rep~H'to in ~1pprOll~
tPvmento, fu citato1 una, SOh1volta, con decreto
del4 settembre u.s. del Prt)tore di Tauri~111ova,
a comp2Jdre il mattino del 7 ste.sso m0se avanti
detta autorità per essere Sf'utito come teste
Ilel procedimento (istruttoria,) ~), earieo dei
sette braceianti.

Il'ufficìale giudizi2,rio, inem'icato dullg notifica
del decreto di citazione, si presentò nella c~"-
serma dell'Arma di Taurifenova" ma! non trovò
l'ufficiale, assente per licenzì1 ordinaria di
giorni 30 a Scandiano (Reggio Emilia) e }\I[ft~
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gliano dei J\.fursi (L'Aquila) e di ciò fece anno~
tazione nella relata a tergo del decreto, ripor~
tando gli indirizzi dell'ufficiale avuti dal co~
m.ando della tenenza.

Presa conoscenza della mancata notific8J,
l'autorità giudiziaria ritenne superfluo sentire
l'ufficiale per rogatoria e, chiusa l'istruttoria,
il ] 7 settembre u.s. ordinò la scarcerazione
degli imputati concedendo loro la libertà prov~
visoria.

Il S attasegreta1'ia di Stata

J\.'fEDA.

OGGIANO. ~ Al Presidente del Consiglio dei

Ministri e (tl Ministro den'interno. ~ Per sa~

pere quali provvedimenti hanno adottato ed
int.endono adottare per assicurare la, libertà e
la sicurezza dei cittadùli della Sardegna, e
particolarmente della provincia di Nuoro, mi~
nacciate da numerosi fuori legge che operano,
soprattutto nelle zone montane, dando l'assalto
anche alle pubbliche corriere.

È recentissima la segnalazione di una nuov~
aggl'essione consumata, a poca distanza da
Nuoro e sulla strada Nuoro~Macomer, all'auto~
corriera proveniente da Macomer, mentre sem~
brava che si fosse raggiunta, per l'azione svolta
dagli organi di polizia, una certa tranquillità,
e di ciò, per quanto si è potuto leggere nei gior~
nali, si era data notizia alla popolazione' come
di un sicuro definitivo risultato.

Ija popolazione attende che siano rese sicure
le strade e le campagne, dove è continuamente
insidiata la sua, onesta fatica, e teme però che
finisca per essere affatto sicura la vita degli
stessi centri abitati (779).

organici dei funzionari delle tre questure dd~
l'Isola;

20 invio di rinforzi di guardie di Pubblica
sicurezza e saturazione degli organici delle
stazioni dei carabinieri;

30 assegnazione di nuovi mezzi celeri;
40 costituzione di un com.ando com:parti~

mentale di polizia stradale;
50 sviluppo del servizio inform::'vzioni;
60 istituzione di nuove taglie o aumento

di quelle esistenti per agevolare 18Jcattura di
pericolosi pregiudicati resisi latitanti.

Si è, inoltre, provveduto ad imria,re in quell::'v
regione un Ispettore generale di Pubblica, si ~

curezza con ftIDzioni di coordinamento e di
controllo dei servizi di pubblica, sicurezza del~
l'Isola.

Sono state, infine, adottate misure di vigi~
lanza e di prevenzione atte a ridurre 301m.inimo
le probabilità di effJttuazione di nuove azioni
brigantesche o, quanto meno, a frustrarne i
funesti effetti.

Dai dati più recenti sembra, comunque, po~
tersi trarre motivo a sperare ehe il complesso
dei riorganizzati servizi di polizia nell'Isola
possa ridare, presto e bene, alle laboriose popo~
lazioni sarde, la neeessaria tranquillità.

Il ]Iinistra
SCELBA.

PALERMO. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoseere in base a quale articolo del Rego~
lamento il Prefetto della provincia di Napoli
ha nom.inato componento del Oonsiglio di am~
ministrazione del Mendicicomio di Napoli
Monsignor Alfonso Castaldo (720).

RISPOSTA. ~ Si risponde, anche per l'ono~

l'evo le Presidente del Consiglio dei Ministri: RISPOSTA.
~ L'articolo 14 dello statuto della

In seguito alla aggressione, di cui è cenno pia opera «(Mendicicomio » recita testualmente:
nell'interrogazione e ad altre successive avve~ «("L'Istituzione è retta da un Oonsiglio di
nute nella stessa zona e ad un più accurato Amministrazione com.posto di cinque membri
esame delle esigenze prospettate, si è stabilito compreso il Presidente che è nominato
di potenziare, in uomini e mezzi, le forze di dal Prefetto. Degli altri quattro componenti
polizia, onde dare nn più vigoroso impulso alla uno è nominato dal Prefetto su designazione
lotta contro il banditismo in Sardegna. dell'.Am.ministrazione Comunale di Nap-oli, ed

Sono stati perciò a,dott2Jti i seguenti provve~ uno di diritto nella persona del curato pro~
dimenti: tempore della Parrocchia diS. Mauro in Oa~

10 destinazione di personale direttivo par~ soria, o di altra persona che egli designerà,
ticolarmente idoneo con la saturazione degli

l

ma sempre di gradimento delOonsigliodi Am~
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mìnistrazione, ìn conformità di quanto fu sta-
bìIìto all'articolo 6 dell'atto di convenzione
del 28 gennaio 1932 por notar comm. Ambrogio
Tavassi approvato dall'autorità tutoria il
13 gennaio 1932, n. 80842. Benìnteso sempre
fino a quando sarà in vigore la convenzione RISPOS'l'A..~ 1°) Il contadino Di Ohiara Vin-

in parola. conzo si suicidò, mediante impiccagione, il
Tanto il Presidente quanto i Oonsiglieri du- 9 giugno u.s. nella camera di sicmezza della

rano in carica quattro anni e possono essere Oaserma dei carabinieri di Bonito (Avellino)
riconfermati. us~mdo due strisce di tessuto, strappate da una

J.1e cariche di Presidente e di componente delle coperte del letto ed assicmate all'infer-
del Oonsiglio sono gratuite i). riata di un finestrino del locale. Per fare ciò

A termini della sui~dicata disposizione sta-

,

divelse precedentemente il telaio in legno dd
tlltaria, il componente di diritto ~ il Ourato finestrino e ruppe la reticella (li protezione.
pro-tempore della parrocchia di S. Mauro in Egli era stato fermato, su denunzia di una,
Oasoria ~ poteva, dunque, avvalersi della fa- delle parti lese, e perchè nella di lui casa si era
coltà di designare «altra. persona ». rinvenuta la refurtiva compendio dfÌdelitti

Di tale facoltà si avvalse il curato pro-tem- commessi.
pore di Oasoria, come risulta da dichiarazione Il procuratore della R0pubblica di ArimlO
della Omia arcivescovile, indicando, per tale, Irpino aveva regolarmente ~Hltorizza,to il ma,n-
nomina, il rev. mons. Alfonso Oastaldo.

.

tenimento del fermo per trn giorni.
Dunque, attesa la chiara dizione del citato Dall'esame nocroscopieo si dedusse che la,

artieolo 14 dello statuto e precisato che, nella morte fu determinata per impiccagionc, mentre
specie, non trattasi di potestà di ({ dekga », in dalla inchiesta svolta emerse che a nessun m8J-

quanto, iIi siffatta ipotesi interprctativa, non trattamento nè a misure di rigore non consen-
sarebbe stata ammisibile una delega d2J Par~ tHe era stato sottoposto il Di Ohiara, il cui
roco al Vescovo ~ ma di una pura e sempliee atto insano fu attrihuito alla de,moralizz3,zio:D.e
facoltà di designazione, non può essere dubbi[t, causata daU'essersi visto scoperto nelle sue
la piena legittimità dell'esercizio di tale facoltà" malefatte, e dalla preOCCupu,7;ionedel disdoro
purchè si verificu,sse la condizione ~ che, in~ che sarebbe derivato alla sua famiglia, fino al-

vero, si è ineontestabilmente verificata ~ in lora molto .stimata nel paese.

virtù della quale la designazione abbia il gr:3Jdi~ Tuttavia, venne effettuato l'esame istologico.
m'jnto del Oonsiglio di amministrazIOne. dello scroto, in cui erano state rile\~ate delle

E, pertanto, essendo legittima e formalmente ecchimosi, presso l'Istituto medico-legale di
valida la designazione di cui sopra, tale deve Napoli, ed in seguito a detto esa,me i periti
anche ritenersi la nomina di mons. Castaldo u, settori hanno presentato la loro relazione defi-
componente del Oonsiglio, avvenuta COIlde- nitiva dalla quale risulta che il Di Ohiara de-
creto del 22 aprile 19'19. ced.ette per asfissia a, seguito di impiccagione

Il, JJiinistnJ e che nessun ~tto violento, anche di minima
SOELBA.. entità, era stato su di lui commesso dai ca-

rabinieri di Bonito o da altre persone.
In conseguenza il procedimento penale, in-

staurato a carico di Ilcarabiniere ignoto » per
effetto di esposto prosent2~to dalla moglie del
suicida al 'Procuratore della Repubblica di
Ariano Irpino, è stato chiuso con sentenzBc di
quel giudice istruttore in d2.ta 27 agosto cor-
rente anno che ha dichiarato non luogo a pro-
cedere perchè il fatto non sussiste;

l

2°) Il14 giugno c. a. il tenente colonnello
iGiardiello Costantino; comandante del' gru ppo

PALERMO. ~ A,l Ministro dell'interno. ~ Per

aVBr0 immxliate notizie sulla tragica e miste-
riosa morte del contadino Di Ohiara Vincenzo
fu S'1lvatore, trovato ucciso il 9 giugno scorso
nella camera di sicurezza della casermBJ dei
carabinieri di Bonito (Avellino), nuovo capi-
tolo nella sanguinosa storia dei misteri delle
guardine italiane; e per sapere se è a cono~
scenzache il tenente colonnello dei cmabinier

di Avellino ha denunciato o minacciato di
denunziare il signor Giuseppe Rizzo che tale
notizia aveva pubblicato sul giornale «l'Unità »)

dona provincia (721).
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earabinieri di Avellino; invitò nel proprio uffieio
il signor 'Giuseppe Rizzo e gli rappresentò ìe
inesattezza contenute nell'articolo a sua firma
pubblicato da« l'Unità» invitando lo ~ qua~

lora lo avesse ritenuto opportuno ~ a rettifi-
care la versione da lui data ai fatti. Poichè
questi rispose che quanto aveva scritto era
frutto di testim.onianze di numerose persone,
l'ufficiale non insistette ulteriormente; gli fece
però notare che le sue inesattezze potevano
costituire l'infrazione prevista dall 'articolo 656
Codiee procedura penale, che lesse in sua pre-
senza.

Viste le risultanze dell'istruttoria giudiziaria
a suo carico sarà, ora proceduto per diffama-
zione, su querela del c;1rabiniere interessato.

Il JJ[inistro
SCELBA.

PERSICO. ~ Al Ministro dei la,vori pubblici. )..........

Per sapere quali provvedimenti intenda pren-
dereper alLeviare i danni prodotti alle popola~
zioni di Aversa ti dei Comuni limitrofi in seguito
al nubifragio del18 agosto 1949. (680).

RISPOSTA. ~ In dipendenza dell'alluvione

verificatasi il 18 agosto 1949 nel Comune di
Aversa sono state subito date disposizioni al~
l'Ufficio del Genio civile di Caserta perchè
provvedesse all'esecuzione di lavori di pronto
soccorso, a tutela della pubblica incolumità,
per i quali è stata autorizzata la spesa di lire
10 milioni.

Per quanto riguarda i lavori organici di difesa
di quell'abitato, che erano stati iniziati prima
della guerra, ma che non fu possibile prose~
guire a causa degli eventi bellici, si informa, che
è recentemente pervenuto a qttesto ¥inistero
dal Provveditorato alle Opere pubbliche di
Napoli un progetto dell'importo di 22.430.000
lire, che prevede appunto il completamento
delle opere che, precedente'mente autorizzate,
non erano state ultimate perdeficienzaJ di fondi.

Tale progetto è stato già trasmesso al Con-
siglio superiore dei lavori pubblici, per il pre~
scritto esame, dopo di che si provvederà senza
altro alla sua approvazione ed alla sollecita
esecuzione dei iavori.

Con l'attuazione di tali opere verrà di molto
attenuato? anche se non completi;\,mente scon~

giurato, il perieolo derivante da eventu8J1i
nuove alluvioni.

Com.unque, appena Io eOIlsentiranno le dispo~
nibilità di fondi, non si mancherà di conside-
rare premurosamente la possibilità di ulteriori
interventi, per la completa e radicale soluzione
del problema.

Il Sottosegretario di Swto
CAMANGI.

RAJA. ~ Al Ministero del commercio con

l'estero. ~ Per sapere se, in accoglimento delle

insistenti richieste degli industriali conservieri,
dei comm'0rcianti di pesce fresco e dei pesca~
tori siciliani, non intenda limitare e discipli-
nare il rilascio ,delle licenze per l'importazione
dall 'estero di pesce fresco e conservato; onde
evitare l'immissione nel mercato nazionale di
notevoli spesso superflui quantitativi, che.
aggravano maggiormente la crisi, ehe attual~
mente travaglia gli industriali della pesca e
eiò per consentire l'assorbimento dell 'intero
prodotto nazionale che copre da solo il fabbi-
sogno attuale del mercato italiano. A tal fine
si rileva necessario ed m'gente sospendere per
il momento il rilascio delle licenze d 'importa~
zione ed in avvenire concedere l'importazione
solo nei casi richiesti dalIa necessità del mer-
cato nazionale.

L'industria peschereccia non può, anche pèr
le difficili particolari ed onerose condizioni at~
tuali di produzione, essere posta allo sbaraglio
dalIaJ concorrenza e dalla sovrabbondanza del
prodotto estero, nè deve essere posta in grave
pericolo e nella impossibilità assoluta di vivere
e prosperare.

Essa merita, invece, per il suo enorme' svi~
luppo e ~per il continuo suo potenziamento,
giusta considerazione, se si vuole VH2.,mEIlte
garantire una grande attività, economica del
Paese ed assicurare un largo ~pport.o al1'a1i~
roentazÌone del popolo italiano (733).

R.ISPOSTA. ~ Debbo fare anzitutto rilevare
ch.e le importazioni di pesce fresco e conservato
vengono autorizzate unicamente con i Paesi'
con i quali vigono accordi commerciali che
stabiliscono contingenti specifici, ciò ch.e in
altre parole equivale alla risultante di una serie
di trattative dove, entrando in gioeo la volol1.tà
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di due parti contraenti, non è possibile avere
una posizione di esclusivo vantaggio.

Solo con la Norvegia le importazioni ven~
gono autorizzate in base ad un accordo com~
'merciale prorogato senza liste contingenta,Ji,
in cui le importazioni stesse si effettuano in
via autonoma.

Ciò premesso, è opportuno osservare che in
massima parte detti Paesi (Norvegi~L, Dani~
marca, Svezia, Olanda) commerciano conl'Ita~
lia con il sistema degli affari di reciprocita, ed
alcuni, come la Danimarca e la Norvegia, non
hanno da offrire se non principalmente pesce
salato e fresco, in base a correnti tradizionali cli
scambio .Un 'eventuale remora alle suddette
impor-tazioni significherebbe, pertanto, la rot~
tura dei nostri rapporti commerciali che si
concreterebbe nella perdita di tali me;rcati,
con conseguenti perdite per le nostre esport2"~
zioni.

È da rilevare a questo punto che, in sede di
trattative per la stipulazione o il rinnovo degli
accordi commerciali, il mio Ministero non ha
mai mancato per il passato e non manchera
per l'avvenire di tenere nel dovuto conto gli
interessi dell'industria nazionale della pesca.
A tal riguardo e con riferimento all'3Jfferm8r
zionc secondo cui la produzione itt,ica nazionale
s~Hebbe ritenuta sufficiente al consuma interno,
debbo far presente che il nostro Paese è stato
sempre tributario dall'estero per i prodotti
pescherecci e maggiormente lo era e lo sara
in avvenire a causa dell'incremento della popo~
lazione. Sotto questo aspetto, non può rìte~
nersi fondata la richiesta di vietare l'import2r
zione dei prodotti ittici conserva ti sino all 'e'sau~

l'imento della produzione nazionale.
Peraltro, è da rilevare che una drastica con~

trazione delle nostre tradizionali correnti di
importazione di prodotti ittici non potrebbe
non avere serie ripercussioni su talune nostre
importanti correnti di esportazione, molte dello
quali ~ come nel caso degli agrumi, della frutta
fresca e secca, degli ortaggi, dei vini, ecc. coin~
volgono anche notevoli interessi agricoli e
commerciali delle varie regioni d'Italia e parti~
colarmente della Sicilia. E ciò perchèle nostre
possibilità di esportazione verso taluni dei mer~
eati nostri tradizionali fornitori di pesci fresehi,

eongelati e conservati ~ fra cmi principa,lmnte

la Danimarca, la Norvegia, l'Islanda, la Spagna
ed il Portogallo ~ sono in grain parte st,retta~
Inente connesse, eome già, detto, nIle nostre
importazioni di tali prodotti.

È opportuno sottolineare elle in questo
settore l'2"zione del mio Ministero non può es~
sere improntata a criteri rigidamente restrit~
tivi, ma deve necessariamente eoneiliare gli
interessi della produzione nazionale eon le esi~
genze dei nostri scambi comm.erciali con l 'e~
stero.

Al riguardo è da tenere presente che, nel
corso delle trattative commerciali eon la Spa~
gna, la Delegazione spagnola, presentò in tale
settore offerte eceessivamente elevate. Tali
offerte furono aeeettate solo parzialmente dalla
nostra Delegazione in eonsiderazione anehe
dene ragioni limitative prospettate dagli indu~
striali della pesea.

Sueeessivamente le tratta,tive vennero in~
terrotte a eausa di notevoli divergenze sorte
in altri settori tra le proposte italiane e quelle
spagnole. Attraverso una ripresa di contatti
per via diplomatiea, si cerea ora di appianare
tali difficoltà e raggiungere una base d'inteBa
per la proseeuzione dei negoziati. N on è dato
avanzare previsioni cirea l'esito di tali conver~
sazioni, ma eerto è che se ai problemi non
aneora risolti, alle divergenze ehe si rivelano
tuttora inconciliabili, aggiungiamo, prima o
pòi, le eomplieazioni derivanti da una proposta
di revisione dei eontingenti in linea di massima
gia eoncordati, sarebbe diffieile evitare il falli~
mento definitivo delle trattative.

Non bisogna, peraltro, dimenticare ehe il
settore dei pesei ha costituito sempre una delle
prineipali voci del nostro commereio di impo.r~
tazione dalla Spagna e che nel passato i nostri
acquisti di pesee spagnolo hanno superato
anche le eifre previste per il nuovo ae~
cordo.

Per quanto riguarda ìl PortogaUo,faeeio rile~
vare che, in oeeasione delle future trattative
eommereiali, il l\finistero non manehera di te~
nere nel debito eonto le esigenze prospettate
dalle eategorie interessate.

Riporto qui di seguito un'eleneazione degli
aecordi eommereiali attualmente in vigore
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con le cifre relative ai contingenti di pesci
previsti all'importazione:

Belgio~Lussemburgo .
Pesci freschi . . .. . . fl'. b.
Pesci conservati~in scatola
Aringhe affumicate e salate . .

Paesi Bassi.

Pesci freschi, congelati, salati,
secchi e affumicati .tonno

Aringhe salate, affumicate e sec~
che compresa la qualità per
l'industria alimentare. fior.

Conserve di pesce . . . . . .

Francia.
Pesci freschi e congelati tonno
Pesci d 'acquadolce, particolar~

mente carpe e tinche . . . .
A.ringhe sal:;l.oteo affumicate . .
Pesci affumicati e pesci salati

altri fr.. .
Oonserve di pesci . tonno
Merluzzo

Danimarca.

Pesci di mare salati cor. dan.
Pesci di mare secchi . . . . .
Pesci d'acqua dolce comprese le

uova di trota . . . . . . . .
Pesci di mare freschi, compresi

i filetti . . .\ . .
Pesci affumicati . . . . .
Conserve di pesci sott 'olio al po ~

modoro, ecc~ ....

Tnrchia.
Pesci
Conserva di pescii

.Ungheria.

Pesci d'acqua dolce

Jngos,la'via.

Pesci di mare freschi\,
Pesci conservati sott 'olio

tonno
L. turche

tonno

50.000.000
15.000.000
35.000.000

300

2.500.000
150.000

5.000

100
,100

5.000.000
1.200
8.000

34.000.000
7.000.000

1.000.000

11.000.000
100.000

3.000.000

10.000
500.000

.\ .
3.000

200

La situazione delle nostre importazioni di
pesce non appare diversa dal passato, nè sem~
bra che possa cagionare speciali preoccupa~
zioni per l'industria peschereccia nazionale.

È da rilevare inoltre che la statistica re~

gistra, nel complesso, un andamento decre~
scente per le importazioni di pesei sec~
chi, salati o affumicati (anno 1948 quintali
730.297 in confronto con quintali 754.109 nel
1947; primi 4 mesi del 1949: quintali 236.589).
Anehe per quanto cOncerne i pesci freschi, pure
congelati, la statistica delle importamoni per
l'anno 1948 è di soli quintali 120.960 in con~
fronto con quintali 203.271 nel194 7; nei primi
quattro mesi del 1949 ne sono stati poi irriporta~
ti quintali 35.051. Per quanto riguarda, invece,
i pesci marinati, sott'olio o altrimenti preparati,
si fa presente che, durante l'anno 1948, le impor~
tazioni sono state di quintali 123.093 (in cOn~
fronto con quintali 87.879 nell'anno 1947) e nei
primi quattro mesi del 1949 di quintali 4J .802.

Per quanto concerne le importazioni di pEsci
dai Paesi dell'area del dollaro debbo avvertire
che, ad eccezione del baccalà importato a va~
lere sul Piano E.R.P. effettuato lo scorso
anno, operazioni del genere non sono~ state
a utorizzate. Lo stesso dica si per le importa~
zioni dall'area della sterlina.

Per quanto riguarda, infine, i pesci cOnser~
vati sott'olio faccio rilevare che da tGmpo
non vengono rilasciate licenze d'importazione.

Il JJIinistro
BERTONE.

ROVEDA. ~ A i Ministri dei lavori p1!bblici e
dell'indnstria e commercio. ~ Per sapere se

non ritengano opportuno portare a conoscen~
del Parlamento i dati forniti recentemente e
nel passato dalle società elettriche al Comi~
tatointerministeriale dei prezzi, riferentesi alla
produzione e consumo dell'energia elettrica,
alle tariffe effettivamente praticate per le varie
categorie di utenze, ai diversi titoli di spese
sostenuti dalle società stesse, ecc., dati che
tendono a dimostrare l'esistenza di un disa~
vanzo nei bilanci sociali e Ia necessità quindi
di un ulteriore aumento delle tariffe, dell'or~
dine del 40~80 per cento, mentre risulterebbe
che gli stessi dati forniti dalle società elettriche
potrebbero invece provare sia il fatto che ven~
gono oggi praticate tariffe sensibilmente su~
periori alia quota 24 stabilita dal provvedi~
mento del CIP dell'agosto 1948, sia dall'insus..
sistenza dei pretesi disavanzi.

50
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L'opportunità della richiesta comunicazione
deriverebbe inoltre dalle àssicurazioni enun~
ciate al Senato nella seduta del 24 giugno 1949
dall'onorevole Ministro dei layori pubblici il

-
,

quale rispondendo ad una interpellanza svolta
dal senatore Amor Tartufoli nella .quak si
do 'mandava «che in nessun modo diretto o
indiretto, sarà consentito che il settore elet~
trico possa sottrarsi alla disciplina dei prezzi
e delle erogazioni, tanto più necessaria quanto
più grave si manifesta la carenza dell'energia
in rapporto agli aumentati consumi, riservando
comunque al Parlamento ogni determinazione
specifica al riguardo», dichiara va: «assicurò
gli interpellanti che proprio in nessun modo,
diretto o indiretto, sarà, consentito quello che
essi paventano, e che qualunque soluzione il
Governo crederà di dover adottare sarà sotto ~

posta, necessariamente, all'esame e alla de1ìbe~
razione del Parlamento.

L'interrogante chiede inoltre se ritengono
ammissibìle che in un regime parlamentare
possano essere prese decisioni su problemi di

- così V'asta portata, economica e sociali, quali
sono quelli della determinazione dei prezzi dei
servizi pubblici e ~ più specificatamente ~

dell'energia elettrica, attraverso un esame
limitato a l'istrette commissioni funzionanti
nell'à,mbito ministeriale, condotto per di più
con metodi segreti, o per lo meno riservati a
pochi iniziati al di fuori di ogni controllo da
parte degli organi che per la loro origine demo~
cratica, sono gli unici autorizzati a rappresen~
tare gli interessi generali del Paese (672).

RISPOSTA. ~ I dati forniti dalle imprese
elettriche al Comitato interministeriale dei
prezzi, a sostegno della domanda di revisione
delle tariffe della energia elettrica, form.anoat~
tiIalmente oggetto di esame da parte della
Segreteria del comitato stesso per gli opportuni
e necessari accertament,i tecnici ed economici
effettuati, peraltro, anche sulla base di altri
dati raccolti direttamente presso alcune im~
prese più rappresentative sia private che muni~
cipalizzate.

I dati suddetti, pertanto, almeno per il mo~
mento, non possono essere comunicati in
quanto, come sopra detto, oggetto di studio.

Le circostanze sopra esposte non possono
permettere in alcun modo una anticipa,zione

su quella che potrà essere la entità dell'even~
tualeaumento di tariffe: un fatto è però certo
e cioè che le tariffe oggi praticate dalle imprese
elettriche sono pari a 24v.olte queUe pratic3,te
nel 1942. Infatti nei casi, nei quali, su denuncia
di utenti, di autorità, di giornaJi cce.; gli organi
preposti alla vigilanza e tutela iB. materia di
prezzi sono dovuti intervenire per accertare
infrazioni, il tutto si è risolto sempre con il
ritorno alla osservanza, da parte delle imprese,
deUe norme yigenti in materia.

Quanto poi alle assicurazioni fornite al Se~
nato d!1ll'onoreyole Tupini che cioè non si sa~
l'ebbe consentito al settore elettrico di sot~
trarsi alla disciplina dei prezzi, si fa presente
che per tale n:l.:'tteriaesiste apposita legislazione
(decreto luogotenenziale 19 ottobre 1944, n. 347
modificato con il decreto legislativo 15 settem~
bre 1947, n.896) che ogni 'Variazione a tali
norme do'Vràessere sempre sottoposta all'esame
del Parlamento.

Per quanto infine concerne l'affermazione
che problemi di così vasta portata economica
e sociale, quali quelli dei prezzi della energia
elettrica e dei servizi pubblici in genere, sareb~
bero per essere decisi «attraverso un esame li~
mitato a ristrette corrimissionifunzionanti
nell'ambito ministeriale, condotto per di pi~
con metodi segreti al di fuori di ogni controllo
da parte degli organi che per la loro origine
democratica sono gli unici autorizzati a rap~
presentare gli interessi del Paese », si comunica
che la richiesta, di revisione delle tariffe per
l'energia elettrica, appena ultimata l'istrut~
toria, sarà sottoposta all'esame della Commis-
sione centrale dei prezzi, organo tecnico consul~
ti'Vo del Comitato interministeriale dei prezzi.
Di tale Commissione fanno parte rappresentanti
di tutte le Amministrazioni centrali e orga~
nizzazioni sindacali interessate, nonchè rap~
presentanti degli industriali, dei lavoratori e
dei consumatori.

l..1econclusioni della Commissione centrale
saranno poi sottoposte alle definitive decisioni
del Comitato interministeriale prezzi il quale
è composto dai Ministri dell'industria, dei la~
vori pubblici, delle finanze, del tesoro, dei
trasporti, c'J.elcommercio estero, del la'Voro,
dell'agricoltura e dell'Alto commissariato per
l'alimentazione.

Il :lJ[ini8tro

LOl\fBARDO.
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Russo. ~ Al ~Ministrodel tesoro. ~ Per cono~
scere se, ed in qual modo, il O.I.R..~ E.R.P.
intenda venire incontro alJe richieste del Mini~
stel'O dell 'istruzione per restaurare con mezzi
adeguati, i monumenti e le opere d'arte dan~
neggiate dalla guerra (770).

RISPOSTA. ~ Il presumibile importo che
che verrà realizzato dall'alienazione delle merci
fornite gratlùtamente all'Italia in base al~
l'E.R.P. durante il primo anno di aiuto (1948~
1949) e che costituisce il ( Fondo lire », è stato
interamente assorbito dai programmi .già ap~
provati daIO.I.R. per.un importo di 250 mi~
liardi di lire. Anche le SOmm'3 che potranno
affluire allo stesso fondo durante l'anno finan~
ziario 1949~50 le quali, esclusi i diritti di ti~
raggio e la quota prestiti, possono calcolarsi
in circa 120 mìliardi di lire, sono già state im~
pegnate, d'intesa con la missione E.O.A.. in
Italia ed a seguito di approvazione di massima
concessa dall'Amministrazione economica eu~
ropea di'IWashington, per la esecuzione di un
programma di lavori pubblici, ferrovie, poste e
telegrafi, per 121 milìardi di lire.

È da tener presente che in base ai programmi
già approvati o in corso di approvazione per
l'eserciZio 1948~49 (agevolaZione alle industrie
costruzioni navaH, costruzione deUe case per i
lavoratori ecc.), si dispongono spese a carico
del FOndo lire non soltanto per il corrente
anno finanZ'iariò, ma anche per gli anni 1949~50
e successivi.

Oonsiderando che anche il fondo lire 1949~50
è interamente assorbito dagli impegni finora
assunti, la richiesta dell'onorevole interrogante
nel senso di provvedere al ripristino dei monu~
:menti e delle opere d'arte danneggiate dalla
guerra coi fondi E.R.P. non potrà avere possi~
bilità di essere accolta, anche in considera~
zione che la destinazione dei fondi a tale scopo
eS.ulerebbe dagli obiettivi previsti dall'Accordo
per la Oooperazione economica, per l'uso dei
Fondi in valuta nazionale.

Potrebbe eventualmente studia.rsi il meZZO
di devolvere allo scopo indicato le maggiori
entrate reaHzzabili nel campo dell'istruzione
(tasse scblastiche, ingressi ai musei, ecc.).

Il Sotto8~gretario di Stato
MAL VESTITI.

SnVESTRINI. ~ Al Ministro de'i la~'ori p1(,b~

blici. ~ Per conoscere quale è l'intendimento

di codesto Ministero in rapporto alla urgenza

di corrispondere i contributi in capitale già

I

assegnati e stanziati per la riparazione. e rico~
struzione degli sta bili danneggiati dalla guerra
in Rimini e nelle zone limitrofe di giurisdi~
zione della Sezione autonoma del Genio civile di
Rimini, contributi ehe, nell'anno scorso supe~
rarono la cifra di oltre 500 milioni, mentre
nell'anno corrente, a tutt'oggi, hanno appena
raggiunto i 20 milioni sui 500 già assegnati
e stanziati.

Ciò per venire incontro alle necessità impel~
lenti della popolazione, specie del piccolo e
medio ceto, che avendo affrontato a mezzo
del credito l'opera di riparazione e rioostru~
zione edilizia, si trova ora, di fronte alle legit~
time e reiterate richieste degH istituti :finan~
ziatori, nella assoluta impossibilità di far
fronte agli impegni assunti (694).

RISPOSTA. ~ Il ritardo che si è verificato

nel pagamento dei contributi in capitale
concessi per la riparazione di abitazioni pri~
vate danneggiate dagli eventi belliei, non
riguarda 1'$010la zona di Rimini o quella re~
gione, ma tutti gli Uffici del Genio civile i
quali, nel corrente esercizio, non hanno potuto
effettuare tali pagamenti perchè le somme
assegnate pel' detto titolo ai diversi Provve~
ditorati Regionali alle Opere pubbHche gl'a"
vano sui fondi E.R.P. e quindi la possibilità
di disporne è subordinata all'assenso che
deve essere dato dall' apposita Commis~
sione.

In ogni modo, l'autorizzaz.ione a svincolare
la predetta somma, che ascende a ~3 miHardi,
è stata già ottenuta e appena, quindi, il Mi~
nistero del tesoro avrà accordato anche il suo
assenso, già richiestogli, sarà possibile ripren~
dere il normale ritmo dei pagamenti, il che
avverrà tra brevissimo tempo.

Giova avvertire che, vigendo tuttora l'eser-
ciz.io provvisorio, la somma di cui ciascun
Provveditorato potrà usufruire immediata~
mente, fino alla scadenza de] quadrimestre
non potrà superare la misura di un terzo di
quella stanziata per l'intero es~rcizio. Ma,
in ogni modo, il quadrimestre è prossimo a.
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scadere e quindi anche tale diftìeolt,à sarà
quanto prima superata.

Il Svttvsegretariv di Statv

CAMANGI.

'rERRACINI. ~ A l Pte8idente d,el Oon8iglic
dei Mini8tri. ~ PH conoscere le ragioni che
hanno fino ad oggi determinato il rifiuto da
parte dello Stato, al Comune di Claviere (To-
rino) di ogni ind.ennizzo in relazione alle
ampie perd.ite del Demanio comlmale, di sor-
genti e appezzamtllti in privata proprietà,
sofferte da quel Comune, in conseguenza delle
cessioni territoriali imposte aU'Italia, dal Trat-
tato di pace in favore della Francia, e se non
ritenga che il principio della solidarietà na-
zionale imponga alla R.epubbljca di assumere
su di sè il peso gravoso di una tale imposi-
zione dei vincitori (739).

RISPOSTA. ~ 1..430situazione di disagio in

cui "V'ersail Comune di Claviere, è hen nota
al Governo, il quale cerca nei limiti del pos-
sibile di alleviar1a.

La questione in"V'este peraltro complessi
problemi che riguardano in maniera più o
meno simile tutti i Comuni, e loro frazioni
rimaste italiane, che, sia ad Oriente che ad
Occidente, hanno subìto in seguito al Trattato
di pace perdite di territorio con relativi beni,
attrezzature e servizi.

Circa il confine occidentale, e quindi anche
Olaviere, occorre aggiungere che se il Trattato
di pace è entrato in vigore il 15 settembre
1947, l'attuazione pratica di molte clausole di
esso è ancora in fase di studio e di trattative,
non solo per quanto riguarda la ripartizione
dei beni dei Comuni e in genere degli aventi
funzioni pubbliche, ma anche per quanto
riflette temperamenti di carattere territoriale
che potrebbero eventualmente risultare dal
nuovo accordo che dovrà essere stipulato con
la Francia in sostituzione di quello dell'8 luglio
1948: nel quale, proprio per quanto riguarda
Olaviere, era prevista una rettifica che resti-
tuiva all'Italia l'intero abitato.

In tali condizioni, maneando cioè la possi-
bilità di valutare in via definitiva i danni
app

.

ortati
.

dal trattato, non Pl

.

lòessere affron-

l
ta,ta la questione ~. la cui soluzione dovrebbe

avere carattere generale ~ dell'eventuale risa,I'-

cimento ai Comuni, da parte dello Stato, dei
danni medesimi.

Intanto, si è cereato e si eerca di andare
incontro alle più urgenti neeessità delle collet-
tività ehe hanno più duramente risentito le
conseguenze del Trattato. Per quanto riguarda
partieolarmente Olaviere si riferiseono aleune
eifre: il Genio civile ha portato a termine
dal 194'7 in poi, lavori di pubblico interesse
nell'abitato del eomune per un importo di
13 milioni e 80 mila lire; sono in corso lavori
per altri 36 milioni e 700 mila lire; stanno
per essere approvati altri lavori per 26 milioni;
lo Stato ha aceordato contributi per lavori di
riparazione di fabbrieati privati per l'importo
di 13 milioni; per quanto riguarda l'attrez-
zatura turistica sono stati assegnati a due
alberghi, per il loro ripristino, eontributi,
rispettivamente, di un milione e mezzo piÙ.
240 mila lire annue per 25 anni e di 800 mila
lire piÙ. 120 mila lire annue per 25 anni: altre
analoghe richieste potranno essere accolte,
a mano a mano che si avranno le disponibilità
finanziarie.

Inoltre, è stata definita la necessaria parti-
colareggiata istruttoria relativa ad una ri-
c;hiesta di sovvenzione avanzata nel marzo
scorso dal Sindaeo di Claviere, e tenuto conto
delle particolari condizioni in cui quel Co-
mune di confine è 'Venuto a trovarsi e della
sua speciale importanza turistica d'interesse
nazionale, la Presidenza del Consiglio ha
provveduto con decreto 4 agosto u. s., ad
erogare un contributo straordinario di 10 mi-
lioni sui fondi da essa, amministrati, per far
fronte alle spese occorrenti per urgenti lavori
di pubblica utilità.

Il Governo ritiene ehe quanto si è potuto
attuare e si sta per fare se non è molto in rela-
zione alle necessità, non è neppure del tut;to
traseurabile, nelle C'ondizioni generali del Paese
per un Comune che, a parte la sua grande
importanza turistica, eonta una popolazione
stabile di noyanta persone.

Il Svttosegreta,riv di Statv

ANDREO'l'TI.

TIGNINO. ~ ...4.l JYIinÙtro rlell'inte'rno. ~ Per
sa,pere q1llili provvedim.enti intenda prendere
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coIitro il Commissario di pubblica sicurez2<a di
Gela, il quale in contrasto con l'articolo 12
della Costituzione, non ha voluto autoriz2<at'e
l'affissione di un manifesto rivolto dai partiti
di sinistra alla cittadinanza, in occasione delle
precipitose e. incomprensibilidirn,issioni del-
l'onorevole Aldisio, del sindaco e di quasi
tutti gli altri consiglieri della maggioranza
democristiana nel Consiglio comunale di G(;la.

E ciò perchè il manifesto a,-vrèbbe potuto
« acuire di più le passioni e dar luogo a turba-
mento dell'ordine pubblieo )~(732).

RISPOSTA. ~ Il divieto di affissione del

. manifesto preparato dai consiglieri di mino-
ranza del comune di Gela, ad opera di quel
Corn,rn,issario di pubblica sicurezza, fu deter-
rn.inato dalle violenti espressioni in esso con-
tenute contro i consiglieri dim,issiona~i accu-
sati di inesistenti m.alefatte èd additati al
disprezzo della cittadina,nza; frasi che, in
relazione alle asprecompetizion.Ì locali, avreb-
bero potuto provocare viv'aci reazioni della
cittadinanza e turbamenti della tranquillità
e dell'ordine pubblico.

Perciò il comportamento del Commissario
di pubblica sicurezza non si ritiene suscettibile
di censura. Comunque, si ricorda che per ini-
ziativa del Ministero dell'interno fu emanato
il' decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 8 nov'embre 1947, n. 1382, che
ammette contro i proyvedim6nti emessi dalla
autorità di pubblica sicurezza a' termini del-
l'articolo 113 del testo unico ~ che non si
ritiene abrogato dall'articolo 21 della Costi-
tutione che riguard& piuttosto la stampa
periodica ~ ricorso al competente Procuratore
della Repubblica che decide non oltre48 ore

. e la cui eventuale decisione favorevole sosti-
tuisce l'autoriz2<azione di pubblica sicurEizz<-'1,.

È quindi da rilevare in relazione alle do-
glianze mosse con la interrogazione, il fatto
che non si sia ritenuto di avvalersi dagli inte-
ressati della facoltà ad essi concessa di espe-
rire tale gravame.

Il ]Jfinistro

SCELBA.

TOMÈ. ~ Al Minigtro dei lavori p'UbbUci. ~

Premesso che già sui fondi dell'esercizio 1948~
1949 erano state stanziate dal Magistrato alle

Acque di Venezia lire 23 milioni per la rico-
struzione dell'edificio scolastico di Casarsa
delle Delizie (Udine) distrutto da eventi
belliei;

che l'importo doveva essere erogato pH
lire 19 milioni a titolo di risarcimento dam.i

.

di guerra e per il resto a titolo di sovyen.zione
per disoccupazione; che solo con l'impiego
dell'intero stanziaroento era ed è possibile
realizzare il mi'nimnm di atùe scolastiche
occorrenti;

ritenuto che il Magistrato alle Acque di
Venezia ha posto all'asta opere per i soli
18 milioni eliminando la eostruzione attuale
di quattro aule che formano parte integrante
del progetto;

si chiede;
a) se non !Siritenga opportuno, dal lato

teen.ieo e funzionalB, che l'intero fabbricato
scolastico sia portato. à compim.eIito fruendo
del residuo danni di guerra non ancora inve-
stito e del ribasso' d'asta realizzato in lire
quattro milion.i;

b) se non si ritenga dOv'eroso mantenere la
già disposta destinazione dei 23 rn,ilionieffet-
tiv'i per il realizzo oUre ehe del fabbricato
anche delle opere accessorie (impianto di ter-
mosifone, bagni ecc.), stralciate dal progetto
originario per facilitare al M.agistrato alle
Acque l'esecuzione dell'opEra (704).

RISPOSTA. ~ Per chiarire all'onorevole
interrogante la effettiva consistenza dei fatti
in ordine al rilievo mosso sulla ricostruzione
dell'edificio scolastico di Casarsa delle Delizie,
si ritiene opportuno fare la cronistoria della
pratica relativa alla costruzione anzidetta e
fare il punto sulla situazione.

II detto edificio, andato interamente di-
strutto per cause belliche, presentava già
in origine una insu,fficiente capienza in rela-
zione alla popolazione scolastica; pertanto il
Comune, in sede di ricostruzione, presentò
un progetto generale di lire 25.800.000, com-
prendente, oltre alla riparazione effettiva del
danno di guerra subìto (ricostruzione delle
nove aule originarie), anche un notevole am-
pliamento per altre qua,ttro aule e vari locali
accessori.

Al progetto generale lo stesso Comune aveva
fatto accom.pagnare uno stralcio di perizia
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per lire 19.226;072, corrispondente appunto
alla ricostru~one per danno di guerra che
doveva rimanere a totale carico dello Stato,
perchè la rimanente som,:m,a corrispondente
all'ampliamento doveva com'è ovvio stare
a carico del Comune, il quale contava di farvi
fronte coi fondi della disoccupa~one.

Lo stralcio di perizia. corrispondente al
daDJlo di guerra comprEindeva nove aule ed
i relativi servi~, in modo da rappresentare
un complesso funzionante.

Ora, mentre Io stralcio di lire 19:226.072,
potè essere finanziato coi fondi dell'esercizio
1948~49, la rimanente parte corrispondente
all'ampliamento, contrariamente a quanto as-
serisce l'onorevole interrogante non potè essere
incluso in alcun programma di opere per la
disoccupazione e perciò non venn.e mai finan-
zia ta.

È ben v'ero che i lavori dèl primo stralcio
furono appaltati col ribasso del 25 per cento,
realizzandosi così una economia di circa quat-
tro milion.i, ma tale economia non può essere
impiegata nella prosecuzione dei lavori di
ampliamento di detto fabbricato. Infatti tutti
i lavori relativi alla riparazione del dann.o di
guerra erano quelli compresi nella perizia di
stralcio, che, valutati in origine a 19 milioni,
sono venuti in effetto a costare 4 milioni di
meno per cause del ribasso. Se tale ribasso
venisse Impiegato in tutto o in parte neUa
prosecuzione dell'opera, si eseguirebbero evi-
dentemente lavori che esulano dai danni di
guerra, e che perciò non possono essere posti a
carico deUo Stato; tale prassi è costantemente
seguìta degli organi di controllo, che non am-
metterebbero in. alcun modo una perizia sup-
pletiva del genere. È appunto perciò che i
fondi relativi al ribasso sono stati disimpe-
gnati ed impiegati in altri lav'ori della stessa
natura.

.Allo stato delle cose quindi si può soltanto
provv'edere al completamento dei Jiwori rela-
tivi alla perizia di stralcio in corso di esecu-
zione che, come si è detto, riguardano dann.i
bellici. Con essi, si ripete, si otterrà un edificio
di nove aule funzionanti, "come era quello
distrutto dalla guerra. Per l'eventuale amplia-
mento dello stesso edificio secondo le neces-
sità prospettate,., il Comune potrà invoc-are
la estensione delle provvidenze contenute

nella legge 3 agosto 1949, n.589, la quale
consente la corresponsione da parte deUo
Stato di contributi nella esecuzione di opere
di interesse degli Enti locali.

Il Sottosegretario di Stato
C.AMANGI.

VISCHU (GALLETTO, VACCARO, GE!'\CO, BOR-
ROMEO, 'GRAVA, ROMANO Antonio, LAVU, VAR-
RULE, ZELIOLI, LODATO, TARTUFOLI, GERINI,
GIARDINA, DEBoSIO, CARRARAe JACHn). ~Al
M inistro degli affari esteri. ~ Per conoscere se
siano stati fatti passi presso il Govtrno Alba-
nese, ed eventualmente con quale risultato
per ottenere il rilascio di numEirosi italiani,
che dopo la fine della guerra, haDJlo ripetuta-
mente chiesto, ma purtroppo s6mpre inutil-
mente, di poter ritornare in Italia (590).

RISPOSTA. ~ Sull'azione sv.olta dal Mini-

stero degli affari esteri per il rimpatrio d(gli
italiani dall'.Albania, l'onorevole sottosegre-
tario Brusasca ha già fornito ampi cb.iarimf,nti,
rispondendo alle intEirrogazioni dti senatori
Gasparotto, Braschi e Palr,rmo. A tali dicb.ia-
razioni pertanto mi ricb.iamo.

Dopo il rimpatrio dello scaglione di 300 con-
nazionali, effettuato n6U'aprile 1948, erano
rimasti in .Albania, secondo valutazioni appros-
simative che tuttavia si ha motiyo di ritenere vi-
cine alla realtà, circa 600 italiani. N6lle carceri
albanesi si troverebbero inoltre una trentina di
connazionali in espiazione di p6na per condaDJle
loro in.fl.itte dai cosidetti «tribunali dd porolo »
sotto accusa di sabotaggio e di altri rLati poli-
tici.

Mediante ripetuti e insistenti pa,ssi, soltan-
to nell;aprHe u.s. si riuscì a far rimratria,re,
con l'invio di un nostro m(zzo navale, altri
66 connazionali più bisognosi di assistwza e
cure.

Ma ai primi di maggio, a seguito della deci-
sione presa dai' Govern.i italiano e alban6se di
stabilire rapporti diplomatici, l'intera qU(:stione
è venuta ad assumere aspetti più promettenti
che faDJlo sperare in una prossima definizione.
Nello scorso settembre, altri 300 connazicnali
sono rientrati con la motonave «Laura II »
che a tale scopo ha.fatto due viaggi a Durazz:o
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Si attende per i prossimi giorni il rimpatrio di
altri 250 connazionali con la motonave « Sta~
dium »inyiata appositamente a Valona.

L'opera del Ministero e della~rappresentanza
a Tirana testè riaperta continua con ogni ener~
gia per rendGre possibile il ritorno dall'Albania
di tutti ì connazionali che lo desidEirano,

Il Ministro
SFORZA.

VOCCOLI. ~ Ai Ministri deUa difesa e del

tesoro. ~ Pbr sapere le ragioni per cui i con~
giunti dJgli ufficiali, sottufficiali, sottocapi e
comlmi, militarizzati, d.jc( duti ill o luglio 1947
a Porto Santo Stufano, in seguito al sinistro
dlla nave Panigaglia, non hanno allcora ~ a
du, anni di distanza dal tragico evento ~ avuto

nè una pvnsiùne privil,giata ordinaria, nè una
pensione privilegiata di guerra; e per conOSCEire
i motivi che. hanno dJtGrminato tale notevole
ritardo nella definizione di pratiche cbe avreb~
bel'o dovuto ess<Jre trattate oon la massima
diligvnza e solkcitudine (776).

RISPOSTA. ~ Informo l'onorevole interro~

gante, anche a nome del Ministro per il tesoro,
che gli e%nti letali verificatisi sulla nave
«Panigaglia » a seguito della esplosione del
riley"ante carico di mlin.izioni provePienti dallo
smantellamento dell'isola di Pantelleria .e:f~
fettuato in base ad una t'precisa clausola dd
Trattato di pace, pur potendo eventualmente
riconnettersi 3Jlla guerra, hanno dato luogo ad
una delicata questione per essersi il sinistro
verificato posteriormente alla cessazione dello
stato di guerra.

La particolarità del caso ha richiesto e l'i ~

chiEide un esame approfondito e ad esso non
ha mancato di interessarsi subito anche l'.Am~
ministrazione militare, prendendo i necessari
contatti col Ministero del tesoro, specia1in.ente
al fine di accertare se agli aventi diritto spetti
la pensione privilegiata di guerra o la pensione
privilegiata ordinaria.

.
La questione non è stata ancora risolta ed il

parere definitivo su di essa potrà aversi sol~
tanto quando il Comitato di liquidazione nella

f!'Q.acompetenza tecnica giuridica, a:V1.'àvagliato

tutti gli elementi raccolti e sottoposti al suo
esame conclusivo.

Il Sottosegretario di Stato
RODINÒ.

ZELIOLI, (V ARALDO, PEZZINI, ZANE, LOVERA,

CEMMI) . ~ Al Presidente del Consiglio dei Mi~

nistri. ~ PerconoscEire le ragioni che si op~
pongono alla sollecita definizione delle pratiche,
pendenti avanti le Com.m.issioni regionali e' di
20 grado, per il riconoscimep.to della qualifica
di partigiani combattenti, gradi, promozioni,
coneessioni di ricompEinse, ecc., e per sapere
se non si ritiene utile ed opportuno semplifi~
care il procedimento, designando quali ID.Eimbri
d6lla Commissione di 20 grado, elup,enti della
resistenza che, indipententemente dalle cariche
parlamentari, militari e professionali, abbia,no
possibilità di espletare le numerosissiIne prati~
che tuttora giacenti, con la dovuta celerità.
(711).

RISPOSTA. ;...... In ordine al primo punto del~
l'interrogazione, si ha l'onore di far rilev8,re
che i motivi, che si sono opposti per il passato
alla sollecita definizione delle pratiche di ricono ~

scimento delle qualifiche dei partigiani da parte
delle Commissioni regionali e di 2o grado, sono
da ricercare principalmente nella complessità
della materia sulla quale le Commissioni sono
chiàm.ate a decidere, sulla necessità di esperire
'accurate indagini sull'attività partigiana dei
richiedenti ~ indagini rese oltremodo difficol~
tose dalla natura stessa della lotta clandestina ~

noncb,è sul moderato ritmo dei lavori delle
Commissioni in genere nel periodo iniziale
della loro attività, a causa sopratutto della
novità e della delicatezza della :materia.

Se a tutto ciò si aggiunge che, per effetto di
continue, successive disposizioni legislative,
susseguitesi nel periodo 1945:""1947, leattribu~
zioni delle Commissioni in parola si sono note~
volmente accresciute, estendendosi anche al
riconoscimento delle qualifiche gerarchiche par~
tigiane, all'aecertamento della dipendenza da
cause di servizio per i caduti, mutilati, invalidi
e feriti, aHa regolarizzazione della loro posizione
medico~legale, all'istruttoria delle pratiche di
pensione per,ì caduti, mutilati ed invalidi, alla
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Senato deila Repubbiìèà

Per quanto concerne la Commissione di
2° grado in particolare, si assicura l'onorevole
interrogante che sono in corso di attuazione
provvedimenti atti ad assicurare il sollecito
disbrigo delle pratiche ancora all'esame.

Per quanto concerne, poi, la proposta di
designare quali membri della Commissione di

2° grado elementi che, indipendtmtEJmente
daUe cariche parlamentari e profEJssionali, ab~
biano la possibilità di attendere ai compiti ad
essi affidati con assidtùtà, si fu presunte che
attualmente, ad eccezione del Presidente della
Com.m.issione, nessuno dei mE;mbri componE,nti
ricopre cariche parlamentari e che la pr0senza
dei rappresentanti delle ForZ9 :trmate è espli~
cita mente richiest,a dal decreto legislativo luo~
gotenenziale, 5 aprile 1946, n, 215, e ~ p0r~

tanto ~ da essa non può prescindersi.

Il Sottosegreta1'Ìo di Stato

MARTINO.

istruttoria dei ricorsi e dei reclami ed, infine,
alle revoche dei riconoscimcmti per accertat?u
illegittimità, non può non riconoscersi che il
lavoro è stato ed è molto più complesso di
quanto comunemente possa credersi, ed ha
richiesto ~ per la natura stessa della lotta
partigiana e per la mancanza di una qualsiasi
documentazione ufficiale ~ accertamenti ed in~
dagini per nulla agevoli, ma pur sempre neces~

.'
sari, specie in seguHo all'estensione ai parti~
giani dei benefici cQncessi ai combattenti.

È da considerare ancora che per la maggior
parte delle Commissioni, specie nel1a prima
fase della loro attività, si è reso necessario un la~
varo di riordinamento e di rev"isione non indiffe~
l'ente, che ha portato inevitabilm'Jnte ad un
rallentamento del ritmo dei lavori delle Com-
missioni, ma anche e sopratutto ad un succes~
sivo snellimento nel funzionamento delle Com-
missioni stesse. Risultato pra,tico di tale riordi-
namento è stato questo: che oggi su quindici
Oommissioni, tre soltanto (due commissioni
regionali e quella di 2° grado) sono ancora in
attività, m-:mtre le altre dodici .hanno lùtimato
i propri lavori.

Dott. CARLO DE ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei Resoconti




